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MONDO MAGICO 

DE GLI HEROI 

DEL SIC. CESARE DELLA RIVIERA: 

Net quale con inuficaca chiarezza ficracca qual fia 
la vera Magia Natvrale: 

E come Ci pofTa fabricare la reale Pietra de' Filosofi 
vnico iftromento di tale fcienza^ : 

NarrandoH ad vno>ad vno gii ftupendi,& infallibili effertijChe vale ad 
operare col detto mezzo vn perfètto H e a o e . 

fiera Mnouoriflampato ^ e dal medefimo j4utore ricorretto ,(fr accrejciuto, 
Cct: aggiunta di ìiuc copi afe Tauole , /* vnadelle co/è più notabili , 
l'altra dtt* nomi de gli Scrittori citati nel Libro. 

CON PRIVILEGIO. 




In Mjlako, Per Pietro Martire Locami . i j-. 



Con liccn:^ de* Superiori . 







AL SERENISS: 

CARLO EMANVELLE 



DVCA DI SAVOIA 






Serenifllino Signoro . ' 

On per yre^ifidicare alla prima dedica^ 
tione di qtiefì opera,an^ per honorarla^ 
e con sìae^na compagnia autenticar la,nè 
procurarle nuouo patrocinio , pai ch'ellcu 
con la dottrina fua ha già leuat altrui 
il modo d accularla : ma per raddoppia-- 
re allibro fplendore , O* aprir a me alquanto di jìrada al-- 
finejlimatile gratta di V Serenifìma^ ho penjato di man 
darne fuori fitto IglorioJiJJtmo nome df lei la prejente Jecon^ 
da editione sfatta da me, perche dallo /f accio, cho 'veduto ha- 
uer l altra , e da quello che riho 'vdtto ragionare da perfine 
intendenti Jfim^. ho giudicato di douer compiacer gravemente 
al mondo , moltiplicandogline le copie , e dandogliele à legger 
più corrette,^ in miglior firma^ ampliate ancora , e riuijìe 
dal medeftmo JutoreSe r.j4ltc:^;^a Vojira Serenijpmaya cui. 

a 2^ fer 



per la grane Jotna delle jue importantijfime cure ( comta 
ili ella per (guanto intendo^ non tralajci gli Hudi mai , dile^- 
tandofì dt trattar fempre dì ogni più alta facoltà con huomini 
letterati ) non fora firje occorfo di njederfiri hora quefla no* 
htle , e curiofa fatica > non ifdegnera la r inerente occafiont^, 
ch'iole ne porgo, mi riputerò fiordi mifùra auenturato . 
Tanto piùicloto mi rendo certo, chel Serenif imo Sign. Duca, 
di Mantoùa If oggidì maggiormente Jlretto neli*^micitia , e 
fcamhieuole affittione diVoflra Alte:(j^a perlanoua felici f 
fma parentelacolSerentfirrw fanguedilei, non potrà non 
commendare affai la communicatfone , d'iole faccio di così - 
caro dono . Piaccia pure al Signore Iddioy che alt indiffoluhi^ 
le congiuntione degli animi Realf delle Altezj^ Vofire Sere- 
nifsime,poffamhreue feguire non minor anione de IC ampie 
fortune , e delle infuperahili frT^e, onde s 'hahhiano poi a ve^^ 
der elètti corrifpondenti a loro fanti y e magnanimi penfieri 
ad cjfaltatione della Catolica fede it^aV^A, Scremfsirrma 
hacio'con profindifsima humilta linuittifsima mano. 
T> a Milano a 4. d Ago fio 16 oj^ 

J)iV 'A'Serenifima . . • 

* - • 

V 

"Humilifsimo , e dcuotifs. Seruitore 

• • - . • i 

. Pictromartire Locami» . 
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AL MOLTO ILL- SIC- CÈSARJÉ 

DELLA RIVIERA, 
DEL Sia ANGELO INGEGNfivPjJL ' 





ELICE HEKOE. c altrui cor tefe additi 
LoccoUafiréuU» onde foggiagli al Ciclo s 
£ tutto firn di^enerofi s^eb . * * 
•^ilétkéimpreji ifgm degnalma imiti: 

Ben furo ì vanni tuoi ìieui ^ e fiditi 9 
B fMtOyefi0noUmi^4:^p9(m'ìì9loi 

Ma grane jfalma , efpojìa a caldo , e gelo , 
<^hijia ,<ch€ 'm»ntr\al4€rr^ fondo aifiS, 




•li 
li . 



^AffUtùcòl M'^^Q <frarnon r€YÌdi 
TardotntellettOi 0 lui non chiami a parte 

' ... . f ' . , . 

fforvmi pur neh tue dotte carte; • •• 
E fra le Stelle etemo ^umejplendi i . 

Sffiodfunfoéil Grém CJSSjìR fecomdib,. ; ,iv . t i 

a AI 
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Rè cofe principalmente rai fonopoftoananri per fine i» 

(.\nc([i mici magici, e nacuLali difcorfi-, c fono chiarezza, 
ordine, c verità: qualità, cconditioni, che ren<lono mai 
Tempre qt'..il il voglia componimento locicuolc, grato, c 
degno di viucrr eternamente : ma altrciì non poco ma- 
is^i^l^Mliàpoterii tutte confcguirctòc à ritcouarlì compiutamente , Se 
VDicaoicpt.c neirhupia/ic ft^ienzc. ccotnccoasLfatta malageuoiczza 

fiio; cosi la natoral Magia, di lor capo » è Reina » di quello nemica » e- 
ipfezzatcice,apcrraroence fiicopre* Non hi por voo,. cli!iacffeda» crà. 
rìnikainerabileiDolcimdioede gli aoriebi, e moderni Scrittoti, ilqaae 
ICM qùàlche inodò»efecoAdo-ELn«tofa.4éll*nrte».éikcoItà da lai crac 
tata ,'*R6nafpiris.e con ogni forca i e potere non procuri, che ne gli. 
ferirti Tuoi rilocaoo, aCt fcorgano, le tre fopranarrate conditioni : Io. 
lodai Mago naturale yienei. quelle dato rigorofo bandone fono àila. 
dio da' Tuoi volumi , parte allontanate , e parte nafcode . e primiera-* 
niente , quanto alla chiarezza , chi non vede da quanta ofcuritàliano 
i Tuoi libri adombrati ì econqualearti&cio imtftcri, entro di quelli 
contenuti, vengano velati, e coperti ? anzi » per poter ciò piì^ agiata- 
mente fare , logliono cfH Magi trattare idogmi loro non pure con i 
loro propi magici termini , ina con quelli ancora di qualunque altra 
fcieoza» fàcoiS» te arre : Yfando appreflb indìffer^nrcnienceogoi al- 
legorico ftilei coti parabolico» cqmeiipico, problto|yicOfc.n fimilit flc. 
in fomma $ non lafciando adictro eaiamuw meiafora». ò.qiiaLfi.toglia 
altra figoras folo foiplmentt aìLofibrcare » à {Seacdaré iaibdenarf 
chiare». Apprcdb»iu>ncooKenii'diniaofiicfto»aggimf9noàta* 



tAlLETTOKt. 

le ofcurìd U peracrnonc, e la coofkfione deiroidine; eoociofia cola» 
ch'eglino non craruno , oc dirpongono giamai la magica loro doari* 
tia ordinatamente, ne con metodo alcuna; masi bene vrano d'ante- 
porre alcuna volta il fine al principio } caluolta pongono'l mezzora 
capo /tacendo quando'l principio , e qaando'l fine : iogliooo appref- 
iott più freqacQtemenre accompagnare , e frammettere alla foda , e 
leal dottrina, altra fulfa, vana, & inutile, e fpiegata, eoa chiarenui, e 
facilità \ à fine,^e'l volgo, lafcksdo Bò^culca 'Uicc^mnamcnrcLtirip 
parente ombra s'appigli . Cóul arce 'è dairheroicoMagoV(ftWDOO 
perakroy'che per palliare» 'dCffcoadece à grindegnila Tericà tchift- 
to argomento , ck'effa verità, par ne gli ofcari» e confbfi rooi'fcritti 6 
ritrona $ quantunque à coloro follmente fi modri , che con la fida^ 
fcoria della fapienza hanno adico oe^riQtrtcatifeotierl»ene^Uo(di* 
ri latiboli di quella^ / ^ * 

Hora,comeqoeni miei breui ragìootmentì vengano, e ^a ordine » 
't da chiarezza accompagnati , quegli per aaentura il giudicaranno , 
channo inutilmente fpcio gran parte de gli anni loro ncll'altifllme, o 
quafiinactingibili fpeculationì dell'occulta filofofia, ch'altro finaU 
mentenon è, che la medefima Magia naiuule : e non pure ambedue^ 
quefle, ma altresì la terza» cioè la verità farà loro ( mediante però 
la diuina.gratia) qniui palefe, ie chiara; pofcia, ch'clTcndo ella^ 
da me TpogUata di queiìènebrofo » e caliginofo manto, pollole^ 
con tanc'arte da gli antichi Magi , mcu ignoda» e tifploidento 
hora i gli occhi altrui la rapprefeato ^ e (incenunence la dimo- 
rfo . 

Kefta per vlcimo» cViodIca, che, iememre'in quello mio pie» ^ 
ciolo libro fono ito trattando dcllliumana , e naturai fapienza^ » 
^nico fcopo dell'iftelfo ( Ufciando io à' facri Teologi il difcorrcre^ 
delle cofe fopranaturalt, ediuine ^ e perciò fare fono andato dichia- 
rando, Scirpooendo buona parte della fimbolica , cfauolofa Teo- 
logia della cieca Gentilità, e con elfo lei molti dogmi non roenocfcu- 
ri , che notabili de gli antichi Sapienti di quella , per poter pofcia^ 
à goifa d'ape fucchiar , e raccorrc il mele da i vari fiori della. detta-» 
fapienza, in unti triboli, e fpine inuolrt ; à me dico foife in ciò facen- 
do veniKO detto» ^ dalla penna mi TofTe vfcira còfa contraria alia ve- 
ra fede Cbrìiliana». è icome fi (ia, ripugnante alla Canta Romana^ 
Catolica Chtefai in tal caTo 'protdfto do haoer 'latto , non à ftndio » 
■ma i nf cia nrcm ctttc» -OBcro » per mera itafcuraggine» ecomefifia^» 
' :a % conu'al 



cJ l L E T T 0 K t. 

«oncr'^al voler mio : & in fegno di qucdo , come ▼bbidictrte fìgfio di 
'fanuCiuera, m'ofierìTco proncidìmo ad ogni emenda; coll'humiliar- 
tni, e foctopoimi Tempre ad ogni cenAica, &à qualunque corrcttio- 
i«e de'Superioriie ciò ioceniloio-etiaAiii^iielie cofe mioioie» le quali 
jpoceflèiaio qualche modo ptctoiirc va miiiimo dubbio, è fofpi- 
'Cioiic. InCftBfoCuicofadcgoadel giudiciofe» cpioLectoce di pren* 
- dcre legg^odol cacto eoa quel ChFìftiaao Adfecco, e eoo ftlt Ila iHUk^ 
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T A V O L A 

DELLE C O S É 

N O T A B I L I, 





B//?o "PUùl dire^fhn^i lucfy e candore . fol 2C$ 

Manto detto dalia Terra rofia , della quale egU è forma» 

i Hi ^h m idugello^tbe in virtà del primo entedeltoro^tion fo 
lo in yitaim doppo morie'fi yeée tmuarfi . 154 

alchimia ar te apparenUip^kMiJ^delmfifié. .... ig^ 

tMebimia Hebraieamentefuona fermento di yan^nKfi^U&m • 
alchimia detta da ^Ichimo faniofijfmo Sofifia antico* .18^ 
alchimia dannata da Vapa Ciouannirptgéftmcfccondo , :ioi 
''alchimiayienc4UltfiereUTìaratìeroi€ade'^U€mpi^f^ 

antro di Mercurio^ntefo per lo mmo Taradifo, e dono mandato da'Gio^ 

tteàgUhuominiperi'iJieJfoMercnriotintefo 4tt€0 Per l'tìeroico legno 
dellaytfa» 

angeUJimndatifHochì, e fiamme alatet^leiSteUe fuochi eterni i il Sole 
V ^deUeSmlete fimpiterno fuoco. 74 
O^^hpairUindofiH'M^ico fignifica anaticogelot cioè gelo rguale. 5> ^ 
'^^nimhunumperypfHMkiiagica'Pietra acquifiaìafciews^ del ra- 
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TAVOLA. 

jlHima €adeHtf f4elfi<b ■ . , ■ * • • St^ 

t^imma fiante qualfia, 214. 
Utiim4 C4iente cerne pofìa diuenire mdmJUnte • 215 
tAppUeadoie della fimtÌ4 di Ufaiwalla fabrìea detmondd Magico, 7 3 
^poUoiimparò taneinUUùuUùrié da Mw* y .^19 

^polline inuentore della mèdietM^eficimdk àUrì Ctir^ne Cemwotdd 

ifftal EfcuLipio l'imparò» ♦ ^, - 

jiri fìotilefit detto feyetario della Mntra,. , 9? 

jkrifiotile tratta confitfimente^(^ ingenere ile €oJk aitisi n^ifpfU primi 
principi!, &i*nmcdiate talloni tòf^o. ^ ^ » - ^ 

^rtefpa^iricafidimanf\a lafiparatiottCredefm dafpaccUfigutfiea 

ejirafre. r • - * . i 

»/#rf6' / /j natura , .18^ 
^rtefìn contempoMneo d'adamo vi fi milleye rinticinquoamà» 1 58 
jlJiutia del Demonio circa ti medicare l'mfirmttà bumane . .17^ 
giorni fecondo Epicuro principia dtlCefi^ di mie lecofe . yg^ 
traili detta da Amra^befigmfiea imtt9jbatief/plaidorejuee,fauore,e 
gratta^ fimiU. 5^ 
i4mU6io éfimboh d^tMmm^pnébefi^fuèf^t^fà^firìtmk^ 

fchiO' : ^ )*• .... -il." 

^oltoio ingrauidato dal vento BoreatOiieroda-Zelira* . .71 
jlMoltoio latinamente ytUtur^oèvaltf^t^iìfirfiéifmlefifota^ 

ro rult rri, • r, 7^ 

ytMolico ^0 di Uffa fatto m€bifftMdaMerttin9^)dipmtm%tb*eglù 

era^ - . •«'••"M-»- 



Bw^/tf/?0 toglie ogni nmfh pen fiero, raffrena la luffuria, coneHUttdr 
fcordie^ niime perfetta fanità, e dtfendB # € imp i é é 4fiibiM\ » 
daUeiempttBf • ia- iV-- 145 

ilWfi» &imto€em^delUritameì^di/^tfitiiii aemi/egiiinflUimiké^,* 
tioue, &egaUati^^éìipriìllèfmttMm^jf^ 

Brmiiadtf(atdedèfidmiii^^fii9i$9^ - • 



• •*» «fcf»».» 



t 

* TAVOLA. 

Cjlhaìijlica diffinitione delle parole Quinta e{jen'3^4 1 ' ' 5 ^ 

Cabaliflica diffinitione della voce Lunaria . 5 6 

^^kaliUica dichìaratiove della parola Diana . 5 7 

Cabaliflica dichiaratione delle parole Oro , & ^urum, 59 

CabiiliHica efpofitione della parola fan^uis, 6l 

Cabaliflica efpofinone della voce menftruum • 6 1 

V Cabaliflica dichiaratione della voce Lac . 6z 

Cabali^ica dicbiaratione della parola àquila , 6z 

Cabaliflica efpofitione delia voce Sai. 6 j 

Cabaliflica dicbiaratione della voce Sulfur . 64 

Cabaliflica dicbiaratione della voce Tartarus, a<$4 

Cabaliflica efpofitione della voce Draco . 65 

Cabaliflica dicbiaratione della parola Leo . <5tf 

Cabaliflica dichiaraùone delUvoce Ouum. 67 

Cabaliflica efpofitione della parola yinum . 69 

Cabali fìita interpretatione della voce ^cetum* 69 

Cabaliflica efpofitione d'acqua forti s . 70 

Cabalisìicadichiaratione della uoec Mei, 71 

!> Q^baUHica dicbiaratione dclUvoce Moìma* . 71 

Cabaliflica efpofitione della voce Celidonia, 7 1 

Cabaliflica diffinitione della voce yultur. 7J 
Calctdoniorende vincitore nelle contefe cikili, e bellicofe, conferita la far 

del corpOi e difende da tutte le auuerfttà . 145 

CaoSy& Eternità compagiri di Ùemogorgone . 159 
Caufe fuperiori magicamente dette da Caos, caufa materiale di tutto L'v- 

^ niuerfoye principio di tutte le cofe, 106 



Cielo intefo dagli Antichi C^bahfìii éllifleffa tncrdatafapienT^a, ^nima 
■\ Tnma dell' vntuerfot Diuina, e gran natura^cbiamata da Zoroafle me^ 
' ,te paterrtay da Homero^Olimpo daHermete^ VlatoneFerbo , & au' 
tore d'ogni refurrettione.B^e di tutti i fi^coli , intorno a cni girano tut' 
( se le cofe che fono da Diomfio iEntfj cbe entiflca tutte le ejfen^e.cagio- 
ne, fondatricey e principio di tutte le cofe , 48. 
Cielo detto da Celare, come quelloycbe nófc<t\ì4e. tutti i T efori Celefli, & 
: .Terreflri. . r\ . 51 

Cielo magico detto Quinta ej[fen7^a,la quale èdifflitita daMarfilio Ficino 
efiere lo fpirito dell'anima del mondo difju fa per le parti corporee ^ 
.. iìr Elementari . . 5| 

Ciana d'Hercole nota iella fapierr^. 104 

« 4 CqIqt 



TAVOLA. 

€9lor yerdefimboh deWMimayegetAUM^e deW.ymuetffd Tfatun in^ 
' fumé, %^ 
Corallo -pale contragli odijdome[ìichla TeHc» egVmmM: X4|, 

DAnafco f interpreta HnmuU difangue > 
ùaudefo'lfim9deilA.Cetara liberé. SmàMtnmglio del titaU* 
gnofpirito: 175, 
P^ftione CabaWte^i itìlà iwecétitim 5 1^. 

i)èfinitioneé laverà forma del fùggettodetfnhò* 5^ 
t^finnioneéwm€fM€Uà9,ltSritpe9Ù^M^ ^ 
adombrata* jg;^. 
J>9fimtione della fciem^V4tÌ€ÌmA9nai. 
t>elo fignifica mani fe fio . 

Decima for^ aHercole attribuita alntagicoHeroCm. 1 06 

' Dtnìonio bà and 'egli la fua Magia . 1 27 

Dctefijtione delU diabolicaMagia^e deliafabrieajin virtà di fucila, deU 
-immagini. fuggelify e co fe fimtli.. ' "* j^j; 

Demogorgone fignifica Dio^ ouero fapien^^a della Terra . 1 j 9 ^ 

j}epuratione»clrffi rHeroe-di tutti gli altn metalli » yidMtmdogUin oro,, 
. nonétramumttone.. 1 . jSip 

j)etefiatiatiedeìUmaliiagiaignmréni9(a» v aao 
ìtieée altbwmùiklVairadifoTemfihU.li^^e!^ pam 
■ petpetuoffife watt morirsi, - §* 

fl^feee gratta airhuomo difcaeeiat^ daU Varadifo Tert^H^.'Piiakrm 
Tairadffù^éd'wdalini^imdaiUvitMt mtéeegU ptA wpnaareté^ffm^ 
^rauigliofe, 4 
più yuole^cbeU ìiagia iuafiMt4rdU ùaéut t MseiotbàUièiottdù mtmfi 
difliugga, 6 
> Dio c/femplare del MùùÌ9^&il Moudo tapprefenta la fimiUtudine del 

fuo Creatore. " • 
Dio è circolo perftttiffnio.c l'intellettobutitano ifimdeai Toiigouio. 1 1 $ 
Diojolo può predire iìifallibiìmentè, • ^' '\^^^:\"•.'.v.\ jjg 
Dio in tre modi permette à i falfiDemotù il predire ifitturifueceffi . f zj, 
Dìo creò la medicina di Terra, X6l 
Dio w» fi capi/ìscftmtìt^imebietnifi yedtccìngU occbitnéfi ejprimum 
. Upatok^m^fhtoini^UMifftt^fitmiàpe^intatéf. zto 
J>immmfìnii^4muHifiamfimtdùfmcQt^^ 
ffmdegfimiimtri^» \. 



TAVOLA. 

Diuerfi nomi del Mago naturale, ij 
VìHinatione , rno de i quattro fitrmatttibuUi ad ^polline ^ the fk detta 

inuentore de i vaticinifte dtgli Oracoli, 1 1 S 

Diamante fcaccia i maligni fpir iti t f^leni^ timori^ e refi f e a i yeuefic^f 

e rende chilo porta yittoriofo » e vincitore di qualunque controuerfia^ 

elite, 145 
Biuer fé opinioni circa la materia de metalli , 1 81 

Diece virtù intrinfeche contrapoUe alle dodeci furie vltrici . 211 
Dono mandato per Mercurio da Cioue àgli Hcroi , vicn dimandato Tiem 

trade* Ftlofofi. 45, 
Dodeci erano i /rutti del primo legno della vita , ili 
Dodeci furie ritmi contrapofle alle dodeci fatiche d*Hercolet& à ido' 

d e ci frutti del legno della vita, 1 1 6 

Duodecima forja d'Hercole applicata alVHeroe magico, 107 
Dragone fecondo i Voetipojio alla guardia dei Tomi dell' Hefperidi, ^ 
' del fucilo dell'orot che fignificano la Magica Tiet ra, 6 f 

E 

Effetti della Magica Tietra circa la pcrfettionc della memoria^ e deU 
^intelletto, 1 1 4 

Effetti della Diabolica ìlluftone in virtù di diuerfe cofe fuperjiitiofamen" 
te, e dctefìabtlmente incantate^ X42 
Elettro magico è buono non folo à far jitme offenfiue , e difenfiue di 
penda for^a^e di merauigtiofa impenetrabilità , ma à formare vafi per 
mangiare yC per bere fecuri da ogni vele no, 1^9 
Emulattone del Demonio tn materia della longhe:^a della vita , 161 
Empiale fuperfiitiofa generatione dell' H omuncolo . 1 90 

Ente primo di qualunque fpccie magicamente difpofìo , e fecondo il fuo 
modo preparato fuol mojirare la fpecifica forma di quello di cui egli é 
primo Ente, p8 
Erronea opinione de gli Mchimìjli circa al Vitriolo cauata dalle capo 
lettere ù'vn* detto notabile difcrittore dotto . 194 
Errori degli Mchimipi nati dalla fimfira intelligenza de i buoni libri. 19Z 
Efone fu ringiouenito da Medea , 155 
Effempio d*vno ingannato dal Demonio,che fi fece veci dcre con rana fpf 
ra iT^ di rinouarfi . 154 
Efforcifmi fanti tengono il primo luogo nello fcacciar gli f piriti ^ e curarle 
malie. • • 174 

Efpofitme Cabalijlica della voce Terra* • . 1 9i 

Efpofi. 
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T A V <y L. A : 

I/pofnioneCabaliì1ira 'fella voce Sperma . '* i^u 



FAr U VIitra ài PiJofofi atmwnit che fife il Mondo ticchio , t la 
pndmme della iute té U prima giornata detta /omatiwe di 
1 tpteUo* . 46 
MneiMMiM^M*. ' . V • 7S 

^0iiola dell'Amor del Ciel^eenlaTenat 1 .85 

fattola diHer€oktefiièM9f^tétH^DeadeUaOi09nrìL ttf 
fame è accidente cigiomto da mancamento di fojìam^ • ì6t 
Fato altro non ét che l'inuiolabile ordine delle caufe , onero relatintie de i 
r particolari femnarij ii gradai» gradii fino all'mùm^fak deUefpere 
loro • ' 1 5 p 

fylkità promeffc dal Celcfif Mneurto à cbiottenerà Centrala nelL'Ati t ro 

r»o^ 211 

Febre è accidente cagionato daW intemperie dello fpirito della rita . i <T j 
Filofofi yolgarifoloejìeriormente coi^fideranoU for:^,ela ririùdflk 
• ' cofeprfdme. . ^ -r .... 9 

fiS^ràdelUmèK9(pgnayfatadagUMM^ ao* 

.FinedeUatérì^gi§m^4fdeliimtd0Magie0. $6 

^neddla quarta giùfnaUt'MM^nd^àièg^. - 87 

fitìfi deUa quinta giornata del HaaiùHagico* • '90 

fiyynamenpB4nt^df^fiu^ftrmetfs^taM*k^^^ 

, Celejìi raggi. . ' , 

firmameMoMag^QjkmtAg*9rnat4àBÌki{abrìad del.M{mtda^d^gliHet 

' ^0': \ .'• . . Si 

Fuoco èfmholo di Dio, an's^ Hfiejfo Dto è addinumdato ¥tmo . . ^ 74 

Fftria detta dal fitrore. . . ' ' v ' . . . is6 

é • ■ " 



M^iim^0Mdfmaittiau4eromm^kt Titomantia^ CapmmantUt» 
\^ Tieeremamla^ T^ecivimmiis» tSttmoHtìa .dmmate da fimta 
Chieja.,. ." . / r.i.' •. i ' . 

^0i»amiMUl$élaG9M^fip^ Ttrmtcmmtìé^ibeémm^Mna- 

> Giatilàù 
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tavola: 

CMnto difefiditialla Tcjìé.efà chechi lò porUtébùU^étù 44tkhl'i'& 

ottienedaorandì quanto cgh4efider4'9. 
Giunone fimbolo della materia prima. ' io2 

Ciuik C4milhMrra,(ty»/att£iHUo^Cfitr4tó perfora di Lambiebi. ij^ 

* * / 

• H • % \ 

HeraebàbaifHtùwigùie Mfrìmo fi^tiàM di^ùmme tòhmatù 

'gloriofo. .1 14 
Hmii né foiù kmwM twifihM^wùiCimo, #iVijrvo òifiéme,\piitin ieU 

tifemideim *" , '5 

Meroe Magico gode il nuouo Taradifi Temftreà luifolo no$o > e f^ogede 
' \ il nuouo legno de Ilarità , ' ^ 1$ 

Meroe nello Jpacio d'rn giorno può con Magico Infiromento cattar di qua 
. litntfue luogo facilijfftnamente grandtffma quantità d'Oro^ e d'^rgen» 
: to; tlquale tfttmle al volgare^ ma infinttamente più ixirtuofoj e perfeu 
. ' todi quello , e perciò è chiamato Oro Magico t Ó" anco Oro di Dio , ma 
., . Jionéfpendibile, * . . : . iCp 
Keroica fcien^a ouero jiurea,& Aurifera fi chiama il rìdunei metalli 

imperfetti alla pcrfemmte del^On . 1S5 
itercole derim da Hera^ ebefigiùfiek Tena^ e dn Ckos » €be ruol dirgU* 

ria, onde inferifieglmojb nella Terra, lOI 
"Bmolefèagricàkorettoé^ dmM^Etimdò^iM /kù^rnmei^ai^^ 

e Latino, ^ . . i.x;'; I0g 

\iietcole eompofio daHeros, & Cleoi^be miol dite Heroe glorio/o . i o f 
tìermete detto TrifmegiHQfferebeegUpoffcdenaUhi PorùdeiUfilo' 
fofia di tutto il Mondo, \ . 87 

tìerba detta Ofirite cura tutte le malie , e con effa^ppione Grammatico 
' coHrinfe li rei [piriti à palefargli la "Patria a'Homcro, ^ il Vadre, e 

la Madre fua , ' ' . 
ìierba Iperuon detta fuga Demomimhà for:^ di fcacciar gli fpiriti* 175 
Uflitf BÌ9li fecondo gli ètichi, ftgmfica il magico Tiombc • • ' 2G4 
Uiirpgl^ttdiMmunù dimpefiodeiCMrMWrtfed^mhMmtti 
\. 9nùiCi9litdeifnmn ElmeitìtedeUecvfe^chemii/èJifiimit' 
no, 2Z 
mém dnta daUMfm. 10% 
\ Midr^ 
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TAVOLA. 

4ìidromantia diuinatione fatta per mct^o delV^cqua^ e Mròwantia dui 
i d'aere , e Viromantia dal foco > e Campuomantta da Capnos»cbe vuol 
. dir fumo» 122 

7{anas» 93 
B^9ria tmmMé iéKfigerU tdecwie^w Coterfmo ringiomuto. 1 
Xi/lorU dhmfcMéuo detto jùmmdtùtà tmJkfm^iMhi iriUtnufK' 
ento anm inyinkdiUa Magica medkùuu 15S 
Bifìoria d'vn Guardiano di Bo/co, che con yn' unguento ritroimtù Càfi 
f$ ynfe tutu Upeffom^fuortbeU piante de iptedi^^yiffètmmiom 
tjifen:^a dolore alcHno,eccetto che nell'ifleffe piante . i$% 
Uiflorià d'yn Jeme di CocumerOt che per artificio Magico nello fpacio di 
ynbora prodt^e. U foglie, il fiorCt&MJnuto, cfàkitonoddmangia'' 
re. 17$ 
nomerò, e Virgilio intendenti della Magia natUféh, 1 4 

Huomo epilogo di tutto il diuino Opificio • * k 

Huomo può alxArfiatCielotediuenif Immonde^ .4 
UMmmafipiem^a'ietté Magia. /li 
yiiùm'iem détUimOi cioéTena^ii cui é €omfofi0.n -pj 
iBMoméafamgUarKi;ad'rnabicmM^^^ 



-^f'Gnoranxa la prima, e la peggiore di tutte le furie vltrici . 217 
Mi Jgliorani^a di due forte , l'rna facra, e dotta^ che è principio della ve- 
jP* ra fapi€tÉi3^tl'altrayUriceJjpbe,prÌMl'fmomodallacogmtionedi 
■ ' feficfio, , . * ZI7 
^maginiffuggelliyjittelli, e Caratteri, che non hanno per loro fondamento 
il yero prituipio naturale ^fonofuperfiuioft^ & inuentioui del Demù» 
• f»/o» 130 
Infirmtà nmfirtmmoferMtipàtbia,maperftmpaAk» 164 
fitfirmMdinmHjoaèichefeeéfi'édtimiià, ì6% 
fn^ami dètsiménh^ntorno aUeyMMleVieertfreiiefe* . 14< 
iilgémaiM^imnahpó^iftMkr gUMriti^ i^màrkmiUe*€Oitfir' 
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L ' 

L^mfmhùlo dUmùurità, 
Le^no fecondo della ifiia, che cofa fia^ 5 

L^gg^yfpffceUo^yniMcrfilefrà i fapiènti antÌ€bit9b§nùnfoffile* 
cito trattar le cofe alte, fe non fotto ofcuri velli. 5 
Lictf adorau^noil fuoco materiale facnfìcando à lui con materie atte ad 
effere da quello con fumate y e i Vcrsif acccmpagnauano Ulor L'ef 
fercitofuo con fuoco portato [opra Ultarid'^^nt^. . 
. iMfempprefentante l'ejjen:^a dt Dio ^ • ,^ . 4i 

iMce tvlOmofcopo delia Mugia^ ' • 42 
MMtiTHUieWimiMerfo, 42 
M^imiii^principio^fiiieiimeìgc^. ^ 

■ . . • 

M • 

M^gia T^aturaieifdono drsè^iicui yienfsm deffi»>nlpeiia 
de gVinfinhiy che curiofamente lo f untano, f 
Magia naturale è petfettione delia verace naturale fitfifia* t li 
Miagìa ^atUMle è Bucina di tutte l'altre Immane fcien^e . irf 
Magia Maturale t fcien:^a, la quale infegna chiamar m luce, e fiiori daU ' 

U tenebre tutu kyir4ùjpi{rfa^^0fimmate da^o per itatele patti 
delMendo^ ig; 

M^MTiatnrale fi può imparare da^mmiìd'QrfiaTraM, come fi fà 
. kC^4MSdmt^BaM. ' 20 

M^7imiKr^hidepen49n:^itMmmèn. . 26 

èi^Tfatuukéfiipieii^^adelie fififbe.&itHelGgeimtdelleMet^m' 
. f^»&MllhtMUf€»«^aikUe ietti eo/^ 

bttmane, .'.) ,^ " lift 

MiapaVaturaleélk C4tàii0imtwd1ìmm».9fiwiìo^ 
fcala di Ciacob. . . -, . , \- . c • 

Magia-hlatHraledettavttllicùVaradÌfif'\ S y^^' . %tx 
Magia '^turale,& ^flronomialnfeHore^rmameéefima etfa. 1 30 
Magia -hlaturalemt^irtàdicuifipafcnonon Jhlù accelerare i frutti dd 
Uptante,ma tifìaurartiUarbommiaagkiait.gafr9lm^ lo^ 

Uago TjaturaleiàcuipiàdogM'altro nome conuim gtcilo dìMem . if 
àUlttfi dmdcmnatHpU^ ieremmde^ . i A^ . . li 
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TAVOLA. 

Magia ceremonìale, e fue fpccie dannate da fanta Chiefa . 1 1 

Magia di Zoroajle era fecondo Viatorie faem^ delle cofe Diuine ieftfih> 
Sua tnfegnare ài figliuoli dei I{édi Verpa, ncciocbedaU ardine dcO^' 
Tninerfo imparaffero à bengouernare i T{egni loro . 1 1 

Magia diZamolfide fù detta da Tlatone Medicina dell'ammo . Ij 
Magica Medicina é a^.ndoto, e rimedio di tutti y li rrleni, e cura anco non 
folo l'infirniità mtrinfecbe pmal'efirinfecbe injicme, come ferue j pia- 
ghe, ylcerct e fimi li. • 171 
M agito Temano fu pereto il binario coi me^^ del quaternario fà re* 
grefio alCynità, come a ftio beatifico fine* 4) 
MagicoMokdotémieroeofino perfetto* - IIO 

Magico Mmdotépià pofiefne»epiàkttÌMO del eelefie Sole» ' i $2 

Magico legno deÙa riut émedictna urnHer/kletnelh^fiialef filtommint 
i9 l'altre medùiae yolgarh tosi ^nim^Uk come vegetàe^c mmofalt • 
166. 

Maia intefaneir^AnticaTheologia perla Terra, ^ lO 

Materia-pera dituttii metalli é il Solfo ;eVMgenthViuo, 7 1*82 
Mattina i{è d* lungheria fece opere fopra naturali eoatraMemiei di fama 

chiefa in virtù della Magia J^turale , ~ • 4i 

Medicina perfetta» e corpo HeUare,fe^nto daUimpuro» e craffo elemen 

tare* ■ \6\ 

Medicina comutune non éaltro^che corpo Terreo, tmpuro, craJfo,e corrut 
tibile . . ' • 1 6 1 

Miedicinafidiuidepreferuatrìcei e curatrice. • ' ' i^* 

MedUinai^garepiàdttKttelecofefoggetMMihmi/ttim^ ^ 
Medicinaalm nen imenèo jO/t^viétrflnimM èli ' ^ ' ri06 

mer^nnueKOjigiei^ieefriteenMitriin* • "• •> od 

MetjfruoédettoaMenfurà^ . 1{o 
Mercuri fecondo gli UntkbiMé^l^fmtripCelefle, rerréHHieMe^ 
- totóa, . V. . v^^^^^ o • -^v ' ..-io 

Mercurio dimandato omntsres. ^ 21 

Mercurio, e Solfo, e Sale, fono iti^ìf¥ÌnBfif \ de i quali coricano il Mon^ 

do grande Jl Magico Moniof e rhUomo,cheé il Mondo picciolo. 168 
Mercurio Celefle detto da gU\Anttehi Dio del guadagno y^ien depinto 

da* Coriutb^ con;peoore ritorno , U fiiali fono fimbòio delle ricche^* 

Metalli tutti fonoirifoSaf/t(4 WM medefima co/a, ma differifeono fra ìU 
t loro per accidente. . • • - • ' 

; ■ • MoHri 
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TAVOLA. 

Hofirì altri /opra pofìi alla cufloàia de metalMtfidtUegemm^^ ^ 4/^ 
tri de i TefoTìiCbe fiiìafiondonondMaYt^ I7 

ìdorte dt due forti, la prima ordinata da Dio in pena del peccato > e tal» 
tra per difetto nelnafcimentOiò per mancamento di buon gouemo^ h 

• frima hà ti punto detcrminato ; lafecondafifuò ^rolongarf €0*1 me» 
^ della Magia 'H^turalfi^ . 

N 

• • • . * 

'^anétime delU^tfiiMGeommtkxeilOddeUMfi^tilàrmM» 

• • tÌMÌMAeromantia,eTirotHantia,. 1^8: 
%(eifmi & Ombrolh^ bt^^t 9€ibodài mii ^luftém timmvitdi'^ 

tà^ 113 
%ecromantiay 7{eciomantìay e SciommUt^ det$e édtmmttt09€ degli 

■ fpiritiychcfifà a corpi morti. \ •.. l^T 

'h{pna forila d'Hercole applicata all'Heroe magico » loy 
'^mero dipende da nume, aoé Deità. , .> 2^. 

2{umero denarto ferfcttiJ^ima^oUra U qitaU mn'dtro numero p ritro^ 

Inumerò ottonario ff greti fr^Ott da pochi C0UùfcÌHt0$ in cuifoggiorna p0 

. mwilmm f^H^M w/pr^.^ . . - . : i% 
O 

Occhio finMo> éellig ùiuinitL . . .v A.ii.%t 
<fgnÌfimUe'generailftmileàfi-» ,t , 85 
. Operatione dei Demonio à tgntmeaìiàMprilihifinaiùétiU Ma 
, gtCATietra chiamata da' fuoi feguaci ^ngelicatione,» - 116 
^perationiéUùidìÉbikJ^daUfoiimo. ThiaM€àiuM9tkdilUMagic4 
Tietra . \ 1 3 3 

Optm oìie de i Via toni ci, e dt molti altri circa àiCenij • . . . J 2 4 
Origine della luce Ma:^ica. t ' ' * • •-4*' . 

Oro Triplice in ma effewT^a, Celerei elemerttarete metallico ..* ' • • i 
Oro Magico ^.da cut tuttejecofe create yifiifili hanno il fjrineipio^yif^ 

9rofoloiiiieUoicbeéilpcrfe$fodiilineUtofié. «oS 
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OfcvrUitéfpeciedifslcntio» ^ T 

P^ne Dio d*Me4du > éfimhoio delia 7{4turaf perche Vanefignifìcé 
tutto. » . * • 37 

l^tlmafimbclo di yittorÌ4Ì9& citila di trantjuiWti* ' ty 
TiUtgWi bMe U Tbeùltgk d'Orfeo per Ide» éeUa fua Filofiifia, la qua^ 
ie feniò/k ekiamatM iMtuu 1 1 

THé^wi Smmo non rolfi ejgtrtbiéimÉioàùi^o^fijpieiiU, m Filtjkfo » 
* infamatore di fapienn^g, \ . v. - ^ 

Tietra de* fHp/^ può difivn pictioh mondo . • a<» 
Tieira magica pre/a ordinariamente in pochilfma quantità ha virtitdt 
mantener lonzamente l'ÌMomo "PiuoytT fanofem^ altrwjhù» • ' t54> 
Tietra Magica ha yirtà di ritmoft^ nfiaurareViuomo^ recuperargli 
le for^ del €orf>o, 152* 
Tieira Magica bà virtà di rittQtuoreCy^^i pelile i dentitela pelle an^ 
Cora* i5j' 
Pietra Dafiiia [occorre al mal caduco* lAS 
Pietra Chclonia fà preuedere leeofe future, 145 
Tietra Bronia difende dalfulmine^ e dalle faette . 14^ 
IPietra OrfmeertferìiagH lyonòri^eglifcetri Kjegali^ 
9Ì9tr4CermmiafìfareactptiftùdkCiUÀ,e M^fmm^tfjtmOijetSjL 
/eretti dihAareteéiTerra* t45 
Tietrajtudt9Ìùfì9tteiit9'tiittoeiò^édtrifÌ€biede* i4| 
Piombo dette daCreci Motibd9U ' 104 
TiimbùlAagiee è tifleffo Saturno reaUneiHe, 104 
TentauraTietra del Sole,cheéla Magica Tietra figUtMtiU^o Sole » 

r hlinJfèlavhtitdiii^latttreTtetnprHiofe. . ' I47 
Terla apporta caflità. ' ' ^ I4S 

TefOi e numerose mi furatltiiìr omenti occultiffmi con it^ualicreo Dio />- 
niuerfo. Cono foUmeaU noti alla natura»^ impofitbUi ad ejjerritroua^ 

i ti dall'arte, •' • '.r ' ' ' * >a^7' 

Toeti buoni hanno tutti dato Vaiuto magico àgUHeroi<anUUÌdalore.} 4* 
Mapo Hieraglifico della Tsiatuni . ' > * : . 

TfiapoDio degli tìortifimbéU deltimiuerfal Tiatiamtftatéi* > ' i^** 
9rimafor:^a di Hereole applicata aiMagico Heroe. *sjtpi 
IHméeit^DimnabàpcIfUàeitfcimaeefaii^^ 27 
TTQpTÌ9 delUafcbiQ droperare^itfiiiit,€ÙlkfomM4fétiireé^ 
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fireuere, 

Trotto polente à transfomarft in y arie forme fignifica la *ì^tura . p8 

f/T^ Varta for^a d*Hercole attribuita al ^lav^ico Rerot, 1 04 

\M Quinta eJ/hìiT^a detta Lunaria da altri fputo , e da altri fatto de Ih 
mede/ima Luna, j j 

Quinta efiem^a detta per jftmilitHdineJLicore, ouero fucco del 
VHerba Lunaria, ^ j 

Sljfinta ejfen-:^ detta Mqua ardente; e dtchiaratione CabaliUiia dell'epa 
■ role ,Acqua ardens , 

Quinta cjjen'^ detta jicqua di Fitat^con Tefpdfiiione Cabaliftica delle 

voci ,Aquayit4t, 
Quinta effen-^ detta Oro, & Oro detto il Sole, 

iìuinta effen^at chiamata fangue humauo^e fangue menflruo , j p 

Qttmta effeuT^ dimandati^ latte della tergine , c l 

Quinta cffeu^a detta àquila, 6* 
Quinta efien^a detta Sale^e Sale ^irmoniaco^quafi armoniayC Viucolo ra» 
turale di tutte le cofe humane . 61 
Quinta cjjenxa detta Sol fo^quàft Sol fuoco,otiero Sole^ e fuoco* 
Quinta effenxà detta Tarta ro. 64 
Quinta ejffenT^a detta Drago.il quale é nota della Magica Terrai per l'ha-^ 
bito fetente , e per Vhorribilttà deU'afpetto , che ella hà t prima che fia 
preparata . 5^ 

Quinta elfen':^a dimandata Leone.per la forcai e nobiltà fua» 6j 
Quinta e{Jcn%a chiamata Quo. 66 
Qtiinta ejfenxa detta Vinotche deriua da ri^cicé forvia , 6 
Quinta effenT^a addimandatu ^Acetoyche diuieuepot^ceto acerrimo, Ó9 
Quinta ejjenxa chiamata jicquafo ne. c 9 

Quinta ejjeh'^ dimandata Mei . 

Quinta efien':(a dimandata Manna . y I 

Quinta ej[fen:^a dimandata CelidoniayCioè C^li dona , 7 1 

Scinta éfien:^a dimandata Magne fia\con i'e/pofitione della detta roce.y z 
Quinta e{fen':^a dimandata ^uoltoiOtjìugello innocenti jiimOt che non orci 
de animale per mangiarlo, né tocca co/a piantata, néfemtnata, ma riue 
di quello^cheéauan-n^ato àgli altri Augelli , 71 
Qtiinta efìenT^a dimandatafuoco,e T^atura,0- infommaomnis res . 7 j 
QumUifor\a d'Hercole applicata all'Heroe Magico. 104 



TAVOLA. 

R 

Rji^^ionamcpti delSnth con la Luna fìnto dagli Antichi, 94 
f{agionii per le tjuali la Magica "Pietra è la miglior medicina di tut» 
te l'altri contra tutti li maligni /piriti , ogni forte d'incantagione. 

t^aggi Solari yniti^ nel concaffo fpeccbio producono effetti /opra, maio 
marauigliofi . 131 



S Ale perche egli fale , & afcende fopraà qualunque altro indiuiduo»- 
fol. VaV.m. 63 

Sai detto quafi Salus « ouer dal faluare , come quello > che preferua tutte 
, lecofe , .'n>>> ' 6\ 

tale frmlf ola dell' humana fapien:^, 6j 
Sangue è fede de gli fpirin vitali. 60 
Sangue , ouero Fele del Cane nero fpnts^andofene- la cafa fà da quella 
fuggire gli fpiriti mmoudti e dij/òlue o^ni incantamaito, che in ejfa.fi 
ritroua, 175-: 
Sanità è amit itia^ temperamento, e legame degli elementi» &l 
Saturno detto dal faturamentOy cioè fatieti , clxe con 1 frutti della Terra 
porge alle genti, ^ Opi fua moglie , e forellacosì chiamata dall' aiu^ 
to, e foccorfùy ch'ella porge à gli affjtmati, a^r ambe duefimholo della, 
prima Magica Terra . 204 
Scudo ejjagouo ftmbolo dell'vniuerfo^ 2.S 
Scala di diece gradi per arriuare al famofo antro di Merctmo • 21$ 
Seconda for:^a a Hercoleattribuitaall'Heroe Magico . lOi 
Segreti della natura nonécofa conuencuole, che ftano profanati da gU 
animi volgari opprijfi dall' ignoran:^at e dagli effetti carnali. 1 0 
Serpente fimbolo dell'anima Inumana, e della pruden:^a • 79* & 28 
Serpente Hieroglifìco dell'animo humano. a 8 

Sejia fors^ d'H ere ole attribuita al MagicoHeroe, 104 
Settima forT^ d'tìcrcole applicataci Magico H eroe . io f 

Smeraldo preferua- dal mal caduco , e conferua la Cafiitk , fpCT^^andofi 
s'egli è portato dall'incontinente. 1 44 

Sole Celc/le detto lume, e fonte della vita^ core del Cielo, Sole,cioi folo » , 
Sole gran miracolo, principio di tutte le cofe, imagine^ efimulacro fen^ 

fibUe dei Sole DÌ¥ÌH9, 3^ 

S$l€ 
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Sole detto ^ granici e Signore della luce vifibile, ]{é delle Stelle.fempik 
temofuoco,ricettacolo di tutte le virtù , & infliifli dej Corpi CeUJU • 

is- 
sale, e Luna elémèntariy o Terreni fono dupptichperchenella Magia me^ 

tanica vi fono vn Sole,& vna luna fuperiorh& vn altro Soie,& vn» 

altra Luna inferiori, 
Streghe, & Incantatori fogliono tal volta in virtù del Demonio far veder^ 

giardini fioriti, e frutti feri, ma fubito fparifcono, • i So 

TErra é il /oggetto delPhumana fttpien'3^a , g 
Terra éd'tggctto di tutte le thefauiglie, il Cadi mico,il principia 
delle co fe, origine del tutto,Sede del Cielo,& albergo della T^a 
tura, vafo, e fondamento di tutti gli Elementi . g 
Terra che noi chalchiamo,non è il vero elemento Terrefìre , ma elemento 
dementato. 1^ 
Terra origine de i Cieli, del Sole , della Luna, e delle altre Stelle : 9o 
T erv^for^d'H ercole at$kihuita >all*ireroe Magico. 103 
Tobia per commàdamento dell'angelo B^faello co' l fumo del fegato d'vn 
Tefce fcacciò il Demonio du Sarra. 1 7^ 

Tré modi, con 1 quali l'Heiroe pttò Magicamente formare le pietre pretio" 
fe,e le Terlc ancora . 147 
Tutte le cofe fono piene <R Gioue, 124 
Tutto quello che conferua infanità può anco la faniti refiituire . 161 

V 

V^ghev^a di fliU conuienc à coloro, che con i loro fcritti non reca" 
no frutto altrui,ma folo dilettano con lafoauità. 7 
Faro nobile fanciullo I{pmano per opera di tré incantatrici foleua 
p ronuntiare oracoli con ejlremà marauiglia d'ogni vno . * 1 1 6 

Vccello Stelli)ìO lafcia cadere ì'OuaÀ Terra, mentre egli amorófamente 
' vagheggia la Stella di Mercurio . '67 
Veri Sapienti fono gli occulti Filofofì,i quali hanno pojlo il freno alla 

tura, e refala in molte cofe vbbidiente à loro , io 
Vera,e diuina vnità,la quale è l'ijie/jo Iddio , e principio , r fine di tutte le 
cofe,e comprende ogni numero m fe fie/fa. ziz 
yerga di Talladeftgnifica la Tsl^atura intellettuale . 2$ 
Verbena Magica ,fola colfauore Diuino ci rende realmente prefaghi del 
le venture cofe, e quejia altro non è , che lagrima di Giunone , e /angue 
di fermio intefo magttamentc . 1 25 

Virtà 
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pit^^Mnite Cùfmunemente alle gemme dalla natura prodette ^ non 
tonHcnirft à quelle^fifibene^fairka^f^éall'Herotrin rirtà della 
magica 'hlaturale .. 1 41 

yita, è pofìan^A, e luce creata dalla increata luce\ e UmUeé accidente 
della f^it^icontr al naturaC ordine contingente» 15/ 
yniuerfttà delle cofe fi riduce fotta il numero tfuttemmo •'. 28 
rndecimdfoyiad'HercoUmrJAil^èélH^giCQ^jtfOf^ 1C7 
yr figni fica fuoco • ^1 
rrina 4€ttad0rrmkfUC4tkaBfikafiaefpofi$hm.. 
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LIBRO PRIMO. 





Opo cbe l'alciffimo^eliberalilfima 
F A'TTOR del tutto hcbbe con 

l'infinita fìia (apicnza di niente» 
creata w ehdocca à fine la maraui- 
gliofà, eeraàniàchiiiaciellVnhier 
lo, e quella con leggi inuiolabili in 
tre parti mirabilmente diiiifàj nella prima,euiterna, 
cdiuiHa» ctetta Mondo fixbóceleAe» & intelligibile i 
vollcchc fodero gli angfclicf Spiriti , e tutte le Men- 
ti fciolte ; nella feconda > che Mondo cthereo viene* 
da* fàggi nominata, pofc e collocò con mirabile ar- 
dficiòf imiumend^è Inohrafdine de^lilcinàUan- 
tijt luminòiiCorpiccIeilii iiHtrza poicia>& vltima^ 

A feccia» 
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± 1 DEL MAGICO MONDO 
jfrccia,&: impurità dcHalcrcduc^chc Mondo eie 
racncarc s appclla,conftitul albergo dcirinfinica di- 

ucrfità di tutti gli animali dalui^reati. Ne rimancn- 
• do finalmente altro àfare , che vna creatura , laquhlc 
rimmcnlo magifle]J> , c'igran^c.artificio veggcn Jo 
coiitcmplafle; contc^riT^lan^oconorcefrc^Sciiialle ; 

s.Ag(»i. ^ atiiando pofrcdcfl6*>j&: poflcdcndo fruifte;iqijin- 
ci al Crcaror dcllc^grcjipttcj cofc riuolp^^ , ^'fimoro- 
fo, e diuin fiioco acce/a, il (auto nome di luì con lo- 
di mcriteuoli, &rir^imdf tali' celebraflc : deliberò di 

Hcrmetc formar ri? 40 mp j il c\s\ Hlcmph;rc,& Jdc^ oqp dal- 
le fouracelefti forme , ma folo { ò infinita bontà ) da 
fclteflb tolfe jracchaoìb ad imaginc/e fimiglianza 

Mo$è. fua . Quella cara , vltima lua fattura dunque , epi- 
logo di tutto'l diuino opificio, conftituì nel mczo 
del nuouoA' ammirabile tl^atro dehMondo: e fpin 
tod amor paterno vcriò di lei , polc mano nellabif^ 
fo influito dc'iuoitciòriy per arricchirla d'infiniti 
doni) dotij&preiogatiuclòprarut^c laltrc creatu- 
re. Et primieramente à fine che ThuGmo in (e ftcflb 
cono/ceflc la diuina Imagine , fi compiacque , che fi 
come tutte l'altre cofe fono dalla propia lor natura-» 
limitate, e ne* propij termini rincniu(c,fiior de* qua- 
li non èlor lecito d Vfirijc > cosi egU da ninna parti- 
colar natura a/lretto , folo .godefle l'ampio priuile- 
gio, e l'alto dono del libero volere , &: arbitrio i mc- 
diantc'l ^uale volendo,ppCcfli con l'euit^rnc foftan- 
ze alzar fe llcflb^ al iìiq Creatore , e farli ^m^goprtalc/ . 
cT.n, . " Et 
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fet acciochc la felicità fua in niuna parte mancaflc , n 
glidicdc apprcflb il legno della vita , co'l quale ren- 
dcndofi potente à non morire , Ce medcfimo perpe- 
tuar potefic : Doni , e tcfori veramente pur troppo 
incomparabili . Ma non fi torto Tincauro , e miìcity 
huomo qucfta sì fcgnalara, & indicibile ventura ot- 
tenne , che declinando alla finiftra parte , e le mede- 
fimo dalla viuifica luce, e dalla vira milcramento 
precipitando nella tenebrofa morte del peccato, me 
rito d i perdere sì fitto bene, e cotanta felicità . 

Dall'altro canto la lomma clemenza di Dio, il cui* 
propioè di perdonare, e d'haucr mailcmpre mifc- 
ricordia, haucndo già ab crcrno ordinato, che IVni- 
co l'uo figliuolo per l'huomo noccnrc , c reo dclla^ 
le/aMaeftà diuiha , alla giuftitia fodisficcflc ; moilà 
(pcF così dire ) à compallìone dell'human genere, & 
indi temprando rira,e lo {degno luo giulliflìmo, la-. 
fciollo pur hgnorc non Iblo di quel libero arbitrio , 
&c aCToluta ficoltà di eleggerfi quello llato,quelIa na- 
tura, c quella vitafia diuina, òcclefte, ò pur terrena, 
e (cnlualc, che più al Voler {ùo, &: à'iùoi dcCderij 
grata folTc ; ma anco dcirintellcttovdella perfetta-» 
cognitione delle fcicnze, e breuemente di tutri gli- 
altri naturali doni ,auanti dalla fomma fua liberaii-=i 
tàdonatigli . Laonde, quantunque il mifcrohuomo 
{caccjato dal Paradilò dclledelicie, da quello fe«TQcfe 
fc perpetuo bando, eTonfcguenccmcntepriuodcM 
l'arboro della vita ^imancflc^Jiondimeno da diuifìi 

A 2 raggi 
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4 DEL MAGICO MONDO 
raggi dcirincreata fapicnza illuminato ; c pofcia col 
mczo de i fiidctti doni milticamétc vide in certa par 
te della terra vna marauiglio^ imagin^.j&vnareal 
fcmbianza del medcllmo legno vitale : laquale ima-^ 
ginc noi, (cguendoanco'l parere d'alcuni de glian-* 
tichi fapienti, & inficme con alquanti moderni fcrit 

GiaBnc f^", Ivltimo de' quali è Giouanni Braccefco , meri- 
• tamentc chiamiamo miftico , ouero fecondo arbo^ 
ro della vita 5 e ciò per quella affinità , e fimpathia , 
ch'efTercfra ambiduc loro fcorgiamo , e che da noi 
farà apertamente di moftrata. Quinci per confeguen 
zaquellaparte della terra, d onde cotal arboro for- 
ge, può, e fuol parimente chiamar/ì il fecondo Para- 
difo terrcflrc . Di tutto quello dunque il clementif- 
fimo Signore fece all'huomo libero,& ampio dono ; 
concedendogli infìemc facoltà di poter ad imitatici 
ne di lui oprare in quello Mondo inferiore cofe d'e- 
terna marauiglia degne.Quelle altifllme preminen- 
ze, e fcgnalate prerogatiue confiderando il Profeu 

Danide. Dauide , gridaua, diccndo ; 

Voifete Dei, e. figli delf Eccelfi . 

Hcraictc llche da Hermete vien confermato, mentre ei dice , 
rhuomoeffere gran miracolo, & animale degno di 
effer adorato. Ma lafciando ildifcorrcre in quello 
luogo, come Thuomo, raccogliendoli nell'vnità del 
ccntrodcU'intellettofuo, polfain Dio trasformarli, 
folovcggiamo ciò, chc'l fecondo legno della vita^ 
propiamcntc fi fia , c quai marauiglic, ed effetti pof- 
'VP.'- ^ ' ùiil 
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fa il poflcdbr iuo in virtù di quello jprodurrc iu quc-^ 
fto Mondo maceriakv 

. Edmriffimacofapitflbli Sapicnri^deitoarbo* . 

ro altro non cflcrc,chc il /oggetto dell'humana (à- 
picnza y dalla diuina-immcdiatanicnte proucnienr 
te • (^^^ da AlbenaiMa^oè ciuatnaccrfijggecco ' . 

1' -s^- 1 o<y Albert» 

di tutte le tnarauigiie : e ciò con molta ragione ; po- ^ij^no, 
Icia eh egli è Vafo, matrice > e jfbndamento di tutti • 
gli élemeotiì. egli è oggetto 5 (oggetto, e-nceoacc^^ \. 
di tcittii raggi y St iàtwèi ceiefti > egli condene in (e 
i (cmi, e le virtù leminali di qualunque cofa ; egli da 
glidcmcnti^edaiCicliè perpetuamente feconda- 
to : e percià è .ptoduccoie di tutte le co& in quefto 
infcrior Mondo poftc^egliè prima matetia della^ 
noftra crcatione ; è in atto vegetale, mineralc,& ani- 
maki è lupxema miàdkàiiade' corpi humani: e final-* 

fbndamentò>& tonte dinicte le cor 
porali, e fenfibiii creature . 

Ailcrma Giouanni Pico nel libro della dignità 



dell'huomo, eh egli fu fèmpre l^g^cpcecetto von 
iierialefià fapicnti , che non fbflcgiamai ledto ad^ . 
alcun di loro trattare , ò palefàr le cole alte , e fubli- 
mi>nèiloro milleriofi dogmi, fcnoniocto.oicuri^ 
&«ninttnaticiveU:eciònonfblanìenteàfine )Cfac» 
i celcfti loro (cgrcti non pcrucniflcro alle mani del- 
l'indegno volgoima ctiandio perche conobbero, 
che taleerail diuin vedere : &di ciò xende Piiagonu 
ktagbne^dicendb^dìe (jueftoèdaDioocculcato^à 

A J fine,. 
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fine , che'l mondo non fi difl:ruggà,c pera . E perciò 
tutti gli altri Saui infiemc affermano , che chiunque 
forte cotanto ardito di riuelare i loro aftrufi mifteri , 
farebbe fi-attore del ccleftc fuggello , e reo della Icfà 
s.DionU Maeltàdiuina. Il medefimo affermano Dionifio fan 
paguTT Areopagita^ il Tritemio nella Steganografia , Si 
oìouaii- Boetif) > dicendo , l'olcurità cflere fida cuilode d efli 
mio. mifleri.taonde fcriuendo Piatone àDiòni/ìo della 
Phtoni , natura del primo Ente , gli dice , ch'egli fi dcue feri- 
ueref<Dttoenimmi , e con arrificiofi giri di parole , à 
fine che, pericolando per qualche flrano accidente 
la fcrittura,ella non venga intefà . Cosi cnimmatica- 
mente infkme fauellarono Salomone, e la Reina Sa- 
ba . A queflo mcdefimo cfTecto folca Pitagora Samio 
imporre ilfilentio di cinque anni continui a fuoi di 
fcepoIi,àfine,ch a tacere imparafTero. Per qucfto in- 
troduflcro gli antichi Poeti le loro fiiuole,fotcolc 
j^^ftoc. fcorze, come afferma Ariflotile nella Poetica , e 
MacTob, Macrobio noi fogno diSeipione, gli altiflìmi fcgrcti 
nafcondeuano.FnialnKntegli /apicnti tgittij ritro- 
uarono le loro lettere ignorabili, cioè hicroghfiche^ 
Coniglio figurc,acciocbe,comcfcriuc CornclioTacito,leco- 
fc fantc,c vencrandc,non fiiffcro dalla volgare intel- 
ligenza profanate . Tutto qucito non oilante , non_» 
per diiprczzo di precetti cotato formidabili,nè me- 
no per contcaucnire aldiuin volerei anzi pervbbi- 
dirc4 certa fpirationc , determiniamo fcoprire , 
. . 1 apertamente Ihodare , che , e quale fia il f udetto le- 
c^i'-l ^'^ . gno 
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gno della vita, cii^cttodcll'humana fàpicnza ; 
" E pttchti cotm^&innsLÙ^VPt Bafàià nel libro 
dello Spirito fànto i l?afcutità?è««rca (perieli likn^ 
tio::pef tanto habbiamo anco riibluto di dare in ciò, 
cóiitr airvniuer(al»vfo , aflbluto bando-à tutti gli 
enimmi^mecaibre, paàiboieji&alcrefigarcyiSfofea^ 
rità', & in I(ìro vece Cermete ordinatamete^cconpia- 
na,e chiara metodo: aflicuratici, che fi come quelli i 
che da Dio iàiantiqekaii cwitodoiio i^dceaenimio 
daquello,chcdiremo,grandiffiniò1aròe^cotóriftef 
(b Iddio, ilquaJcà i gran prodigij indurò il cuore di 
EaraòdCiÉuaancoca,chc li reprobi^apecucaElì veden^ 
do non ycegano,& vd'didonbnintendàno. £ di ciò 
iion hà dubbio alcuno, cflèndoveriffima la /cncenza 
di quel làggio Rè dell* Arabia Gcbro, mentre diflc, ^^^^ 
Cìu^me^£)àotm^ iìxfx;àahf^bmk^(f toglie a»i». 

i li piac^^r Did^é€ iliMi ì fi]ftà argo«ci^ 
vn quafi inÉinitp nunierodi quelli , che curiofamen 
tCiloriccrcatìOjàfHcniivnonevienfàttadegno. ^ 
Habbiamopàémiince gti^^ . 

fcttare in quefli difcorfi vaghezza, e fbauità étilde} 
parendo il coIto,c politopadarceirer propio dico* J 

i^#|iqafttidimda«^ > 

no tìtro frutto rccarc,chc la iricdcfiiM 

rò difli Platone : Cùm de re Agitur ^fruflrA elegantiam, Platone. 

mun^tatem^rimmjifMftifidirfms . Simigliant^mcA- 

te Boccio j(cn(Iè , che lf>ycr;/ri> > in fffit^ 

uo^wentur , non grationis lepas ,fiéUMnl^^'.'i'^ ^: ' 
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fta ueritas exfrtmenda e/i . ^ - 

Hon fi come , per teilimonio della (àoa Scritm* 
ra , il primo ic^no deUa vita ; iiifiemc con <^Ijb 

della fcicnza del bene , e del male , hcbbe daHa Tcr- 
raiifuo naicimcmo ; cosi parimente qucft'altio le- 
gno della vita monalc dalla Terni la iiia origino tnu 
' he : anzi non (blamente egli nafcc éWla Terra , ma^ 
giù tolto, c più propiamcntc può dirfi cflcrclafteA 
la Terra . La Terra dunque e quel (oggetto dell 
humana (àpienza , che (òpra li diflè . Qu ella è log- 
getto di tutte le marauiglie, tanto celerti, quanto 
terrene .ned ella finalmente aitroè^chcqueiranci^ 
AII4I&. co ccnebroO , & indtftinco Caos , in cui AnalE^o- 
tP^ ra polc il principio dell c(!crc delle co(c , dàllonni- 
potenza dd Creator del tutto di niente creato, & 
di cui polda! cglifbrmo l'Huomo » i Cicli > il Sole# 
b Luna con tutti gli altri celefti kuni , gli demen- 
ti , s;li ani mali irrationali , le piante , le pietre , me- 
calli yàcrn (omnia .quanto ncU' Vniueis^gue conteniK^ 

Feredde. pcrciòcou ragioncF(Cfccii4eSiro.v»lfc>là tcrr 
^M«^. ra e(rcre ilprincipio delle -cole .e gli anrichidmit 
Tcodon- Arcadi diflcro, comeattcfta Tcodojifio,chclatcr- 

fa età orìgine del tutta» laonde è da Offeo ne. gli 

Hinni addimandaca^ . . 

Genitrice de Diui , e de Mortali > 

Qht l tutto num ^€ (^m fer firn iima -, 

icM». &cUHefio4o nclIaTheogctoia è detta fermiffinub 

, . . ' (cdc 
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fede del Cielo . paiimcACc Scatio. nella TKcbaide cOr sncia ' 

Q)e gewrt le felue^ ì fiumi , e tutti 
Dtltmnd» i fimi d émìmali,^ fiere , . .\ 

D$Tìrrai&quei/aJvJlt,ia qua/ diede. . 
\ Trtma iogn altra ^lulctnenti primi . . - . 
» BequeichefègueV 

Qujiici per vlrimo li (corge la Terra eflero d'albergo,' 
3^ il lantuario dell'alma madre Natura . Al nuouo , e 
non mai più vdico icoprimento di si alti » & ìnefTa- 
bili mifteri riderà l'indotto , cieco ^ e icioQco VoW 
go i e come- totalmente di quelli incapace , ftimerà 
CU(tQ£iò.clferc vna moihuoia Chimera . Lidooi al-. 
tresì^cioe quelkycbe > perciodie (QlceftedQrhKiite 
coiì{idcranolayirtììy«ÌQÌa.£>czadelle prodortéco(e, 
portbno dirfi volgari Filofbfi, armati dello feudo dei 
Ù loro Acrile penpateticarfilofQfia^ ÒLamzii allor 
coaibndoife^ evane diffmce^é'acdi^rapnqatcoi^ * . 
tradirci, adducendo lopinione del loro macftro Ari 
ftp^lc intorno alla prima noAtetias cibggiui^ndp^ 
di'iaeilb Ati(kitilciJioa-iipaò iiè anco di iuttxxcio, acììUi^ 
prefiipponc ignoranza : conciofkttojà , che 4>er bu; • i 
profondità della dottrina (uà meritò cfler detto Se-- ' 
gretario della Naoi^^maammeiTo^je non. concedo- .,. -^^ 
oicto quefto>dcooo nondimeno aùuentre»cbe còbii' 
farebbe dei nomexli S^cetaìio indcgno^-cbe cernerà. 
..... liamcmc 
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iè.£ comunque fh{k,& bene s'andraano gli (crim dì 
lui confideranA)» vcdtaflt a^ d wailiWH »^ ch*egli non 
tratta le cole alte, c recondite per li fuoì primi,prof- 
ùan i & immediaiipióicipij , e cagioni^ ma iole in 
genere > eif^ifìiiìnÀflils^fittUvyc^^ gli altri di 
piùaltOjcdi più eleuato /pirito(quantuncjuc fcmprc 
pochiilìmi iieno(hicis)i Quaii da diaini.>i:%iggi illumi 
naci^licenìen te nel pion>ndiilìiiib Amua^'iodelia^ 

aftru/i»fuoi fcgreti hanno intimamcnro, c pcrfcrra- 
memciGóQcnfbiuto > oofiuaco alla dcSa ^iatura pollo 

ÌllfiìllWi^<Ì<ÌÌi>liÌlWIIIII>toKX>fc 

pcrcàòdetti meri tarrl ente occulti Filofofi , anzi veri ' 
, Sapitmi; quclèi^^ dico ^ii ncmpirauncxdi ftupoi^ g 
e dìtimoic ibi^eiHxdendp iipijoì incshaafti ce^ 
fiviccfjmfttàióìahilvftD 

gno Mondo indcgnamcaìttei^larpati.M à tutti que- 
fti ^ifpondidixoix]c>)ftià^ ì 
Daiiia. P^op^^q<^Nfi%t{hclreg^^ 

mo nortagcjfimoprinio diflc per altro, doe : l^i0Ìa$/iS 

Htencce gttgy cofero i iip u irli gmu pcbmè étccHemiéte ;i 

ottcnu to il dono della mente ; & à quali , conforme^ 
pktiao . al detto di PlotUKnnon diibonuiene la maiu£:ftaao>^ 
ne de t diuìm fniflen 2 non •c&ndio mvtimtB^^ 
iagioneuole> cbc i celcfti iègrcridelk^oim'màdr^ 
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Nattua iiaiio violaci > e profanati da Mimi Voir 
gari nelio tenebre » e fango deirienor^nzi) > e de gU 
afictri^camaltmmcrfi^ llchea^rma ilmedefinu^ 
HcriDccc, dicendo, non conuenirfi à mente pia, e ucnaeco 
' religiofa publicarealla confcicnza di molti trattato 
fìcùBiit macftà diuina ; peiciociic i dimtù mìftcn 
sauiillifcono troppo , e perdono dfli loro fblcndai ' 
re j profa^iiati daliik yoJ^cioiaUigfiiuadeigjyL^ka^ 
rosei, fistncoin.! -j • ' ' ' - 

ucrlìta delle lingue, con diucrfi vocaboli nominata, 
e primidr^thencc da qiidjuriùii Saui della Perfiack pag^ 
k£ÙLJiém}A^z • Mi perche dtm Magia in dm 
&iJtììiidc , cioè nella Naturale »^ nella Geremóni»* 
Ics&j^utita poi conftitùifcc quelle due fpctie , dsC 
Grccidcrcc^Tlieurgia> e Goccia ramcnducfb^tftirt 
Óole,in6nu,edial9Kiltchi59edegne d'fflòreitt^ < l* 
fcino,perpetiiamcntc dannate, &:abliorntc dalla^ - 
iaoia Cbiaà.Cacholica.>J&: ìnileme da turco k leggi > 
fi con)àatfemt Filoiu: fiellil»io.<lcUe leggi ^pecia^ . 
li, ePof£ripctetO'daSafìt»A^iì:inoaeliibradel* & a^iÀ, 
laCitrà diDia. Però laiciando in eterna abhomi- 
nationc ladbt^ Ccremoni^l6> còmearce eflecranda* 
prca%io6,4e^nipia r k qttalQftndalt&io.iiejiliQ;ipre , 
ncfendc dei fraudolenti Demoni , altro fiucto non 
produce à.ruoilcguaci,ch£;k<daoAjiUQaej>i$JOVM>^ 
te cteim» (oio. ia IMa^tiamcaie, iticiu i^K^no^ . 
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it DEL MAGICO MONDO 
damo, come quella j che venendo da Dio infiifà, al- 
tro finalfncnrc non è , che afloluca , e confìimmata^ 
pcrfcrtionc della vera Filofofia naturale . Quefta.* 
r ' dunque può mericamenre dirfi fonte, fplcndore , e 
noritia di tutte le fcicnze naturali . E quindi è , che 
perconfcguirla molti s'affaticarono infinitamente , 

Eercgrinando in diucrlc parti del Mondo, tra* qua- 
furono Platone, Democrito,Empedocle,e Pitago- 
ra; e prima di loro n'hcbbero perfetta cognitiono 
Zamolfide Scita macftro d'Abbari Hiperborco , e 
Zoroalho figliuolo d'Oromafi,dacuiellafi.ì pokia 
diffufa ne i Perfi , ne i Medi , Battriani , Maflageti , e 
nc'Sogdiani. Pa(sò ancora al gran Mercurio Trif- 
mcgillo in Egitto ; & indi peruenne ad Orfeo Tra- 
ce Jeguito poi da Aglofcmo, &:amcnduc imitati 
da Pitagora ; conciofia che egli hebbe, come raccon 
libiico ta lamblico Calci dco, la theologia d'Orfeo per idea, 
&:eilemplare della lua filofofia, laquale diuina era ' 
chiamata , perciò ch'ella hebbe origine da gl'infti- 
tu ti d cflo Orfeo , dal facerdotio di Mercurio , e da i 
magici precetti di Zoroalho . Qiycfti poi fijrono 
(eguiti da Caronda , Damigerone , Apollonio , Mo- 
llano, Dardano, Eudoffo , Hermippo , e finalmente* 
da tutti gli altri ieguaci della Pitagorica , e Platoni^ 
ca dottnna^ . Di quella altiHima notitia trattaro- 
no, &:inteleroparimente'l grande Homero,fonte, 
viinio. come attelh Phnio , de* Greci ingegni , e Virgilio 
piacone. luij uiitatore, oe' miftcrioH Poemi loro . Platonc 

ncir- 
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tìcU' Alcibiade diflc , che la Magia di Zoroaftro cra^ 
fcienza delle colè diuinc, la (jualcfolcuainfcgnarfi . . 
à i figliuoli de i Regi di Pei!£a »à£tK» ch'eglino dal- 
lordine dell' Vniuerfo à rettamente goue mare im- 
paraflcro . Oltra di ciò egli chiamò nel Charmidcilà 
Magia di Zamolfidej medidiia deU'àòinvK 
- Da quefto nome Magia furono i loffoTl^rifiii ApuI 
pQlfdlpri Magi addimandati ; fi come afFcrmano su!a"** 
Apuleio,e Porfirio: quantunque Suida voglia tal no- ^^^^^^ 
nìcMagoé(fi;rritròuàtodaiMagacei.UOilxd indi/ 

breifogliono chiamar quelli con nome di Profeta: A(ìinj. 
da gli Egittij e detto Sacerdote : da gl'Indi Ginnofò- ^^^"'^ 
fiifo :iGalUDrukiorappeUano: Bardo gUA^ Gccd/ 

Babilonij,e Caldei : da' Greci Sofb,c Filofofb c chia- 
jaOkaCQLdaalcttni Spagiro : e daakri Occulto , Se Ade- 
|)Wfi]ofiifi>'.£tauenga cfaccaU nòihi& conu&» 
iieSbli, cpropij , didàtnonondiihèno^xheal Mago 
naturale conuiene più d'ogn'altro il nome d'H E- 
R O E> come nomcpiu à lui propio , più fignifican- * * }\ 
te, e pittiniifteiio&é.JbaYoce Heroe, dcduavcomo 
afferma Martiano Capella nelle nozze di Mercurio i Mamt- 
da Hera, chela Tcrraiignifica: La Terra altro non 
èjchc kjD^jDedak^E^péitm daU^Geti^ 
cihfà>ì^tiattìnbtiit^^^^ -/ànziellt dando iiitm 

là per la ftellà terra , oucr materia , fi come à Giouo 
dauanoia»£>nxuL>quindi è ^ che differo , come rifcU 
rilce Santo Agoltiiio idi deàmo. dsU^CipàiliDia'^ i HoL 
chcl nome d^Hezoc hà hauuto origine dal primo 

figliuolo 
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figliuolo di Giunone ,Wciw cKiamato : ilqual mii- 
Home». fl»K>ÌntcfC'Hamcro,quando ci diffc , - v . 

- ' • Giout , cf?e ne/ riuofo Ida fcdea . " 
Chf dunx^uc conofcc quella inmniecamaìtCy& ha 
fionda degli echcréi ydcittcffinBÌbilif^bifi cnti^^^ 
! . lci na(cófli, ficomc»hlilvei'o'Magoi»HeTo6felid^ 
fimomcticamcacc>Qpropiamcnccpuò>edcuGchia- 
. ' marll. ' V ' • • 7- ' ' ' ' 

..; ' Hcroi doucr cflci" pofto, il quale, virtuofamcnto 
oprando, confetti gloriofi^c memorabili Crcndo 
' mgli occhbdiimùcDrpìcuo^e rì^ Ma 
egli è cuidèntiflìma colà, che niunò giamai potrà 
far roprclcgiTalarc , ch'agcuolxiìaite, e natumlmciv. 
te potranno ferfi dal Magò iayinù deUamitiral Mc| 
già v*paiddn$:latfeIo fi^deiie*! wime d'HerpeVTati 
furono milticamcnte deferirti , c cometah celcbitr- 
v^tó^ ti^Vliflc'daHomcro, &Enca da Virgilio , amcnh- 
dur nof^mbno deUaMa^anamrafe mceiligencr^cbs 

• booni Poeti ;darkloeffi.aIl'vnoitRanio d'oro, & a 
laltro l'herba^loli 1 cjutfta > c quello fignifì calici la# 
ftcBdi iCilamagicapocetiza • Gloiioiò I^roQ & pari-^ 
lociiitcGiafecieckuii'acqi»^ del Vello d'oiD.Finat^ 
mente qualunque oculato Poeta hà voluto rapprc- 
(cntarc vn veco.Heroc, poti mairhàkfciato kaza^ 

la ^ à chi vn causilo > à chi vna lancia^ à chi vii 
• . do. 
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n)Oiiali,gli Heroi noni/Ifendaiblo htiomini, hèiolo 
Dcj>;YCOguuoa|J dlcieaJvhojC l'altro inCcmcc pcr 
xd>4^^^^^^ r^uiro Ooi>SenioBÌ ; perciò vkn^ 
xlato loro vn propio Orbe , duer Cielo ; il auale £iri 
quel nii(lico,e kconio Giardino delle dclicic, che 
iopras edecco ^edal<;Uiceiicroaaic^e ilrniitioo no- 
Uro legno vitale ^JÈbiiiaM^ il piitno fìì P^cadKò cer- 
rcftre,&:hora chiafo,e nÌ|£:oAo à^^iufti rc0$HIfè7 
condo è nella Terra J^foftò ,\& à gli animi lofchi , 
impuri nonapp.ire:x3aA4l^.parim^.Qte oc^lto nek 

lei ciolaiTiencc àI fcligcHeroc rnagico fidimoilra, 

ftoOfbc-jx)fto/'— — t-— A- V '^^'^^ ' ' 
. La Magia è Scienza di tutte Taltreljiift^^in^ fcien- 
^ l^fìiMi k quale c^nl^gna chiamar ^ìplu^e^e fùqri 
dftllc^f^breisatté leniuoitaii virtù, /parie, elènài-r 
nate dal grande Iddio per tutte le parti del Mondo . 
Queftoisenebre^equ^te caligini fo^giidffxiìà cofa 

l^pi^^Gychcl (òmmoi6ioue,molGR>acompalììpno 
dell'humane mifcrie de'mprtali, p^r Mercurio fi- 
. gliùiol dìM^A 4e^r4 in^<i^^ci :y9 .dpiw^^^ 
altro non era jiipifi^ir^ay^che vncu|iu|lp4i tofcii pe4 
ni > fic vii'accruo, dijc^Uc Jc fc^iciji n^it^rfli ; ma che 
/>! Mer-i 
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Mcrcurio,giunto (juàgiù, ripQ^è quello in ccrKKW* 

" - t]t>;&iuirìnchidòlo,ièiicriiiolòaiCiel^ 

donc Ceco la chiaue vPtr tal dono incende^ chmm^ 

mente rhcroico legno della- vita , cpcr i'antro l'Or- 
Orfeo. be-fi>|>ra laccoacad» quindi f^^iwjgc Orfeo,di* 
cendo» ' "'w -- .-.• •vo'iJo * '*.••..• 

-F* enerml d'Herméte, taCà Hf^ùfe «- - :-ì :.r.\'Xy:\ 
IktMiui $ ìnmnm ki^iil^ :itvt * 

. M pii^ èoffièl^eiè man d'ejfi ripiene 
' • , ^uinS pórtirfii i niL fuo alifirgo pbì • ^ - . . • - 
Scà€<rar l>eatoó£nt nòii>Ji'^(^ "■■ - - 
irinifo. Qae{tUift#diiitéft¥H^iibp^Ì*Adet^ 

volendo egli introdurre Enea , gli dà la korta della^ 
Sibilla cb'lfetidico Ramodoroi li come altresì Ho-^ 

^ ciò per darci àdiuedere quanto malagcuole, e diffi- 
cile lia cotale entrata . Prega dunque il tcTtnallnno 
Giouedacor^i tuctiibetii^fenzai quale invano d 
aifl&dchel^id! perueiiiiHé^ì tdntà ftlieid^^hetaiMti 
raggiò del diuin Sole c'illun>ini, t'additi l'arduo , 
àngufto^cntitéroi e t aiuti nèl lunga,AtÌGofo, e pc- 
.«ì:C ti^tefo Viaggiò, àfilic^^ glòridfoHc- 
iT)c,tupbfla,quàlnuouoGiàfonc, riportar la palma 
disi fcgnàlata imprcfàj. ^- ' • • • - • 
' -iMstnto noi ih'qucliiicftlés che c'è permeflodal- 
h DiuiniMaeftà, andcreRìoTdlmoftrandor^tiéftn 
di detto hcroico'Oxbc nafcoAoj come loj^ra dicem« 
^ . . mo. 
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mo, nell'ai te caligini dcUa luce macocflibUc delcct> 
kftcSok,dòèaeli'denicntx>d^aTorra^^ . - '/ItJ 

Acciò Ann<\nc che tiaiKmttxh^ 
iapcrc , che la ccira , phànoi calchianK) , non è il vci* 
i;óielcÌnicÉltoccj?reli:rciaiaiblQ elememorjfikiwncgf» 
toi fcimipàlcitàtlc gli ialt3ct $5 cp©r; toritb^jcioiDc-iipn^^ 
puoi per cflòàrriuareaècelefte Dono : ma in Orren- 
ce trouciai poniayia^pi^aaaplia /eia m^ggipj^ : <k I^f-^ 

Abbace 

diiictco(]kicittfcncojjda jielpximo libro della Sc^n xriiemia 
prinapiff creatm e3:.\'Vì\akto in2Cc(lp> fecondo al«i 




pij^ chexiDn' iolaoacnte.nciifc Itic^lìt tyoUerai 

bc ; ma il rioaeiai mcdefimamente in tutti qiieiliilH 

giù rnitìpcaJà^nè i quali tgl/yólta iifoglionòvid^re^ 
alcuni Mo&ctiiadc 4^ (ktti PrigOM^ ^ 

turalo datòy.cijmè voglitwi^^citìii- ): il fiio caftof 
de } pcidò.qU€Ìii»ioaQ' fQarappi^i alki g^g^dia^dc» 

idG^.conac quiCgU.altri A!^)fl^,i^^^^ mi>P» 

B Siluani, ? 
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Siluanì y latino cura delie gemme, e pietre pretiofe v 
Le Ninfe p^rìmcnte» altrimenti dcacVndene^fiM 
praftatimdlt tdòri , che nelfeno dd vafto, e pro- 

fòndoMare fi nafcondono . Qualunque volta adun- 
auc,& in qualunque luogo appariraanoiilùdetttrf 
kùritnmireftaindicio quiaii effercgrindiSbm^kCoiJ^ 
ri ; ficomcglicfpeni, e periti Mincralifti perlungì| 
ii pèrienza hanno oflèruaro tp€i;Qc^e ih^iii'muìM 
Hello viicere d^itóIcIle monte :nìiiitiyieiiporgo(n» 
rfdititdè^fildecèi^&foftfi^ii ^oale^bnnfeniiY al lor 
C0llumc , moftrandofi auto ridcnte^teiè(lolò,co i 

loto digrand ilfimo proficto> & vota ma /c per con-, 
traricmflb Modra ^lAaUimttrixi)^ i epiono diiìk»a 

t^iakéif^fStkàhw*^^d3^ ioti 

quefto luogo gli occhi menra:li; confidèiftjaatto coit 
pnidenj&ì i & imoiidii^^ 
ftlicé; i > -liiJ ili Mii ^frtfìfr! ili : jn\tàì7^3%tia: 
• ' I^biamòdcctola Magia eflcrefci^nza, la quale 
c'infegna chiamar in luc&i ofiiori delle tisnèbrei mt^ 
te fe Mittù {MtCc yè {èmiouniiu^io peiJ nìhe le pw* 

iftneom ciò , che quefteife^ 
nebre fifiano .<rcllaichc mamfeiliamo , eicopriamo 
kyif CÙ^chViiuodiqiielle ^onaicoftc. Talivinù 
àkànifttt dtio ^nioM» dk lo birmàtUtAaimiu 
MMondo> il (juale :^argetidou> c di^bndendofi 
ii:iL.jALà pei 
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.per mete Je ooiè ^ à cia(cf u na dà la forma , la vita > YeC- 
lcrc,e la pcniiancnza.Ma iàppi^che quantunque egli 
ècuttelc co(e fi communicni > e fìa/parfoin rutto 
le pard del Mondo j nondimeno ci non fi può in ve 
ninniodo cauare,nè daqueìluoghÌ9nè meno da^ 
.tuccele còfe , che da lui fìcenoiio vita, e rielle quali li 
diffonde , e fpargc . 

- £ veriifimaquellamlgatapropoikiopc,cioè».chp 
qucfto fpintafi ntiDUs intittte leGQl|^c0si ne gli 
nuomini , come nelle beftic > ne gli elementi > tanto 
della tcru»quanto deltacqua > dell'ariane del fuoco ; 
•ne i £uini,nel mare^ neimonti, neipiàni, nelle vai- 
byoe i bo&hivne i piarifiie i deicrti» ne i mctallf»e nel 
le piante ; &c anco ne i Cieli, e nelle Stelle: nondime- 
m torto queilo,dal Mondo finiftratncnteince/a,hà . 
fatto caidejaeinfinitiiaiòfinici errori ;£erdoQÌKào~ 
<x>ntinehte,chequefladiuiha virtù, con rinfbnderii 
ncgrindiuidui dicia{cuna{petie.^à.quelli badatala 
vitaj[e(lcre,la£>rma,clapc£manàiza ;in quei me^ 
defimo iflancepctde la naruca fùa vniuerfaieiecol 
rinchiuderfi ne grinformati indiuidui, fatta partico 
Jarc , iolo li ritiene la ferza^^ela natura di.quell^her* 
'fi%èdiic{ueU anéinie > ouefò di quel metaUo » ò di 
qiìiHnnogl ia ah» cofa da Id informata. La onde va- 
namente, &: inutilmente fuori del Centro nelCen- 
tro contenuro cUaJiritn ricercata « Quefto Centro c 
4l^deiMùlUiÉKMibM«iei^ lo f piticoakio ocril 
è, che 1 Dono cnao diluì apollo : & è finalmente là 

B fieOb 
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ftcflo Mcicurio 'figliuolo di Maia, inccia jnell andca 

TheoIogiaperlaTertaiftcflEi. 

Antichi Dei (apcrc5chc,fic6ndogIianttGhi;Magi, furo- 
-nocrcMercurij,compiirandouiii ractallioo,volgarr. 
• mencexictto argento a^ìqo, il ^aale rome >uiiidU 'iì 
'lancia t c iblo doli due pcimiiintéictò^ xié'jqudli voo 
è celcftc , c l'altro tcrrelhc . [ iclic folcuanoglt Egic- 
Uj inferire , col dipìngere eflb Merourio con iaìàc- 
ciainparce Aaira>&si]]-pariio chiara ^nottjìheklue/ 
vcramcwtcfiano ; mffmcribrélDSpirrtotJcleftc dall'- 
Anima prima infine almondo clenicntaxr riuificx» 
è MercuriGTCelf^flaB addimahdatp:; tna po^ciadìtìbiii- 
'dendbifì per la RQgìoiicrelemeiitare>v3^'dbtco Meri* 
curio ccrrcftrtf Qudto adunque c Spirito in atto 
Egitti) . lucidiiIìnia>.iècondo gli Egitcìj , padre d'ogni ge^- 
-deiiibhrvéféEdò Orfeo Traceìl chiama PangcniV- 
torii ne gli Hinni fmi miftcriofilSmi , da i quali a£- 
Gionàiii ferina Giouanni Pico impararfi la Magia naturale, 
non altramente di quello fi fàccia da i Sai mi di Diu» 
Giuliano Gàbakj, . /Di quefto Mercariointetè Gtnlià* - 
puioni- no Platonico j mentre diflè , eflcre difFufa per l' Vni- 
uerfb y &c in mere le coiè.innata, vna certa natura in 
£c itel£iluceBO&,.^ti:a(paicnte,quafi disEiLtmifiC* 
4i lume , temptiatft, non ibctopoila à'peregjiina> 
mclcolanza , ne ad alcune paffioni i ma che ella è at- 
to difMiìia^ihtcUigenza , e c'hà lume inuifibile, Sc^ 
< iK ^p ù ttc o^<|i!ttfacicagiong diqiieftoliimeYifibir 
4e ; jcrneik cuivircòdic^no cllcre f ochiifimo dcllai# 
m^l 2. ì natura 
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natora tomma, alquanio dell acquea, più dell'aerea* \ 
'eÌAoliòpak'delL'igacia^i&ftellare:ech^^ 
donedfquefte ihifiire , lequauioàtldlc Stnicvctlc 
gli elementi fi produfiiro; ma ch'egli in ogni luogo, 
& in cucce le pare! viue proilimo aucoie^emoco d'ot- ' ' 

gni gcnacàtione'. :*•..-..» 

Quefte mercuriali rC celefti virtù flirono da Or- p^^'^^ 
fto , Pitagora , e Democrito j dette Dei empientil- Dcmooì 
Vniuerfi) > da Zoru^» Sincfio > PJotino , diiiini at Zoroaflc 
lettatnenri ; e da AtdUn ùiìtò occòlfee&lbfiinàrìe ta- piH^^. 
gioni per tutti gli elementi Iparfc. Qucfto Mercurio pj^|^ 
negli huomini,è> iècondo il^coaici\^'<]|uclychicQ- 

10 echereoyo.carm.ccicfteVoiiero intema /poglia , 
che l'anima nel corpi) drfccndendo ,& per le sfero 
celelli paflàndo , fi prende ; per lo cui mciLo come di 
pn^GTpe ipinciiiìyxiipD^imafto conMcinatcrialé, 
<^nonibiidi^|igbn almaiiimàii^tl . . 
lor propio Ipirico vitale: nel genere vegetale èia-, 
virtù del caler viuiiico: e finalmente nel inuieralo 

€ il {oì£o 9 e raigenco vino, dòèilcaldo ix^humido, 
proffimi principij de* (netalli ininocdi , e finalmen- 
te dixaue le coi^ che dall&y(ì£rctc<lellaxea'anaicor 
tib'vBt quantunquequefti aiccorpi^ cicvèi'ai^^ 

11 vegetale, ci mìrieiaIe,iiaiio<li SnoB&htÙiML cx>fn*' •* 
pofti; fono nondimeno dalfopradctto folo Spirito , 
^ vnico Mejxuriopjxxiocti. Et fi comq<}ueik»,mup> 

in cucce fi riccoua i cosi aU incona o mete le &cSc co- 
i*i B 3 (è 



Digitized by Google 



trt I>EL/MAGICO.MONDO 

ic in cffo fi rinchiudono. La onde con ragione diflc- 

Aidcu ro gli a^uicbi»jeiIèfc:tD Mercurio mctoquelloyclie' 
fiptoid. rìceroinoiSàpendittdcbiiiaadandob ca 
Vimiio g^^"^ > Omnts res : c ciò parimente incelò Virgilio ia 
quelli alciilìmivcrli: 

Primiiramnue il Ciel, UTerra ttlMm^ 
\ u:' Bcolìmémé ^Ati/s U LUm 
, Tutti ^lialtn celejìi eterni fichi y 
; • Ij9 Spirito entro mtrifie:€firieniemk^ 

* ' - •* DdCiil diffitfala fupemémelmt^ . 
; ^ LamdeiMÌuerJkle a^itayemoue. 
. */ ' Indi dpriuan gli huomini y e U fiere; 
. £t immnfiimgii m/gei ivine in fui fimi 

Vigor di fico, orìgine ceUfle: ' • ' "j 
P«r che lor non rttardt il corpo errante • 
Tutto qucfto parimence miiaoilmence e^reilè ii 
glande Hermete » dicendo , che > Sicmt mmesres fiie^ 
l rum ah vno, meditatione vnìus i fic omncs res nata juernnt 
ak hoc vna re , ad^tatione . v • • 

(^cftomcdefinK>dj(ìgnificarono gli antichi Sa* 
Bgiccij . cerdoti Egi tti j col mirabile , e miftcriofb Hierogli- 
fico deiriiklTo Mercurio . Il mondo ièniìbile , e ma* 
fiaiMc. ceriale>iècondo Platone y&Ariflodle, è compoflo 
diottoCicli^diquattroElemendyedellecofè^ché' 
in elfi fi ritrouano . Tutto qucfto comprende in se il 
detto Hieroglifico^efTendo egli conipofto del carata 
tcce> e della nota di ciaicuna di dette coiè>kquaii 
iui apertamente fi Icorgono ; impcroche , facendoli 

di 
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■dicjuelIb'Smatomiav^ diuidcndoiì nelle {ùc-peurd^ 

preflocgli conila dVn fcmicircolo, nota 'dcUaLni- 
na i dVna croce , ixaibolo delU quattro clementi ;c 
dei icgno dellV^icfie ;Gli akri qnatéro Hieroglifid 
pofcia, cioè quello di Saturno , di Gióuc,di Marte-», 
e di Venere fono formati ò dal carattere del Sole-», 
ouerodaquelio dcHi^jì^^conranncflìone della^ 
croce , ò parte di-lei, ouero della nòtìi dcM! Ariete . Il 
HierogliHcodi Saturno c comporto di quello della-» 
Luna,&iiilieme di quello de gli elementi i quello 
di Gioue conftstd^i medeiimi , ^^illeflb > eccetto 
ch*ei tiene fitodiuerfo. Il carattere di Marte è com- 
pollo di quello del Sole, e di quello deirAnetc,con- 
giunti iniìcnacdkila retta linea della croce . La nou 
di Vcncrcèfb iinairditfù étthjct^c^ e de gli ele- 
menti. £ ImaliiKnrc il Hicroglifico dell'Ariete fi 
iorma di due iemicircoli coiiaeili m vn commua* 

Sunto . Quello anch'egli è ìxotL meno degli alaimi- 
criofo ; cohciofìa'Colà che, chiudendofi,c congion 
gcndoli IVn lemicircolo all'altro magicamente , fi 
fòrnuailcircolo intiero» |n;jt differente da quello del 
Sole;^i€Ìiche qetc^oIbldft^ftieU^è poftotn pa»^ 
te, che hieroglilicamentc la Terra lignifica , per di- 
notarci il donuoio , &c il cpx[o di efloiSpieintornoi 
detta Terra :iA^MiiUcjpdrcaIùi^^ 

4B!yilibilc.Kqai^4ii^LY^ 

'^Jii ' v B 4 " octauo 
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^4 DEL MAGICO MONDO 
Qtiai»jCiek)v^eiXafìcf6«d^ dcUc Stelle fiù- 

Platone. ^> I^qii^^i drfkitonc ftmO dcttcwrni fùochi,f5 co«- 
mc il miftico carattere dell* Ariete è f^oo dcll'igiKa 

triplkiùi:. ■ .. .• ■ •r;-;." ' b :. - •-• - :.j j '.; 
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£co ci vedere^ qualmente Mercurio cliiiiaamencq 
clemcnrarc dcfij^natoci , come (c^pr.i fi diffc , per la^ 

Icftc, oucro etherco , è la propia fonna , perai-com* 

j>j:cndcndo Mercurio e l'vuQ, e l'altro , viene conlc- 

terrene ; canto animali^quantovcgccaJi , c minerai i . ^ 

(dfc vcra:cogmcionc>dir«i^Jti , c marauiglioft'rhiftc^ 

iiipcrche fatto Hcroe,larà dalla duiina Sapienza po* 

^•^Chc il celcllclpirito di Mercurio fi ri trouim tur- . 
cele coic»echc pamnoitc^uuaie (u^iÒiO^lio^ii^^ 

Ptatonici } c Proclo firriuc ndilibro della Magia,c del ^f**^ 
Sacrificio, che i Sacerdoti antichi conobbero , che 
in Cielo lòno le cofc tcax^imàsàkìO^^ cclcfte i 

ci viene da Anaflagora confermato ^ dicendo cgh, Aia4»A 
cialcuna^igola cflcrc m cialcuna cola. Il mcdelìnio ac- ^ 
tcfta ilgiàndcsHàaMttncA^ 
$iiuragdiaaMÌpmi <]U)^c parole^ Qiieli^^^^ 
-i,. fra. 
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pra,iCCoinc quello ,gKe di {orto; cquello ,ch*c di 
focto , è^omc quello^ ch«diibpfìié E peC' vltimo il- 
Aittfio. la(è'à<»àlL'anricbiffiiiia Ahèfioyi^^ pcindi- 
ipio de gli aftnifi fiioi {cgtcti , che AdunJus fecundus 
a primo ommnò c(>^jf^/&t»r.: ìnceiidcndo pc^ il mimo 
Mondo 'ii:xaekftcr'ef^4liècDiid ilteatnre , e 

E* noracofciairHeioc (apientc,chc la naturai Ma- 
dopo Iddio^ iuk^iua dipcndciizu^MaidA altro> 

Aué7oar diiuìiBfiààxtìAn^^ 

criflibilonij , colui haucr compita cognitronc di tue 
tc^cco^vCheperièuameiicoNiàijauma^^^ Maiàpx 
pi, €h&Tal4Auml£roiK»liéÉÉ^ cu^ 

formale Aritmetica : però conuicnc turro cià^fiallti 
ce/b fktetxmtxM ; ;iltro/iioB fignificandó^hà^oli 
mente numeiare, che far numeri : e findmentequo^ 
fta voce numero deriua da numeicioc Dcità.Pitago- 
ladkoaàyolie la naoua. de numeri trafcorrcpcr tue- 
c&lnro&f echela cognidon defli è queUaven 
[sfcn2«;kquEJDver(a intxiroDiaHrbeik^^ 
uitìc, incorrotte , e icinpmnrififlcnti ) dallaoui par^ 
ticipacioae ionaiàtte belle cuoce le cofci e Hnalmen- 
cetie gli fteffi ei poib'l principiò deli eflfèiÀ delle 
defimc coic . L'antichiflìmo Arcefìo parimente nel 
libro dei Segrecixiicc^ Cognito mmero^^ognofies qtiak^ 

v-i'^ omnem- 
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f ii wwy ^ oigmHimem» (nueni: detti pifteriofì^ iie i 
•i^ièripc^^isixktitlakilk^^ fiUfltBihrapiepza ..;t; : 
dell jftcflo.CosiBoctioaffcrrpovchcdi numeri con- 
ibi quanto cxieil' Vniuerfb . L'ifteflo.diflièro i Pitago- 
4rkt9CQmcicriucAriftotUeiiclpdmod£UaMcG^ 
fica . Finalmente Platone ^ ^ftiiivftigaiido hcU'Ep»- 
nomidc vna fticnza , che illuftrando perfèttamente * . 
rintelletto noftro, vciamcnte fapienti , e felici ci . . 
rendeflè y e die fellè così écxtcttoiite»^ 1^ 
V lavica huinana,chelcuatadairvlo, e commercio de -.«•••^'-i 
sii huomini^ cflà natura humap;^ ÌQ(jipjda> & irfìp«&. 
feeca ne rimaneflè > idiflè ».ch!cUa veniui dalI'Auìsoie 
•di tutti i beni ve che (^efto-eta il DÌ0^ Ciclo techè* 
tale Icienza altro non era , che notitia di numeri: 
£>egiung6ndo à qucfio precilamcAtc cosi jfàctopa* 
iole,Perciocheiè tnandcfai tai cdle confidexando 
più , e più giorni , e notti ; trouerai , che* 1 Cielo non 
ceilàmai d'iniegnare à gli huomini vno^eduecdi 
modo^ che anco queUi> clic tardiffinùioàQ, <)tiìndi 
impajrànoad viàrei*! numerò > peitìocbe coshificó» 
e tre, e quattro contemplando, ogn'vno di qucftc co 
^cpotràacqu^ltarlinotida.c:^• ri / 

Qaeiti vno , due 9 tré >^ .^KTO'^int^nam 
Dio Cielo , fono miftcriofàmctc comprcli nel fopra- 
detto marauigliofo Hicrogiiixco di Mercurìo:xócto \ 
iìacofà, che iàcendofì di quelloanatomià> come 
pra ù diilè^e iciogliendolo in quelle parti>delie quali 
cgliccompoftojCioèneigiàdctticarattcri dclSole, , 

della 
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ddla Luna, de gli clementi , e dell* Ariete ; n<r rifulni 
piujpra. il quaternario, e la nìirabilc Teti-afti di Picagora,che 
■ c^lix:hianìò fonte dì perpetua natura , Idea di tutte 
le create cofe , e cognirionc delle cofe nella diuina.» 
mente ragioneuolmente operante. L*irtcflo quatter- 
iibtieo. nione 5 iccondo lamblico , c era fignifìcato da gli 
Eg«"u • ££rittij col hicroglifico di quattro cofe , cioè d Vn - 
Cirillo occhio ,funbolo delia diuinitàjOome c'infegna Ci- 
Patriarca nllo Patriarca nei nono libro dell'Apologia con tra-, 
H«m«ro. Giuliano apoftata; d Vnav>€rga, da Homcro attribui 
-ca à Pallade, la quale pereffcr natadalla mctcdi Gio- 
uejfignifica la natura intellettuale ; d'vno Scudo heC- 
Cigonofignifìcantc il coipofolido , e perciò fimbo- 
lo dcll-vniueriopcrfècto d^ì lommo Opefice ne i fei 
giorni della creatione ; e ftnalmente dVn Serpente, 
fiicroglifico dell'animo humano. 

Quello quaternario mirabilmente corri fpond e, 
e coincidcron quello del Hicroglifico di Mercurio , 
cioè l'occhio al Sole , la verga alla Luna , lo feudo al- 
la Croce , nota de gli clementi ; & il Serpe all'igneo 
legno deirAricte . Quinci chiaramente icorgiamo 
qualmente ilmilleriolò quaternario tutte le cofo 
gouerna , e comprende E lafciando di dire, com'è- 
glimifticamcnte ci f^nifichi il diuino , e fantiflìmo 
nome di Icouà , nonne quadrilittero , & ineffabile^ ; 
-ceco come l'vniuerlJtà delle cofe iòtto àquefto nu- 
mero fi riduce. Primieramente il Caos cdiuiiò in-, 
quattro clementi principi; di tutte le cofe corpora- 
le . li>il 
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li i il Cielo in quattro parci^ òangoli ; 1 acre in quat- 
-cro^vènri s ne i CiciifoìaDf^^màxxi 
•Ciclo quattro tempi jfcftol tempo qnittroi qualità, 
iotto le qualità quattro ^IcQiemi. l'ionio gli ckmcn- 
,tUiofi^nÉa:9f[ix^^ rnOió^i&Qso lafo^ 

AkiUZ^ il corpòreo > il vegetabile >^ il &nÌitìuo,c Jiti>;. 
-tendente : la quantità in quattro fidiuide, in punto, 
larghezza ^lunghezza , e profondità > la qualità in^ 
:cakio, fieddo, lecco , 6c humido ^^ilmouìmento ini* 
*a{ccfndcnte, difcendentC5diritto, e circolare; Ja terra 
inquattro Ipatij.. L'iftcllàquatternità comprende, 
& abbraccia i cerminidi aitteJciciehze. le Macemas- 
tichà laccolgoiio punco,]inea> {upccficicyeebrpo ; . .. 
Ja Fiilca 5 le virtù feminarie , la pullulationc natura- " 
le, Ja formacrcicentc, & il compofto ; la MefSafifica^ ■ f 
i'ieflènza i i'eflère i kvircù , & 1 amone i fioaltncntc » 
(ècondo laTheòIogia d'Orfeo-, fono quattro deità orft»,. 
chiamate , Mufc, Dioniljo, Apollo, e Venere : dal- 
ie quali vengono y eViqfluiicoao ne glfanim i noftci ; i \ 
i quanto deifici attratti, òuer iutori,cioèPocfia9Mt* ^i^. : 
, ftcrio,Diuinarionc,&: Amore. * ■ 

Olt£adiciòfulasTetra<!UdaPitagp]ja£agioriauol i^oi»^ 
mente detta comprenfione di tutti i nismecr> perche 
xidjucendofi IVno, il due, il tre, & il quattro dallapo 
tcnza allatto, ie ne produce il diece, numero pcrfct- 
tifIìmo,&afrolutiiiumo>Ideadi tutGe,le:ao&>&olr 
tia'i quale jiiunW^conumeio fi dttt»y.E^tth^ ^ 
che gl'antichi Cabalifti Hcbrei riduUcro al nùmero SbJdL* 

dena^. 
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deoatio le loro dittine Sefirod,cioè iiumcradeni,di- 
ùiniatoibud^ieimfijic^Gaale qioli ibglionodcfcdr- 
ùeiislckliìo, kdiinnskFiDukicnza , c IViiiucrficà del- 
le cofc. Et fono cjuc(lc,Chcier, Chocma , Binah , 
Chefed, Geburah , Tiphcreii > Nezach » hfod, Idbd 9 
Makhud ; cioèy Cofona^ Sapienza , Pnidcn^a , Clcs- 
incnza,Giiidicio,Ornamcnto,Tnonfo,Laudc,Fon- 
damenco^^ Regno. Il dcnado abbraccia gliordini 
aneeliciyXompucandooirorduieanimafticG , dagli 
Heorei détto de glillCm. Nel mondo cclcfte fono 
diecc intelligenze , che volgono le dicce sfere. Pari-* 
i'^cnà' Architt Tarentino con cjucfto numero ab- 

»o. braccia tutte le cdk • Ariftotile anch eglicucte leco*- 
(e comprende con quei dicce generi generaliflimi , 
ch'egli prcdicamenti chiama,da Ei^ifladiio dcttien»- 
Aieifaa- cireaJi^da Aleilàodm Airodiira voci» daPoi£ 
Afrodi- concetti, da lamhiico, Simplicio , & Amonio , voci 
Jjrfrio. fomplici . Di più i Pitagorici ridulTcroà quello no* 
libiico. mero tutte quelle diuenkà,ch'Alcmconecfaianuu 
«b. coniianecayCioetinito,innnito;panvdilpari>vno» 
AuSel^ moltitudine ; deftro,finiftro ; ma(colino,fcminino; 
quietOymoilbfdrictOypicgato» luce» tenebre» bene» . 
niale X <|iiadiD, e lungo. 

' Ktariuolgendoci adaltra,epiùalta dichiaratio- 
nc del fimbolico Mercurio noitro; il mondo,fccon- 
do iPiaionici» viene in quefto modo prodotcodall - 
M». 9aihiair9iaI:D«dkLMcnteprima9ehDrfi^ 

/ ! Scmclcfornaola, regina dell* Vniucrfo,madrc di Bac 
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co, donna di Giouc , c neirigneo parto ardente pro- 
cede, come figliuol da padre , l'anima detta vniuer- 
fàle, prima, & diuina gran Narura,anima rcgia,Gio- 
ue, e regina del Ciclo, & della Terra. Quella fi pro- 
duce anch ella vna fiia Imaginc , virtù viuifica , pro- 
duttrice , e gouernatrice del corpo dell* Vniuerfo , 
detta da Platonici gran feminario *, pcrcioch'ella , wttoM- 
pregna de'fèmi di tutte le colè comprelène i con- 
certi ragioneuoli , moflà per imitar quciranima^ , i 
della quale ella è imaginc, e rintclletto primo da- ' ^ 
mor volgare verfo la materia, che veramente èillo- 
pra dimoftrato Caos; alci fi con^iunec, d'adorna . „ 
di tante , e li diuerlc forme , con lequali fi conftitui- 
te il corpo dell' Vniuerlo j le quali forme non men 
facilmente s'imprimono nella materia , che i carat- 
teri del figlilo nella cera preparata . Qucfto. gran (c- 
jnin^rio, fecondo lamblico, e Proclo, ne icomcnta- j.^j^ 
ri fopra'l Sofilla di Platone,è detto Opiiìcc dclmon- ^'<^o* 
do Icttolunare , e perpetuo innamorato della mate- 
ria ; & Orfeo gli dicde'l nome di orfe^ 
'^rotheoy che tien del mare ampio le chiaui , ■'^ 
Tri moverti to, il qual dognì natura c V 

' ì^ M) S<fipre i prinapìj ; e coti le avarie idee ' ^■ 

'infirma, e mutala mondana Selua . 
Qucfto cparimcntc detto acqua,Oceano, & Anima, 
media Natura. Finalmente queftograh ièminario, 
imaginc dell'anima prima,diuina, egranNatura,al- = ^ ' 
«ronoD csche'keleltc Sole ^ perciò da Orfeo detto jl!^ 
t - Jumc 
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/ ' ' Occhio eterno del Crei y che l mtto mtra . ' n r - ' 

iit:oincdic]rò& imiii^^ «imb 

così ncFS6lc,ch*à guiia diaiòmricnc'l rceal iiio (cgr* 
,n gio.nclxcnfiro[dcllc cclelli sfecc^ a la conìcniationc ^ 



1^ 


* 


1^ 





Heracli- 



corpo lou mallo , abbaia donato dail'aniroa jiiTCondr» 
nuitc iììmufitfCj&iapocarpdhie iìxiioliTie ; cosi a 
puittbidiiiifiif^^ 

^notaiRpia^^fcdc làTcrraj la'^ualcL^ìiiHDt^^ 

-j^., , , mcnrc .s'adorila mia poicia , alkxhtanandofi cglr da 
^A^iO ifiiciÌMì^iìf^oglj^^ iiicoiorilce, diuc-: 

o9bo infrumiofk ne rimane:^ Il Sotc ècé^ì* detcé^pctch^ 
Ajtìtóii cgIiclqla.-Dipiù Aii^ttmfiifc^Tolomèov^tf^ 
Toìom. ròno,chc da cflbi) .od^difte^^ vila1i\flira^. 

to Sole, dice > ch'egU^è^giia» «ikacoJo > c-clic perciò 
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4ujmf Montè^&JTcmpcraaicncodelMoado,!! qua- 
ieconiÈmcs:gfniidezaBaar^ laisria > che mnM Cw 
luce ilftiftiia i Bc cmpieltfutto . Da queftè , & altee iti- 

gioiii mollb Macrobio, apertamente di(lc,il Sole cC- Maoob. 
tercphocìpìo diturtele co{è^.^Queila cccellenti(fi* 
xasi creaturai i6u già da alcuni pòpoli come Deità ado^- 
rata ; tratti j-^erauentura in tal errore dalle rare, e Oì^^ 
rauigliofe lue doti, cprccogatiuc; ' ' • ♦ 
Iddio è lume mcoriìprenfìbilc>ineffabilci& indc>> 
fidente : però qualunque cofà è più di lume parteci- 
pe, e copiofà, quella può dirfi più profTima, c piùfi-r 
mi^liance à Dio ^ £ perche neli vniucri ùà delie cole, 
tatifo celefti^ cóme terrote^niuna ve n*hà,ch aggua- ' 
gli la luce del celcfte Sole j quindi manifeftamcntcjr 
appaTiC lui cirere,comc (opra fi difle,la viua ixnaginc^ 
&c il {<iiiÌjhiiefimulacrodcI diuin Sole , anima prima 
dell'VMiKtfe.Oltfa didò,chceflbodlei(e Sole fia - 
del diuino imagine fenfibile, ce lo dimoflrano iCa- cabdifB 
balifti i-Iebrei,dicendo,chcdail'AQgelo della Choc>!> Hcbnb 
ma:>cipè'deUadiuina Sapienzaf eira^o alcuni rag* 
gi , i quali entrano nel Tifcrct Sefiria , à cui fi nfcri- 
Icc il celelte Sole. Parimente volendo i medefimi 
Cabalici con certo snethodo inlcgiiarci la diuina 
fc ict iifc i k i te Scfi re ,ie6 Tandaliano fòtt6 diiter fi a» 
fpetti , e forme rnpprclcnrando : il perche diflcro al- 
cuni, l'ordine ^chiiihco eflcrcyn huomo , il cui car 
p<n:onitifiii£Bc^ft kirè 

cià pokia diceuaoà cilcrc Ja. quarta , e la quinÀrt . ; 
• • .'O C la ' " 
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lafcftaSefira cralcuore, corpa,chcjlò cpnde* 
I ile ^ le colac la icccima » c l'omua ì Janomi H.'genii 
tMÌi^Scipìtdiìà decima. Altri voleuanoycflò vni^ 

•Vw : uerfò Sefiriftico eflcre à gui&d'vn'arboro, le cui l ar- 
dici foffcro Iccrclupccmc Sdfirod,pcrdiuotarcilV 
indiuiià eflenia ddjdfoatorè crino xkikperfiinc;; 
-de apprcllbli tre MotidÌ5.rhec{umct (òtio prodot- 
ti, cioè il Mondo Intclligibilc,il Celeltc, c Iclcmen^ 
care . il tronco, cjuafi cuore di tal arboro, era figura* 
fo dall*ifte(Ib Tikret, (imbolo lòlare"» £ final men*. 
tei rami dairaln'cfèinuiucfacioni . Pcrvltimo vcg- 
giamo qualmente nella più vniuerialc jdi^pofitio- 
* ne , &: vucata fcrim y che da CabaJiAi>4ifa(liògti«» 
timedefimo Mondo Sefiriftico, FOd^ delTiftrcc 
e collocato , c porto nel mczo de gli altri attributi , 
come lor centro, e cuore eilèadodcob Qcbepià 
grande de gliaitri, ha npndiineiioconàiiidpiiòjkHV 
rione , e proportionata corrilpondenza . E riceuen- 
dopieoamcncc le pccfecdoni delle crq£ipcriori,rn- 
fende pofcìt >'e'Conunàniairlaiac&» kiiiìÉn» l'iciK^ 
cada all'altre cutter w /•> T ! ff? jri Mcr^^ 

Per due cagioni principalmentcal mcdcfimo Ti- 
&rec viendacorOibe di maggior grandezza dcgU. 
«Itri $ & èrvnapereflèr egli Sdora del Verbo eterno} 

aeméte il qualc,comc kriuc Clemente Aleflkndrino nel ict- 

^""^^ cimo de' Scromati,è Principc,c Duce della cogoicio- 
n^e ddkviiif fi comeil Sole cetefle>«manile (enfi* 

FUoac. biIed*c(rodiuiM»Vc9b^dàC^ 

Opifi- 
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opificio del mondo, cida molti altri detto Rè gran- 
de ^ ci^orcdella Ilice viiìbdlfi;> oda Porfirio nel Ijbt Mnm^ 
btb (fe^iOtacoli è|E>triiiì«oirdctiÀBx delle Siellei 
(cmpitcrno foco. L'altra cagione c,perchc la virtù GS 
lare molto più chiaiamciiccdiqufiÙa dell'altre SxcU 
ìùmtm£ ìàmi£dih't&oi>tiìt apcrcamciitc fi {cotgp^ 
riclkgcnkarioiki,aeco UàjMfa coic, nella ndu . ^ 

tatione de! tempiydclle ftagioni,e fimilii &i apprcflb 
^c&rcl.Sdyé,cbmeaiFoimuio Proclo, Iamblico,e Proci«^>^ 

i corpitxlclti . La nota folarc dunque che da gli E- 
gitfij'Cpoibuìel cuore del i^iiabiìeHieiiogli^Co.di 
MeiottiQvlBÙKBfaìliBdnOKici rapprefònca elynD»^ 

.ikgrairpadrcHcrmctcTiiifiaicgiftajtrattando nel homb 
là mBOBosm^ fiiaTisiiQlafiinragdinaycb altro im 

compendio della Magia naturale,del finatto, ch'eflài 
M^giaiùodcàgiiheroicifùoifigliprodiure^mQdiaa ."i 
(c^lqoale pollbik» opraretanailuniithfiaitetom^ 
glie; diflè^che'l padre dùkziefx'l ÌSole , fi cotne kjna^ 
dreera la Luna i e die polcia la terra gli era Nutrici: 
detto venMsictke pienoxi*iiic£^bili mifteci^c poflcn^ .^..^ ^ 
ce àrrender felice chioiUDiB bpo i'cleaacezza dello fpi 
rito (ara fatto degno di pcruenircal profondo fènlo 
di quello. Intanto ecco li £q>icnm^Egimi^ volendo B^m^. 
^ SielJ^étogliircodiMciciiim c^i^^ 
còmiftero , alSokfimbolicamence voiiono, e con? 
' Ci giunie{o 
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giunfcro la Luna, dinotanti amcnduc cotdl c^Jiigiun 
, gimento,ecclclèematntìnonio, per lo quale cflaLu^ 
na diu iene vnfol corpo ,(!kvnaltcfia colà co'i Solo. 
Tal mncrinionio, oivnioneiàfli nel prèlcntc modo: 
Dal (buracclcltc Sale della diuinaBonrà^ colnmunit 
canee le ftcfTa à tutto J'Vniue rio, la quale dommu^ 

Platone, nicationc da Platone nel iclto della KepubJica,c neli- 
rEpiftolc,fù detta Idea iogni bcncprocedc^ fccon». 

Vizfnià * PlatonicijCome lume dà luce, lxMchtcpmm,Q 
^ fia la Natura angelica, la quale in {ciconticnd. tutte le 
Mcntije tuttigliiplédori ideali; daquefta poi:,agui*- 
fà d i Iplendore da lume, deriua 1* An ima àcl mondo , 
che comprendendo ogni natura animale y & i coh^- 
cetti , imagini delle prime Idee , vien detto Mondo 

^ Ragioneuole : quindi finalmente , come calore da^ 
Splendore, nafce la Natura , perla com-picnfione de 
i Temi di tutte le cole , chiamata Mondo leminario . 
Il ccleile Sole adunque. Ani ma del mondo, mandai 

Plorino . fuori , come (criuc Plotino , quafi fiato , e verbo , lo 
Ipirito Ilio, cioè il celefte viuifico Mercurio, natura, 
e Icme vniueriàle -, il quale auanti eh egli allVniuerfi ^ 
ti delle cafexli qua giù dia la forma , la vita, e la pcr- 

Tolomeo maiieiiza, è riceuuto , come afferma Tolomeo nell'- 
Almagello,dallaLuna,che perciò è detta riceuitricc 
de i ceìefti influlli. 5c cflendo propio del malchio,co 
me più degno, d'operare,c d'influire, e della fèmina 
di patire,e di riceuere,per quella cagione diflcrOjlat 
to di tal riceuimcnto eflcrc il congiungimento , e la 

copula 
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copula d eiTi Sole > c J^mui • la Luna pofcia ij con- 
ccpuco (cme panorUce nel moodo della stneiatio- 
ne > iiifluendoi&inifNdmendoquelIbndknutem^ 

cioè nella terra del cclcftc parto , fetta , come dicc^ 
mermece>4iligeme nutrice . Quello con li ailruH le- a^f^ 
greciàeiòapparo^neBti ìnlèièco gii antichi; Cabali- cabaiiàf 
fti: la onde nello Sefiriftico mondk) riferirorto,e fòt- " ; 
CorduuCQOo U'm«;jiclìma Luna al Malchud , vltima 
aumexaitione influente neirordinedcgl'tilimf cioè 
degliHctQÌ,&HitbminiiUttftri:laquaI numeiado^ 
ne è detta Vergine , e pozzo del (èttenario ; percio- 
che , (ì come ella Luna riceue gl'influilì 44gU 4ltci 
Cieli j mediwtel Sole » così queflo amibuio ricelie 
per mezzo diTiferet fùo fpofo tutte Icemanationi 
luperipri de gli aiui > e quelle di&nde per tuttelc/. 
create cofc*. . . 

. Queitoamoroib legame dclSole con kLunafu 
leggiadramente accennato da Virgilio nella Geot- viifiiM* 
^ca^dicendo 

Cosh/i mier.lke^i LimésilT>U 

T^Arcadié^ ti legò con picciol Jono 

Di bianca lana ti diamo ne/ folte 

Sel$ie,méUfimclriamartHfirdafiM* 
U Diod'Arcadia,cioèil Dio Pan,che Tutto falli- 
ca, èfimboIodelIaNatura>epcrcÌQ canu Orfeo ne oriM. 
grHinni,ch'cgli 

Ofmcofaff^Jlf^^e genitm 
DtUvmnfikt fitim^ del mondo ^ . j 

C^^ $ Luci^ 
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^• 'O 'Lucifiro fruuifiyà , e Peatie , >• - . . -, 

• : . rpir cui Jòndo ha la terra eterno ; e cede 
- . ' C/^/ fuaimmenfi valor Condofòmare . • ^ ' 
L'àtìima media naturaduncfuc, influendo nella Lu-* 
naja chiama, rini>ir>,c l'cillctta nellnltc fcluefFci 
V^\'i^ , quali, come afferma lamfeiicojrapprcfcnrano la ma^ 

Flaconi- irwl r» -i ttIi 

d. tcria prima daPJatonici, e Peripatetici detta Hile^i 

Pcnpatc- ^j^^ pjj. t^ua fi^riifica) alla gcncr^ti^nc 'del mondo 
matcfiale.Quello mcdefimo concetto fignificauanò 

Egìtiij . gli Egktij co'l dipingere il detto Pancjchc con la de-* 
ll:ramanopercotcua,e flagellaua la Iurta, e conia* 
finillfi fé^ièeneuafi le parti mafchili erette, Oltra di 

Suida. ciò-, come riferire Suida,dipingeuan© il fàuolofo 
Priapo ( arich'cgli hicroglifico , come arte/la l'iftcflo 

labiicd. lamblico, deirillcflo gran Seminario , c Natura vwi* 
uerlalc) in forma humana;tencndo nella dcftra il re- 
gale Icettro, per dimoi Irafci l'imperio, chcdctta^ 
• Natura hà nell Vniuerlò ; con la iiniUra poicia parca 
pure fi conrrettafle i genitali > volendo per quello 
darci à diuedere , qualfTKnrc in efla Natura lono i le- 
mi di tutte le colè, onde mHuikono le forme, che* 
poi s'imprimono nella materia . Appretto, Ulana è 
iimbolo d'impurità, la quale impurità è propia deU 
ki materia: Airinconrro>iI color bianco dinota purill 
tà, emondezza ;'quiitdrt^aiiff,il celclte Sole , chiama 
la Luna nelle fclue co'l dono della bianca lana , cioè 
la clìiamaallagenerationcdcUccofc, laquale no po- 
tendoli fare auanci la dcpufatiqiK dclU materia, pe- 



rò 



, Google 



L I B K O-P R I M Ol . 

tò con l'iafluir delie forme > efTa lana , cioè la mator 
iìavbiancA^épiiia dmioiie. Gli altri magici, e più * 
recònditi mifteri , che forco queftì veli fi na/dondo- 
UQ, liiix)priranno al loro più opportuno luoco .r : 
• Int^ntodirccndcndo ilelHieixsglificQidiMQlfci]^ 
lìodàl Mondo cclcfle^Ii'elcmentafe,xliccri,ficonie 
già diceilimoy la Crocfc c nota, e fimbolo, loquengar 
ci primicramencc, clic ilibndamenfodiqàeftagraii 
machina deli' Vniacdò «ni è altro, che vo punto 
quali indiuifibilc, & impercettibile ; quantunque 
egli al magico Herocnoto,paicie,& diuilibilc fi rea- ' 
da,c n cn do rad i ce,& orione di tutte'lcmiigf the ihau* 
iauigiici alle quali-non ^ può in alcun modo arrìua^ 
re, le non col fòlo mezzo del mcdcfimo . Ricordia» 
moci ancora quello, chiQjjUprificipio fi diile , Che la 
7«na è il v ifi» itfiiiriBiftAiiifì ih tum ^i ekmèiiif, e 
quinci eremo , cfia Terra cflcre il 

iopca uorfaio cenerò^ c può tp;,. del Mondo naturale 
origuic: CòncioikòhcdenMemcmiiicllanamì^ 

mente, come vuole anco PlatoncconuertendofilV- Flacone» 
ji»o^IWtm4i;iini&3aln]£me , comcacteiia Anafla- mos^ 
gora^ffldkjggnAyc^^ , è <échtto» fi rfc» ^ 

couranóycpofàno. Siconuerte il denfb del fuoco 
nell'elemento dciraria ; il denfb dell'aria puraacqua 
diaieiic; e pMMmxùi^kpm^^ 
terra fiiolcaiMiriMttteiùicro pofcia, cttoidtodò^ 
ichcd uno alla lomfi^gfoac^ il i(ucdc.ddl|a terra iiju 

C 4 accju;^ 
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acqua fi conucrtc ; la tenue parte dicjucfta in aria fi 
trasforma ; &: il raro , e più (piritolo dell'aria fi traC- 
muta in foco , principio , e creato motore della Na- 
tura: Erin quella circolare viciflìtudine, e vicende- 
uolc circolatione, non e giamai , che la Terra , come 
nutrice,&: matrice de gli al tri, pregna non ne riman- 
ga. Dal moto del punto adunqucfi produce la linea' 
e da quella viene cotal circolo formatojin cui perfet- 
tamente ritrouafi lelcmentar quadrato : però ftupi- 
fcal Geometra, anfiofo (opra modo di ritrouare la-» 
nonmailàputa Quadratura del circolo i veggendo 
nella Magia noftra, il medefimo circolo eflcre al qua 
drato totalmente vguale . Laonde,chiunque fiiori di 
erta Magia tenta compicaméte venire à si fitta vgua- 
lità, vanamente, & inutilmente (al parer nollro)con 
Archimede, Orontio, & altri s'affatic*u . 

Hor ritorniamo alla fimbolica Croce , la quale in 
tre mifteriofi modi fi può confiderare : il pri mo de* 
quali farà,che conllando ella di due rette linee, con- 
feguentementc ci rappre(enta il Binario primo nu- 
mero, la materia fignificante; e fimbolo d'impurità, 
d'imperfettione, e diconfìifione. ma volcndoque- 
fla dualità dall'imperfetto paflàre alla perfettione , e 
dalla confliri materia alla pura, e fempliceformsu *, 
conuiene, che fi riuolgaal primo numero impare, 6c 
incompollo; cioè al ternario, miltica nota della me- 
defima forma . Cotale ternità adunque ci viene dalla V 
Croce confidcrata , nel fecondo modo dimoflrata^ > 

meo- 
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mentre contempliamo quella eflère comporta del- 
ie due lince rette, e d'vn communc punto , nel quale 
dette lince fono connclFe, e congiunte i quanmnque 
detto punto inuifibile fia : ma come egli neccfla ria- 
mente iuifi troua, così tale inuifibilitanonèfcnza^ 
min:erio;percioch'egli lignifica la forma concentra- 
ta,& occulta nella materia, non eflcre ancora nel ter- 
nario perfettamente prodotta in atto ; ma perciò ef- 
fettuare, conuiene, ch'efTa Triade, fugato 1 binario, 
per via del quaternario, alNnitàfìia origine feccia^ 
ritorno. Jlche fignificò l'Abbate Tritemio,diccndo: Abba» 
C7)ìnis itaq-ynattiì^e conjijiens limitihus opcratio mirando- 
rum al? rmtate ^pcr binar ium in ternarium dejcendit ; non 
prius tamcn , quam a quaternario per ordincmgraduum in 
fimplicnatemconfurgat . Qiuui flupifca il dotto Arit- 
metico, vedendo qualméte i mcdefimi numeri fuoi, 
aftratci,e lontani dalle corporee,e fenfibili cofc,e nel 
profondo dell'intelletto fuo variamente trattati, fi ri 
trouano nella Magia nolha concreti , corporei , 6^ 
alla materia congiunti: l'anima, e la formai vita de* 
quali, viene dal fàggio Heroe fpagiricamcnte fepa- 
rata ; come cagione delle marauigliofe operationi 
fue : ned ella altra monade, od altro numero in niun 
modo ammette . Final mente la terza confiderationc 
farà del detto Quaternario ; conciofia che, toglicn- 
dofi dalla Croce il punto copulatiuo, iui rimani^ono 
formalmente quattro rette Imee j le quali fimbolica- 
mente dinioftrano li quattro elementi : la cui natia^ 
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nimicidac ènianifellatadal diucrfo, Sopporto fi- 
co , che dette lince , dal punto procedenti , ottengo- 
no . La linea fuperiorc ci rapprclcnta il fuoco > degli 
altri elementi più degno: &: perche laccjua per la lua 
frigidità, 6^ humidità, al caldo, cfecco deirillcflb 
fuoco è contraria i perciò la linea inferiore alla fupe- 
riorc contraporta , è hicroglifieodi detto acjucoelc^ 
mento, le tranfuerfali poi,cimcndue parimente con- 
trapollc , lono nota , la dcftra dell'aere caldo , & hu- 
mido, e la liniftra della terra fredda, e lecca,. . 
: Gltra di ciò la Quaternità, come (ì difl'e, rinchiu- 
de in (e il Denai io numero perfetcilIlmo,&: afTolutif^ 
fimo ; e dopo'l quale niun altro numero fi rirroua^ : 
quiiìdi è, che gli antichi Filofofi latini fignitìcarono 
elfo Denario co'l mi ili co carattere della Croce , cioè 
della A', vigciima prima lettera dell'alfabeto : Croce 
rettihnea , rettangola , de equilatera ; la quale 1 mcz- 
zara, ciccata in quella parte, oue le linee dal punto 
Ibno infieme congiunte , forma la lettera^ , quinta 
vocale, e (ègno del quinario. Cotal lettera finalmen- 
te, inclinata in modo, che la finiftra linea di lei giac- 
cia in foperficie piana, ci rapprefenta iVndecima^ 
dciralfìiDeto,cioè ìaLy nota del numero quinquage- 
nario. Pollo dunque inlieme prima la L, poi la 6c 
per vltimolaX, mirabilmente formano queltavo» 
ccLVXy voce rapp re lèn tante relfcnza di Dio , vna^ 
in natura j e trina nelle perione , propio oggetto de* 
Beati, vita deli' Vniucrfo, vltimo Icopo della Magia, • 

& 
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& vnkà,principio,e fine di nircc le cofè ; alla quale il 
magico ternario, (upcrato*! binario , co*l rtiC2zo, 
aiuto biella cjuaternità, felicemente fa rcgreflo, co- 
irle a fno beatifico fine : di chc'più diffiifimen^te/ì 
tratterà à bado. Molti altri mifteri, non pXìi-c theofi- 
ci'y maetiandioprattici , edaltiflimi intendimenti 
pieni, potranno dal laggio Heroe efler tratti dall<u 
lìiiftica Croce, cfimigiiantcmcnDe dallalfrc Gmbo- 
liclìcr parti componenti il hièroglifittt di Mercurio ; 
de' quali mifteri à noi bada per Kòra , co'l girne Ico^ 
pr^fii^o^lcuno, hauerd altrui aperta là ftrada: percJic 
volendo difFulanìcrite rnodarcTtiitto,non porrebbe 
ciò farli fcnza gran volu mcjla qunl cola farebbe con^ 
tra Tinltimto noltro, haucndoci da principio in quc 
fti dilcorfipròpofta la breuita . Intanto ftupifcail 
Grammatico, dùbiòfoj&: incerto dell origine delle* 
lettere ; e della ragione de* luoghi , fiti, & cohlìefliò- 
ni loro : vcggcndóxJycciilta mente quelle nafcctc nel- 
la Magia nollra; e fri di loro mifleriofàmente fi- 
tuate, e congiunte, formare la fopradetta dittionè 
diJiicc, 

^^ftclla ilmiJfHco carattere deirAriete ; pèrla ctil 
dichiaratione fia di meftiero primicraitiefite notare, 
che come prcflb li magici Heroi tre fono li Mercuri, 
tre Soli parimente iippo li n^dcfitìii fi iitrouand ) e 
fi come h detti McSituri incflènlà non fono altro, 
chcvflto, COI iformcà quello 3 che foprafidiflc ; cosi 
à punto detti tré Soli ad vno folo,&vmì:o fi riferì^ 
i fcono. 
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(cono, la onde, più propiamcntc parlando, dicia^ 
mo, il Sole edere in vna eflfenza triplice ,cioè cele* 
ftc , elcrncntare; e merallico, (ciuco, fluido, e corpoi 
Attrorto- reo. olerà di ciò è eh ira cola appreflo gli Allronomi^ 
che ncir Ariete fi fi l'eflalta rione del cclefte Sole i c 
nel Tauro, proflimofegnoàauefl:o, fàfsi quella dcU 
la Luna. Di più , leparaco il (inibolico Sole vnito 
con la Luna dalla hieroglifica Croce , &c alquanto in- 
clinato alla finiftra parte , egli forma l'Alpha , prima 
lettera dell'alfabeto Greco , c (imbolo del principio • 
Parimente, riuolgendofi cabaliltieamence la parte» 
inferiore del caiacccre dell'Ariete, fimbolo delfxio- 
co all'insù > viene altresì à rapprefentarci l'vlcima del 
riftcflTo Greco alfabeto, cioè l'Omega , il fine fignifi- 
cante,emcdefimamente lapprefcntante la nota del 
Tauro , Se conciofia ch'ella, come fi Icorge , d'altro 
nonconrta,che d'vn circolo intiero, gerente nella 
fuperior parte vn lemicircolo ; quindi conuiene ne* 
ceflariamcnte affermare , ch'ella finalmente fia gli 
ftefiTi nollri Solc,&: Luna hieroglifici,& infieme l'Al- 
pha, e l'Omega liidetti. Da queltilegretiffimi con- 
cetti adunque fi caua per concili ufione di tutto ille- 
guenteTheorema . 

Il Sole , e la Luna elementari , elTcntialmente vni- 
co principio,e fine della Magia naturale , non pollo- 
no, opprefiì dalla terrellre corpulenza, mandar fio- 
ri gli Icintillanti fiaoi raggi , le non co'l mezzo dell'- 
cflamc loro nella elementar Croce , jfàtto mediante'] 

natu- 



natiJtal£joco,dal volgare uiarcriaie ccciraco . Et 
airhora ncli'jgnco^rktc , c nel venereo Tauro , nel 

fìrcfl'^ltatione dclli due Luminari indi finalmen- 
te lòrge la'viuihcaLucqinasica;c laproduttioiicdi 

o. 1^ per maggior intelligenza di qucfto fia dibiio 
^fUoKik)n<ki^^|tic]lc^wch^ ìlPadkiHeim'iBGc ioggiim 
-gki dopèinaei^ éàammMlalai&^'^ > \daié> 

^J^d 6ji fiiperius , efl fktit qùodefl inferms , (&/' cjuod eft «i 
4l^ò^fiilficu:t<^de^Jùp€rms, Segue cgliadu^iytf;^ 

primieramenre, che ^^ipkalequcfta cofà fia ; e dopò 
s'cmdcranno i miracoli di iei Icoprcndo.Non ha dub ■ 
bicUl€UliPtò%cbcqueib>boQ(kqu^ dono^^f^ 
14flgt»<ìbgÌìligÉJiiiaiC 4^ cccacdd^atGick>;iiooo 
veramente del lommo , evcro Giouc donato :V fuoi . 
&dcii Hcnù^dicùiiiiun'altra, nonpurona^iore? i 
nuirflèiaiicovgUesIe,puèjquàgiàriiiD^ 
Pitagora Samio, il <:]uale per hiimiltariciuatiilò<l^e(^ 
{cr chiamato Mago, Sofo,ò Sapiente^vollcioloxllcr 
dcttocEiloibfb , cioè aikiator di fapienzà^MtiMahco 
aAmnaiildoronelilibffoiècondodcU'Etk^ I^hIom. 
diede'l nome perla medefima ragione di Pierra de* 
Filoiò]^ t £ Quantunque cocal nome diPie tra>liauuto 
ri^uiniòaU'alitzzadcliiomato» troppo bafibiènw 
èri i rìiichiiuk«oiidÌ0icix> afficufi icsifi > e cali 9 

che 
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the. folo l'Ecfliiologia. di lui è fida icorcaàIl*Antro 
di Mercurio. ") . ; ! *^ ^ j:.-. . . : : 

Qucfta cclcfte Pietra dùticjuc y che noi fion de* Fi* 
lofofi , ma de gli Hcroi dimandiamo , e ciò per la^ 
coiifidcrationc hauuraidi lopra, la quale non ammec 
te ùsì delicata iJictifa'laltorpzza de' vbigniri Filofolì > 

E lò veramente (confidcraro lortilmcnDctuitòquel.- 
-,cbc. fojib s(è dctto^^& ia particolare l'onginc/ 
fua) dirri«i»alciÌD.Mici\i)tprnio, cfioè va picciolo M5 
doLjE di qucfla proplanichtc iutde il medelìmo Hcr 
Hcrmcte mctc, quando ci d j flc t l^ater eius ejl Sol, Luna, mater, 
CS^ Terra nutrtx . E però (o^^giungendo in. confir- 
ma tionc,chf élla iia vn .altrQMondo,dopo haucr con 
brcue , c lcgrctiirimo mòdo» tnlcgnato la fabrica di 
Magi . 1^ > dice I Sic tmndus crfstMsf/t. Così apprcflo gli aa- 
^ tichi Magi l\ legge, che il6r di detta Pietra altro 
• ^ non èy elle fa re iJ Mondo . formando dunque l'Hc- 
rocrhcroicaiua Pietra ,.ottiencfacoJtàdalladiuinai 
& increata Sapienza d'imitarla nella: creatione dell'- 
Vniuer/o: perla qual cola diciamo , la produttionc 
**' ' della Ibdctta nolha luce^qflcrc la prima giornata-* 
dilla fbrmatione del magico .Mondo . «l 
Fafli cotal maiìiltcro , mediante la diuifionc del- 
li quattro elemena ; nella quale la luce viene Icpara,* 
ta dalle tenebre : ilche farcé'inlegna Hermete nella* 
Tauola ^ dicendo :: Separabis fubttle a fpiff) ypiatutet 
ium ma^nó indento ; & altrouc : Ftliy extraU àradto.'vm^ 
tram fmm\ tdejì /irdIHum, eoquòd nehuU et fuperuer- 
. j mentes 
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mtmiì amptifiont ipfum y quare angiditéurent. , à luct 
retkmmt. É su» hiìrdabbio^ciie'n ciò cràuieneal*:' 

rHeroeeflcrcarmato<i*itìgcgèò fottiicvc perfpica- 
cc>di iublime giudicio^c padcaK ^jcneodo loi^m^ 
bjFaÌ:ÌcU<i|iidk!isnebrejmkuie veran^cme heroica^^^ 

giftcro della feparacionc ne i quattro clcméti fi chiai- 
ma con voce più ^uca Aitoipa^TÌca^ d» tfào, che 
.cftiacrc%iiific«3'*^'>off5i:» i q o rii . i., ;» . 

Conu iene f apercichcl Soler e la Luna elementari, 
ò terreni iòno duplici > percioche nella mccanica:» 
Magiari lonoarhSbIoi& vinUinaiìiperiori riSrvn* 
dm Soie , cL iuikuifefkn i ì , liXuminàn&périori 
non d'altra cola hanno Icmbinnza ^tlic di lucidifli- 
inaacc{ua;ddbrc|aàkiiitdequei famòloHeroe^me 
4xt gridttiadPéirifiDB^^ 
ftc;m W uijuikjn trfei feftantiaie^ ttiàcrl Moiulb. qnc 
ili Sole, c Luna youcro quella cclclicaccjua^èqucl- 
la ipidtoidcU; Aniniàa x^i Mondo , Mercurio addi- . ^ 
mandalo ; ilquald conMnwòicaadoi] » e <lifibndeii-. 
dofi , come fi d iflc , in tutte le cofe , à quelle dà la vi- 
ca*laforina > leflèra» ek permanenza i &: in lui mete 
le cote fenafeaiindriflfriqntc compidè . £ ipicÙDsìi 
tna in^^mcè>come{criiie Plotino, corpo,ma corpo pioonw 
fbccilifTimo, quaii j^ou corpo» anzi come giàanima , 
cMicxo quafinonaninia^ecomeguicorpo : e perciò» 
comevoòlelaoiblitòiiei mifteri, egli Mimdta prò- 
pofùoineconk colè incorporali pcrlanatura , chV ^ 

■ r: fili 



Digitized by Google 



■ 



DEL MAGfCO MONDO 

gli.hà£bmplice}Coftancc,&in(^at£i^c per Ivmda 
altione^aoèperloc^rclrìtò^^elll^)iF^ll:^k locerMtt» 
eflbcotigeniiavNèfifif Soggiungo l^ii^^ nA 
Ciclo cohiponimcnto d'anima , e digorpo m vna ter 
^cifcQzà', ma il corpo è portato odktmtixra dcH'aiii 

Giéo è 1- ìftcflb lume , lenza maceria, e fcirza dimcn* 

^ «iiflfe'iilpriiiiò principio -e&odiiÉc}^ ch'in 
^^kerak mcffic'diiun^j^iitkwfttt^ Jc o^ec^ 

ptodocce'. r " ^ ' : 

NeirOrfìca Theologia le tré diuineGcribne dclk. 



te la prima co'l nome di Notte , cli'dkri difl'ero Cali* 
ginc,e gli Hcbrei Jbiiiib|pi^& Akfcendirolb^ confìde 
ntxJ afioltftiifitha;» AdaciimpErQ^^ 
infe^ftoSi-r&etaka. Il Verbo incftato feoonllx'per'^ 
Off» . Iona della.diuinità,acccnnò Orfeo co'l nome di Cie- 
tMità Jo^cglhuMBobiCabaliitì qucfto Cielo inreièropct 

dodo iarfi airhora, che iddio- viccndo dall'infinità 
li'Enloph, fc iìcffo difFondcjicila produtcìone dell ^ 
.TntucmtàileUcjcoic > >Lo:^irito iàotafinal mente £ik 
j^ji.. < : 'detto Ethert ncUat^iucktei'Theoiogia.IlCiQlo'aduiu- 
■ quccrillcfla increata Sapienza, A nmia primadel- 
Zoroafte ^r,Vniuerlò,dittii]ajCgraii'Natura i chaZotoaCbdiia 
H&m^ inòMtecc|>aceri»i H(»DiemOtimpo q 
?u»«! ccatc i Hcrmetc., c Plaioiio , Verbo yòc Autore d'o^ 
i ! ■ " ' gni 
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gni rcfùrrcttionc, Rè di wró i fecolMn'tomo al qua^ 
Icg^irano dirtele cofc, <Jic tono': c finalmente Dio- s.Otoni- 
niììo Tanto, inficmc co'hmcdcfìmo Platojic laddi- 
mandarono On , cioè Enee , il quale entifica tutte lo 
cflcnze ; cagione fouraemmente, fondatrice, e prin- 
cipio del tutto. Di quefto Cielo intefìi Tifteflo Plato- pi^^rf^, 
ne, dicendo,chc'l Dio Cielo infcgnaua l'vno, e1 due. 
Il come fi dilTefopra. Parimente il magno lambì ico Ubiic». 
ne i milleri de gli Egittij fiiriuc , chel Cielo ò è Dio , 
ouero è imitatore degli Iddij. Ch'egli fia Dio Thab- 
biamo fiora, fecondo la mente de i fiidetti , narrato . 
ma in quanto poi egli c di Dio imitatore , ciò fi rifc- 
rilce all'Anima media Natura imitatrice nella gene- 
rationc, e confemationc dcll'vniuerlo di detto diui- 
no Ciclo, di cui ella e imaginc vifibile . Et cfTa altresì 
è Ciclo, nato,come anco afFermaOrfeo negl'Hiniii, 
dalla tcrra,e dal mcdcfimo chiamato Onnipotente*, 
c Pad re vniucrfale. Et i contempla tiuiHcbrei per lo cabaiìftl 
Ciclo diceuano intendcrfi quella linea verde, la qua- 
le circonda IVniuerlo . ned altro in conchiufionc fo- 
no li magici Sole,Luna,e Mercurio,chc Tilleflo Cic- 
lo vifibile . Con ragione dunque racqua,di cui s'è fàt 
to mentione fopra,dagliHcroi (àggi vicn Cielo adr 
dimandata^ . Taiete 

llmcdefimo Ciclo nella lingua fanta è detto Sa- Hi'ppìul 
maimi la qual voce da noi può intcrprctarfi fliQCo,& p°,^f^* 
acquai! quali cleitienti ThalétcMiloéKyj-;Hipparco 
Mccapontino, Eraclio £&fo,!&'HipponG Regino hìfpom 
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voHerOjchrfbflèro i primlprincipij delle cofò : c ciè^ 
. r non fenza lume d'alriihmanocina.ApprcfloiTcolo 
*' gi fimbolici per fuoco s*in tende lo Spirito del Si^no 
rei Spirito propio della Dcicà,Spirico amarorìo,Fuo- 
coloaue,cviuifico,econncflioncdeirVpiuerfo,cli- 
O,^. Orfeo ne gl'Hiiìni chiamò , come fi difTe poco auàti, 
EthrAdelMondoi^elfi,ottimogermey 
^Itacafa di (j ione onnipotente , 
L acqua poi nella miftica Theologia dinota il Ver- 
bo etemo. E perche fi legge, che non pure Hcrmetc 
Trifmegilto, Orfeo Trace, e Platone , ma molti alta 
Etnici ancora da i contemplatori Hebrei imparare 
no molti fegretijd: hebbcro contezza di buona par-- 
tedcilorodiuinimifteri jla notitia de* quali mille- 
ri piiore pcriuenmra fiiccelfiuamentearriuare alli fii 
^cttiThalctei& altri; perciò non fia cola indecente 
il pcnlirC)Ch*eglinoda cotal lume nelle loro tenebre 
, alquanto illuftrati, c però riducendo si fitta opinio- ' 
nei Dio,perfuoco,& acqua primi principi) delle/ 
cofe,almenoimplicitamenteintendeirero,&accen- 
naflerolaltiflimo miftero della Santiflìma Trinità 
nella crcationedel Mondo . Erciòà certo modo ci 
-^icne ancora accertato dalia proportione , e conuc- 
nienza , che detta opinione mollra haucre con la fi- 
crofknta, e vera hilteria di Moscione egli racconta^, 
jtzhcloSpkrico del Signore era portato lopra l'acque; 
ipctioSigTOieintcndendofi da'fàcri Dottori Iddio 
oaw. . ijPadre,pcr l'aci^ùcil Verbo eterno, & per lo Spirito 

(opra 
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fopra qudic portato , lo^Spirito iànto. ^ ciò fia c^ct-^ 
to lòlo per ifeoprire il niifterìofo concetto ^ cHjn fc 
con tiene cjuelto noiiic di Cielo hebraica mente fcrit 
to. Ma fc li lùdetti Sapienti: riferirono la loro opinio ' 
ne alli principi; narura!i,non hà dubbio veruno, che 
c(Ii,iied altro fuoco, ned altra acqua vollero inferire, 
che quelli del magico noftro Cielo; il quale, corno 
egli è tutto di fila natura lùcido, fc>aue,e viuifìco,co* 
sì eccellentemente infefcrba il caldo^d'humido, 
anzi eh egli veramente e in atto , & acqua fluente , e 
fuoco ardente inflemc. 

Finalmente l'heroico Cielo e così detto,non fola- ' 
mente per le marauigliofc, e rare doti, eh cgh dall* 
anima fìia riceue ; ma e ancora chiamato Cielo dal - ' * 
celare : conciofia eh egli mirabilmente entro di fc 
cela , e nafcondc tutti i te fori , non pur terreflri , ma " " 
ccleftiancora. Etauengachcgliad ogn Vnofìren-» 
da vifjbilc, e palbabile \ nondimeno à uiuno già- • 
mai , fuor che al faggio Heroc , fcoprc fcintilla dell*^ 
incomparabile pretiofìtà de' fuoi gloriofì doni* Di 
qucflo Ciclo, e dell'altro , ch'apprefTo fj dirà , intefo 
pcrauentura Platone quando ci diflc,chc li Cieli con pi«tM«. 
flauano delle perfettiflìme , e puriflìmc particole di 
tutti gh elementi: le quai particelle GiouanniGram ciotiini 
maucochiamòfummitadi,hauendo celi riguardo dramma 

., Ini I I I I ^ ' 

alla Durale cclelte loro natura. Et il color del magico 
Cielo quale cquello del Cielo fuperiore , all'hor che 
£:a qìSo, c gii occhi noilri niuna nube interponédofù 

D X tutto 
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turco chiaiot fercno, c ccrutco j^aiui m icaibianz^ di 
tìEàlB6Èa^9^^ che glLanr- 

tie(iiiSapiendrpofeiò<dfkiéàeq|ofe^^ fimbolo dd 

10 llcdo Spiiico ccbcreo»cckilc Merai£Ìo>c virtù vj^ 

coki intendimenti, e degli .ofcuri, c ripolhicnfi; 
Cfìiggc da coiai iiomc^X^/butt^iajlilU^^ 
' mYdcériirinncrifciC:: nrli^ì*:!.::! v!!ìlmi:«<<ì:?113W./. 

11 magico Ciclo aduni^ucièlfnciratlimic ^T'hmrtt ff 
icAif dalriinjjaiGidb kamoàié/imdkmiipt^^ 

Mti^ te. la dcfinitioiiG, fecondo Arillotilcnel'fcttimo dd 
iaFi/ica ^ àven forma dei lòggccco definito ^Sirail-» 
Eufta- mentc&niK£u^bciriohc}pnnìodeU*£diki^ 

il iiomeanch'c^li èdefinicione9quantunquccon&-^ 
£ìi & adombrala > H vniucrfàlc conchiafìaoe da &^ 
{^fena^cJieaUhomicjiiielprìiiiicrnoflj^ 
diuinocommaiidamento diede prima'Lnotwcàmt- 
. ... tele cofé) die ncliViììuc(lbiiricroiiaiio>x}uclle noa 
là calo noma{Ici'anst:fi:opréndo egli i«icioiL 4oéÒ 
. . ddlapedcttaiàpièdzaxroatcflbgli dafìfoicopsi^ 
' ta propicfà, c con tal miflcro a ciafc'inal nome fìio 
impokj che ddl'iftcilbpofibno i medefimi iàpiea-> 
ci traggeie vera coiucÀa;^ bfti]oi»|ttraoolac co» . 
^nitionc dcirclTctiza >vircù^ Snatura dc^oo&BO- 
. mata* 
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inaia . rendendo noi a^eflin^uc con Taiutd cMUmi« 
4lerió£i Cabalà,ci}i nomvcélfiriMtìtfi'clììirt, e piai 
ne i perciò giudichiamo', rfìe*t difixxrncre alquanto 
•imorno ad alcuni de' principali nomi del iùdecco 

Jior tndcohocdllgónzaiile l-tnagidi&gfira^ ^i:/ ' 

Et hauendo già largamente dimoftrato^ quanto 
^agioncuolmencc tal Cielo poflàdirfì e Sole , &r 1q<^ 
na ; Mftaibiaitiemt idiit^cbjs^l noiiiM^Sol^ oabaAftvA 
camqicc interpretato dinota^ <•-••- :•.>::• \* :0 

. I . ' • '- ' • . *, ■■»■•' < 

} , SicpmcJa^Tpce Luna jqfcnice . • a 

* . ■ ■ 

. Qudfte CirfciiiMiqOd- fò wcdcfimamcn to da Sa- 
pienti detto Quinta Eflcnza ; la quale da Marfilio Fi- Manaio 
cinoaltresincl trattato delle tré vite è definita cflcic 
lofpifitodcil-AminaddI Mondo>diiKilb-pèFle pòri 
corporee, & elementaji . E conciofia cofa, chxflen- 

. do detto fpintopura,&inuìfibilc&j:ixu>{ion può 
pcrfejjaedfefimofui&fteie, ma glìamukne tiòccfl^^ 

' Wàn^^^pog^iarfiadakuncorpoipercioe , 
laMagia noAra prede per corpo ìlio vn'altra quin- 
tia£ffenza > laquafecpcr icftc%Aigiftcrifr, vifibil^: 
c tangibile ainendiif vniicv^ttAd^ai^ 
laJBiienzaj ch'alao inibmma non è > chclavittu^ la 
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fbrmM^^ la vim dellc^rf^^to-ciofè vifibili, fpagiricamc 
te tpjcadairvftiueffàt cnatória loro , in forma di tra^ 
fparcnrc, c lucidiflima acqua ; totalmente feparata> 
dcpurata,c.moindata da quaJuncjue impurità, e mac- 
chia v& afiolutamcntediuila, e legrcgata dalli quat- 
tro clementi i da i qu^li elladilFerilce , sì in materia , 
come in forma 5 e tanto in natura, quanto invirtù ; 
noli eflendo in lei moto alcuno clemcncalci ned ha- 
uendo in le veruna cagione di corruttione : ma c 
Cielo incorrottibile ; e finalmente amorololegameu 
& anima de gli elementi, &: infieme della magica Pie 
tra5& Mondo heroiconoAro:& èda alcuni chiama- 
ta il quinto Elemento , La medefima fu dall'antico 

Artefio. ^fteho detta medietà operante , fra'l maggiore , ci 
minor Mondo ; cioè à dire, fra il primo , & il fecorit 
dorlcprecilc parolcdel quale poniamo qui, come» 
quelle , ch'includendo in le tutta l'hamana Sapicn- 
. ùi Ibnp d'altiflmii miftcri ripiene . zAh tpfa medie-' 

^ tate hahemiis omnem Jcientiam, perdminam virtutenu 
^iujcuiujque rei . ipja medie tas conjlat intervtrumque, 
idfjì mter duo fpatia 3 & hoc efl vjrtute Dei : quorum 'vnit 
lideturjuferius, aliudinfirmsifed prof ter reuolutt9nem 
paulatim ypaulatim quod 'vi/ui non apparet , vijui non 
atfconditiu- ; inter héec e fi medie tas, pendens tota in liquido ; 
^ Itquidum , ideH aqua ,ingreditur per Jùhtilijfimas've^ 
nas : habet Ula iti èffe Itgaris alia dementa , ipfa hoc tm 
do Mgatur acjua T^atura > per ipfam Det wtutem . 
• L*«liCéozad cflà quinta EÙcnza, marauigliofamcn 
t-'^ruiv^t ». te ci 
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^ ci viene rcopcira daRa cabaiiftìca apatòmia , cho 
<li talnomcifeili , c da ^ui forge lalprcfcntc dicntial 
dcfihkioncyjcioè adire, aj.ja^-|£iìtU .'ooij Ir uvi . 

- j; ai : '; : \) ^ AtursT erta hÀ^s -Xìluì . j ? ■ . :1Xì^ 

jQucfta quima EfTcriiziti' papiitwn tt kioniiriittaiiU 
iìaria", c ciò non lenta niolts^'^nucnicnza'^crpiiópiel 
-cà , cifTendoclla, comegià'fi^iffc , <liffufa,iaiiìà cpb'c 
tJa ìt^dre part$>?kadallkieiélelte LUfltflft^tìoft(5 Mo- 
do clcm?!ti tar^j t il pef chc^ d<*ttò qùìflea Bfetóa'; da 
alcuni altri chiamata'fpùtójcda altri fàktfdèlÉsPfiwP. 
defima Luna ; volendo perciò dinotarci , eh clla^fìa-» 
quella celeftcVinùiC quei radianti infliilE , colà su 
dalla Luna riceuuti,& indi poiquàgiù difcefi. 
c Fu ancora la qtfinta EflTenza detta per fimilitudi- 
ne Licore ^ ouero l'uccodell'hcrba Lunaria V laoiide» 
molti volgari, &indqtri dell atice Maga, pé^fìiàdcn- 
dofi di poterla in cotaIherb&>^r^ouaP€, rt'd;»3^^»gG>no 
alk finedeluli. Defcriuetì' la magica Luiiàrtà^iit^co- 
tal modoj Primieramente le titdici dilttfort^ik-mc- 
tallica Terra ; il tronco , ouerol1:iplite'èi:^a^drartgo- 
laf€ , e-roflo ^ cofperfo di nigredinc j ha tàntt foglie, 
quanti fono i giorni della Luna, delle qUÀli^qVa^tidcci 
nafoonó ncU aumento , e Taltrc vCjtìindeci fiel decrè- 
mentodella ftcfla Lunà j dopò quindeci giórni falli 
ìHuo fióre citrino, la foauicà del cui odore à quella 
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vdcl mufchio può> compara rfj; i&: ali Vlcimo.àcl !pl©» 
Inilunio prodiKcftijtcacCcclkndffiàteyjfirnilc^ co- 
lore al croco. Dalla prcfenmnctafora ci viene laco^ 
nicamcntc accennato rcflcrc,e la compofitione arti- 
ficioladcU'hcroica Pietra; le quaico£e. tutte s'inde- - 
ranno di mano in irtanoriuctaiidQpiù diflintamen- 
te . E di colore non punto differente à cjucllo del re- 
cdiitDÌuciaodcirrlìj^rbei aiuiia viuacitadcl vcrdcxro- 
lor dir^ello puofli più tolto afTimigliare à (]uella 
del pretiofb Imeraldo . Ma ciò non olFanrc,cgli è in- 
fìeuierncntc chiaro, cciiliallino licore \ lì come anr 
còptiidcntcmc^nte djjBoftra ja prefème cabaliftica^ 
dcfinitione, rifultantc dal fudetto nome Lunaria, 

£t è veri/Emo apprcflo , che ftando la limj^idifTima-» 
acqua ili^Hlobile nel tcrlo^g lucido Tuo vaio ; ò pure, 
à gqiiatìiyiuo rufcclJccto da quello , in altro à lui fi- 
niilc i|)«igÌ^icamentei<cQ , vedefi mai femprc^ 
gir lqpi:4i di lei nuotando la; bclJa Luna, adorna disi 
IplftilàcJ^tc lume, clic quafi l'occhio di chi la mira 
ne ricnaiKabbagliato. 

Quella Lunaria nollra k lòmigliantcmente detta 
• Stella Diana dal di , di cui ella è apportatrice al m;^- 
gico M'ondo noftro ; & è lamorolà Stella di Venere, 
Lucifero^, cioè, che reca la luce. E ciò apertamen- 
te maiiifcAii laCibahftica anatomia dcli'iftcflb no-. 



c nG^^fC^ncotat^oiiib . per ci^QibécbdelU 
non pure è la vita delie p^^docte Co^è^» mactiandio , 
I^Qc può alle medefìme , già vicine alla co^roctior 
|iC)&aIlajiione2KXÌdq;ii8de)di^q^^ inibndereW 
Ae(& vita, e queUccon&ruaj:§in ottimaiaiùcà, fino 
allVltimo termine da Dio prefiflo loro. E quello pa- 
i^q^ntetr^ekC^bak daU*ifteflbDpmc>cpacio£|i 

«. ..nr jaMVltàtnT£nim. 

-••»•»■ Ti* 

• • ' ' ' ' * , - t - >. - i 

^ jS^ddimanda nK4c^ainciuc Qcp >^ QFp altresì 
chì;)mall il.Sole»4XHi|( leggiaOK). ii^jgtPni^ di 

.,3 SoU,OfirtyDìonifio,Oro>^ AfoH$^ ' • 
Rè tìkje Stelle, e Jimfi terno Jùco. 

|(^gmdi è, eh etiandiol oro metallico vicn pur cl^ 
jamh^^ •^llSqleduA^ùe dltro non è> dicToio, ni 
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qucfto può dirfialtroichc Sole ; pcròelTcndoimcn- 
^ due realmente ynaftelTa eofa , queftc^ confeguentc- 

' "^ Vro!-. rnenre cadcrà (otro la diuinone dì quello: Et cosi di- 
ciamo, l'Qro efl'ere in vna cfliènza triplice? y ciod cfelc- 
ftc, ekm^ncar<5, c mccaHito : il primo c loluto ^il fc- 
coitdófluijio, e' tvkimo corporeo V ma quillp^co- 
me totalmente inutile àll'hcroico Migiftcm ,.viiilfc 
da quello eiclufo. Di piùdctto oro nella Magia ope- 
ratiua è parirnente duplice, fi come si detto del So- 
Ic^ cioè fupctiore, drinferiore ; eiono IVno , e l'Jtro 
in atto oro ptrfeetitìimoyitt qatìlo dal metallico difi. 
ferente jd^'-qQòHo è Corpo opaco , morto", e di niun 
valore nelle' hlftgiche opèratiohi jeqaelto noftro è 
Vftico mezzo di tutte le magiche marauiglic i èVÌtò 
cotpo lucido, chiaro, e fÌ3firituale \ anzi è l'pirko,'6^ 
anima corpo rea j viflbilc, e palpàbile . Il lìiperiore fi 
dimoftra in forma di mafia fluida, e corrente,in tut- 
to fimile all'argento viuo volgare ima come quello 
rapprefèntaal colore l'argento j cosi quello appare^ 
dvcòlor d oro , eccedente di bellezza il più perfetto 
. hìetallico,dicui egli è nondimeno il primo Ente: 
L'altro,cioc Toro inferiore, talhor fi fcopre à gui(a di 
corpo per le ftefl!o inTmcybile,ma inrpicciòli,& tenui 
fogli ridotto, pur decorato dairifl:eflb bellillìmo au- 
reo colore, e (picndorc , qùantunque più frequente- 
mente egli foglia mortrarfi iniimilitudinc d'atomi ; 

Kpt<ttr«. i quali con ragione diedero octafionead-Epicuro di 
affcrrnarc , che gli atomi erano principio dcH'^flèro 
-•-i- ' di tutte 
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te le cofc : c pcrch^i^ino fono co^pi infècabi- 
lj,pèrcìòDkxlol:eCi9ho4iffe^ei|ii0^mipr DSoibw 

cipij delle cofc cflì corpi ihfctabili erano. Dall'oro 
dunque tu wc Jccic^ii^.y ifibili cqk hanno il loro i)a% 

ekiòfts^MUi di quelle» ckcIiMdefIm'O 

pcrehe l'Abbate Trk^mio notabilmente <lifliè,/'df- ^^^^ 

9faiurdédfimder§fiadimftJ>iccfì^a^ dfAiua,cioè 

afflato» vento foaue : & e quel vento, il quale, (ccon - 
do HermacjpgtruneLventre Tuo riieroica Pietra, di uomì 
più tàl voce Auiaiigiiificst^pleiidote» è lucc$ & il mà 
gico oro al tro non è, che'la jpropia luce della Natura, 
intendefiaoco per aura &UQi>e , eratia 5 poilìbilicà^ e 

£imli:lequaico&mar)QDnralac&licità'hum ' 
miiabìlineiite s'ottengono oo'l pof&iice' dd 
(ùdetto oro noArd . Finalmente tanto apunto Tuona 
c^jMÌifticaiBedteQro>^U2iKo • / • -\ 

Ma ilyocabolo latino vàpaldàndo ^oalmciic&cgli è . , 

In oltre fi dimanda Sangue humano, e Sangue/ 
menfb-uQ 5 &chiamafi {àngue humaxK) eia Homo» 
chclaonatncntc laTcna%iufica; pèrieiociic egli ì 
realmente tratto dalloccul ta Terra magica.Et auen- 
ga ch'egli ila à guiià di crifiailuu^ c iixupidiilìma a 

* qua, 
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qua, è nondimeno inficmcmcnte di colore di viuo 
(àn^ue,di rubore eccedente la regal porpora.E fi co- 
me il (àngue è (cde dclli fpiriti vitali, cosi quello có- 
tiene in le la fpirital vita di tutto . di quefto propi'o 
Oifeo. lingue trattò , & intele Orfeo nel Lapidario là ou'ei 
diire,ch ci (àngue di Saturno caduto in terra, conge- 
loffi in Pietra. detto,ch'in fè còntiene,e pcrfettamcci 
te abbraccia rvna,c l'altra naturai Magia , cioè à dire 
Iafpeculatiua,claprattica in(ìcme. A pprello dicefi 
Mcnftruo,hauuto riguardo,ch*egli procede dalla Lu 
na,femina paticnte,^ quale nutrii'ce, e fomenta il co 
ccputo (emc (olare, forma iauKibilc ; e quello final- 
mente partori(ce in quelto Mondo (ènlibile , c mate 
riale . Di più c Menlh uo,perche nel magico Mondo 
ei tiene il luogo della materia , & all'incontro l'altra 
quinta E (Tcnza , da lui inuifibilmente contenuta , iui 
opra come forma . Menflruo fignifìca mentem Hruo , 
cioè à dire,ch egli conftrue,per così dire e fàbrica la 
magica Pietra , ch'altro in (omma non viene ad cfTc- 
re,che la più nobii parte dell'Anima del Mondo, già 
fatta terreftre , fi come la mente è la parte fuperiorc 
dell'anima rationalc . E detto altresì mcnflruo a men 
fura ; poi ch'egli veramente e la mifura , con la quale 
• tutte le cofc fono fatte : laonde diceua , come Ibpra , 
quel fàggio Heroc , O mifura dell'acqua mercuriale, 
tu lèi (blhntialc à tutto'l Mondo.La Cabalillica e(pa 
fione di cotal nome, San^^is, mirabilmente forma sì 
fatta propofitione , 

.'\rj SA- 
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La (amtàrèainicicia,tcrnpcramentò , c legame de gli 



JUIftratftràieggìÉaM^ril fìngile magica reci^hb^ 
fanitàdegli (piriti vitali > poichegli,coiitieuxj dettai 
i)ttiiota cUcnza :.& éhtèh^ctìèi otturai vira di tu tre 

ycdQicùinàgiQQMenJiruum silice 9ppun5<j(inj/L v:i 

Paiimeotc a{2pcilaiìqpeilo fàc^e Lat^ della 
gìne» per la Veigine in^ndei^o/i la Luna > la quale , 
lenza attuale còì^utigiìiìentoWI Sble , di lui con- 
c€pilc€f^!ingrauida. Olerà di qucfto'bniagica Tcr- 
cai da cuicoàiacte iiÌ^lco»6 usihc^ 

' àef^péccfi&cft!c'Ua)niuiiftTCo£k-p^ 
giaraai : ma ilaflfi occulta > ScònoCa ^ nd centro d^ 
centro .DitidliLattc,quaA vc^Iiadir i a tio,Qucr i'ar:i 
; otivitt mediante queUokoiagicaAn^ riduca^ 

' àir^itio .'E' qu^kciei vedere totailAiéntqj(IipiIe4 
latte caprino , quantunque celi inficmc, e nel nuh 
defimoiflante iìa in forma ailucidiilìmii(iu;:qua>fi 
cDÒMJiabfaKu^ . QucidoffetodDii^ 

intcìpbtato Gabali(hcatocnt€>ic^^ tal/bftanza^ 
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• A qucftòcclcftc latte viene mcdcfimamcnte ciato 
nome di Aquila , &c non fcrrza molta conucnrenza , 

cpropictài perciochcficome ninno augello taro in 
alto poggia,nè rato al Sole s\iccofta> quaro fa la llef^ 
fa Aquila h cosi alpunto nìunolpinro qua giù fi rirro 
flàyifìé3frnantcrinnuf]hcFabilc diucrfiràdegli indi- 
uidui,ehe<:orantoaltò faglia nella Magia opcratiua j 
nè meno,clic eflcnrialmcnrc tanroal ccleflc Sole s'ac 
corti , quanto'l magico fpiriro noflro . Dicefi magi- 
camente Aquila quafi (lÀqualatensy òc anco z^qHala^ 
[lea . £ per vltimoral nome Aquila, cabaliflicamcn» 
fió- l^icgato,<iimofha, che quella e apunto 

J§lua V lu LJtenr, 

Quefl'Aquila c fim^Iiantcmcntc detta Sale; e ciò 
non fcnza ragione : poi ch^cgh fcpariito dali'hetero-* 
gcneìrà, altro realmenre non è , che Tiftcflb file : & è 
il fai communc,non il volgare, ma quello che com'è, 
munica ì'cfkrc, e la vi ta atrvniuerfìta delie cofc nata 
rali. qùirici egli viene ad cflere Tiftcflo falc de gli cle- 
menti j il perche è conuenicntemenre chiamato col 
nome di tancije sì diuerfì fati : aiiaenga,che nella Ma 
già opera ciua gli fiapiùd'ogn'altropropio il nomo 
di fate de' metalli ; intcndcndofì tanto de i magici , 
qu^tnò^de ì volgari . appreflb ei vien detto fàle armo 
niaco ; pcrciocnc egli è apunto rvniucrlàle Armo^ 
\ sua» 
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nia, cioè adire, il naturai vincolo di tutte Thumanc^ 
cofc . Dicefi Sale , conciofiacofà , che per le rare fiic/ 
doti , e propietà ci lale , 6c afcendc (opra qualunque^» 
altro indiuiduo.c ancora detto latinamente Jo/^qua^ 
fi voglia dire Sa/us j oucro dal fàluare ; cflendo che . 
come il volgar fale prelerua le carni dalla corrottio- 
ne, così qucftofalua, e mantiene le da lui prodotto 
cofè ; & èfinalmente (imbolo , e fcopo dcll'humana 
Sapienza. Aprcndofi CabalilHcamentc quello no- 
mcóW, Icorgiamo qualmente egli mirabilmcnce 



Vii' il.* 



S ìderéamt^mpleiliturLucem, : 



• » • 



Quefto Sale jfogliono anco i Magi chiamarlo (ol- 
fo,ri(petto all'igneaiua qualità : ilcnc dimpftra chia 
jo rctimojogia del nome i poiché (blfo inferilce ibi 
foco % oucro Iole foco : e cosi egli c apunto e fole , éc 
-fiioco in{icme:& il mcdefimo ci viene accennato dal 
vocabolo JsLtino \ conciofia,che la voce Vr , pur foco 
iJgnifica. Quefto e il ipifo commune,non mica il voi 
gare i quantunque non menodi quello, egli s accen- 
da,& arda : e il fegreto folfo , nel fblfo contenuto \ de 
è Ipirito de gli elementi. Edi quello parimente in- 
tele ilSapicntiffimo Salomone , alhor eh egli diflo , Salone* 
chcDw pr^tuMfmfùhHs rebus fxiflfnniufi/ut^ (^a^Io ^ 
.njcrumnoHrum Ju/p/mr .Apicndofi cabalilhcamcntc 
.cocal nome Suìfur , egli manda &QXxh t^condita , c 
magica fiia dcfinitionc j cioè ' 

c ^ r. Sol 
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" ^ Sol VLtimns FVlgens Radù^ .. -^'^^'^ 
l i . j . j,:'" -, , 

per rvltimo,intcndcndo noi il Sole clcmcnmCjquà 
:iùinfo{odall*Anirna media Natura; cioè dalceW 
Sokv (ccotklò^ i'Pktonìei im«gÌQe'ftiifibile dei 

diuino. • ' • • '•: ' ' ?» 



Appcllatìoaltresi si fatto (bifo Tàrtaro i cciò eoa 
flsòltà' p^ò^iHfiNià:)3ier^ non itiieft4eiH% ^ 

còl icìoofo Vblgo, il vé^r tarnrro Mv^itì^nttiiw^ 
no vogliono per tal nome inferir 1 inferno, propio n 
Cecco degrimmondi, c rubcili fpiriti^fc no perauen^ 
cura per certlElimiktaclinè :p0r€Ìoche,fi tome detto 
inferno è porto nel centro tenebrofo della vafta ter- 
ra ; cosi eflo magico^anaro, nelloiauo centro della 
toifa» Verg^AtTerlsi tifi64$i&i^ hu ardeilcdrinuo^. 
ik occialcd jbóbò di ^4am tatic^fiiiidmefRe *> mediante 
le ^pagiriche operarioni,fcopronfi entro di quello 
gkhbetii^ùicifulfùrei> nimicò nella for-- 

ntatidhèdielttiagico MQiida;Afe fpiegatàtalMdif^ 
camence<^Gral voce 7'4i^ar»i- ^ élkniàTauigliofamca " 
te partotifce l-ei]^ttal'lùa dci^icionc^molUaiido 



i « »- 



' xmim nìi/Iktnéh dt èi^ nome di, 

^ragtf^dij^Aiyltfìiitetttt^ 

"ftppodc* quali cfib Drago e nota della magica tcrra> 
$ì per cagione dcU'haUco&Cc&cc^c vckimb^cpiiìe' 
«-'^ ancoy 
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anco, pcrThorribilitìdcl (uoarpctco , auaiui la f[u- 
girica prcparatione : quindi è , che gli antichi Poeti , Antichi 
mittcriofàmcntc faiiolef):mndo, diedero 'il Drai;o 
cuftode de gli aurei Pomi dclI'Horto fiiinofò dclI'He . 
fperidi; difiOtantiThcroicaPictrail'iltcllofinfcroeC- ' * 
lete alla guardia del Vello d oro,che pur la mcdefìma 
Pietra fignificaua.DilTero dunquccfic'l Drago era di 
quelli cultode, volendo perciò inferire, che la magi- 
ca Terra guarda jcioèà dire contiene, e cela in sè co- 
tal Pietra , e si fitto tcforo . Però al valorofo Heroe fa 
di meftieri, per il confeguimenro di si alta ventura 
vccidere il detto Dragone : cioè gli conuicne fpagi- 
ricamcnte combattendo, con acuta lancia pironomi 
ca traffiggcre*! cuore àdena magica Terra, e trarne^ 
lanimafiioriChiamafi il Drago nella lingua latina 
Dracoy che cabalifticamente vuol dire 

Dans KÀdierum COpiam, 

' Addrmandafi di più cotal Drago Leone ; concio- 
fiaco(a,cl?c, fi come il Leone di nobiltà , e di fortez- 
za fiipcra qualunque altro animale; cosi apumo que« 
fio magico Leone può liberamente dirfi ( hauuto ri- 
guarda allantichità fua) nobile fopra tutte TaJtro 
humanc creature veflendoegh la materia prima, di 
cui cfiiHfbrinare fono : & oltra di quefto,egli 'è nobi- 
liflìmo,pcrralrcluedori,cpcr la cclefte lua Virtù,: 
appreflfo,c di forza incomparabile ; laonde di lui par 
landò il gran Mercurio Trifmcgiftodiccua,7y/re5 J"!"*^ 

.v-:^ j E totius 
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totms firtitudinis finitudo finis ; pcrcioche egli ( iog-* 
Ciiiiìgc Mtvcmio)Vitieft omnem nmJuhtilemiOnmem^ 
jue jobd0mfèmttAk\ Fimdmente qucflo è riUdb 
Aatìchi icòne , del quale appo gli Heroi tal propofitionc fi 
Hetoi. legge : Leonem tuum in Oriente quaras : c come il cele* 
&c Leone è caia ddcckfte Sole ^cosili magico Leon 
noftro è parimente cafà del Sole elementare : & e laj 
baicdcU'hcroico magifliero^cdell'hununa iapico-* 
» ) fio^me la mifterioià Cabala icopre, mentre ci 
fayederc^chesi £icto nome Z^^alcco npn inferi* 
(ce, che 

L umen E lementis 0 ricm. 

• * * 

egli adunque è il lumct ò vogliam ^ luce del- 
la Natura. ,'** '. 

Il Leone noftto viene «itioiaddimaBdato Ouot 
e ciò primieramenre y perche , Ci come nell'ouo fo- 
no quattro cofe^intefè per li quattro clementi ; e C>- 
no,prinia la corteccia» rappr^icnuncc la ieini;la pel«' 
Ikaoliaaqiiefta congiunta, per la quàles'intende l'ac- 
qua > il chiaro , che dinota l'acre ; & il torlo il fuoco ; 
cosi apunco in cjucUoibno i veri quacuoelemcnci >. 
iqtalimagicaiDentedittifi, e preparati» hanno'à ve- 
dere non poca fimiglianza, con le raccontate parti 
dcU'ouo . Oltra di qucfto» come nett'ouoilPoilo po«. 
tmrialmcmt fificmoa roQsjhiellouo ìbqì^co » non^ 
iMtórl!ÉEiiflteIo>bia1vege«iik^Vl ini 
' ^ . . fiottino gelaci • £ù coca! quo aaanci dcib^gallina pr 
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dotto. cgJi èilcclefle Mercurio^ ì cuiedandio dagU 
Aftroiogi viene pur data,non il moto circolare , ccv AAtoio- 
xne a gli altsi Eàtietiyinàdifimhaoiiale; cfich 
si di mcftieri, perla conferuacionc delle fuc apparcn 
sc«fiiialmentc ^li èqiieliVnicoouo^Jafciaco.àficrr 
Cftcaifeie jdàM'iiuiainomo iSteiltno ; m^ct ci ioccm 
tameme vagheggia la radiante , &'ainata Stella di 
- hlcucimo^ Dasìiàua vocc(;jiwita>>cauaiì Cabaliftir 
camenfelaim/aiisdofimtiònc* \ ' - -ri ; • : > . 

OmmumVemsymcaji- Materia,. 

In propofìcadclkiii4caadiui(Ioiiedc gli elemé» 
n ; id ^iace fbggiungeiit aii <]iicflo luogo^ cnicdaildici 
lagran Maga Katurafi,nicdiantc'l potente, &: inde- 
£:&iuoAjpcbcOyia medeiìma diuiiìonc» lenza ve-i 
Mii!du»^ziito,{iauiainfeco>od eitniifecorbaftaii» 
Jdb£db4jdie datt'HèxM le venga craerx) , eiùmmi^ 
niftrato il terzo magico Caos j e quello lafciaco per 
d(^uantigioniiin iuibaliariaifio de'quali^v^gbniì 
^j^uactnirdBQieÉiti psdccGtticticediuifi^éiepàr^ 
ti IVno dall'altro , puri, lucidi, e trafparcnti: fcrbau- 
do ciaiaiiioiiiuopropio> enatio cobi^c^^&appref^ 
Sy^àtti mìà marauiglia ta ioio appare iSc è vchel 
graiue dcraeiKo della terra, il quale ticn forma di 
gelata» e candida brina, rperdòdettotena i&>gliacà» 
U&i à nuoto fbpj^ dì;U acqoarjnbè àm quella puotot 
fimilaryod.ViuicctJibiia , 
U coccia; dcll'ouo;ron ralu<pam>fiicJ»qual cofa^ 

^ £ i dee 
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dee meritaracnto recare non picciolo. ftupo re; 
quelli in parricolare 5 che pongono tucto'l loro Ihi- 
dio nelle profonde Cpcculatianidc' pefi. Sì fàtta^ 
dementar lèpratione ftlliiion de gli clcmcrntiiilfe-T 
riori^mafolamentc dei lupcriori. Quiul conuien 
(àpere , che ,come nella Magia prattica foiìo in vna-r 
{bla crtenza due Mercuri (da* quali poi fucceffiua- 
mente cra^ono gli altri particolari Mercuri origi- 
ne ) due Soli,due CicliA oro.duplice^così parimen- 
te duplice Luna, duplice argento, & in iomma con . 
tutti gli altri metalli, e Pianeti duplici elementi nel- 
la medefjma fi ritrouano. gli primi à ragione vengo- 
no detti celelti ,e fupcriori all'incontro gli altri 
terreftri, & inferiori s*ap pel lana. Finalmente da co- 
tal duplice Quaternità elementare rifulta il fegre-x 
ti/fimo Ottonario , da pochiflìmi (èmprc conolciu- 
to,&incui cuttol magica. valore poteiitialmcntc/ 
foggiomiu. > o. r - . : 

i Dalli parimente al magicoOuo nome di Vino,co. 
sì bianco,come roffo \ e ciò non lolo, pcrch egli fi di.; 
moftra fotto'l perfetto colore d'ambiduc loro, ma àn 
co,perche è veraméte la vital pinguedine della Vite 
di detto Vino immediata produttrice . Cotal Vino è. 
altresì tratto dalla magica Vua nello ftcfl'o tempo,, 
che fogliono fàrfi gli altrryojgari ; c come guclli vi 
anch'egli pariméte lpumando,bollendo,e digcrcdo: 
ilqual nobile cfFcttoprouiene dalgrade Archeo^natii 
ral motore dcUaNaturajC foco interno, & inuifibilc. 



Digitized by GoogI 



ta/B R:o t>tit: m o. €^ 

LaperfctxioDcclcirVua magica chiatamcncc H cono 
fce dai calcirè della molta ichiama,che dccco Vino • 
bollendo 5 &: inalzando manda fuori ; cficndo detto 
colore, anzi la flefla ichiuma limile airareaa, o (qui«. 
nied'xsiosed'argentayìatiiflecon altri vari colori. ^ 
Quello appellano gli Heroi Vino da otf , voce lafii^a> 
iIgnifìoanTc forza; per dinotarci, che'n lui tuttala^ 
magica namral forza è ripofta : e fioalmence alerò 
nottinferifee cabalifticamenteKiitfri»i che 

da*qtiai*iiumert efla Magia dipende ;iì come babr 
biamodetroaltroue. ' 

Per le medcfimc ragioni addimadafi ancora Ace- 
to; emimerAcctovo&arQ altro non è,che Vino del 
pdinicFlbbipirico fmuo ; cosi nella mecanica Mà- 
gfa, trarci gli primi /piriti dal Vino nollro , refta ih * 
icmpIicc Aixto magico: delia cui acetolkà> danno 
m à mfcft oihdido gbiferri (piriti ^ ch'indi copiosa-* 
mente edàlano; in ttttfò all'odorato fimili a quelli 
del volgare . Acuito poi da gl'innati vegetabili , egli 
dtuieBrvilcelebre>«macauiglioib Aceto acerrifxio. 
Lavooe^lfiifmijintcrpictacaL cabaltfticamehte > in- 

tuonai :;;K r" II':." • • 

• I » ^- , • ' • . • , ' 

conciofìa , ch'egli è vero, e puro influfTo ccleftc . 
Tale A^Cto viene altresì chiamato Acqua force > 

£ 3 mercé 
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mercè della graadc , & incomjparabiie fùa Ertezza : 

Jtonde» comparata à quefla l'acqua fbnè volgare» 

ella può dirfi , non aqua firtisy ma aqua fintis . li pri- 
mo kgqo, & cfFctio della fua virtù , e la jfeparationc 
eh eUayicDzViiuto di fuoco d^irmécco^ & ìq iMiftam 
trfììdèHVm dairargeiìro magici; ri(òltkiiiiorc[ue(lò 
in acqua, di colore fimilcalfininimoazurro,cralha4 
raalpccaoiòimeraldorcriduccndo I oro inribrma 
di picciolffime fi]uamme> veiUce deU'aumipfeiMta 
lorej.Con ralacquafàffi rocciilra (olutionc , princi- 
pn!ba{c,cchiaucdeli'heroico Magilbro. Alcroca?» 
bdifticatnente notivìioìàìtté/équajintt^dac ' *> 

• • • 

jijHdFORmas-TmmsInmsSidareéif. 

cfotioz pumopoccnciaimcnte inlei tutte le ferme. 

AppieflbsCOtal acqua fiioIeaRco da' Magi dirfi 
Mele, e ciò per tre cagioni principalmente > la pri- 
a»» perciòch'cllaal vedereèaflblutamentcfimigtfi 
ttaIineIevokace:i'aIàa > pecla nanital (ùa propie^ 
ta allerfiua i (cgrcgando qucfta riictcrogcnco,emon 
dandoincimamentc>e fcgnaLiramcnteimagicime. 
taUi^conixtneraluc fpeciewda qualunque mmica^ 
impurità: Vltimanieote»èaKa mele dena>percs-< 
gipne della {oauc dolcezza , cfic'l fàggio Herocfoo- 
pre ) eguibin <}uel(^. La cabaliftip efpanfione di 
queftaiiraieapeitaMèifcectimaflir^^ 

F'ameiuefia>diiì0caaduoqucili</ ' ; 
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X^aci iMigiamò , iiù nonèflèr alaò* èbe IVomef •* 

.fai quinta Eflcriza, concordante mczodc gli clcmcn 
d> & voico viocoio^c legame loro : ondcpciicisifbx^ 
cede la conièruatione del Moindc^ elcfQcotare • 

Alcuni altri , confiderata la (udctta dolcezza » (ò« 
^ono per (inùiàmdtnc chiatnarc.il mede/ìoio no- 
JwdMcleAdamiàrcflcfidoiqiicfb non'altio>che cd^ 
lede rugiada yfigliuola,còiiievuok Màctohiodell'^ Macnk 
4icre,c della Luna: ma tal voce, Cabalillicamcntc» 
elprimcail'iicroeiiprp|iioixuigico ibggccto^daièà 
jdiie ' . :^ , . 

MAter 2{$Jlra JJ4twr^* 



. ♦ / • . .. I 



SindglìantemeiMie viene ìalkKfsnnanoftiainipò 
ftolno^cdi Celidònia; e primieramente percìocfi' 
in lei fi fcorgcl color Verde,ialc apunto, quale è quel 
lodeU'bcrha Gelidooìa.deicazap{u%lIbj come ésu» 
qaoikdoeiucccr» ouerèicoie qua! latte denfi), ina# 
d'aureo colore ; cosi quella magica manda fuori il 
^rtuolQÌacte,nalcolloxla principio, ietto laureo 
manto- AkwnoninfmiìxGelìdonia^*che^i7Ììd^ 
iBL'oueropiùeilàccamcmecabalizandoj . 

• ^ ». .. _. ^ • ' . .• . • ^ 

detifio4ctb,c£nceso ; cibìiciofìacheoDeal Celidonia 
jrcolmeàcc diMia alièlicc Jbfexoc tucói cclefti^ £uuii- 

E 4 ti» 
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I>£L MAGICO MONDO 

ri , raggi , influffi , c cofteliationi . • r 

Vlcimamcncc chiamaf] ancora cotal Celidqiiia^ 
Magne/ìa» dalla mirabile iuavircà» epropiéiàaaar&i^ 
rriua.Laondocabalifticaineiice oiun^alcraeolàdina-- 

uMagnciia,chc. /••'•j: 

' Qacftachiamafifimigliaccmcnrt'Auciroio, vccel 
io tra tutti gl'altri iniKHXiitc, poicia ch'egli pcrci- 
-barfi y ttìmàt Sck> la-preda adalmii WMKz^a ^ iiba# 
vccidendo gianiaianiinale alcuno ^ nè in veran mo* 
^o toccando cofà piamats| , .ò icminata^ c riftc(Ib 
auuienc al magico Auoltoio^conciofkcofà ch'egli di 
niuna coià (i pafce \ ectcctò cliC di cfuèHo) che fopra^ 
uanza , ò rimane de gli altri augelli , cioè de gli altri 
ipiritiy a^horrendó tutto quello, chcgià èprodotto 
ih cflère» e riftrenb dalia pàrticolar fiia* fibroMu-* 
•UAuoltoio è fimbolo della Natèra, c ciò perche fi 
come nclifi^ ipecie di lui non £i ritroua mafcnio alcu» 
no ^ parimente la Natiua opera pepieflei&nellage* 
inerariooe delle cofè in qudlo mondo ififtnofv* Il 
aioftro Auoltoio è l'iftcfla Natura } quinci è , che an-*- 
-conelk generatione del Magico Mondo nonain- 
mette iiian*altmco(à,{uor che (è Aedo. lichevieiL» 
confermato da Democrito, dicendo, che la Natunu 
gode> eli rallegra della Natura , e che la Natura cor^ 
<tcne»&abhfacciàk(feflàNaciin diciòlfvc. 
cello Attokoip^ mentrc&tffia'l vento Boj|;ca^ò lècon» 
«u ' . do 
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-doHcrodoto, Zefiro ,voltatofià quello , aprcil^ya^o «crocio, 
gmitalc , & in cai taodM&iiigauida i Sìj:q(^1ììÌ|K 
'mentej*Àuaiflùoii0(k0^iTÌprcgnkcò dakwaiiiò^fiff 

rorilce l'hcroica Pietra : il perche diceua Hci ìi ;l:o 
TuiiD£giUaMÌ^detxa Picua pad^ipflo^Foxcò quella ' 
ta^rciim nrtrvrwag^^ èiiìL 
cefo per lacrc. Equeftoè,comcattcfta Varroné , la Vavonc; 
vita,c parimente lairita è Tanimai quindi che dee- ' 

-ftcraÌDtcncfcridtoìpfeÉfcwE^ , Sc^ Diogene 

.Anaflìmcnediilcro perciò , l'acre cflcrc rtaiopunci- Apoitoi^ 

'1 ^ j> I mate. 

{)ió di:iairte le crcatccole . Chiamali l'Auolcoioucif- V^^iiv 

Tr nel caldeo fignihca fuoco i egli adunque vuole il 
fiioco: oucro diciaii;i9liJ|*^r,.cioèa;«/f tt/, infcrcn- 
.dpièttljcclcilc i^upo dia» <Ui'Uej9Qi|: li^i&tfi dalla 
podenza aIl*atCQ^i & <ail Vldmaiua peilttikflcv>CQ/4[ 
mezzo dcirartcpironomica.Dalla cabalilìica clpan- 
fionc di tal i^otmflìuàuryxi iiafeg^b pgoljpo»oaftttt>> ^ , ^ 
ià dcfitùdone di<}uelbV)fcÀ >%v\ A >;^\? 




'tuoi! hà duUmJdcóiio^ib^ 

^dcectaeoió ilo* celefti raggia confoitnc a qoanco se 
alcroue (òrco diuciiialg;inciiBÌdctCQ«.Macglialtrc-- 
5Ìè puTOicfiampieggiantefuocacluiati^ egli 
come dianzi fi di& , b med^fiioa^lHamii ; ed dia 
parimcnce aluo.non è, che puio^^iiK)i fuoco . Que* 

' fio. 
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^. . ,1 Ao,pcr cominciare dal Pxincipio imprìncipiaco,ap~ 
• ' ' pà^tautichi Tlicologi c fiómolo di Dio , gran Na- 
tura increata, indcpcndentc, c natUfratitc , e per quo- 
Ih) rifècflo grande Iddio vicn fuòco adjdiiilaiidato.- 
:Foco,come fi Icggt JicirEflbdo^cIie.CQttfiinia. E dcl- 

Zofoafte lHftcflbidjdioii3tclc<ilgTad' Mago Zoroa 

È 

. TAimUcofi fin dal fico nate , /: . . 't: .r. n : : / 
^^^J W cosi «hedcfimamcntc egli fiì chiamatò 'da' Gabalifti 
Platone,. Hcbrci, Pii^DH^ HcriTictcA aldi . Gli Angeli ancor 

Antichi gli antichi Poeti ^c da Platone, fona chiamatcfixo;- 
' .chix^técni. il Sole altresì c detto Rè delle Srelle,e fera 
^iiemo iboco : còme adunbuc la diuina Natura è 
iliocò , nia fuoco dinìno , & nioco parimente c*l ccr 
Icile Sole, Natara rticdiacreata>ie tfclla prima imagi* 
ycosìlacecrcxia, e naturata Natura dall^ 
cclclk immediatamente prouenici^cc , altro nonci 
Virgilio, fuoco ; e ciò iiirclc Virgilio là'i^oue ci diflc 

V igor di fuoco origine teleHe . ' j.ì 
Eraclio {[ pcrclìc Eraclio Efpfio, Crifippo, òc Hipparco Me- 

Efcho. * '> •' -i ■ Il ^ •! /• n" 

Crinppo. tapontino , con nlgfoiic vollcro,u hiocò cllcre prin- 
Ì^'mcu- cipifi'ddi'cfe&di tutte le cole ^ Laonde i Liei j, ca> 
Kmo* ^c^^*cconta MalfimaTirio , tratti dalle loro cecità^ 
Tino . iolcuat^Diidòrarr il fuoao materiale , e volgare , à cui 
in vece diiacrificio^i^crniijano alcuna cola atta al Ilio 
nutrimento , &:ad eflere da lui confumata ve chia- 
mandolo ij^notQTydiceuangli ch'eidoueflè n^angiaf 
t--- rc.La 
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re. La mcdefima fciocchczza commcttcuano i Pcrfi^ 
i quali di vantaggio douunque il loro Rè mouea Tefv 
fcrcito, foleuano accompagnarlo con lo ftcflo fiioco 
accelo portato, come lor Nume , fopra altari di fi- 
nilfimo argento. Di quefto finalmente fcriuc En- ^nma 
nio Poeta, dicendo, - • 
Vedi queHo Jùbiime fico ardente; ; . 
' G^ejìi è (juelyckeetaJcvnoinuocaCjioue. 
Però conchiudendo i diciamo, chc'l cclcllc noflro 
Spirito conucnientemcntc , e propiamentc>dall*Hc- 
roc cchiamato con quello nome , di Fuoco,c dij^'a- 
rura : anzi quanto alla diuerfità de* nomi , non puro 
quelli due con gli altri (òpra raccontati gli fono pro- 
pi, ma con quelli eli conuengono quanti abbraccia- 
no iVniuerlità delle colè , eflèndo eh egli tutte l'illef 
le cofe in se comprende: il perche da gli Heroi è dct- Herok 
loOmnis resyÒc anco nomen in nomine , volendo con_, 
tal nomedimoftrarladettavniuerlàlità. Cosipa- 
rimentcafFermiamo, che trattandoli Ipagiricamen* 
te il magico loggetto, egli realmente appare , e vili- 
bilmcn te 11 di moltra , lotto gli raccontati accidenti; 
c chiaro fi lcorgono*n lui , non pure si fatti , c sì di* 
ucrfi colori, ma molti altri aiKora,c*hora per breui- 
tàfi tacciono : non lalciandoperò di dire quclIo,chr 
in ciò c piùmarauigliolo, e peraucntura ad ogn Vnò - ^ 
( eccettuato rHcroc) incredibile: &: è,chc in eflb log 
gettopoflbnfi in vnmcdefimoillantc vedere tutti i 
uidectLcolori ; non mifli , ò vnitamcntc» ma fcpacar* 

tornente. 



7t DEL J/fAGICO MONDO 
tamcnrCjcdiuifi : di modo tale , che mentre fi vede , 
per encmpio, 1 aureo colore , in quel punto niun'al- 
tro (e ne Icorgc : e contemplandofi il cclcfte azurro, 
allhora gli altri fé ne (tanno celati ; e Tilleflo auuic- 
ne di qualunque altro : nondimeno, e qucfti, e quel- 
li fi mirano, come habbiam detto, in vn medefìmo 
tempo i c ciò e detto fenza parabola , ò metafora al- 
cuna rauuenga che tal milfcro folamcnte fiaintefo 
dallapicntc Heroe . In tanto , non debbe altri pren- 
dere ammirationc, dell'apparire deifudetti colon: 

Eolcia ch'egIirio,nó pure dalla vcrginc,ma anco dal- 
L Volgare, impura terra lónoà gli occhi di tutti 
continouamcntc,6<: inognililogopartoriti.Chi non 
vcggendo crederebbe giarnai,che nella roza tcrra,d i 
colore dcformcanzi, e pin propiamente di niun co- 
- lorc, si vari,c tanti cdinri (i nafcondeflcro,quanti nel 
la Primauera da quella vlccndo, vagamente ornano, 
Arabbeliifcono la cotanta diuerfiti de* fiori ? così i 
viuaci, e moltiplici colori, anima della pittura , noa 
altronde , che dalla terra hanno il nafci mento loro: 
i metalli , e le pretiofe gemme,dalla terra parimente 
' t'^^ggoiio gli accefi , e pellegrini (uoi colori . j 
La Natura, il Foco, 1' Acqua,il Cielo, e breuemcn- 
tc quanto fin qui s*è detto, è comprefò fotto'l primo 
Abbace tre principi) , polli dall'Abbate Tritemio per 

Tntcmu» fondamento della Magia naturale ,& come origine 
di tutte le marauiglie magiche : le precilc parole del 
quale à liudio poniamo qui nella lingua loro propia, 
,M':')'rTjv! cnatia« 
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c.i]atia,c ciò per lìon adoriibraf pc'raucntlura in c|ual- 
ehcpai tc gliaftrufilenfi , & i miftcri inìdlìe conte- ^ 
tiisci : ^rkmmprin^tpmm (dicchi )in vtu coK^Jì/sjmn 
a quoyfèd per (juoÌQmnis miràndorum naturdlium 'v'trtus 
pno^uiiHHr m.effiilumide qui dixtims, quiapuru m ab im 

termm i &,qu attrnmmf k M fmn^ progycJJìtSi vt 
compleatHr dcnarìur: per ipjum enirn e il numeri resnj^ 
fin nÀ tmum^ fimul d^fienfis in quatuor, ^ ajcenpu igf^ 
fàanadetti. 'lwpojftii/e efi nmpleiideiHarium'inìJfperJp^ 
firn : monas in triade Uta conuertitur . Omms hot prin^ 
cifium poji jnrJnàfii^'4aofUi^^ tmuh' 
rio proficimtjTÌit^^JkmmlpèMriMf^ 
J^am elfi JàpientMw JthrDs omnes haheant , fiderumcur^ 
fiis , wmMt > foteSati:Sfi>operatÌ9nes > dST* proprie tates per^- 
fiSe cognofitmi ipfimm^ hmijgines ^ mmuhs yfiffOa, ^ 
ficmiffmA qu^e ad pTinmméMtel6géuymdk$iè49i^^ 
miràndorum confeqm:.poJJùnt iti juis operationilms- 
Stuvu y fine imms ptnui^ii.^ primipio cùgmmne i$u 
prmcipimfu. Ffkkamfifs,qmtfmtvidiy\i$(4klipNU 
Thilofophia naturali operantes , aup nihil confic^uu^- 
n junt y mt ad ién<u , fi'imUu , ^ fiiftrjimofiu » 
f9& io9ifÌ0, ij^ mkùks opermimiis >. iejpetiauim fr^é^ 
pfi Jimt. ' ' 

: Facciatna hora ritorno alla &brìca del magico 
Mondo Doftro, il cuiofidiiiericerca^c'horiìragioni 
d^foniiatìoiic 4cllHniuineto ^ del qua^ 

gli 



lì 
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gli antichi Poeti (orto' 1 velo della fauola diLatona . 

Homcro. ScH iiclHomcro nell'Hiiino d* A polline,chc Lato- 
na fu figlia di Saturno , &: ciTcndo^come racconta Lu 

tudana j^j^j^o nel Dialogo d'Iridc,c di Nettuno, giouanc /o- 
pramodo bella , inuaghito Giouc di tal bellezza , & 
ardcnterhente dell'amor di lei accefo , fccc sì , che di 
lui grauida diucnne : il perche adiratali Giunone , in 
vendetta del riccuu to oltraggio , (cacciò fdegnofa la 
irulcra dal Ciclo, commandando infieme al Serpen- 
' te Pithone,chc qua giù perìcguitar ladoucflei per la 
qual cofà tutta la Terra fu forzata promettere di nou 
darle in alcun modo luogo, ou ella partorir potefle , 
loia rifola di Delo , ch'eflendo mobile , vagabonda 
giuaiì raggirando per lo mare E geo , non prellò co- 
tal giuramento , conciò folle cola che allhor dall'ac- 
que coperta fi ri trouailc. Giunto dunque il tempo 
del parto dell'aifiitca Latona,ella per commanda- 
mento di Nettuno fu dalla detta llola di Delo rice-^ 
uuta, & iui partorì Apollinc , e Diana, fi come afFcr- 

Orfco. mò Orfeo, dicendo : 

Ldkqud di Girne pregna àvn tempo cUfU - iv 
(on efiremo dolor Febo, e Diofuu, . < ' \\ 
Per Latona intendefi la prolTima Materia , ò magica^ 
Terra del fimbohco Mondo, da gh Heroi Latoriàj^^ 
detta > in cui lono^potentialmente il Sole, e la Luùa ; 
però che quella da Giouc , il quale dagli antichi è 
prelo per la forma , c impregnata , cioè arricchita , c 
fecondata delle celelli virtù , & influffi; c da Giuno- 
ne ^ che 
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iie,che rvnhicHàl materia rapprefcnta , è. (cacciata* 
dai Ciclo 3 cioè la RiagicaT^na dalla fiia prima ma* 

tcria vniucdàie> come da vnico iftromcnto,à ciò dal 
la Natura dcllinatOs è diuiia , e fcparacadal Ciclo , di 
cui già £icemmo meodoiiè . £ilà Latona è periègui* 
tata dal Serpetite Pithone . Il Serpente per gcncrarfi , 
come riferiice Plutarco, dalla midplladcU'huomoj piuoMOb 
è iimbolo dciranimo homano» &anco della pru^ 
densa, propia vktà dcll'Heroe ; il perche ci da gli 
antichi confacraro ali ordiae animaftico , & heroir 
co . dunque m rapproicw^ iJUc^ . ^ 

roc, uquale ipagirictmctiirc^^con arte^^ 
per/cginra dcrra Latona , acciochc inutilmente non 

caiieriioi£mQmiiiio)DQ^^ i^er- 
ciò giura tutta la Terra di non riceuer quella partorì ^ . \ 
riente ; cioè la terra immonda> impura, e feculenta^, • **" 
wm^gi^iff^^ dairjMeroc&ccà 
co I mcBzodcM'acqiia^pura^reitìpJicc^ci ffiNeèkfté tui^ 
tura i ond ella viene ad cllere il propio Firmamento ^ 

magico* JSièmcnoriceu^itUiiiniiiolòpartodi lei > c 

mogeneo , e rhcterogciy:o \ cflèndo ch'efla Natura 
lolocQiUaJSIaturaficoiigiunge^&vnilcc.Pcrla qual 

CO&OMimanda Neiftwtq} ch'in Jìgiq>^Uk^4»iyarr 



_ — o ' 

iTf ffftr Tff rrri fttfnimtnfnwtftnr, rnrr^-rifni 



Diyiiizco by Google 



j ^ ~ 



16 D E L M A'GI C Cy M 0>3DD 
nciVncqua ^lì tratta dal centro del centro, ecoiu 
ir.araui^^liolàindulHa fatta di occia Ita manifcfta. > 
• E' quella acqua il primo Cielo )Màgico , da noi 
fopranarrato -, &: come il primo Cielo il primo gior- 
no da Dio creato, è viepiù raro , più Icmplice , e più 
puro dell'altro , il Iccondo giorno fatto, c detto Fir- 
mamcntoxosi à punto lonoamcnduc i Cicli noftri, 
la cui diflcrcnza chiaranìenre lì fcorge dalla loro 
cllrinfcca forma > cflendo acquea IVna , e l'altra ter- 
i-ea, quàntunt^ue Terrea lanca, cioè lenza terra. Li 
^ . Cicli , come afferma ilt^loriofo Pietro Apollólo nel- 

S. PlCtlO , , ^ , . r» 1 I • ì • J • 

Apofto- la Icconda Epiftola ai capo terzo , i quali di acqua , 
c per l'acqua, per commandamento di Dio conlì- 
tìonop fiiron prima terra ; e terra fimiglianrcmentc 
già furono i Cicli Magici, d'acqua parimente, e per 
Anaflì- l'acqua conliilenti. Così Anallimcnc diflc, e mi- 
•""^ fteriofamentc, che non pure i Cieli , mail Sole ,la^ 
Luna, e l'altre Stelle dallaTerra liaueuanoida princi- 
pio hau uro il loro nafcimcnto: laonde con profon- 
AidHoo diillma ragione loggiunfe Alcinoo Crotoniate , di- 
croto- ccndo, die detti cclelH corpi furono prima origine^ 
delle cole... llFirmamentonoilro e acqua congela- 
Heroi. ra alla lìmilitudine del crilhllo i laonde da gli Heroi 
fuol communemente acqua fecca, ouer acqua alciut 
ta chiamarfi . Quella finalmente è l'acqua contenu- 
ta forto'l detto nolhoFirn^amento, e diuifa dall'al- 
tra fopra elfo Firmamcjuopfta -, amendue nondi- 
meno homog^nee , da gli Ikflì parenti naie, auuen- 



Diqhzcd by Google 



1 1 :« R o J> R 1 M d . #T 

ra che 1 Firmamcnco (ìa ini{en\eiittnco madie , c {^k) 
idclpriiilDOielo. ficutoqueAo vieneakaimenic^ 
acceiinacovdagirHeroùìlicefido , chcIJocoCielo'fe 
iiicrmiaidcl Sot<^^ ; ilqual magico fc- 

^tocoh(ntnaroita^àocoiAglianticM£o^ aiFer^ ^^^^ 
:i]ùmdty^bTenaeflèi€4iiadre4^^ 
uodo Icriilc, ' ^ ^ . * 

.>^artorifa/maTerraiICf?iaroOlitff03 

f c in quclto termina il fecondo giorno della ferma-- 
tione del firn bolico Mondo de gli Heroi . 
. UiioftroFirmamciiiaè€(MÌdecGo>.«^ 
c6eiacflblkm>viitiiaIineÉiciiifi^^ Irpianeti 
tutte l'altre Stelle, e per io fcrmare,ch egli fì, de i ce- 
leri raggi ; ma anco per la Tua fermezza , ibde2za» c . 
itabiUta t il |ieR:be^|uefto 'può ragioneii0liitiql|ice:m« 
ficmc col primo, e gì^n Firmamento dirfi Sceore^ 
XOSit cosi da Greci detto, per cfTer qucfto^coqiic afFer- 

mm>i&xiDoaxmJ)piiik^idva^ con. 
te:. j'ifte0ò boiifèrmà 'Seneca nel libro delle narurali 
Qucftioni ; Homero parimente nell'Iliade cliiamò 
^lectoFiiioamentoiQlidoii::^ ctco.:Q^&<>ja,Gtbfq 
FirtnaiiKtifipiiil fyì^BAf'ìpmcmo iiìagico.tciaccato 
dall'Abbate Tritertiio , &.in tal modo (piegatoci: ^^JJJ^ 
^rindfiHtn vero Jktmdwnj»^ ordine^ non di^mtate ^ui* 
denhs primo /è/4nitmnfqtk4:ommexiBmficitfer^ 
rium, eflquodoperatur miranda perhinarmm . In'vnoefì 

e . . . % • F nérìt 
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n^rio componitur : qav.pfmficatO jpcr r^nemfnSo/e, aqiuu 
fura- egteditur , tS7^. ifjùm ad fimin fìmplkitatem reuer^ 
jiim y compUmcntum operamim9nBr(éit occu/tomm . Hic 
centrum eji adepti philofophU: nàtuhdk i cuius xircunfi^ 
- • ^^'^^'^ filft'vnjta, circulum repr^fentat immenfus. or do iru 
' tnfinitum : njirtus eius fiper omnia purificata , <^ fìmplex 
minor omnibus q^ti aternario jupcr gradu compojita . Qua^ 
ternarms autem Tytha^orictis nsimerus tèrnariojùffultus, 
fiordinem , gracltimq\ ohferiiat , purificatus , purusjue ììLj 
njno , ad binar ium m ternario miranda , occulta naturx 
potejì operari ."tìic ejf quattrnarius , in cuius menjura ter*- 
narius bin arto coniuncius in.njno y cunei a facit , qu^ mira- 
biliter fàtit . Ternarrus enim numcms ad'vnnatem redu^ 
3us per aJpeQum , omnia'4n fi coHttnet , & qme^ult po^ 

La M^igia naturale confiftè y tx>me afFdrmano gì - . 

Indi. Indi 3 nel congiungimentx) dclCielo mafchio con la 
Terra fcmina laonde à c|uclla gui(a , che refperto 
Agricoltore fuole accompagnàrgli olmi alle vici^xo 

. ... sì il fàggio Heroecongiungc alla Terra il CTicloj'tJo 
inferiori virtù alle fu jeriori \ &in cotaleapplìfeatib- 
ne de gli attjui à i pafliui èiènza vcrun dubbiò tutta-» 
la magica forza ripofta. Ciò vollero inferirei primi 

HtfoL Sapienti, dicendo , Non' poter fi in modo veruno 
giungere al deliato pòrto deirhumana (àpienzai ned 
arriuare al perfetto Icopo della Magia , fin tato,chc'l 
SolenonfiynifcainfiemeconlaLuna, & araendue^ 
vno folo diuentino . Si diflc à dietro , qualmente il 

primo 
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ÌmmoncìflroCkloiiclIaMagia opcrariua elaiiSiCH 
e^ola Luiufiipénoii^iìcoiàegl mjfcriori don 
' ibfiOyche 1 .ma^co fhnmnafcnrp , ambedue nondinw 
na<l viia mcdefima natura ; Aia il primo, &: fupcrio-t 
re, jcotócpiù perfetto, tiene ii luogo del mafchiojjt 
rinfèriore>come Terra» è in vece della fèminarGaim 
giungonfi dunque quelli due lumiiiari, à fine cho •e. :.^v 
dalla congiuntione , ^l^jàcicaggio di sì nobdl-y e ge- 
neroiì Parenti 9 iì gtneii^iiièi^iimo^ Figlìd!^ icui 
Fadrc,& Madre già di&HètmeicBtfèmiiincdd^ hci«hi 
Sole, òcUinz . Tal'amorolo magico congiungimcnr» 
taci %nj6^aroaoapeipaiKicntc gli intichi Puc^i, fir ^^^.^ 

fu perfettamente compiuto, egliiilbuafcimo ,8^ 
inutaoto, e nel mezqdi lui icdcali,comc aacora,qual 
Huna di tikcdfdo» oofiifiede k Terca,fe{M:a la c(ìia>^ 
raièdedcU'aercrlif^almfìVeggendolCielodi laar 
* tano, c grandemente diciò marauigliando , &c it^c-s 
medubicando, cheia.vedutasì da lungi non lo in^ 
l^annaflè, accéfe, per meglio vederla, illuiòederSoi» 
e,con cui attentamente la riguardaua: ma non feor- 
gendoianè anco,con quclioilumeintera^iente^pec. 
afnencbegli EmifpeFÌ^acoeièqucilìaktodeUa Luna^» 
cosi à pieno feoprendofa > e contemplandola dallV- 
ao^ali; altro lato > e bella > .e luida veggendpla , aoa* 
porecontemplante y ma amante d^euà Tetra diuei^ 
ne» InhailiofacÓ5ch^egli fò , cominciò ìrragginindo-» 
fiimornqà leif & vago non iòl<uncme <£ veder ^ 



uiyitized by Google 



#4 DEL MAGICO MONDO 

ma dcffcr villo ; c bramofo inficnic di bello, cricco 
. moftrar fì > poni po(p ^ & ad orno di hiridiflim e gcm* 
mecelefti» doè di Stelle fide » &cnifluid, fifeqein^ 
nanzi all'amata Terra . Quello , che poi di tal' amore 
auueaiil€9 paida chiaraiB^ncc il Mancouanoidbmo^ 
lo^dicendg: .... : 

li yTb » . tÀUtHirdIQelo padre 9mùp9ttntt^, 

• Enttù delt Jiconde nubi Jcefi f 

* - ti JJm mLgrmkù jUt Atn^ r 

< ^ • ibèocal matÉtnaoiuo fiiiibfo gii antichi il pre(cn- 
te colloquio fra clli S(ìIc ; e Luna . Nella Luna ( dicci 
Soie } di me lòrclia crcdcc il (gradodclia Sapienza , e 
nonconaicunode'ic^ipjci} & io all'hora^feMaA 
gui(à di Teme géttatè in term bttona , & monda , il- 
quale iiafccndo crcfcc ^gcrmina^cmoltiplicairccan- 
de notabil guadagno al 1 uo icininatorc. & à ce>ò Lu- 
na y comthunicarò la bellezza del lume mio > all'hot 
• ' che perfettamente farem<3 infienie vniti.Cui rifpon- 
d elia Luna, ò Sole Jo lono non meno à te neceluria^ 
dijqueUo iklagalliiia al gallo>Iaondeel&odo cu per-* 
fctto padre de* lumi , ngnore eccello , e grande^, 
calidoj e lecco, & iocrelcente, fredda ^ ó^huoù- 
' da } però quftndoio vguale flai» , e manllone late- . 
nu> infieme copulaci , % iui alcto non fiat che ti Ieuc> 
^ &ilgrauc, làremo quali Manto, & Moglie intenti 
alla loro generolà prole: ^all'horadolccinenteo^ 
GeueròranimadatCì e diuerrò per ia parcicipado«! 
ne tua tutta tenue ^ e molle > c pokia £itci Ipirituali^ 



(V J! fir H' w O . < 

irt ralIcgc4clpo,& gioiremo, (ilctì alto a! grar 

qc tua eosi d amenduc feraffi lamiftionc de i lih- 

fo2apprc(K>&miarpil<fiM(Iò cuoaiiìinti clìct|i(iave^ 
ftkòiki'nerocolor mio, dopo la mia (olutiofìe;& 

£nalnKnce,entranclo noi nella caia^d'Amore , congp: 
JafCaiC iiiilnio corpose neLpouQ mio nafciaì^nto.ior- 

corata . A cui il Sole : Se tu,ò Luna,{enza apportarmi 
.ycrun notumento^cflèijuirai quaiuo taidcttoj riiiqr 
v^iaiG-d^^^oipoamQ i &a}]|fprati.<lai'òyiroì;pfonEdb 
pciiecrante » e conuerceiKC i'mèdiance^iì» eguale fàiai 

l>pflcnFiL j)cirignca pugna i cdaquclla^cjiKiraltrp.So- • 

gbità> e perfettione è ratta al Sole vgualv', in legno di 
ch^.ft^ct^Q^iue co i ^le auuiricchiata , dallUfìfima 
al.fi^t^Qriyogo alccndc^ : iti unto j^'^giie fi)Cto'l l^k 
md$Q<(nto,cioè (otto di'lei poftcvantimi à poco ì po 
co in vn lolo, & emineip re luogo rillringendo , e fi- 
n4Q)t?nte appare l'ariijaTerra ì laquaJe pQÌd^ll 
uo> fc<e<fafiiiKcecalore-più inarridita , & oltraìtnodb 
fitta fitìboiida , con la virtù Tua attrattiua à fc traho 
diiiUQUo parte di dqtt;i^^qua , in fembianza di iba* 
ue^c t^ijStftUyiOa pioggia j^anzi di celefte rugiada » kb 
quale i^attcmcntc irrigado , &c fecondando cflà Ter- 
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le è manifefto indicio il color verde, ch*iui noiiàniCA 
te trai nero, e1 tcnèbrofodall cccliflc dei due lumi- 
nari, cioè dalla corrottionc nata dal loro con giungi* 
mento, appare, llcolorverde è (imbolo deli anima 
vcgeratiua , e dcllVniuerfal Natura infieme; laonde 
gridaua quello antico Heroe O benedetta viridità , 
la (|ualc tutte le cofc generi : Poiché realmente non 
può fnrfìgeneratione , non pure de' vegetali , & ani- 
mali , ma ne anco de' metalli ,ch'iui non fia il verdo 
colore:^ à cjuello reconditiflìmo mirteto allufc per- 
Saiomo- aucntara il lapienrifllmo Salomone nel trigefimofc 
• condo dell'Ecclefiartc , d iccndo : Sìcut in fahrkattone 
éumfignum efl [inaragài (&: ecco l'aurea viridità) itant^ 
merus muficorum , quel che fcgue , Et qui finifce la-» 
terza giornata della fabrica dclPheroico Mondo . 

E* colà naturalHfima, come afferma Ariftotile nel 
(ècondo deli anima , e nel quano della Meteora, che 
ogni fimile generi altro fimilc à sè : genera rhuomo 
Tnuomoj il Leone Tifteflb Leone partorifce ; produ* 
ceilfromcntofromento; c laroià l*odorifèrc fo(o 
gratiolàmente ci porge : c con tal legge vanno fimi- 
gliantemente l'altre (pecie tutte. Quindi dàlia co- 
pula delli magici nollri Sot> e Luna vengono per 
confegucnza nuoui Sede, c Luna generati , e pat tori-«i 
ti dalla fìmbolica Latofta ; &-qiiefti fono l acqua po-^ 
co dianzi ricordata,di cui diccua Hermete nelk Ta- 
uola, eh ella a(ccnde di Terra in Cielo , e di nouo di* 
fccndc in Terra , &acquifta la virtù dclii &|>fcriori,<^ 

' - r de 
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de grin&riou>4:iocd ambii parenti di lei ;& ella in ^ ^ 
feibnzaalcfoiioiiè» chelputo iotofpirico > tratto 
dalla pbmMMiltèò, e^làtco vnò (blo^fì come li cor- 
pi altresì Urna di due vno diucnuti. Incontinente-», 
che la celelle pioggia e cucca di Ciclo caduca ».C:daU^ 
TouMMollx > fparifisDitofflìiKfeteiiebrB, rìmaoeflh* 
dò dogn'in torno Li terra illuminata . Scopre/] la va- 
ga Iride di ben m i He vari ^lon adorna^ Ambalcia- 

ma^; 'della quale incefèit) gli antichi Poeci , mcntrci AntM 
narrarono, che La tona giàj)aj:cojgi Febo, e Diana fii 
vn arbore di palma,c d Vn oliuaj cilèndpquefta fittir 
kiÀùdimtùfcàlkàiX^sp»^ Con la (or- 

mationc dunque dclli Luminari, c iituicione loro 
nelfirmaaieiato, con la Icparationc della luce, &^ . 

ilquartógiéfftonoftro. ♦ • V . . 

Rendendo il gran Padre Hermecc la ragipnCjpei^ Htmet» 
d^^lyÉAÌk^tìmndaimntdi^ d ilcèt ciò 

Filo&fi«^ 

• di tutro'lMondo;ciocàdirc,cIìcgli,in virtù dcU'hu 
iXKma^ipienzj^^ pQ<fedeu44imagicaMóndo »iai^ 
pét^tHàmmémMi^ generi geitdtsli^ 
iìrt^i , che nel Mondo grande abbracciano IVniue^^ 
Malica di cucte le coic, & cflbMpndo conlticuilconoi 

gi^'Arprkldpio dicemmo, cheli /oggetto dcHa Ma 
gia^ra alcrc&i ia ^i%iià«^M^M»i%.^nimaie4 ' 
. ITT^ ilchc ^ 



j 
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ilche confermano ancogiiaoachiSapicati> col di-t 
le, che laJoro Pietra era in e&nza criangolarc; fi 
me, rìrpertaailc quattro nactif e el<»iìèimfudiflcro^ 
ch'ella era quadrangolare in qualità.Quadrangol^rc 
parimente finicro etièrc la fiipice dcll'herba Luna* 
ria, comcfeprà<iiccmi!oo ? *le radici della quale vot- 
Icro che fiiflc la mctalitca Terra , per diaioftrarci la-, 
forza, c natura fuà minerale > fi come co'ic/i^f^jpfef 
delkfrondis efipridiléici dinotane la v^gecad* 
ua.E final meneeitcòicyf iàiiguineeem nota dc^llani^ 
mafcnficina, cflendo iltàtìgue origiftc^ ^.albergo 
deiU^triti animsili' ' * . • ' 

Noncchi n^:hì^<;hoUvolgar tet!r^^ 
tutto calpeftata , non fia anch cllain atto minerale , 
.v^etale^ &:animaici. concio/ìacoia cb^|>ur troppo 
tcnidexftemeDte ^coixt^^^&&R^à99^ì^kL , ge-r 
nerando da fé medefima cotarìte§Te3ÌvàFÌi5'^efié> 
d'animali, produccndo (cnz'alrro (liiico l'infinita di- 
uctfita delie piante , e ipon taiieanìi^flte .xecaiidQci;^ 
IsniauièoiniEitaUo dtil^omi ddrargeia|t(> fiiMlnkcn^ 
te tutti gli altri corpi metàllici , e miheiraii . Or (è in 
i^ucila, eh altjraallVlciit^.r^pnè, 6l)c inppuiaièccia 
de'glialtàckmcite|{y taota^yil^ifP:»^fetci>ipotecii 
feoTgc quale|K>i cifedifia lavHtà > eia forza delW 
«flgica Terra, vero, pjaro, e virpinco^lemento? vcp 
limenccfBàqucfèr dueapn v*hacomparatione aletta 
tisLÌ ma quanto <{Ué(fodi perfetciofle^ipeia la volga- 
xe^ altrccouiGO^ a^ di^ran lu^i^ più y le ne vieqie^ 

- i aui60 
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al quinto giorno con reruatione defrofdinedeUi 
quattro filici gradi , lòtto i quali tutte le create natu- ^ 
reiqggiaccipno y che fono l'edere , il viuere > il lentia 
rc,e Finti!ii]de):e. Della produtdoiieyittilefl0ft;^*hat|-^ 
no lolam^ntc reflcrc,come lòno lcpietre,& i metal* 
li , iraitandQ it) ciò laiai^r^lQiUfieJiì'»; non $*é:£i|taia> 
^ì^cIIq luogo efpreiliifnfii^bneiiaeiidktic^^ 
dpRoquelli vlciti in luce da principio:dc!pò^v€iigo-» 
ji9.i.vègetabili j|>?rticipanu deUVAere y e dcUa vit«u 
iiifipn^e: Icgi^oQpppicia gli anin^ì ù^ngiòneupli ,i 
quali con queAi^iM ^radi ancona i( serzo^doè il icn- 
tire, pofle^gono: fri quelli mcdcfimamente fono ^• 
gradi di piu> e.n^noperfèuÉÌpiiic^>,à(}uelli del moli* 
dial inagillcro propp(ppìiari.peròiheiiyre€hck<^ 
data pioggia pur le lue qualità con(èrua>diciamoàl- 
l iiora lui produrf] il peke^cioè la natura dilui>ii)C^ 
xi^ndp noi in talrj^pfii^ftiòne qu^ttojichWcuni Saui 
incendono nella Creatton^ del Mondo grande , ciq| 
idire , Tatto perla jfecokà,: ilqual pefce e animalo \, 
x;oip.poftololo di tecrajèd*acqiig^nì^ 

pipggia->bd;9ic<}iuiii ttftointo conHlfiiiiìiie atio^ 
no > & à cangiare con lethcrco mc|zzo la fredda {u*p 
<ompleilìone in calda, S>c igi;iea,vieiie ìi^^mcUo iftaa 
je in nalpn de i vol^ciji all'acco ; la ^uak coiiftstfh 
dodi Crèeletnenu >cbt^foi]Or terra , acqua , e feco> 2 
.pcrc9plcgucn^;i^|fe^|ipwpiè 

i ' l'opra 
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Ibpradcl quinto giorno, refta àcranare del ietto » 
&vlcimò 4 doMpinienro I ft epilogo di mcco'linàgi- 

co Opificio. 

"Vogliono i Sapienti, il Mondo noftrojgiunto aU 
loflatò dctidj t di nttdUd fiwb^erido, e fitientt^e^ 
t«di^^làsA^0tìl^M^ dica air 

di il licer mio à me, porgimi aiuto , & iopolcia aiu- 
.«u^li^ltàrò le . Gem'liéÀiè,èvm parte del viri 

nouantenfe nato. Qucftòèktìfiàmcnte detto Fer^ 
mtenpém, perche JirtmentemfCptt^ucfbimQfìtQmk 
/i^gii^eegliè a»s^ kqvaAétcèàM 
aIpàrtóf|iaÉi«yitópéreÌlliy,& Quirf^ 
éi^ommàfìda Socrate , quello douerfi viuificarc col 
iift^ìizo del fermento. Simile animacione oòHmetie 
che dall' Hétbefia fatta próportióAatamentè ) cton 
ifcjuifita prudenza, c vigilanza: e come quella è la-» 
pcrfettione, 6c il fuggello di tutto, così deu egli mo- 
ftrar quiuiilcateMdi&Uafersà ) e dcU'iiieòmparabi^ 
lévalorfuo. Inqucfta, come infieme conglianti- 
clii aÉerma j^ietf o Buono , appaiono nuoue mamtii^ 
glie^ eil0UÌ'ftu|>Qri, dì gran lui^itMggiori dcipri-^ 
ffti.« Daeà)>òs'^tefàtiofe^ém) &^ftuthtanltài^ 
ture ; & il rcncrellofànciallo,^ftatò il materno lat*. 
vcy incoBiÌD«it^ilìrf)tiòr^(éérgoniì nuoui cccliifi|& 
afare dÉhbbro , tll'<)ré:iitti^ Terra > e'^Cide t veg^ 
gonfilcdenfc nubi partorir 'r}>c(fepioggie; foffiano 
gllrati venu^ ^^esiukla TeiialiaKciioecèod^ e velie 
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Hòfi . laonde giudicarcfH dò eHère non ìnjSi£on4> 
déll'anima , ned ìllamifiadone del corpo y^nià mor- 
te, c diftruggimcnto d'ambedue loro inficine. Non- 
dimeno, ccflàa la pioggia,c ritornato in picciol tcm 
poiIfèccoàitipeiaielaflueiiMy &huinida natura^ « 
ecco incontinente (parifec la'tetiebiiofa-noise fi lat- 
fcrcnail Ciclo in ogni parte, e la Terra tutta lieta, c 
Albeggiante £ (copre d'infiaiti^& vagh i fiori variai 
iHSntediftinta , &c in^emn)&isi'> kùirìcBi puoceJie* 
Reamente cantare quello *' '* ' . ..a/* . 
• • • - Popò f horridcvèrno , e i *\jAghi fiorì ' * * • - 

Ih quefto tempo la natura animale di nouo fi riduce» 
ali atto ; & ciTcndo per cagione deirinftauration Tua» 
tdcli'ei&ibetame anima , fitta più forte > e podere^ 
di prima, perciò diciÀno, quenà efière la {»^ù^ tìà^ 
tura de i quadrupedi 5 tanto più de gli altri brutti 
faicm^ (]uantaJ|^<Ìiftinrtonc>e Icminenza dell^ lo* 
fò membfa'éhiatàfiiènft^dimoftrano Jncantó'e^ì^ 
do la gran madre Natura mai (cmpre allVl timà fiia* 
perfettione intenta, perciò fiiperate hormai con Ia,# 
fidaicorcàdell'Hcrbé cnttrle diffieolf»»^là&lice^ 
mente s'iiì'caniina . FàttO dunque il figtmòlnoftra 
adulto > c già de^fti i leggiadri veftij||ienti di tanti ^ . 
edi sì vari dolon, di vèfte oiWidii&mjl^fi^ 
lacekiteia^ purità, adornofimofira': e^iuilrien* 
fcgli pompolamente coronato del diuitiofò argen- 

,>co Rcgy) della Luna naadgg ; fcimatp> eiUbilitp 

cotàl 
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^CQulRcgnOyiodi.accQiatìpagnaco dall'i n trepido Her. 
iDCYcriòl paterno Imp^tyi^^iQ^ il paflb Im>^e^Por 
fio pò(cia il piede nei primi limiti di quello, (pò- 
gliafi incontinente ilprccioio manco, di lullro caa7 . 
dor vincente l'or iencali perle ^ in lua; vecc^OilVUir 

ceeflcndo egli in poco fpatio di tempo pcrucnuto al 
jnafiiftplQ .Tronp folarc , di pi^pup craujqtì I mteo 

leS^^j^lk^ viùacc ,^ regia porpo-. 
'imperiale /cecero prende . Et in* 
quello fublime ftacb termina il Mj^ùoCo^Herot Tal 
to magifterq jttii^mar;^!!]^^ del Aia- 

£iJ:cccoil terzo principio marauigliofb dcl.Trite- 
«|Ìo^ 4ÌjCUÌ egli dice per Jèpqn ell . 

pritfdtpmmi fed4nteripJùmy j^ JNnéttr fms pffmi^ \ 
fiienti\(e^ ^ artismiik^y acinfiUUlnle medij centrum: in . 
4lio (immmifjo ficfJiàs no» errét^tf^fgi^jitiain p4¥cìffim^'i 

^e^Wf^hM-^ & per feptmérÌHm temarium oBiès, . 

mfiUipbcatumconjurgens , manens fixum . Inipjiefl . 
^onlùmmatio numeri, ^radutipt^ ^ m'émi::f^J^in^ 

kiiis effiUui 4:<>npqimti /Unt : per ipjiim ad fìmplex eie* . 
m^tuminternarw r^f^iffp ^JiJ^uò futu^i^pù^ . 
il»Hi(^iteuUfig nétì^t^éf'jmim ^irimdià0(^ 
:^ftah^ifri^ pr^ematurali 



Digitized by Google 



• 



h I B R O P R I M fi 

^udtemarij. PradiBia juturorum per ipjùmverijìcatur ^ 

mra perdpitHr.Hvctìmco metpQjicnmm nantrégéfmtwr 

j^lchiìMftis, finequonec imelleUus Ortis ac^uiritur ,nec 
0peratiomseJ^Susmuenìntr. 

. Pàrrà pcraueni^uàflnuiorvdirc , ch'in qnefto pie 
ciol Mondo etiandio la natura deirhuomofiiritro- 
uitC venga prodotta in atto; e fènza dubbio farà ere- 
siato , ciò dlèredettooictaforicaincntc > & per certa 
fimibnidine: nondimeno alfermìaniOf eh elJa vi fi ri 
troua veramente, e realmente . E lafciando le molte 
autori tà>che in confèrmatione diquefto addur £po 
trebbonpy ic>lo^{ironiamo col medefimo argoni& 
to, co*l quale habbiamo prouato de gh altri animali. 
;Si legge in Gipbbe al capo quinto: SedctmUftdibus ^^y^- 
rtffwmm paBum tuurrt, ^ kefiU terra p^ficmerunt tiki : 
te il TcAo facbieo faà^ cmmLfiddms a^rMcì qual hio» 
gopcrla pietra del campo s'intende qucUanimalc^ 
liielk hnguaiànta chiamato Abneièadc 9 che à punto 
tanto (ùona, quanto piena<iclcainpo, e da gli Arabi 
cdettoNonas. Di quefto animale trattando {oprai 
citato luogo nel Talmud Cierofòlimitano ( e non^ 
nell'empio babilonico ) li Rabbini Saniòae^ Mose |^ 
d'£gitto,e Salomone Ftancefèyvni&inien te rifèrifco 
no, quello eficre animale panorito dalla terra, total- moU cT* 
mente fimilcaU^iiuomo, si inyanroaHa foima t ^ 
figie , e lineamenti del corpo , ccune ancora quanso 
aiyU ihtuia^ diipo£itÌQne^ogclli»& alla bene organi^ ccft • 

zata 
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zau proporcionc delle membra , per là<]iiialenflblii^ 
Rabbi flmiglianza Rabbi Acliados in vno fuo trattato Ic- 
Achado» gg]^ intitolato Milnaiotj và difpiitando, fc detto ani 
male deue elTcr accettato neiriiumana ipecie, rifpct- 
toal carnai congiungimento, ò nò: c per finir rhillo 
ria j (oggiujigono apprcflo li detti , eh egli è nondi- 
meno di coltami ferini ; laonde la (agace Natura^ , 
peraflicurarci da cotal (uafcrità, fuol ifàrlo nafccro 
con vno intelline congiunto, con vn capo allVmbi' 
lico,quale e qucllo,che noi portiamo dal ventre ma- 
terno ; e l'altro capo rella vnito , & attaccato in ter- 
ra, &iuiàguila.d nidilfolubil funelegatóil tieno, 
non potendo egli indi allontanarfi , le non quanto la 
lunghezza di detta fune gli* concede, la quale perà 
diconocflcredi cinquantabraccia, òpocomeno. 
Dicono ancora, ch'egli è agilillimo, c velociUìmo 
nel corlo , di maniera che niunopuò entrar nel cir- 
colo di lui, lenza manifello pencolo di douerci mor 
to, e sbranato rimanere . Ma gli aucdu ti Cacciatori , 
volendolo vccidcre,dcltramente procurano có certe 
lor freccie à ciò accommodatc , difetirc , e troncar il 
fudctto intcllincinè fi tolto troncato vicnc,che*l mi- 
^. feroanimalc'cadcmorto,rricttendohorribile,e(mi- 
furato grido. Secondo il lopradetto Rabbi Mose, 
^'i , . • cglifaàvoce humaaa,ma non articolata. Vno di que- 
: ' ftiii (erba hoggidi morto tra le colè notabili del Rè 
diPerfia \ e riferifeono , ch'egli è di ftaturagrando^ 
• - CQinciipiùgrand'huomo, di carnagione bianca,ru- 

bicon- 



Digitized by Google 



- N LIBRO.PRTM O.TC ^/ 
liconda, e delicata, Ton capelli bioridÌ5C molli, len- 
za pcH, fuor che alcuno nel petto , e (opra le fpallc , c 
finalmentcin tùrte Icpaai proporrionarillimo, ec- 
(cetro nel mcmbro gefiicalc , che 'ài grandezza non,, 
corrifpondeuà al rimaaencc . Se dunque la fecciofk/, 
& impura terra ha forza •> c virtù di produrre fenza.» 
niun altro mezzo riiuoi]^tì-; quanto maggiormente 
potrà dò fare la purifEma, c fcmplicilllma Terra ma 
gica, la qualecomparata con laltra , è à punto come 
il radiaiTCe,' creai corpo Iblarc comparato all'ombra 
opac5K>l2:rrjrj^r;rr;'j'ir:r' ' ' 

thuomoc COSI detto da fìumo > cioc dalHaTcr- . 
ra, della qiialc^gli è compollo. Cosi Arrefiolafciò Art^fi^- 
Icrirto , che CÙm primus himo aratus fuit > non de a/ijs 
t tementi s dici tur effe creatus ^ ni fi de terra : & de terraóm^ 
nia alia ekmenta tn homine funt . Afferma parimente 
Giolefo nel primo libro ai capo fecondo , che Ada- Gior«fo» 
mo è cosi chiamato dalla Terra rofla^della quale egli 
fòd^i Dio nel c^mpoiDamalccno.formato . Oltradi 
<jucfto, Dajnafco s'mterprcra beuanda di (angue. Fi- ^.^^^ . 
Ione altresì {criue,che per Adamo ci viencfigiiifica- 
ta certa crallà materia , in cui e nondimeno infita la-» 
mente, e della quale formatiflamo^Rxiflà limiglian- 
temente èia Tcrxa magica 5 c roflo altresì èilianguc 
di lei , come fi difle altroue . Quello (angue e la pin- 
guedi ne, e quella è il terreo limo j di cui I ddio il pri- 
mo noftro padre compofe , e del quale conila il pie* 
dolo Mondo noftro. Le varie forme poi entro di 

. ; - . lui 
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teagihi. Ma egli è nondimeno ver ifiimo, che Ja vera, 
•d£uìca.Magia làrebbe in parte alla fàlià » e 4iai;>oUca# 
ii^naée^'dkpailèiice aòuéólkàzètuksìcCudaxm 
.forme vifib ili: conciofìaas&yche^ucftatdiilciauucr-- 
iàru può j ciò pa:;mectendQJddìo.iìco'i mezzo dei 
£audoleni;i demoni pi\.fl^idiottpiicL' quaU icfiÌMi» 

pi«c««e/i^<^'n«^^Éèfm Repièibcar*, ìrapprcfeÉM^ 
quelle forme, che più di lor piacere fono . Macl^en^ 
lloogni dono , che di là sù ci viene dal P^uèn»dc!iitt- 

Qhnp9 xniyCome^taSfta il eloriofo Giaconao^perfènikcòfi^ 

féioio . mene perciò y che quclto panmenccm cucovfieriecco 
ikiiaondc» come ale , perfc£unicnc£ÌQQpiw varie 
-i^èiiàgKMfoànc ) leqirali^ tioacomè'prmi2io&ii& 
^ppatcnti^ ma reali,con(%enrì> & palpahdinHàmhò* 
(Irano . Ma qualunque volta il faggio Heioe è di ve-i» 

.u i derquelIeJ)ramofoygUèd*huopoiC9iBÌnarperre^ 

tìeix> dal pi&ioalqtiailloHià^^ 

gulto,proliflb,c ncicofo ; quantunque alla fine i pa* 
dcidiiagi vciiganojmirabilmqnce ricompcniaci:daU 
kihcfltitttbilcgioiiodh^K^ 

iauigliolk>:. ' r non /ifn'r^V ^ • 

- :.:Siix>mj^du^qucilfigulo fàbrica della preiàxci;^ 

rav^ueioi^Qifli^^ 

fln2^endo>puòilàlaftetta fingere quella del catiàU 
lo , dcU'huomo , e fucccfliuamente formarne l'altro 
cutce> GpsUkcaiaiCongiviaÙQnc duelli due Luminai:!» 
QMmneiaiioimixunriiienceàp]^^ sealiiKMaiie 

li.s ma- 

t 
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magiche, e di tantrgcncri, quanti conftituifconoil 
corpo dell' Vniuerfo. Conuertcfi callhor lacclcllo 
Terra in eminente colle \ diftruggcfi tal forma, c 
quella di larga , e (patiofa campagna fi prende ; que- 
lla anch'ella in limpido lago fi trasforma ; indipoi 
lorgono vaghe, Camene liole) Je quali pofiria altri 
fiumi , altri fonti, & altri mari ci partorifconoi quc- 
ili ,.di nuDUO riducendofi in Terra , prendono fcm- 
bianza di fodi corpi metallici, e minerali : fcopronfi 
poi varie, e pretiole gemme, fineraldj,diamanti,ru- 
bini, & altre fimili ; queftc parimente diuengono 
verdeggianti herbetté, varie piante, e fiondofi ar- 
bori. Intanto cominciano ad apparire le più perfette 
formci conciofiaco/a, clìcfparite tutte laltre, la ma- 
gica foftanza apparentemente in lei^giadrilfimo ca- 
uallo fi tramuta i quefto poi prendeva eftrinfcca for- 
ma d'huomo , sì mafchio , come fcmina > cade egli 
altresì in terra , & incontinente la fcmbianza di ne* 
ro Leone lorge; diftrutta pofcia cotal forma,formafi 
tio,efpauentofoMoftroi e quefto infcmbianzadi 
loquace Rana fi conuertc . in cotal modo vannoll 
vicendeuolmente (coprendo le fiidctte forme, recan 
do a quelli da Dio fatti degni di vederle altra mag- 
gior marauiglia : imperocne alcune di loro con cer- 
to /guardo, & quello eh e più, con hauere certo mo- 
ro locale, viue realmente fi dimoftrano . Laonde alla 
ftupenda viftadisì fatti naturali miracoli s'empie^ 
il felice Hcroe d nifinita gioia, e contento , veggédo 
. . G iui 
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Hcroi, verificare quella faniofà propoficione de gli arr-*- 
tichiMai^i, la quale afferma, che il primo Ente di 
qualùquc fpetic magicamente difpofto , e fccondoi 
fuo modo preparato , luol moftrare la Ipecifica for* 
Antidii rna di qucllo,di cui egli è primo Ente . Queftc mira- 
bili mctamorfofì ci furono accennate da gli antichi 
Poeti con la fauok di Proteo^ poflcnte à trasfbrmarfi 
. in varie formej ilquale,romc se detto in akra paj-tc, 
Homero. lignifica cflà Natura : laonde di lui diflc Homero , 
Diuenne pria Leon, poi DragOy e Pardo, 
Gran Cinghiai flunid acqua , eccelja pianta . 
Finalmente nel magico noftro Mondo non pure 
fi manifcftano le fpcdc corporee , ma le incorporeo 

• ancora li rendono vifibili. il detto Mondo vieno 

• jformato dairHeroe co'l (èguentc ordine ; Della pri- 
ma materia , che vuol dir prima magica Terra , egli 
trahc con mirabile artificio fpagirìco, e confòttilc 
arte pironomica, tutte le fpetic dementali, e corrot- 
tibili; e queftc fono il Mondo elementare: daquc- 
fto poi con eflattifTima diligenza fi cauano le Ipeticf 
cclefti, incorrottibili, dette incompoftc,rifpetto al- 
la loro homogencità ; e quiui vengono formati tutti 

. \ì cclefti corpi , e viene dato ad ogni Cielo il luo Pia- 
neta :& ecco il Mondo e thereo. Qui ftupifcaTA- 
Urologo ; c marauigliando, pentafi delle cotante fiic 
vigilie, e fatiche , edel mal perduto tempo : pofcia^ 
che nel picciolo Cielo noftro può l'Hcroc , ienza^ 
punto elporfi alla rigidezza deiracrc , ma in caÌ4# 

chiù- 
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chiufojC fodenSo,c(ratti(fimamciitc offeruarè il mo- 
^o, c la circonferenza delle Scelle : anzi può quelle' , 
\ non {blamente mirare , ma realmente palpare anco- , 
xa : nè à tutto ciò ^ e di melliero aftrolabio , od altro 
aftrónomico ftromemo . Da tale armonica propor- 
tione, e celefte conueneuolezza , prouiene quel dol- 
ciflìrao concento , e foauiffima Armonia de* Cieli , 
dal Volgo non punto conofciuta, e finiftramente^ 
imaginata;la quale dal Sapiente Tritcmio cosi viene Tmeimo 
definita nell'cpiftola à Germano di Canai : H armonia 
CixUjiis rfl numero, orMn€y(^ Twnjuradiflrihutionumcor' . - ^ 
foruminuio/aii/is conjonantja. hsLUcndo primittratnen- 
te della medefima detto, H armonium cslepem non ma 
ttriaUmyfeàfpirituaUm confonantiam nohis Jufptciendam 
Jcias oportet '/vhi numerus,ordo,t!^ menfiira per ternarium, 
inn)nitatemconueniunt: adquam confonantiam inferiore 
noRra omnia funt confirmanda . foggiungendo appreC. 
fi) , Fatuum eH harmoniam arhiirarì coelejìem HeUarum 
confinantium, motu caufànteaurihusperceptilàlem firmai 
re jinum. ma comunque fi fia, quiui meritamente^ 
ftupi(ca*l Mufico , pofcia che ncL magico Mondo , 
fcnza moto, elènza fileno , marauigliolamentc s'in- 
tendeicotalc inelplicabile celefte Armonia . Fornu- 
cccutoelc (pene elementari , e oeiefti > fi viene per vl- 
nmoaltaforinaciione del iealcre interamente perfcD- 
tc'j ie^àali, percflcrc fcparatc , c libere da ogni cor^ 
poreitajpoflbnodirfi fpetic intellettuali , c magiche _u 
Menci kitAis, : ned alerò ixikiitoc magico Angelo > 

Gì. che 
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che ANarico GELO ; coiiciofiachc ridaccequt.' 
ftc fpcrie co'l mezzo dctla circolar difpofitionc-, al- 
IVltima perfectioneloro, (ogliono inconrincntecó* 
gelarli in lucido, e trafparcKije ghiaccio yin cuifcon^ 
anatica, cioè vguale proportioinc , concorronalc fa- 
preme qualità celefli. ecocal gclocommunemcntc 
ii chiama fra gli Heroi, Gelo , òucr Ghiaccio vegeta- 
bile Etili quella gui& le forme incarpo ree, étin^' 
tcUetcuali fi fanno parimente anch'efle riote,e pakfi. 
i Di più Iddio , come affermano Platoaie jielrEpi- 

Piacone. r - ii-/'r^ ili i 

ftolaaDioniiio,&:iIglonolo Dottor dellegenti nel- 
fatuo. j»£pj(jQ|ji^i-j^Qn^aniairvndecimocapo,ècflcmpla> 
re del Mondo , & elfo Mondo all'incontro rapprefcn 
ta la fimihtudine del fuo Creatore . il magico Mon- 
do è fimigliantemente Microcoimo perfetto , fi co- 
me fi e dimoftratoiadunque Icffem piare di quello Gl 
rà altresì il{c)mmo,cdiuinoOpefice,lacui (cmbian- 
za farà per conleguenza l'ilècflo magico Mondo , in 
cui finalmente non (blo tutte le cofèrjcreatc fi litroua 
«o , ma ancora riftcflb (bmmo Opcficc , poich egli 
niuna creatura lafcia lenza la diuina prefeoz^u. 
. . Mentre raltiffimo Iddio nel Principia > cioè nella 
-diuinafua Sapienza di niente creò tutte lc:co&.,jCÌò 
fcccgli, non con fiicccffione di tempo, ma tutto 
infiemc,&: in vn momento incomprenfibilcinè con 
altro magiftero > che ,,comc attefta il Rjcgio Profeta-» 
DaaidjCal iok) commandamento,e con la lèmplicc 
pnnipocente parola . Ma noucosi auuicncatlHeroc 

nella 
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nella formacioQc d^ii)^(^a.fi|o<M9t^4^ qv^ancun- 
que dal Creatore ifaaoOTffuyN^ priuilegiaco \ 
coìiciofìacofa, che gli conuenga trarre tutte le natu* 
le ltu:ccilìu«unentedall antico Caos, iioUa gujiaqhc 
fitkiggòiKitClcée^liiiecdalcentro aB^^ 
za)é<}uellc pofcìa eOhir'fiwkadefrtOB/rpa <xmd^ 
(pagiricamente alla loro Perfetta forma, e formale^ 
fkàffttdònc ; àik qmk^àmcntc fi peruienc a>{ 

chiaramente aftcìma Orfeo ncifuo lapidario. E que^ ^^^^ 
fte fatiche jfurono dagJ^aackiu Pocixdcicritte lotto Antichi 

ic y e più miftcriofe firichc fra le trentVna attribuite 
ad Hcrcolc da Giouanni Boccaccio nei iuo libro del bÓc2? 
la^lSthealogiadelliDèi . Vuole Lepnao^ chelliKmic ^'^^^^ 
dfHcjtbhrSWriiii dfHeiavdwè (die egli ) laTénraii 
c da cleos , che hgnifica gloria i e co.s 1 aitro non vuol 
dirH9i:qcxle',cheelorioliyp«^.TcjY psr 

bano nelTibro dell'origine delle cole, Hcrcolc e/fere {uSwo, 
llato agricoltore . E ciàvi^^ anco confermato dal- ^ 
Peómologia ddU!ìildIb^blÌ^^ «ffittdo^Mitto^àdiure' 
Hercole , quanto i . :' ' 



.«ri 1 /«« 
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Ma meglio, c più magicamente ciòdimoftfa cocal 
iiQinclaiinàineiiteptw^j itì&xcDàpipx» 

' : G j HE* 
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Leoftdo. OucrovióggiimwLcQttUo, ildjitte ho^ccpinp^h 
fio daH2ros*«'c|co$b c cori' iùcJm Hcr<D!^gloriofe4i 
Vanue; più Vamnba&rma , chei^bbia^lfe^^ 

quegli era nomato coUàmplp UPrtic dHei cole ^xcù 

Bumoìj&uolofb, òfini$>H^^ ilìl t 

€00% dSoga li4uc fcifmfiii)2fDiÌM i^G«i«iQ|l^i 

Cioè adire, che l'Hcixolc Éìoftro da principio, 
&auaimà tutcei'alcre cole: ncceiTaric àfàcfi QeLm;v- 
giàoaiamft^rò» egkloànificail'ltu^ 
^ nt>) léìdde {«rncompoheoditihagicoliforid^^^ 
telVnalupcriorcjC l'altra infcrioro Ic.qualipcrla^ 
vÌ!jpno&|ptonamra,&appf«flb{)«r<^ ^ 

..Mr'*!j^ penti i maiirfadgUxlaGiunonc, ciocvfeici dUlU^jd-? 
ab Maiccsia^ di cui cfia Giunone è /imbolo . >it oT/i*'" 

Qccrdcnté/, * 

Qui conuien notare diligen temente > che tutto. 
l'Opificio magico èfonds^o fopt a due picdolc» nuL», 
vniiièi£Jipropo(tcioiitds^o(Icn]arfi,coine irreuoc»^ 

bili precetti di tutti i Sapienti j pcrciochc fbpra dì 

'3H . MofiK 



1'*. 



« - 



Digitized by Google 



^•ntìBRO PRIMO.l ' fùs 

Moneto ùo&so^^ft>nóy Vvòa^hip^f^tàio ^ e fido il 

volatile; c qucfto di nuouo ferma, e iferlnato da capo 
voiacìle fi fàccia : e 1 alerà è di queilounore > Soiui il ^ 
congelàto, congCilaiaiil ibhito, e queflo di nuouo lis 

derai (cguitando^fino alla fine . Le prefcnri due maf^ 
• iimcf^ioledue colonne dà^HercolepaflcinOqci- 



n 



dente : per l'Occidente intendi kttiij^iba HottìmjBif 

non ancor edificata , c perciò fòttoi^olcuro fuovelo 
occuIca,ctica6rinchiufò iilume fidare;' ficmcncre 
<)u»lfaiMÌffiotttttta«i, C.difpofht cbnfemioài detti 
.duefmgici precettiyditefi, che dò^lpÀneJelJue 

• colónne-in Occidente ; cioè fi prefcnuoiio quelli 





^ • 
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« • • 
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mente il tutto:- 
- ' Noilatec^a combatte valorofàmentc con l'Hidra» 

'fiipera^. ' * ** o*;; .» ;.ir 'i i >"l 

L'Hidra^ cosi^alladquadettaièla fmgicaSoflaii 
imi per ralcecadsxne , pUjtìiaGÉfKìiMée^^ 
nentttsi kcqtja i «dr^aléptopiéttl , ^kéinoxlki^éK ri- 
'duùe altresì in acqua nmje l'ailtrq cofc : d:fimilefFct- 
«vienfignìficato peplq nsUcei» disili fètocc^piyin^ 

•ponerinuittoHcroe , c iOftfocc^ della n^Hcflin* 
gueiido lbrigine<ii lei» k vince; ^cioia^afiattca ilfluì» 

C 4 Ap^ 
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App.rcifo, egli prendere ftorticailLcone iiemco, 
c fi vcfte della Tua pelle. 

Il Leone è la fudetta imperfetta Terra , da gli He- 
roi chiamata Leon verde : lo fcortica , cioè lo mon- 
<la dalla lua impurità , e i\ veftc della fua pelle ; ch'al- 
tro, fecondo gli antichi Sapienti , non lignifica, che 
Ja prudenza, fi come la Claua deiriftcflb Hercole eu 
nota della Sapienza,/. - 

. • Prende la Cerna, eh altri non poteua prendere, k 
quale haueua i piedi di bronzo , e le corna d oro . 
• La Cerna è la fteflà Terra, per la mondatione,c lot 
dglitzza fila fatta fugace, e lieue: ma ei di nuouo, 
con arce folo à lui nota, larrefta , e rende immobile . 
Li piedi di bronzo fono la magica Venere , che pur 
dinota imperfettione ; fieome le corna d oro fono 
fimbolo di perfetto ftato : ma fi come le corna non^ 
crefcono, fe non dopò ch'efla Cerna è già grande di- 
uenuta; così la magica Soflanza non foopre gli effet- 
ti fuoi marauigliofi, fe non dopò ellcre arriuata al 
colmo dell'altezza, e fublimità liia^ . 

Fcrilce con vn dardo da tre punte Giunone in vna 
mammella, per clfere lei cagione delle fue fatiche*. 

Giunone e la già preparata materia terrea j la qual 
tcrreità reca all'Heroe non picciolo trauaglio. il dar- 
do poi da tre punte è quella Chiane , od Illromcnto, 
detto Circolato maggiore , ilquale eflcntialmcntc c 
minerale, vegetale, & animale ; e con quello egli fe- 
re la mammella. Se indine.trahc il pretiofo lattea 
f , col 
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col (àngue mifto » dc!.:qiiaU. .£>p]:a $è .fauo mpiw . 

Dopo quello ammaizaooh Tarcogli vccclli ftim 
phalidi, cioè le Arpie. • , ' - • " • . ; . . 
• Queiti fonali nea> e àibdli ipirid ibopem «nel 
magico Mondo, i quali , quantunque à prima fàccia 
il moftrino buoni>liiv&ilano non4inienQ^.e danneg- 
giano niorcaJincnre amkioròinDMc^^ il dot^ 
JKfando • 'Il peòcholHeK>eanAltnasEsca^0^ 
co, cioè col già detto Iftromcnto gli fa cadere ia ter 
4:a putrida, inane, &infiruttuofL . ;: i ' • «-(j^ ^ 

Terra, folico à trasfbrmarlyn varieibrme / 

Dalla congiuntioue delle due pani , cioè la fupc- 
riore>cbbèacq[ua,eipcaròdectaOcei^ cd'tnfctio- 
re , cKc Terra , ne rimita vn téizo mcritamence^det* 
to figlio dell'Oceano , e della Terrà . Qucflo cdan- ' 
(dofjfìn da principio lotto l'acqueo elemeACo ^ viene - 
perciò fiume addimaìidato i queft'acqua poi iican* 
già in quelle diuerfc forme, delle quali s*è parlata po 
co à dietro : nondimcno^ptaLSoi^aa e mai fem» 
prc pià indinata à tenninare in acqua . màt^Henoes 
pironomicamence combattendo, vinte alla fine il 
natio fluflb di lei 9 fermandola nella dcftinata Terra • 
Tol^ipooii doro alle tre fòfelle Helpeiidi^flui* 
uendo ammazzato il vig^ce Diacorie^ alla guat^ 

dia di quelli poflo. . • 

Lc.Cfiè£kiia€llefbAoletti|wà€o 
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p4 DEI- MAGICO MONDO 
lui celate, fonò la cotanto ammirata inuifibiiità de 
maghi. Ma egli è nondimeno veriffimo, che Ja vera, 
c (anra Magia farebbe in pane alla fàlfa , e diabolica-» 
inferiore, s ella poffente non fofle à rènder le fudettc 
forme vilibiii: conciofiaco6,che quella di leiauuer- 
iària può , ciò permettendo Iddio , co'J mezzo de i 
fraudolenti demoni prefhgiatorij de* quah foriua^ 

Placane. Platonc ncl tetzo dclla RepuWìca rapprefcntarci 
quelle forme, che più di lor piacere fono . Ma cflcn- 
do ogni dono , che di làsù ci viene dal Padre de* lu- 

Giacopo mi,comc attefta il eloriofo Giacomo,perfetto; con- 

fanto A- . • ^ \ n • r 

poiioio . uiene perciò , cnequelto panmentein tutto perretto 
(k : laonde, come tale , perfettamente Icopre le varie 
contenute forme ; le quali , non come prcltìgiofo, & 
apparenti, ma reali, conllltenti, &: palpabili fi dimo- 
ftrano . Ma qualunque volta il faggio Heroe è di ve-p 

. > • ' dcr quelle tramofo, glicd'huopo caminarperfen* 
cicro dal primo alquanto diucrfo, e di quello più an- 
guito, proIifIb,c ractcofo quantunque alla fine i pa« 
citi diragi vengaiio mirabilmente r icompcnfàti dal- 
la inefti mabile gk)ia,clic recar (uolc la loro vifta ma- 
xauigliofa^. r t r - l.. i, » - 

Si come adunque il figulo fàbrica della prefà ter- 
ra varie forme di va/ì, c qucile àfùo beneplacito di- 
ftruggendo,può della flefTa fingere quella del cauaU 
lo , dcU'huomo , c fuccefliuamente formarne l'altre/ 
tuttcj cpsi,fàtta la congiuntioiie dcUi due Luminari, 
cominciano immantinente ì produrfi le reali forme 

ma- 
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I B R O P R I M o: 97 
magiche, e di cancrgcncri , quanti conftituifcono il ^ 
corpo dell' Vniuerfo, Conuertcfi tallhor lacelello 
Terra in eminente colle , diftruggcfi tal forma, c 
quella di larga , e {pariofà campagna fi prende ; que- 
lla anch'ella in limpido lago fi trasforma ; indi poi - 
Ibrgono vaghe , & amene liolc j Je quali pofiria altri ' '"'^ 
fiumi , altri fonti, & altri mari ci partorifcono; quc- 
ftivdinuouoriducendofi in Terra, prendono fem- 
bianza di (odi corpi metallici, e minerali: fcopronfi .^.•^■w 
oi varie, c pretiolc gemme, fmeraldi, diamanti,ru- 
ini, & altre fimili \ queftc parimente diuengono 
verdeggianti herbettè, varie piante, e fiondofi ar- 
bori. Intanto cominciano ad apparire le più perfette 
forme i conciofiaco6, chcfparite nitte l'altre, la ma- 
gica foftanza apparentemente in leggiadrilfimoca- 
uallo fi tramuta \ quefto poi prende la cftrin/cca for- 
ma d'huomo , sì mafchio , come feniiua j cade egli 
altresì in terra , & incontinente la fembianza di fie* 
ro Leone (orge; diftrutta pofcia cotal forma,formafi 
rio , e (pauentofo Moftro ; e quefto in fembianza di 
Joquacc Rana fi conuertc . & in cotal modo vannofi 
vicendeuolmcnte (coprendo le (ùdette forme, recan 
do a quelli da Dio fatti degni di vederle altra mag- 
gior marauiglia : imperocnc alcune di loro con cer- 
to (guardo, & quello ch'è più, con hauere certo mo- 
to locale, viue realmente fi dimoftrano . Laonde alla 
ftupenda viftadisi fatti naturali miracoli s'empie^ 
il felice Hcroe d'infinita gioia, e con tento , veggédo 
... G iui 
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DEL MAGICO MONDO 

Hcrai. J^iì verificare quella fàmofà propofitione de gli aiT<«- 
ticbìMagi, la quale afferma, cne il primo Ente di 
qualùque fpcdc magicamente difpofto , c fccondol 
fuo modo preparato , luol moftrarc la Ipccifica for- 
Aatidii ma di quello,di cui egli è primo Ente . Queftc mira- 
bili mctamorfofi ci furono accennate da gli antichi 
Poeti con la fauok di Protco^poflèntc à trasformarfi 
in varie forme} ilqualc,romc s*è detto in altra parte, 
Homcro. fignifica eflà Natura : laonde di lui diflc Homcro , 
X>iuenne pria Leon^ poi Dra^o, e Pardo, 
Gran Cinghialy fluuid acqua , eccelfa pianta . 
Finalmente nel magico noftro Mondo non pure 
fi manifeftano le fpctie corporee , ma le incorporeo 
. ancora lì rendono vifibili. il detto Mondo vicno 
formato dairHeroc col fèguentc ordine; Della pri- 
ma materia , che vuol dir prima magica Terra , egli 
trahe con mirabile artificio ipagirico, e confottilc* 
arte pironomica, rurcc le (petic dementali, e corroc- 
tibili; e queftc fono il Mondo elementare: daque- 
fto poi con eflàttilTima diligenza fi cauano le Ipctic 
celefti, incorrottibili, détte incompofte>ri{pecco al- 
la loro homogencità ; cquiui vengono formati tutti 
. li celcfti corpi, e viene dato ad ogni Ciclo il fuo Pia- 
neta: & ecco il Mondo cthcreo. Qui ftupifcaTA- 
Urologo ; c marauiglìando> pentafi delie cotante foe 
vigilie, e fatiche , edel mal perduto tempo : pofcia^ 
ohe nel picciolo Cielo noftro può T^feroe , iènza^ 
punto elporfi alla rigidezza dellaere ,iìia in ca£u 

chiù- 
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chiuG?^ fodenc}o,eflattiffimamìeiitc oflTcruatè il mo- 
to, eia ciriconfcrenzia delle Stelle : anzi può quelle , 
non fbJatncnte mirare , ma realmente palpare anccv , 
xa : nè à tutto ciò , c di mefiicro aftrolabio , od altro 
aftrònomico ftromcnta . Da cale armonica proporr- 
tione, e eclefteconueneuolezza , prouienc quel dol- 
ciffimo concento, e- fòauifUma Armonia de* Cieli, 
dal Volgo non punto conofciuta, e finiftrajncntc^ 
imaginata;la quale dal Sapiente Tritemio tosi viene Tritemio 
definita ncll cpiftola à Germano di Canai : H armonia 
€(xlcJlisrftnumeroyOrMn€i^ menJùraMJìrthutionumcor^ . 
pcmm imttolaii/is con/onanua . haucndo primisramen- 
te delia mede fimadctto^ Hdrmontam cceleflerH mn ma 
ttriaUmyfedfpiritualem conjonantiam nohis Jufpiciendam 
Jcias oporteti'vhi numerus,ordoyt!s^ menjiira per remar ium, 
innjnitatemconueniunt: adquam conjinantiam infiriora 
noHra omnia fUnt confirmanda . foggiungendo appreC- 
fo, FatuumeH harmoniam arkitrari caeleJìemHellarum 
confenantium, motu caufknteaurihusperceptiliilem firmai 
re fonum. ma comunque fi fia, quiui meritamente^ 
ftupifca*] Mufico , polcia che nei magico Mondo , 
(cnzamoto, ciènza fiiono , marauigliofàmen te s'in- 
tendeicotalcinefplicabilcccleftc Armonia. Forma- 
te tutDc le Ipedeclcmcntari , ecclefti^fiviencpcrvl- 
rimo alla formacione dclle^iltrc in teramcn te perfco- 
tc ;lc ì^uqIì jjpcrcflcre feparatc , c libere da ogni cor- 
porciiarpoflonodirfi fpetic intellettuali , c magiche 
Menci icioJcc : ned altro iiifcrifòe magico Angelo > 
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-tio DEL M'AGrCO NfONDO 
che ANarico GELO i coiiciofiachc rrrfoccequt- 
ftc fperie col mezzo dcHa circolar difpofitionc^ al- 
IVlcima perfcctioneloro, (ogliono inconrincntecó* 

/ gelarfi in lucido, e trafparctrne ghiaccio , in cuì/coil* 
anatica, cioè vguale proporrioinc , concorronole fu- 
preme cjualTtàcelelli. ecocal gclocommunemcnccr 
iì chiama fra gli Heroi, Gelo , bucr Ghiaccio vegeta- 
bile*' Et in quella guifà le forme incorporee, écia^ 

oi ,1- V telletcuah fi fanno panmcnteànch*c(re riote,e palefi. 

Di più Iddio , come aftcrmano Platone nell'Epi- 

Platone» 1 , i 1 • /' 111 I 

p**». ftola a Dionilio,& il ^lonolo Dottor delie genti nel* 
fanto. j'^piij^QlaàiJlomaniair.vndccimocapOjèeflcmpla*. 
re del Mondoi &c elfo Mondo all'incontro rapprefcn 
ca la fimilitudinc del fuo Creatore . il magico Moli-, 
do e firn iglian temente Microcolmo perfetto j^fi co- 
me fi e dimoftratoiadunque l'effem piare di quello {à ' 
rà altresì ilfommo,c diuinoOpefice,lacui fembian- 
za (ara per conftguenza l'ilèeflo magico Mondo , in 
cui finalmente non folo tutte le coiex:reate fi rkroua 
no , ma ancora Tiftcflo (ommo Opcficc , poich'cgli 
niuna creatura lafcia fenza la diuina prcfcaz-u. 
. .Mentre TaltifTimo Iddiand Priixùpia» cioè nella 
^hiina fua Sapienza di niente creò tutte lc:co&.,ic;iò 
fcccgli, non con fiicccflionc di tempo, ma tutto 
infieme,& in vn momento jncomprcnfibilc;nc eoa 
altro magiftero , che , come attefta il Rjegio Profeta* 
^ DauidiCo'l lok) commandamento,c con la lemplicc 
onnipotente parola . Manouco^iauuicneall'Heroc 

^ ncUa 
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nella formationc del magico fuo Mondo, quantun- 
que dal Creatore llraordinariamente priuilegiato ; 
coìiciofiacofà, che gli conuenga trarre tutte Je natUr 
PC lacceflluamente dall'antico Caos, nella giiifàchc 
fi traggono tutte le linee dal centro alla circonfcrenr 
!za,c<juellepolciaconla fcortadcl tempo condurre 
fpagiricamcntcallaloro perifetta forma, e formale^ 
perfettionc ; alla quale folamcntc fi peruiene col 
mezzo dcTudori , e d opre ardue , e laboriofc , i^eht 
chiaramente aftirma Orfeo ncl fuo lapidario. E guo^ ^^^^^ 
fte fatiche furono da gli antichi Poetidcfcrittc lotto AntSi 
la fittione delle dodici , per mio parere, più fej^nala-- * 
le , e più miftcriofe fatiche fra le trentVna attribuite 
adHercolcdaGiouanni Boccaccio nel Tuo libro del B<!cca<^ 
Ja Gciicalogia delli Dei . Vuole Leontio , che'l nome . 
d'HcfcbbdcriuidaHera,cheè( dic'cgli) la Terra, 
c da clcos , che fignifica gloria ; e cosi altro non vuol 
dirHercolc,chegIoriolo nella Terra: de forfè per 
quella cagione Serto Pompeo tiene, come fcriueRa- Scfto P6 
banonelTibro dell'origine delle cofc, Hcrcolc c/fere g.aUo. 
flato agricoltore . E ciò viene anco confermato daU 

l'etimologia deiriftcflb nome, e/Tcndo tanto adire' 
Hcrcolc, quanto , . 



*HEKam COLEns.- *~* 



Terram . 



Mamcglio, c più magicamente ciòdimoftra cotal 
nomclatinamcntepnelb, inferendo pure ... ' ,i 

G 3 HE- 
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Uomo,. OucrOjioggiungcLewtio, il detto noftae ècpmpe^- 

rofimcnie in qualche hpnowfia, (pfyiituo(b fatJtP 
GutgkciraiQomaro coi&mpfo ijyomiC^J'JHercole ►xcm 

pumanuoloiò^ ò finhrHercoit/ . yr * . j , ^ - : < 

Cioè adire, che THcixole noftro da principio, 
l &aisiicidCUCcdi!alcrccQÌdncccirarie àfàiji.neLiTUk-* 

^ ^ no) léìdoe pararomponcodtlilìagìcoMoiidQ^i]^^ 
te l'vnaluperiorc, e l'altra infcnorc> le qualiperla^» 
tÉ^no&loto narura,fiiappreilo porchctttMnaìl nu 

.«.«'•Sa penti ; mandatigli daGiunonc, cioèvfocidUlU^pii** 
sitti Materia, di cui efTa Giunone è /Imbolo * ^ 

Occidente^ . * ' • . 

Qui conuicn notare diligentemente» che tutto 
l'Opificio magico èfiind«oio[H:a due piccioli nub. 
vnivierfkli propofìtioni d^oflèniaF(],comc irreuoca* 

tili precetti di tutti i Sapienti > perciochc lopra di 

-2\l . Moih 
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Mondo tìo&xoi^fbnòy 1 VhavFaxai^niho ^ e Mo il 

volatile; c quefto di nuouo ferma, e fermato da capo 
volatile fi fàccia: elairraèdi queftotenore > Solai il ^ 
congelato, cong^lataiil ibiutOy t queftoidiiiuoiìo 
quido,ofluefitefi ritomi'; e^co^dcl9rftàtaIfaembl^ 
•dcrai(èguitando,CnoaiIafine. Le predenti duemat 
'fimci^tioledue colorine 4à.Hercolepaflc in Occi- 
dente : per rOccìdente ìntendefi ktna^ibaiòftama» 
' non ancor edificata , e perciò fotta Polcuro fuo velo 
occulraycucnerinchialb illumciòi^e. £tmentrc 
<p3Btfy^9Ìmomttm, pAi£fofb»té^tilknae^i detti 
^ducmigici precetti V dicefi , che tìò^fia'l porreJc ijuc 
.cólóixnc^m Occidente ; cioè fi prcicnuono quelli 
'Ji^cvjafn^a(WSi^^ i^uaitiiiohè 

JHWitc il rutto . -r' ' i n!o • 1 

! ^ Neltaffczacombatte valorolàmentc con THidra» 

' L'Hidra, così<dalI'kd^iiia4ttta) è la magica So(|ai| 
.* za» per l'altecaiiiMie, ^ùWàaeiGotÈù doUe tmiine > di- 
tìenucidcqua , eUrisdépropcHl,^èj(briezzk; c^^ 
Iduccaltresì in acqua turtJc Mtrc cofè: d:fimiIelFet-. 
•tti^ienfignificato pepkfnaicci» dicllilètoetapiyiiu» 

•poncl'iilttfttoHeroc, e «col foco della narurilcftni- 
gue<|dallorigin&dilei> kvincc^ cioèxj^dismsÀ ilflii^ 

G 4 Ap^ 
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DEL MAGICO MONDO 

Appresi celi prendere iboiticailLconencmeo» 

c li vcftc della fua pelle/ . . • 

, IlLeoneckftidetta imperfetta Terra, dagliHc- 
foi chiamata Leon veide; io (coreica, cioè lomon- 
^dalk iìia impurità» c£ vefletif:liarua pelle \ ch'aU 
tro, licondo gli antichi Sapienti , nonfjgnifica, che 
Japrudeiiza , iicomcla.Claua ilcll'iftcilb Hcrcoie eu 
.noci deUa Sapkfizaìs^ - ' 

' ' Prende la Cerna, eh altri noti poteua prendere, la 
quale haucua i piedi di bronzo, eie cofuadjoiro . 
f : . LaCcniaèl^ Acllà Terra, ^^thmonAmoat^cCot 
tiglieizzafiiai£ÉEli fugace , eUeuò: oia QÌ'4t oiiouo , 
con arteiblo à lui nota, l'arrella , e rende immobile . 
Là^iedi bronzo ipno la magica Venere, che pur 
^ocaimpetfètdone ; lìeòme le corna doiOifooo 
fimbolo di perfetto flato : ma fi come le corna noa^, 
creicono^ iè non dopò fch'edàC^ua è già grande di» 
uÀnuo; cosi la magica Spftaosà too i^pre glicfièt*- 
ti fuoi marauigliofi» fc non dopò eflère atriuata al 
colmo.dciraltezza,c fiiblimitàlLià-.'. 
- .^orifee.coQ.vn<lardo.da.CRpuJC«e Giunone in vna 
4irianuncll»5 perirle lei cagióne delle Cut &dchev 
- Giunone è la già preparata materia terrea j la qual 
xcrrmà reca aii i^rpe non picciolo trauaglicKli daih 
do porda tf è pttmcè-quf^Ckkue lOdlmi^^ 
detto Circolato ma^ióte , ilquale eflcntiaUtkentc è 
xxitneiak^vegetaicj&^uìimale; e con quello egli ie- 
tela inaomcUa» il pc^io. i^ilft^. 

V ^ cai 
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LIBRO primo: 
col (angue umilio '9 de! quali .fi>pia 5 c Axto mcn^ 

Dopo quello ammazzaooh lacco gli vccclii flim 
phalidi) ciocie Arpie"! ' , ' f 

Quelli fono li neri, e rubelli (piriti (coperti nei - 
magico Mondo^i qiiali , quantunque àprima (àccia 
fi nK)ftrmOfbtK>DÌ>!ii|&(lanc> dondìmeno^e daiineg- 
giano n9bireaJfiiente-€0trlelorò inuiionclitte ti dma 
^ Mondo . Il perche l'Hcroc ammazza quelli con l'ar* 
co, cioè colgià decco Iftromenco gli (a cadere in cer 

' VinbeAchcloofiumcy figlio deirOceano , e della 
Terra, foUcoixrasfarjmtii^nvarie^Éstrmc. 

Oalkcongiunciohedelie due pani 9 cioèkfiipe^ 
riore , che è acqua , e però dettaOceàno , crinferio- 
re , ch'^'c Terra , ne riiulu vn terzo meritamente det- 
to figlio deirOcoano , e della Terrà* Qiicfto celati- 
doii (in da principio (otto l'acqueo elcnientb « viene 
perciò fiume addimandaro \ queft'acqua poi fi can- 
gia in quelle diuerfe forme^ delle qualis'jspsMrlatopo . 
coàdietro: nondimenoÀòiaLSQftanàarè'Oìaiiem» 
pre più inclinata à terminare in acqua. màrHeroej 
pironomicamence combattendo , vince alla fine il 
iiànofiu(fedi Jbi » lèrmandola nelUdcfttnafaDRami* 

Toi(cipoaiid*QroaUetrè(òfieUe He(}>eridè, ha« 
uendo ammazzato il vigilante Dracoiie» alia gua^ 
diadi quelli pollo. 

; , LeciéDoósBcikfim 
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p4 DEL MAGICO MONDO 
lui celate, (bno la cotanto ammirata inuifvbilità de* 
maehi. Ma egli è nondimeno veriflìmo, che la vera, 
c fanra Magia farebbe in parte alla falfa , e diabolica^ 
inferiore, s'ella poffente non fofTe à render le fudettc 
forme vifibili: conciofiaco6,che quella di lei auuer- 
(ària può, ciò permettendo Iddio, co'l mezzo dei 
fraudolenti demoni preftigiatorii de* quali fcciua^ 
Platone nel terzo della RepuWica rapprefcntarci 
quelle forme, che più di lor piacere fono . Ma eflen- 
do ogni dono , che di là su ci viene dal Padre de lu- 
Giacopo mi,comc attefta il gloriole Giacomo,perfetto$ con- 
f^iui^' uiene perciò , chequefto parimente in tutto perfetto 
fia : laonde, come tale , perfèttamente Icoprc le varie 
contenute forme -, le quali , non come prclhgiolè, òc 
apparenti, ma reali,con(ìfl:enti, &r palpabili n di mo- 
Urano . Ma qualunque volta il laggio Heroe è di ve* 
- ' dcrquelletramofo, ghèd'huopo caminarperfen- 
tiero dal primo alquanto diucrfo, e di quello piùan- 
gullo, proli(ro,e fàacofo i quantunque alla fine i pa- 
titi difagi vengano mirabilmente ricompenfati dal- 
la inetti mabilc gioia,che recar fuole la loro villa ma- 

rauigliofa./. \ 

Si come adunque il figulo fabrica della prelà ter- 
ra varie forme di vafì, equclleàlùo beneplacito di- 
ftruggendo,può della ftefla fingere quella del cauaU 
lo , dcll'huomo , e fucccflìuamcntc formarne Taltrc/ 
tutte; cosiffatta la congiuntione delli due Luminari, 
cominciano imnuntinentc à produrfi le reali forme 

ma- 
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magichc^jcdicantrgencri, quinti coiiftituifcono il 
corpo dell' Vniuerfo. Conucrrcfi callhor la cclcftc» 
HTcrra in eminente colle , diftruggcfi tal forma, c 
quella d i larga , e {patiofà campagna fi prende ; quc* 
ftaanchcllainlimjxido l^o fi trasforma *, indi poi f > *a 
ibigono vaghe , & amene Ifole > le quali pofiria altri ' 
fiumi >^iiltri fonti, &altri'mati cipartorifcono; que- 
fliydi nuouo riducendofi in Terra , prendono iemi- 
bianza di (òdi corpi metallici, e minerali t foopronfi ,c 
poi varie, e pretiolc gemme, fineraldi,diamanti,ru- 
bini^ & altre fimili ^ queftc parimente diuengono 
verdeggianti herbettié, varie piante, e fiondofiar- 
Jbori* Intanto cominciano ad apparire le più perfette 
ibrmc; conciofiacofii, chefparite tutte l'altre» la ma- 
gica foftanza apparentemente in leggiadrilllmoca- 
uallo fi tramuta j quefto poi prende la eftrinfcca for* 
ixia d'huomo , sì mafchio , come femina > cade egli 
altresì in terra , & incontinente la iembianza di nc^ 

10 Leone (orge; dillrutta polcia cotal forma,formafi 
xio , e {pauentofo Moftro j e quefto in (cmbianza di 
loquace Rana fi conuerre . &: in cotal modo vannofi 
yicendeuolmente /coprendo le fudctte forme, recan 
do a quelli da Dio fatti degni di vederle altra mag- 
gior marauiglia ; imperocnc alcune di loro con cer* 
to Iguardo, & quello ch'è più, con hauere certo mo- 
to locale, viue realmente fi dimoftrano . Laonde alla 
ftupenda viftadisi fetti naturali miracoli s'empie^ 

11 felice Heroe d'infinita gioia, e contento , veggédo 

G iui 
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i,g DEL MAGICO MONDO 
Hcroi. verificare quella fàmofà propofitione de gli an* 
ticbiMagi, la quale aficrma, che il primo Emedi 
qualùque Tpetic magicamente difpofto , e fècondo'l 
fuo modopreparato , Tuoi moftrarc la Ipecifica for- 
Aotkhì Tna di qucllo,di cui egli è primo Ente . Quefte mira- 
bili mctamorfofi ci furono accennate da gli antichi 
Poeti con lafauokdiProteo^ poflcntcàtrasformaifi 
in varie forme} ilqua]c,romc se detto in akra parte, 
HoBiCTo. fignifica eflà Natura : laonde di lui diflc Homcro , 
'Diuenne pria Leon, poi Drago, e Pardo, 
. GranCinghialyfiutùd acqua ptccelfa pianta . 
Finalmente nel magico noftro Mondo non pure 
fi manifeftano le fpcric corporee , ma le incorporeo 
- ancora li rendono vifibili. li detto Mondo vicno 
: formato dairjHferoe col fcguente ordine; Della pri- 
ma materia, che vuol dir prima magica Terra, egli 
trahe con mirabile artificio fpagirico , e confottilc* 
arte pironomica, tutte le (petic dementali, e corroc* 
tibili; e quefte fono il Mondo elementare: daquc- 
fto poi con edattiflima diligenza fi cauano le Ipeti^ 
celefti, incorrottibili, dette incompoftc,ri(petto al- 
la loro homogencità j e quiui vengono formati tutti 
. \i celefti corpi , e viene dato ad ogni Cielo il luo Pia- 
neta :& ecco il Mondo e thereo. Qui ftupifcaTA- 
' Urologo ; c marauigliando, pentafi delle cotante fiic 
vigilie, e fatiche , edel mal perduto tempo : pofirii* 
che nel picciolo Cielo noftro può THcroc , ienza^ 
punto elporfi alla rigidezza deiracrc , ma in caià# 

chm- 
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LI^RO P^IMO. . .vi^ 
cliiufi)^ (QcleiTc}Q>e({actifnmàinìcncc oHcnia^è il mo* 
io, eia ciiiconfèrenzà^ delle Stelle : anzi può quelW , 
non fòJamentc mirare , ma realmente palpare anco- ; 
xa : ne à tacco ciò -, e di mcfiicro aftrolaDio , od altro 
aftrónomico ftromcnto. Da tale armonica propor- 
tione, e eelcfte conueneuolezza , prouicne quel dol- 
ciflìmo concento 5 e foauiffima Armonia de* Cicli, 
dal Volgo non punto .conofciuta, e finiftrajncntc^ 
imaginata;b quale dal Sapiente Tritcmio cosi viene Tritemìo 
definita nellepiftolaà Germano di Canai : H armonia 
C(elcjbseji numero, orMn€y^menJùradiJìrìhumnumcor* • | 
pomminwolattlis confinahtsa . hauendo primietramctl- 
te della medefima detto, /y4r;?ww/<?w ccelejiem non ma 
t€rialem,fedJpmtualemconJònantiam nohis Jufpiciendam 
Jctas oportet;'vhi numerus,ordo,t3r menjùra per ternarium, 
inmitatemconueniunt: adquam conjonanctam in finora 
noHra omnia funt confirmanda . foggiungcndo appreC- 
fo, FatuumeH harmoniam arbitrari coeleJìemHellarum 
confinantium, motu cau/ante auritus perceptiii/em firmai 
re fonum. ma comunque fi fia, quiui meritamente^ 
ftupilcal Mufico , polcia che ncL magico Mondo ^ 
(cnza mo to, elènza fiiono , marauigliofamcn te s'in- 
cendeicotaleinelplicabilccclefte Armonia. Forma- 
teiutoc le /petie elementari , e celeri , fi viene per vl- 
rimoailaformatione dclle^altrc interamente perfcc*- 
te>'k quQlijjpereflcre feparate , e libere da ogni cor- 
porcitavpoflonodirfi fpetic intellettuali , e magiche 
Menti fcioltc : ned altro ùifcriiòe magico Angelo > 
. i G 2. dbe 
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nella formadoncdel magico (ìio Mondo , q^antun-^ 
quc dal Creatore llraordinariamcncc priuilcgiato j 
conciofiacofà, che gli conuenga trarre tutte le natu- 
re lùccefliuamente dall'antico Caos , «ella gai(à che 
fi traggono tutte le linee dal centro alla circonfcren- „. .^r 
2a,c<jucllepolciaconla fcortadel tempo condurre 
fpagiricamentc alla loro pcffctta forma, e formalo 
perftttione ; alla qua^le folàmcntc fi pcruienc. col 
mezzo de* fudori , e d'opre ardue , e laboriofc , iiehc 
chiaramente afferma Orfeo nel Tuo lapidario. E guo^ ^^^^ 
fte fatiche furono da gli antichi Poetldefcritte lotto Antichi 
la fittione delle dodici , per mio parere, più fci^nala- 
ic , e più milleriofe fatiche fra le trcntVna attribuite 
adHercolcdaGiouanni Boccaccio neHuo libro dei BÓcca*<> 
la Genealogia delli Dei . Vuole Leontio , che'l nome Lcondo 
d- Hcrcòle dcriui da Hcra , che è ( dic'cgli ) la Terra , 
c da cleos , che fignifica gloria i e cosi altro non vuol 
dirHercolc, chegloriolo nella Terra: forfè per 
cj'uelb cagione Sello Pompeo tiene, come ferine Ra- Scfto P6 
bano nel libro dell'origine delle cole, Hercolc effere £bano. 
llato agricoltore. E ciò viene anco confermato dal- 
l'etimologia dell'ifteflo nome, eflcndo tanto adire 
Hcrcolc , quanto / . » 
s" yJ: >,:".■ • ' - 

*fÌEKam COLEns. . . . 
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Ma meglio, e più magicamente ciòdimoftra cotal 
nome latinamente prclb, inferendo pure .j 
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Lcontio Oucro,ibggiimgcLeQttdoy il detto nome è comp^ 
fio da Heros, cdcos, c co$ì (n(im H«ro!C gloriofc.^ di 
varionc. più VarronoaÉFcrma » che cbiunqyc C portaua valo^ 
rolàmcnrc in qualche hononitia> (?f virtuolo fat.tp 
quegh era nomato coljfenipfo jriyomcil'JHeii^plc^XQ^ 
munque fi fia, rutto quefto coi^uienc mirabij^wc^rc^ 
de europio del magica Heroc uoJflrQ/vcrp^ copar 
puntofiiuolofo, òfintoHercolc ilì- w 

i-j:: / PrirnieiianKntcaduhquccgl^^,^cflicnd^.^ 
' ' * culla, affoga h due fcrpcmim.iDdatigllid^ Giunone* 
Cioè adire, che l'HeiTole noftro da piincipio, 
«! &aiiantiàtuttcj'altrecore nccclTaric afacfi nclma-. 
'r gico ma^iftero, egkmòrtifica (Itiiandoloibil vele- 
nt>) k diìe parti coniponcD ti il JTJagico Mondovdcc- 
teiVnafuperiorc>craUra inferioro le quali per la.» 
vdjcnofà loro natura,& appreflb perche iraduio il nu ' 
'k oii.:> rtihientdloro dalla Terra, Ibnóamcnduc dette fèx- 
7i penti ; mandatigli da Giunone, cioè vfcici dalla pù- 
lAa Mitcria, di cui cfla Giunone è fimbolo . 
• La feconda fatica ftà nel porre le due colonne in 

Occidcnto. ' 

Qui conuien notare diligentemente, che tutto 
rOpificio magico è fondato lopra due picciolc, mx, 
vniuerfali propofitioni daioflferuarfijConie irreuoca- 
bili precetti di tutti i Sapienti j pefciochc fopra di 
quelle, comcfopr^ li due Poh, s aggira il celcltc* 
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^."'XÌBRO PRIMO.' i foj 
Motido noftso^&^lònòs iViiavFami jferriiìD ^ e fiflfo il 

volatile; c quefto di nuouo ferma, e fermato da capo 
volatile (] fàccia: elalcraèdi <}uedo^nore>Soluiil ^ 
cpngeIàto,i(X]ing<IàtaiilibhÌG6K^'è queftoidi.nuouo ìh^ 
<)uidd,Afluefitefì ritorni**) e^okì all:^rftiltaIhcnteat>- 
' derai leguicaado,liiio alla fine . Le prefen ti due maJt 
ftmc £<foolc4uc colonne dàrHercolc{K»fle in Occi- 
dente : per rOccidente intendefi kina|B^iba (oBaana, 
nonancorcelificata , e perciò (otto l'olcuro fuovclo 
occuIta,.e tieneriiichiaiò il lumcio][are. £cmcntre 

-ducinagici precetti , dicefj , che c1ò&*l porre Je (Juc 
colònne^w Occidente^; cioè fi pie£:riuorio xjueAì 
'4qc MkmimaUainecaiii^ ohm i ^^ualtÀon £ 

•joiciitc il tutto . ' ' ^ : 'o!o'j :!•» 

-il>Nelbtfi35acombattevalorofàment^còiil!Hidra, 
-t^éfliiigwfulo coUfiioeo ia yicsdeoti^iie diiei» isb 

fìipera^. ■ * , ». mt 

- L'Hidra, così^airati^dtttta, è la Biagica<Si^^ 
ì 2ai per ralcecaèiiMi&9 ,^8itttiiei(fioiio <yfe natiioe > di« 

trenutàacqua , edi^epropietàrè^ferìeziii; cheri- 
'duccalcre$iiriacqUatutt?eMttid Cóft : fl^iìmileffet- 
•Mirien%nìficaco^pepkf mic^ didiifimccàpiyùii» 

poncl^inùitto Hcroe , c c^lfoco della naturi cftin*. ' 

G 4 Ap^ 
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col iangue mifto'f de* quali, .(opra $ e .fatto mm* . 
tionc/. 

Dopo qucilx> ammazza con l'arco gli vccelliflim 
phalidi, cioè le Arpie; 

QueftifònorUneti, e fiibcUi fpiriti fooperti «el • 
magico Mondo, i quali , quanmnqucàp'rima fàccia 
fimoftrino buooi>li^&flano nondimeno, c danneg- 
giano inòrcaJflienteciDn^ielorò 
- Mondo. Il perche l'Heroc ammazza quelli con l'ar- 
co, cioè col già detto Iftromcnto gli fa cadere ia ccr 

Vin(?eAchcloofiumc,;figliodcirOceanó:>cdclla 
Terra, {olito i^crasforiuarlyn varie>foime/ 

DaUajcongittntiohedelle due parti, cioèlafupc- 
fiore , chbèacqua , e però dettaOccàno 9 ci*ìhferia- 
re , ch'*è Terra, ne nmltavn terzo meritamente det- 
to figlio dell'Oceano, e della Terrà. C^jdfto celali- ' 
.(dofjfìndaprinctpiofòttoracqueoclementb ,vìenc ' 
perciò fiume addimandaro; quefl acqua poi fi can- 
gia in quelle diucrfe forme^ delle qualis e parlato po 

à dietro : nondìmeiUMbócaLSoft^ è inai feoK 
pre più inclinata i terminare in acqua. mirllHleroe, 
pironomicamcnce combattendo , vinte alla fine il 
jìaciofluiTodiiioi , fermandola nella deflinata Tèrni* 

ToUripofliid'aioalictièfeftlliB Hef}>etkiè , h»« 
uendo ammazzato il vigilante Draconc> alla guar-^ 
dia di quelli pofto. - •. ìj'' . 
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•gico Mondo, <:hcibndic»crè qualificato.iolfaàimié;^ 
^ero ii corpo, io fpirito , eranima . Da tutte quofte 

vincamente trafli vn licore veramente aura), vita del 
. (udccto magico Mondo, ddignato per li Pomi d'o^ 
' f ro }iM|t|iteftò nfin jpuò haqqrfi, iibpnna lion èàm-e 
' maizarail Ùraconc , fimbofodellautera Impura^-. 

..-iAmraawaaiiccrraGcriotie, ili^ualciu xj^^nup 

-tei t pofeia Tiitoiòt^iidMllteriè^ Iluxnbiiiiìfi 

Gerioneèil mamcxxiMohdo. cpicfto nefiaigqDO* 

(tato, trigli altri in tre [principali colori , quan chia- 
-ai)4i tuuo'l naagiftero; cioè nel negro^ neibianco , c 
od^iàaiixì^cié^cuim ; dinotxnd iTprimojfbpeifi^ 
4nino>i&inipari»bffi^bìancó perfeerionetitharc, e 
l'vlcimò pnpcipio della perifcctionc {blarc,ma anco- 
viEjdcbole,&infiiiscuoa. il perche i'Heipeinuiao^ 
-iioainBiip;ardÌ€biy4: accorto wqiiefta pugna» di 
•cJ^clIo,€hc nell'altre duoftato fi fia, ammazza final- 
-oiolìtc Cenone ^ cioè col lungo fbi£:rire£nalmonfie^ 
tpfliflEi!liì&<ktd:oòxolc»>^ gradi pcriietìen^o 4 
iquar^oili color purpureo; & aflblutamenterperfet00|> 
.Eriinicgnoidisiàlta vittoria iè ne xiconu carco ^ 
^^TbgJieopfiiiCydbècondu^ 

Softcnta coagli homeri ilCielol^^ ' • : [' ' ' ' 
^i^iÌfiaèd£gifìo eifiidlei^^cheiìij^ 
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&*è di lui detto, bafta pcrdidhiaratiAoe di qucftp firn 

bolo. ■ • ; i/n-, 1 / • ri { . 

Pcrvltittiovincc^lJa tórta iigigautq Aiacheo ift^ 
gliuolo. della Terra il ilqiBiie in dettariòctia /toccaiado 
cflà terra, diucniua mai lìèmprc'piùpoflcnte^v - 

Quantunque il magico Mondo conia morte dì 
Gcrioàc fia giunto al cotanto J^riamatò grado folate* 

f^crfctto,rctta nondimeho alI'Hcroé, f5er colmo dei- 
alta lapienza 5 e deH'inuitjto valor fuoi, vn altra im- 
prcfà , vie più di tutte 1 altre (cgnalata , mediante la-» 
quale la celelte fòrza deflo. Mondo s'inalza , e mira- 
bilmente s accrelce; &r perciò tale attionc e commu- 
ncmcnte detta moltiplicatione delle magiche virtù, 
epilogo , :e lìiggellodi tutto, f er Antheo dunque 
s mtendc il nolho Mondo , figlio della magica Ter- 
ra .lotta Hcrcole con elio lui rilpetto alli trauagli , & 
à i periglioli accidenti , che gli occorrono nella fbr- 
matioiie di quello , ilqualetopcandola Terra , rifor- 
gc ogn*hor più forte, cioè riducendofi, ò congelali- 
dofi i'acqba in Terra nella detta fua formatione , ac- 
quiftafcmpre forza maggiore; e finalmente pcrue- 
nuto alla già detta perfettione, tutto rinuigorito qui 
ui fi ferma nella purporca Terra, ma l'ardito Heroe 
defiofo, & oltra modo vago di maggior gloria,faccA 
doquii'eftremo di lìxa polla, dinouo il prende, c 
Itrettamentc tenendolo fra l'muitte braccia Iblpefo^ 
non gh permette più oltra toccarla madre Tcrra^; 
cioc riduce elio Mondo à unta fottigliezza , &: àsi 



wi? DEL MA^rCO MCTNDD 

Èlitra cclcftcfimplicicà, clic gli è tolto ilpotcrficon^ 
ucrriredinouoiiiTerra: &cosi A ntheo rimane al- 
la fine vinto , e fuperato . Et in quefto fono infinita- 
mente moltiplicate le virtù d'cUo magico Mondo , 
hora aflblutiflimamcntc perfetto , e pcrfcctilllma- 
mentc aflbluto . Laonde nauendo l'Hcrcole noftro 
inuitro pofto fine alle glorioic lue Càriche , retta eh 
egli, rendendo humilc le deuute gratié al fommo 
Daror di tutn i beni , e quinci intuonando dolcc-i 
mente quello, 

Ripieni i Cieli fon , colma e la Terra 
De f alta Ad aefla de la tua gloria , 
felicemente cclcbri,e goda licto,e tranquillo Sabba-^ 
to j &: in dolcillìma quiete fruifca i Ioauillimi , e fo- 
pramodo marauiglioti frutti del fopra da noi narra-', 
to Ai bore della vira , che e l'iftcflo magico MondoT 
frutti d'incomparabile gloria, c di perpetua feliciti 
tìcomc afferma il i&apientiffimo Rè degli Egittij-: 

Hcnndie Hcrmetc, dicendo : Sic hahelfis gloriam totins Mundi i \ 
. percioche, die egli, "^ater omms thefauri eH kc,^ to-- 
ùusfirtitudinis firtitudo ySrf/j. Il perche il mcdcfimo, 

San T<v CO mc nel libro dellelTere , edeflecflènzc fcriucTo^i 
mafb lantiffimo ((e però tal libro e (uo) riferifcc che 
cflendoarriuatoalnne disi alto Dono , egli prouò 
gaudio tale,chegiamai non hcbbe di quello il mag- 

PUton*. S^^^^ • Platone parimente attella, che chiunque poC- . 
lede si fetro Talento, hà infiememente il dominio 
icl Mondo gnuide ; conciofiaco(i>ch'ei ( die egli) 
4..:.. per- 



\ 



Digitized by Google 



LIBRO PRIMO. jo^ 

pcruienc al colmo delle ricchczze,e (quello eh* è più) 
mirabilmente rompe il vincolo della Natura , tra- 
{(rendendo i limitati termini dì quella con operare* 
nawralmentelcgià accennate marauiglie , che fono 
in (bmmaifiidetti frutti, ouero effetti , de' quali fi 
trattari apertamente nella feconda parte' . 

Intanto eflendo veriflìmo, che queflo pretiofb 
/ Dono procede immediatamente dalla diuina, & in- 
creata Sapienza, e ch'egli è dono di tutti gli altri 
maggiore , dopo la fàlutc dell'anima ; però flaci per 
horaconceflo il conchiudere quella prima parto , 
con applicare à cotale humana , e naturai fàpienz^ > 
quelle parole di Salomone nel terzo de Prouerbii 5^ 
pronunciare in lode della diuina; cioè. Il frutto d'ef- » 
fa Sapienza è più pretiofb di tutte le ricchezze del 
prefcntc Mondo ; e tutto ciò, che in detto Mondo 
può de(]derarfì , non è ballante di compararfì à quc- 
fta: pcrcioche nella deflra fua fono la finità, e la lun- 
ghezza della vita, e nella fmiftragloria,&: infinite rie 
chczze . le vie di lei fono operationi non i/prezzate , 
ma belle , e lodeuoli 5 & i fenticri flioi fono modera- 
ti, non frettolofj, ma con perfcucranti ètiche, è Le- 
gno della vita, e lume indeficiente à quelli, che rap- 
prendono . Beati dunque i pofTeflbri di lei , percnc 
14 icicnza di Dio non perirà giamai • 

1/ JÌhc Jci Primo JJkù* 

DEL 



L.iyi.iv'-j t-y Google 



• • , .é^. .••••» 

..I-..-- - » " , ""' 

> . i. • . f ,..«•**•»••.• 

* . /- 
•i t»' • ■*?•_» 

, . , . /? .• ... ». 4 ^« ••••:.» 
«• 1 • 



■ . * 



l'ili M^-Vlb^il w! ■- }>i ' Ji> l/'iiq ^ ;i *L<i . .V 

.i.-i ici:»'»!!» >-ì iioiL ok.i ilii, .."«:»«'»f ni 

- 

• • • • . ♦ , . 

.^*vl\A vrr i'^ i^t 



Digitiznri bv Google 



MAGICO MONDO 

• ■ 

^ CES ARÌ DELLA RI VI^R^À: 





ABBIAMO fin quìtmbitoileU 

loriginc, c della forma dcirtiiima* 
nafàpicnza^ detta Magknacaralc» 
del MagicoMondD; fiiècik de gli 
Heroi , & arbore noftro dèlia viu, 
del,|)hiniero iroaginai À habbia^ 

AÌQrmfieme dkx&axo''&iiicÀ»^ g)hààasimidi 
qùèlla, e la'fbrmatiooe di quefto r Laonde teda lòla^ 
mente à diicorrere particolarmente ìbcomp à gli 
annenimenti diluì» ^fine che quinci comjprendia-^ 
m&lVdie» ilfsdor^ , e gli effemittói inconiparabifi^ 
Tali effetti faranno da noi diflinri, c pofli nel nume* 
|D di dod ici> sì per pvopomonare iiéru tto , e la mer^ 
ccdeaUeBic^ehe^còmeanco perdie dodici sduesi» 

come 
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DEL MAGICO MONDO 

J^*"- dtfCSipódcH'ApdeàUffi,ciailòimittìy^ primo Lc- 
Abbace S"^ dcllavita. L'Abbate Tntcmio ncH'Epiftola à 
GeriDtoo di Canai de&oiicc la Magia naturale , di- 



ccQdo^ClvcUa ^apie^za dcUcjSfìcher^ incplligeo- 
zaàcllcmccafifichc cofc : la quale conila della fdcn- 
za delle virtù delle mt:dcllmc, ranco diuine^,^uanCQ 
hatnaée^'Dà eóietìkSxàdoti^& fcorge piitM:cttaai 
te , che fi come (koalllagiaala Dio'fente d ogni be- 
ne, come luiiic dalucc, immcdiatamqitc prouiene; 
ijosi èilaàiriftefTo Iddio,qual fiume atvsdki&xéaÓ^toà 
re , (i riuolge , edlMMcmà qucikiritorho : oUde^ 
gjjjl^ uifiemc con Toma/o (anco fi può dire, 

' .m^mMs ^tgmt Aimudem » & in /è /uum refleSù 

Inoltrò cbhìptiendiamo chiaramente , quella alcifll- 
|XKLÌcicnza eiTefcla mifteriofà aurea catena d'Home 
m v& akh dìQoo i ' dì'dk 031 la miftica 
cob,nella quale fi contempIaua lVniuerfità delle crea 
Siiono. ttuCyC per la quale, coqic vogliono Salomone nei 
"paolo àtiàmà della &ipiaiizà , e Paolo iàiifio nella.priiiia# 
ànn. £^iftoIa aHi Roii£mi,/ì può afceiidcfeallli cognirio^^ 
Bare», n^ del grande Iddio. Et apprello Barcepha nella.» 
^* feconda parte , daalcuiuxlfim i e vei-(àti nelle dupik ' 
d<(pcciiladoQÌ dìlci y pèitinetict^lVoald}hnamiau 
delie create co/c, c l'altra alla cognitionc delle lòura- 
cdefti, e diuine,clla fù detta miftico Paradifo. E Quc 
ifo.èMcflbPanuiiib , nei^uakiooondok Theoloi^ . 

-.^ .già 
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già de* j&uolofi Gentili, fìì raccolto rHeicole nollro^ 
tlopo'l contatto del Sàngue del morto Centauro,{ot- 
to di cui C contiene aftrufi/fimo miftcro , oue pofcia 
pacificatofi con Giunone , prefe in moglie Hebe , di 
lei figlia, e Dea della giouciici\. Giuncaie^ fimholo , 
come altroue s'è dctto^ della materia^ •cpcrovicadf * "^ ^ 
prela per la Terra j egli/r pacifica con ; "cflalei , cioè . a 
termina, cfini(ccrhcroichc fuefa£klac|.fiinaritai ' Vl^* 
con Hcbe figliuola d'ella Giunone ,-cìòc d gòde , d 
fruifce riicroica Piceni dalla magica Téna partori ta, 
6c intelà per Hcbe: quella, final mente daGipue, ch'c 
la forma, è ià tta Dea della giouen tu > &c aratóiniilra^ 
tricc dell'Ambrocfia, e Nettare^ cibo-, c bcuanda de i 
medefimiDei^ c pcr'lijjquali intendefi la vita im-» 
mortale, e diuinai dellaqualceffiviuotìo; per<;iochc 
la voce nc^arjè coitipofta da »e i e S/W , che potttata 
dal greco idioma nel iiolicoyfignifica , non vccido ; 
• ouenofidice w^Jiir da we(?^?4r, per dinotare, che iVlo 
diquello.conlcruilagioucntù: parimente l'Ambro- 
iiaxcosidctta dalla particola», cioè lenza, e^c^ra/, 
che mortale infèrilcci c cosi vuol dirclcnza morto : 
il perche vengono amendue à fùonare non altro^ 
che immortalità. Quindi è, che l'Ambrofia parti- 
colarmente fuol da gli antichi comparaiC al primo 
Lc^no della vita i però conchiudendo, diciamo, che 
l'-h eroica Pietra, magico Mondo, fecondo Legno 
della vira, 6c Hebc noftra , mediante la mirabil prò- 
<iurtioncdeidodicifuoiprincipah elFetti, miniilra 
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l^lmbsofìa , & il Nectarc>ciò è à dire k bcacitudiiiCf 
fljuaraie dcll'aìiimo , e rimmortalicà del ooipò, doì 
cftfaordìmria ItinghemcUTiuàgU HemivI^^ 

iijcDciScmoni noftri . " * / • 

. Et quaaraà quello, che ipci^ alla parte diuinaJ 

*i magi do i magici procetridiidectaPiecra, può,e fuolc quel 
laapporurcijCioèlòpranacognitionc; coiiaoliaco^ 
ik eh' con la ccIciUy& cfeiipiflinttiuayiniite» 
àéti^discjfasfct^^^^ qoGtnca 
cftcriorij qualunque nociuo accidente; c quelli de- 
sila» afib(XÌ£Ua9,& acui^iamodo talcyclie Taninu 
feiizaVcsnioonnpediii^ bpoctBattiioadttBti 
tuaie pafla fellcicmcn te pcr^^iitHa , comt )>crprima> 
pompai conièguiracn co delle icicnze. Acuiiceap« 
pirfloyCinkdbilmcn te diepura»; òc illuihail ccruelioj 
propio organa y òdifirpmeiicode glicncifenfibili, i 
<}uali dal icnlb commune , c dalla jf^tafia apprefì , ÒQ 
indf nella memoriaiìpofti > vengono poicia rappfó» 
* ièntadall'iiicelienov diQiie£wnb^paieixivk>per 
le quali lanima haPadito al /oc propio owetto, che 
iboo le ipetie iniielligibili » dalle Icnfibili tracce: c 
^indi l'intelletto poflU>ile^ricthiCD de gli encikU 
. celligibili y e con incfcdib^e pnfliezza vefttinfi ^ 
habiti delle fcìcnze, eperciògià diaenutoinu>ai&^ 
bile» dcinuniflo jdiicendeairanioiùoyttnco wecvH 
]atìu(^:^uaiiiD j^tacdoo : e finalsneace mnin&im^ 
ìnufirata 6cilita>pcruicncà^ucllVUimo grado» dal 
^ :Vi ' * i: • ^ual^ 
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quale, fecóndo alcuni Sapienti, egli VTcn chiamato 
adepto, ammitabile, felice, in ogni parte perfetto , c 
fìmile all'altiffimo Iddio. ConciofiacoCi, che Tinten 
derc, chexron tal mezzo fa i*Hcroe d'cfloiddio, alrroi ^ > 
non e, che certa adcquatione dell'intelletto con la> 
Diuinità,in quel modo però, che'l finito può all'infi^ 
nitoadecquarfi^percioche non eflendo frà di loro c5 
ueneuolezzaaIcuna,fcguc àncora, ch'in raicadecqua 
tionc fia quella proportionc, ch'c trai circolo,e*l po-» 
ligonio. Iddio, come attella Dionifio lanto,è Circo- 
lo afroIutiffimo,perfettiflìmo,&: infinito;erintellct- 9-^^ 
to humano lara limile al poiigonio : pero quantun- 
que qucflo,molciplicado gli angoli fuoi,mai (cmprc 
torma più circolare sacquiltijnondimeno, come pa 
ligonio,non potrà giamai diucnir circolo perfètto. 

Quello llupendoacquifto della fiidetta Diuinità 
ci rende certi,che,come diflero Socrate, e Platone,la ^oente ; 
Magia diZoroafte,&: di Zaniolfide, cioè la perfetta^ n«»ije« 
naturale c vera medicina dell'animo ; la qual medici 
natante più cflìcacemeilte operarà gli effetti Tuoi, 
quanto lanima (ara preuenuta dal mezzo dilpofiti- 
uo della bontà,&: innocenza della vita,la quale infoi- ' 
libilmente fi confcgue co'l difprezzo di quello mon 
do ichfìbile , e materiale . Qucfta deificationc intefc 
il Principe de' Mtigi Zoroafle , là dou'ei dilTe i Zo«>affc 

L anima Immana in fi comprende Dio , 

Alhor che nulla, del mortai tenendo , 

Ehra diuien de* fimpiterniinfiujji . • 

H X Et 



I 





legno della vita > communamente llluminatione!f. 
Jtqntdem naturcdis , non folum effellus operatur. fuifiktLts^ 

' IlDcióaiUQCiBQlo.perpctuadclfc diumc.gratic>. 

luce > prometta md ^ dSi ri amén t)éko'thk 
Bcà* luoLCUJ[;iofi incauti, ejmiieriièguaci ; anzinoxj^ 
jp[ro TTirftdu mniV — - prometeo loratiictcrquellcil 
l^fackmi pinmmbtii cfiè 

Magia naturale pofTono produrli: quantunque final- 
mcnccatlctai^ ijauo , che mere liiuiflouai j^diaboliCL 
jjiganmyyenikiQfeittpcifli^ 
zi dìucr/i dagli altri , cfIendo quéAa.rcttar<iafen£Ìa^ 
menti faliì^x p^cltigiofi ^ Laondv ^ comefijcggciap*: 
^jiy i^. pkB£i01stìor»qacUcL mfemnfiihrantatcict>: €icct;c^ 
Fblis, Sàgana,jBL Vck>con gl incankfim 
di&ceroin iTÌòdo , che quel Jiobilc fanciulla prete- 
fiatoyilcutnoiìie era Varo>,proiiuiiciaua oracKXtoa^ 

. ftitioCfbgliono èaccrtc loro diaboliche ceremonic^ 
&eirecrandeiaì|Hxcationi darei rnedcfìniticinpli--- 
Q&iiciulii in poiec|ic DeiqpBi tiJi(ti^ioax)k^«ete^ 
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d acqiiiflai^ Ibro là dcm iiluminadonc per mezzo 
dVn Angelo, ch'invimi diqucgrincanti renda 
ftcflb a gli ammaliati punì {uddico,5i vbbidicntc ad 
ogni voglia loro >.e perciò chiamano si fiicta impicù 
Angelicatìone^.' ... i:>li: n;,; 

Dal grande Iddio dunque fitta l'anima col fudct- 
to mezzopartecipe della Diuinità, fcgue, eh clla^ , 
volcndoppodurrevn tìnto dono in at^o, diuìcne* 
prelaga de* futuri auenìrticnti . Che con tale iflfo^ 
mento 1 anima s acquifti la virtù del vaticinio Natu- 
rale , non deue alcunomarauigliarfì -, conciona colà 
eh ella, tome vogliono Platone, &Ariftotilc> 5caF- jJjJJJJ^» 
ferma Agoftinb lanto nel libro delle confclIioni,già Afomìl» 
poflcdevna tal virtù lenza 1 magico aiuto, ma (ole 
pcrlaparti^ipatione delle Idee, Iccondo Platone^ > . 
ouero , còme ^acc ad Ariftotile, dairimprcflioni 
delle caufij foperiori . Ben* e vero, che lattionc di lei 
communeìpenté viene ofFufcata, & ìmpedità'dal- ^ 
Thuomo terreno, e materiale, e dairimpuricàdc* (èn 
jfi ; e perciò, non potendo dalla potenza partir airat- 
to Tuo , come morta, inutile, e ftchle le ne rimane*. 
Ma dall'altrocantodalmagico Legno della vìiadì* • • 
(pofta, e preparata ranima,con la purgatione apprcf 
(o , elbttighczza de'fcnfi,.ercffalutionedeghaltri 
iuoi ftromen ti , e di più per acquiftarlì in ciò fbrza# . 
maggiofe,diuenuta col congiungimento dell vnitì 
mentale airincomprenfibileVnitaluprema, anima» 
Iccondo gli antichi Magi>fcrma>c non cadcnte,po» m^. 
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.DEL :masicd ^MOWCK) 

irkaitcfrijendotdoniluèd ,'.fcorgcrc tanto :lcA'cura, 
^uaiKolcpfcfcilci >jC paflàrecqfc''.; ' : , il^ r . ? 
ii: ODcal (iiuinaoicttic uoiiidinìsjiip.può.dk^ 
to modo non aflolutamente perretta i lin^qiwn tcxghfò 
ldJio',i(itjcxiiclblò iJ prcdrtfqihfa]jibiht}cwc>cojnc 
fcribc il Dottor iànto Bon^utìituu ii^l (cq9xicIo del- 

* loScntànzt)^ può fefipi^o Àl&p Ixnc j!>JkHÌyt:o! impe-* 
dine, taf da^e, e mUcareiqucJJo; >5ìhc 1 animaVu«g^ta^ 
cliiaramciice prcucdje^:^ cofn^fco dalle icp^nldccau?* 
fc vingMÌ&pale , che l-hunaajpp. dìiiinati<i>i)ett qopic.è 
vta-a-, ,cri$ì<iion può acrpgar/i qwello^ .cJVfèfPi'ppio di 

J DiQ ^•cijiSfìinniucabji;^«iFtcz?;a òp^ c$fcri4irc Tin^^ 

failibitbrà*:' • li V-iivIr-; nnv 

Antichi .Qiwfta diuinationcjèi fecondo glj.apticbi Poeti 

(judl'vno dei' qaattroilitori afl Apojlo pcìvtinentc: il 

pcrdhe diflcro , detto Apollo cfl'crc rfafpi inuentQ^ 
puiaio. dteLVatlcinijj cdegU oracoli >. oud^ ftppccffo.Qtti, 

diòilincdcfimpdicc: , if/.v^Tocrxofjii ^ 

w Ilp^4^0ytlpref€t\tf , // y^fmre? * orn, o ^ ani ai 
Caiiima ECoUimiico nell'HiiKK) d eflb ApoUoicriùc^ii 'r. r : / 
.Apollo chidro , ^ lumino fo , c^r^/i ' . » -^^ r . ;j ^ . . 
: .j ^Tt^r^ della Cetra (arco j^ratotendf^^l'r'/. , 

Etapj^ir^o, eh egli e nato dilatona, laicjuak, cpmc 
^ scdcttQaitroue,èla,n^gicaTcrranoftrft>.dcU'ajiti*i 
vii^; €aTeri:a»GQiBc aferma Virgilio > nipote.; ^IqùallcM 
1-/1 j • f gfcta 
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grctoACcciìhò Apbllòdòro-fcriuciidbrfleFpfrtmo'fi- Apoiio- 
brojchc Apollo imparòt'arteViticinaroria da Pane, 
(imbolo della- Natura , eia prdpia terrà /ìgnificancc . 
Qucfto iftcflbintefcro gliantichi.Poed /iquandò Bl^ ^^^j^j 
uoleggiandò^diflcro, che in Tofcana, mchtre s^araud • 
la terra , "da quella improuifàmente , cicnz'altrafc- 
me ^ nacqiacivn certo nuònio pridouinò ^ da cui jio^ 
fcia quciipopoli il variciiiio;im^rart>nó . Afùlla 
dunquc'pcjt.con(tguen3si'(aTcVilmagfcoLcgnbdell^^ ! r'^.n^ 
vita . Qucsffojn lomiTuJ altro non è^eon^poftoychc 
della puriflimalbftanBa^'Ciqli, edcllc Stelle Hsu' 
quale follanza da Ariilotilc frìgli altri^ienrhiama- Anftot 
taEcherc ", 4quintoelcn\eiTro ^ da gk altri quattro di- 
uerfo^ tncorrottibile , édiuino : quindi è, che quel 
lapientiflìmb Principe de 'Ginnofofifti hrca', comcl J 
nfciiifccPilòftrat» , proruppe ini quelle parold yerfoi Fiioftr»^ 
iLgrandaApollonio Tianeo^ diccndd :^Non è ttiara-; **** 
irigliailòoA^lIonìo , crhcrcti poflegga la fcienza della.' 
diidnatione^polcia c-ha'i cotanto EthereneHanima:? .«..«oM 
alche pCTaiienturamiròilmcdcfimo Ariftodlc,qu5^ y^^.^^ 
dodi flc': jinimàm gaudote Iiice}-- Quello iftefiòi n te- , 
(c> &: alJcrm© l'Abbate Tritdmiò:, quando ci difle: f^^^^l^^^ 
QuicHìtquc notam haheret condhtonem ctrlejlis hannonu , 
tamp)r^t£mayquAm fumraoognofceret, li quale JUihos* 
nià:altrt>a punto non èj phe'l fodetto £th<rre;"ficom'e ^ 
agcuolràencc fi raccòglie da queliti j ch'adictro di lei 
Icritto habbiamo . Parimente HindchiifimoArtcfio 
neg^o^t^ri^& allrufifuoi&gretiiiQm'prefciqaolfcu Aii«fi»T 
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wtl DEL MAGICO MONDO 

_ . , dàiinifctctiM. (otto ti metafora dcllicrc vadpicnr » 

• 1 Vno d acqua ^ lalrro dì vino^ ic il tcr^od oglio ; c 
qucfti lòiiQ le tré mifteriofe parole di Calid > e d* Al- 
berto Magi\o>origirtcd ogni marauiglia : &{òiiofi-* 

. . nalmcnte li tre principir terrei dell'Abbate Trite- 
mia 3, da i quali rifiJta il (opradecto Ethere &: indi 
inficmc ed gli altri ftupcndiefFetti, la predittionc de 
i futuri accidenti. De quali principi; così detto Tri-.- 
tcmio [ctiuc :9^otatriapriru:ifiaiinMaffAtBanatura^ 
occulta, fine ^uaruferJ^SAnctiMnuilus operantem T?}»/- 
l«r/^iF«/:cpocadQpo(òggiunge : Errante crederne 
. hherrantomnesy qui fine ijlistritus principe s quicquém 
cperari in occulti s natura Jcientijf p pojp conficlunt * 
Qucfta vaticinatoria fcicnza è, come inicgna lam 
tiblkb. blico^ vna virtù da gfiddij intel%ibili (paria per 

• tutti gli elementi j. la quale inalzando fbpral Fata 
gli humani intelletti > puri > e di Diuiniti capaci» 
cUrnoftralorQlaConcatenationcdeirVniiicrfa. Di 
quefta Conv^tcnationc intefc Homero >. mentre et 
difle > il monda eflcre vn'aurea catena ^ il cuilupre-- 
mocapoera tenuta dalla mano del foAimoGiouc/^ 
c ciò altronon e , che lordine delle caufc dellVni^ 
ucrfo>c come dicemmo nella prima Parte,, il deriuas- 
jtc> fecondo i Platonici^ dalla» diuina Bontà > Ide^ 
d ogni bene , della mente prima > così da qucfta^ 
l'anima del mondo > c da elTa la Natura, óuero il 
Mondofcminario. Parimente de ttavniucrfàlcon^ 
cacctucionc fudaZoioaltc chiamaci la^uale^ 



Digitized by Coogle 



OcU-^RO SECONDO? a "A 

dal baflb inferno arriua.infiiK> al primo fuoco, cioè 
à Dio .cturtoqucfto dichiarò apertamente Giouan- 
Xli Pico, dicendo; QuodScuntlnterpret€S Caldei fupra 
fritnumdi^mZoroajits de fialak Tàrtay&^d prinmm 
fgnem>ntffiialiud fignificae, fuàm fìriemcaufurumV ni^ 
$urji, énoH gradu materU ad eum» qui eft juptr omntm 
gradum graduate protenjum. Di più (criuc il medc- 
iimolanibliconc iMiftcri, qualmente noi debbia- 
tao contemplare il Vaticinio diftribuito per tutto! 
Mondo, & intorno à tutte le namreperlo Mondo 
diuife i cosi dunque la ragione del Vaticinio è prin- 
cipale y c communiffima , e poffiedc in ftcfla tue- * 
te le cofe , eh ella à chi di lei partecipa concede > fo- 
pra'I tutto donando la verità neceflkria alllndoui- 
natione, ottenendo in fctteATarcflcnza* clacagip- 
ne delle co{c,chc fi fànno,dalIe quali neceflàriamcn- 
te procede perpetuo acquifto del prefàgio. Sin qui 
lamblico. ^ 
^ HoracQuienc principalmente ricordarfijchcjco* 

me già dicemmo,gli clementi comuni» che noi veg- 
giamo, non fono i vcri>c puri, ma folo elementi eie-» 
mentati , impuri , e mifti '% e perciò non fi ritrouaiiu 
loro la diuina virtù del Vaticinio, e per conlcguentc 
per effi non fi può arriuare all'altezza di sì fatu co- 
gniuonc : ma qutlU fi coofeguc folo co'i mezzo 
de* veri,femplici»puri(finii,cfonuiiiclcfOcott j 

dalla magicaTcrra» conK da feconda loco matri- 
ce* comcauri» c d^Hcroc wnartelp^irita fecti 
■ r ~^ * ' " lìobi^ 
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noninvii fok) rcpàratarìTcntc, maiii wàtiviìcrfolci 
d iueiiuttjCOnfilte Ncr'fìdimeno cflcndèf^ fetti rtòmi 
abufati da fupcrftitiofr'j^c-pcrciò ragìoneuoiitiente> 
dannaAda ftm5aChi<?^à,HCfinon ric;etìj*mOjnèintca 
diAmd'vlkc]udlialcramcnrc'/éItc^pcr>(ìrifì 
IchfanatTóne di quello luogo folò.fifléndo pèf tanto il 
pnòncijjro fonda-nientod i-t^l diuina:dojiC'}a mai 
gicaTcrrir, <3Uapcreiò'c chia(riiar^<Geomancia,dtG 
' Geky Bheccrra fignirftca,eMtrntla, dòèdiuihaftonèi 
Mactìnirmendofi detta Terra iiella^mctafìicaMai 
già inacqua?:^ dicefi per quefto Hidroitiatìtla, th(£J 
vuol dire d i ai nationc fetta permezzo déll'acqua . Ef 
detta mcdcfimamGttrc Aeroftiàiltiadairacfc, ilqiia^. 
le non iolo fi ritrouaìjvdettà magica foitanza infici 
me con gli altri tre elementi , ma perche antò ricUàl 
•magica Jort) circolatione , & cflàltatioi^ j^fi conile la 
• Tom diuicnc acqua, cos-i quella ialendo fitrafmui 
ta in aria , la quale alla-fine pcruenuta ali- vltima per- 
foctionev tutta nell'ignea natii ra fi conucrte ; quinci 
cflcndo iheroica Pietra puro fiioco , però k diuina- 
tiono co'l'niczzo di lei fetta meritamente è Piroman 
tiatl^ttair laonde di tutti quelli poflìamodirc^nfic- 
tuono. meconilaMagadiLucanfó:- ■ > ■ r.' , «. 
- ; 1 ìi» i Off anno il vero l'aere, tifico , e fonde , 
kijjU Jia^efrj^ scampi, et monti RMopcf. 
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Il I *t r — 

he vuol dir fumo jrilnppróirtKikìfcfnj^Iicc foibìHza 
del magi^oJUgoo cjclla yita^nnoftifl dapfijucipio 
in forma di dup.fociiUiTijajiiijiiiiv JVrftOL^e Ijuali è 
bianco, crakfQ roifo^^jwim'eme.^^d^^ che 
jtì€)rG<9 <Jì<waU delta J>}€cromanria,&ahco.N^^^ ^ 
iliaii!KÌa,5|oScij)mai)ti^iJriipetfp aUcuocatione^. che* 
^gl^ipkitjffi jS à i'mpfiSij^p;-}?*^ 
la perfettiQh;: ,<lcirfief9ÌCQ.nugUki:c))fCÒnliile nel ' 
cwgiu ngi ni<?p ro de i fc'par aci , fi dcpuiaà fpwiu jcQi^ 
liJprQ;m9^%#flpaigJll^|cifi^^^ (&cctx)iamalciiif4 ■ 
tdOk Pajfingen^fia diji^cagoraldi^ quah raagici,hvima4 
lù .natigraj^ fpiriti. noi foj^ipcntc in;:? ndianxl i e 
tmtidr^Prs 0,U.on deVpi > e èxH\ Dcmonii fi Cq^hc de i 
tóelìijrWiiliHScfefo qUpgli ducii .róChrilfeai^i ;^noEu 
iiicno.pcr innoc^;?^, bonc^ idi vita venerandi^ che 
pcrf^^r; N^.igi}nac*Kali;rcioè Alberto Magno i^^tAb4 Aibmo 



ftji;i^/].V|fMi ciò.pqr.gqlare.-flgl:mdegnifg|i4là.n^^ 
fteriiif I jc^r^j^iuifuJ^e-^ come cgiiiicl proc- 
iniQ 4«4'Uìb^ Ubi:q^hi^ramodfc afFermà^La iudct-. 
ta.imqgrit^.MÌcnc laltri^si xoi\fe^niaca dal,niedcCmo 
Ti:iv^mÌ5^l5elJ'JE.piltQlp., di^^ad<Pi Ma^a naturéhs 
pt^^^fli^fif^fk^ SUIu/ts , tS" lf<^ua: qtue Prinape^ madami 
decety0;<^n^t: nec inquAìn ab Ecdejia prohthiiAi nec 
ftiammre^pKohib^ndaiqitifip^tjHée puris prmctpifsnatnrét 

mmntur, nullam^^Jùperptimmadmmir^ f arimcnto 
nivV;V? • dei 
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iz4 DEL MACnC01^0>lD0 
Mtoi: ì inedcnmì naturali (piriti |)arlò £(ìodò nei Itbro 
dcllopcrcjcdc giorni, dicendo: • 
CoproH f antica Madre', ónJtogHAin njtue , 
Trema mila JìGhfUf temi Jpini, 
' J , ^Imicujìodì agli hwmìHi mortali , < o^*»^ J 
Viiplie. <iuìndrc, che Virgilio afFcTma-, tutte le cofc eflcrc dì 
Gicxie piene . Quelli (piriti dunque de gli huomini 
cu(k)di, altro non (bno , fecondo lopinioi^e del ftio- 
^j^-^. defimoEfiodo, de Platonici j e d altri, ch^i partico- 
lari Gcnij di ciafcuno , & cflì Genij (ohe i mcdcfimi 
(piriti, i quali dagli ftcfli Platonici (ònò chiamati 
Demoni; e volendo inferire, che fbflcro cuftodid^ 
glihuominivdiflcro j eh alcuni di quelli (ònocon* 
(ultori, altri medici, ch'alcuni altri riuelano i (cgfeti 
na(cofti,c molti aiutano nellcflcrcitio delParti,ch di 
tri (ono compagni ne i Viaggi, quelli Cittadini,qucl 
li ruftici , aUri maritimi , & altri terreftri , e certi di 
^ loro prendono in cuftbdia particolare , de ifqiii(Jta-; 
vn corpo humano , quali vogliono alcuni che (bflc- 
ro quelli che di Pitagora , di Socrate > di Ptatoiie, dì 
Zenone, di Diogene, di di Plotino hebbeiro il patro-l. 
cinio: onde di quefti alcuni fóno terribili, & altri 
piaccuoli ; quefti ciuiliV'e quelli militari . òc in lònù 
ma conchiudono i medcfimi Platonici f dht quante* 
fono le nature, ani, c profcflìoni de gli huotnini, aU 
irettante debbano di neceflità cflTere quelle de detti 
Biodo. Demoni: e peròfcriueilmcdefimo Efiodop' *^ 
..li Che filane efsifin^^Deiftffpiln^^^'^^^^^^^^^^^^^^ 

JfeUi 



*i tv 



Digitized by Google 



9J'eUe Citta fi fiatino ; eà varir cofi ' . 

Diqueftiintdle Pitagom^tnientiu^ Kngiiit» 

* non veniuano altramente ahoi /ìmicaiicamentqn])% 
dancccllìta coftrcttia iAviroldelJa Magià>«^finalr 
memex^adtiaccennaróbcigltC^^ Cabalici 
non edere pur WJierba, àpjanèatit tx3i»as?obeiiMU 
habbia vna Scella Delfiiimamemo^ chela percuotale 
4ica,crelcu . . ' • 

• 'Aldini de gli aodcEi Magi apeitainefijDextiflèrD»i Antidil ' 
Geni] edere li quattro elementi, femidituttcle co~ Magi. 

la Idtaaffiftenza cura , con^evuol Cenlbiinò iicl 
brodelgiorno letale 3, deUa^enerationcnoftra. Di«^ no.. 
ceflanccyGemo^quaii Gemloi lia gfeme » chcporc»ii 
fe fìgnifica) apponiiidocìadecdelotnendrtil^ , W 

formvi,la vita, fa pcrmancnzay la illuftratione, la vir<». . 
cà della diuiAadosiCj ^ VùXfi gii altri quali innumera^ ^: 

ro , ch'eglino erano il Sole > la Luna , e gli altri celcfti 
Corpi ^ hauuto riguardo » che dopo la prima Cau(a# 
da Ioro.prmdpalcìieiice vicnciiiaibi imiiia la fìidcu 
tairiicà « AltxtcIdaìnaiit>ilGeDkiDiòdditaI«^mra9 
pcrcioche egli coiucide,&: è Tiftcflo con gli Dei Mcr 
coriOsPaBC/Fnapo, cPxoteo^dc^qualis e parlata, 
ndb pnmaP^ne . Ma, egli elcmenttj e catti t iuiSH . 
fioiìCorpiceleitii i fudeai^ÉiuoIoiì Dci^ e breuc^ 
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mente quanto fi contiene peirVniuerfo , è compre- 
io nel magico Mondo , come gufi èdimoftrato . 

Voglioiiod^itài(iElieQlogi geit^ 
elTere vna medefìmà coCi tx>n quegli altri da lem 
eh inmatiDei Lari , cosi detti da Lara loro genitrice » 

ciolìacola , che da loro ci vengono le cofc neccf&ric 
Ouiaio . al vitto Jaumano, c però figli , comcaffcrina.QaidÌKi|^ 
Ì1.TI1U. diMtmmoi\<^cfti>ifi^^ 

do libro della natura dc*Dci,fono àgli huonìini do«* 
ni4lici * e làungUari :.,e perche altro non fono final-K: 
mente detti Lari» Pen^tt^ Genij , e cucco quello » chot 
fin qui se Ècaoi^boiictkùc » e narural fiioto > me^ 
. diante'l quale tutte le cofcviuono, perciò fimboli- 
camcnte coniàcrauano loro ilfuoco nelle propie ca-^. 
& ; dcilé C[uai vanità al pcdèmeancoi^ tetta » comc»^ 
Giouinì ^iccG^o^a""i Recacelo nella Genealogia de' Dei , 
Boccac- aualchcpocodimetnoriay i^rchcndJa ling|ua.Xo-! 
^' kanagli capifecbiiòao.deca alari » &xoIcalia cutca^ 
commtinememetlluogo ^oueilfuocefiinsaMcne > 
e pur focolare detto. ' ' ' 

Mapernonla(ciai:in;ciò;dubbio akuuo , fi; noi 
perauencuia infiemé con alcuni de gli ancichi Voglia 
mo credere , che non quanto se detto , ma Taniraa-^ 
xagioacaolefiailpropioj eparticolar:G6niodicia* 
Icuiio; diremo duoaiie» oomeibpia» cioè yclié cai 
viccù hàforza di rendere i.Gcnij > che la imilconó j 
. : t poflcn- 
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{lollcnciàprciiedcrceli auuenimenti futuri. FinaU 

de Saturnali profcrifce chiaramente fcntcnzatalo, Mtcwfc. 

diccridò : Gli Dei Penati clTcjrc quelli , per mezzo de*- 

^^uaUpefftctamemerpkiamojeviuiattOjpoflè^^ 
ino ti corpo, e la ragione diollisintiiio infieme' • 

Che il diauolo anch egli habbia, come da princi- 
pio fidi^^laiìuiMagia^èpur troppo uiEioifefto, e 

coloro ingannati , che bramofi , e fitibondi deHac- 
que vitali dell'humanàfàpienza , lanciano il diuino 
ineificabil&pte di qtu4ie,&ìnruavccealle pemtdd 

ma, guftato il mortifero veleno , e dall'autore di tu t- 
ti i mali aliarne mifèramentc Icberni^j non pare* 

afieoRrpriiuipeflè fiate rimane . In tre modi , fcriuc 
Bonauenmralanto nel fccondodcllc Sentenze ^ è da 
i:Aof^md£(^\mìì^iÀii piediit i (axmi fuc ^ te 
ccffi,auuenga cfae non iiifillibilinente,e(rendo queU 
lo folo della diuina Onnipotenza , come s'è detto di 
/òpra . Il primo modoiux>ccde dalla fbttilità , e pe&* 

cpcrfcttacognitione di mttele fcienze^e IVltimo 
dalk lunghiflEina oflèju^^ 
de ten^ilinczd jkiliocm iqu^ 
gliòno allettare, & irretire gl incauti curiofj,fotto 
prctcfto di rcndciii capaci^ jepnÉ^hi delle co&à 

" ve* 
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tiS DEL MAGICO MONDO 
venire, {onoranti, e di sì diuerfè (pcuc,che malagc*- 
ùolc farebbe il racconcarlc» edi loro niuna fi ritrou^ 
che fupcrlHtiofa non fiai cjuantunquc con moka in- 
dullria Tinuentor di quelle cerchi di palliarle focco'l 
manto, si delle diuinc cole , come delle naturali . 
Aim»dci quefte (petie è vna la profana Geomantia , di 
Arabo, ^ui trà gli altri fcrifTe Almadel Arabo, e la quaIe,noii 
come la legicima, e vera , dVn foló naturai principio 
confta , ma di lupcrftitiofeofleruationi , adombrare 
dal naturai fondamento della terra , e dalli fedici le- 
gni, oucr figure, della quale cffa falla arte apparente- 
mente conila, ma la forzalo per dir meglio, l'ingan- 
nb di lei, d onde viene polcia ingannato il Geoman- 
te, e pollo tutto ne i punti, ch'egli à calo , & alla eie- 
. cavàfecendo; percioche la punreggiante mano di 
lui è airhora guidata dall'alluto Demonio , ilqualc^ 
làpcndo quanti punti li ricerchino alla formationc 
di quella fi^^ura , che rilponde al formato quefito,tan 
ti à punto fa egli porne j di maniera che veggcndo 
gli (ciocchi alcuna volta fortir loro tal diuinaTÌone', 
giudicano fallamcnte ciòauucnire,non dalla dicet- 
tione della mano, ma dalle caule fuperiori ; òdaijia-» 
forza di quelle figureiouero dall'occulta virtù de' nu 
iiieri , che comprendono i loro punti ; dairoflèma- 
tioncdell'horci dalle fuperftitiolè oration i, filentio, 
^ 4ltro,dal perfido auuerlario inlègnato loro.e non- 
dimei^o, e quelle, e tutte l'altre ceremonie , 6c ofl'er- 
Wiuioniy altro nòn fono,dbe mere, & elprcflc vanità, 

dia- 
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diabolkiinganni, illufìoiii » e ruperfticioni, che pre- 
cipitano i nufoi neU abQmiociKileldQkkcria > ificiacli 

nella dannationc eterna^. V > 

. Dilata oltradiciò il Demonio la rete di cotalfiipcic 
ftiooiadtuinìdone grandemente; haùendoegli po-i 
floperfòggetcoxli lei, nonibio la certa> ma anco 
tiittclecolc, che fono, & accadono in quella aHa^r 
gÌQrnata* Co$i nell Hidromantia iniìeme coniaci 
i^ua confidcnmoi fluifi> refluifi^ impreffioni, au-r 
liienci , incrementi , colori , onde , e bolle di lei ; ca- 
ttando dalle ièdici figure dalle fudetce corc.>i]appxe^ 
icntace>lcloro vane regole^. Neli' Aeroman ria park 
fnen te riguardano tutto quello, che ndl^aere ugò- 
nera, eviue, come venti, nubi , arco celefte, au- 

Srelli>cfimili . LafàliaPiromantiaanch ellacon la- 
cendontedellaSttUa) e quello delio ^intòiOdo^H 
dcra il fuoco, e quanto da lui è prodotto, come tuo- 
QÌ»folgon y baleni. Stelle cadenti ^comaciiiS^alcre^ 
ùmAì meteorologiche impie0iom. «finaliocàccfii^ 
medefifnoatiuiene di tutte l'altre (petié, feconda la* 
natura , e la qualità loro i delle quali npn e lecito pii 
lungamente difcorrere , per non contamtnàre.bi^Qr? 
iè v«nei|ri>iU con le progne; badando iinén^. qMWr ' 
tos*cdctto,perauÌK)à doucrci guardare daU'impic- 
tàdi^i^tci ibrtilegi ; i quali altro Stucca fijnalmea^ 
te non recano àgrinièliciioió fpcrifiien&Mtrh^ichcr 
vnaduplice idolatria, cioà^I Dianolo y e d^lleStel* 
le , & indi la nip;:cc f^mpiccriia • . I^. n-tógicg^ 
, • * I Ver- 
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Verbena fola col fmordiuino ci rende realmente/ 
jndaghideUe venomcòfe \^ e quellaalno'non è , fè^ 

^ condo gli antichi Magi , che lagrima di Giunone , c 
Pf^ .^ lingue di Mercurio: quello ^oi, che magicamente' 
s'incende per Giunone ^le 'do, che Mercurio, &il 
£mguediluifi£a>[gUil'liabbiamo difRiiàmencedk 
chìarato. - - ' 

Mentre difcorre l'Abbate Trìtemiodelinifterio* 
AMwe iòmaricoTeniario,doèdertriplice, &vfìkoprin-^ 

Cipro della Magia naturale, apertamente afferma-, 
cne (cnza <jueIio non puòin vcrun modo TAftrond- 
mo<lar òpra aUcimaginì|;;ùèH Mago nanuaie à i ma* 
gici Suggelli , (cnza euidentiflìmo delitro , & errore^ 
c^rcflb. Dachecauafi chiariilìma conchiufionc/> 
che e dette Imagini> e Suggelli» Annelli, Caratteri^ e 
£mib> i quali non hanno per loro fondamento il fii^ 
detto namral principio , m qualunque altro moda 
jCanofàbricati, fono iìipeiftitiofl , & inuentatidai» 
SilfiDìemontin detrimcntode gli huoinini 

• ISont) magicamente j & in genere la Magia naru- 
jralc> e T Ailronomiaj^ vna medefìma co{à , iatenden-^ 
dòfii'ÀftmnomiMnfetiore^chattro in fenuna nott 

/ e, che perfetta cognitioncdclI<aftraliopcrationi, ìnm 
flucnzCr&iniprcfrionidclFirmamento: ecotal Fir-* 

. nìaìnèn(oèparimentei*in^iore,eiiìaeico^iògget* 
tb di mtct le ffistfauiglie > iddi quale diimlàméme fi è 
fauellato nella Prima pà'rtc, enei quale, (cnonoit^ 

flttalttiepcé^ almeno Virtual 

di 
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Ìr\i Aftri fi ritrouano , cioèli Pianeti , le Stelle fiffe , e 
i Cieli iniieme ; londc dertuano poi le coftellanoni ^ 
& i maeìci influffi, vnica {Drrha,& anima de i fudet- 
tifuggelii, òcimagini; fi cornei! (oggetto, & il lor 
* corpo materiale fono li fette metalli alli fette Pianeti 
fòct'ordinati V &:effi metalli ibno ftltres]\notilivqU 
gari, ma li magici edificati, eperciòatti^edirpofti 
àriceuercliiudetti influfli, ecoftellationi. Quelli 
potcia con quelli Vnici) ibnogli fteffi Pianeti* & il 
mcdefimo Firmamento con artificiofà arte fpagirica 
ridotto dalla potenza allatto . Final menceguelH fo- 
no li veri magici Suggelli, e le reali Imagiiif celefti,ò 
permeglio dire, li propi cclcftì corpi , rinchiufi,e 
luggeilati nel propio loro foggctro , cioè ne i detti 
màgici metalli. Etutto auelèa è rheroica'Piccia.^9 
Se ii éoA^cMAótÉÌtrmàmi Con si finò nitasó 

dunque opranfi dalPHeroc tutte le marauiglic , 
ifegnalati effetti pronuiS d^gliantichì 'Mngi , isu 
vircùditatcclefteftfoiMmQ; atizi quegli Jlcfli^tn^- 
Cora da' fupérfHtiofì alle loro vane > diaboliche, e 
ridicolofelmagini> Suggelli, e limili > fàliamentc^ 

a detta heroica Piètra , e di tatti i ftioi (hiptndi 

effetti intcfèGiouanni Pico della Mirandola, Icriué- j 
do nelle (ìienouecento CoiKlufioni^Cht li aiiracoli , 
dellartemagica nomfilannòdlttàm^nte y checoiu 
IVnione , e dilpofitionc di quelle colè , che femina- 
.xiameate^ cièpar^camisntcnelia NacurafintrouaaQ^ 

. I X t'iftcC 
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Cfcuw. L'iftcfTo accennarono i Caldei , dicendo , Tlmagini » 
Caraccciìa c Suggelli cfTerc di ma^ior forza,di quel* 
lafiano tutte le qualità materiali. E noi fnà aitamene 

te affermiamo, efle Imagini, &: limili magicamente^ 
formatcjeflcre lenza comparationc più poflcnti , bO 
. l^ueit inaggiorilrmù^«l)ei^ia,S^^ 

ibcelcftcSolc> auenga chcidiquellc fia genitprcir 
/ Conciofiacofàjchc ogni virtù tanto è più poffente » a 
£>r&:yquantoptÀèyhica»& in fc ftefTa riftrcttajc pcr^ x 

ramcntcvneffuberantiflìmo cumulo di tutte le cele 
,fti vir tù^parle per l' Vniaeriò^iguiadi ncceflariamcp . 

ncUc magidic opoationifià di gianél' 
longapiùpoflente, e più amuo- dd (ùdctto Sole, fi 
^:Q0icii/penenzadimoftra chiaramente : percioche 
^ qu^ilorop^a mai feaipt ci iir tutte le cofè ièmplice-^ 
jìientf f c ioQola iBCe^'lmcutSii calóre diluì temprai 
ti di maniera > che nonpoflbnoin modo veruno pen 
ièfte01 apportarci vùle> ò.oocumencopltr'airordi-' 

lari nel centrai punto del coiKauo fpccchio, òcriftal 
linasfera^fbno le virtù Tue talmcte moltiplicace^critt. 

ime>ch egUólixak natuc^fii^pi^u Itrani^e ixkara 
' «. . ^ uigliofi accidenti , pocendo in tal guifii diftruggcre»» 
le Città>in(ftndcre»cconfumarc Tarmate, come eoa 
pi mezzo ^leggch^uer facto Archimede^c PiocioiCL 
iaiòminaei panorifcc catti gli e&tà > si buoni^* co- 
4ììcici> che dal£;>co matcriaip cagionar iipoffono 
" ' ^ \ . Cosi ~ 



> 
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Cosi à punto gli viiiti raggi del Sole cleracntare , dal 
Cieleftc proccdience^ nel pucM»^. ccoccaledelia magici: 
crìfliUifia^^v» ns^ciu;»lmentt|^ilorifi:0iio i (kdfttà 

magici miracoli \ non cllèndo tale vnione altro, che 
^appliutipae degli Attìui à iPafllui \ Maritaggio del 

Afpctci >'C Figure , z<m\ loro inctdUcMè):|n:^ ciòg- 

AfoIbnioThiantoiè maiamgiferf aeconara! 4k fi-f Riofln^ 

lolirato , e di ciò fàampiafcde Giuftinòiàntó > mar-* ^q\^^^ 
ttss,cfiloiòfe> nel libro, deUj&Qucftioni delle gentil 
afitfintodos^cheiixximòtbuiai^ «amie, 
no vcrijfàtri in virtù diuina>c gli altri de Maghi Egic 
tij erano.&l/i».' per oprale', fàill limoni felanacntcj 

pà3CÌl9ttÌ'>j(MÌ^^ djN 

pcttdetHrnD^liuiiQUii ercraj^itccA^bgiarmcitfa^^ 

ne finalmente altro erano li fettcannellidc i lette Pia 
neti^ donaugii^da larca;,. co'l cui mezzo l'at^oiii di 

luiiBbdttaAflmi^ibi^ì^ in 

cui eminentemente (quo detti Pianeti , cxmicgiàs'ò^ 

dimolirai»- • ' " .....i.-:j:;s^o'1-;..:: ' * 
. cjNondinièno sforzandofiltl £iauolbd,'iii<Éia4ittiDS 
la piBftifef9s& iUttiÒBÌa fiiarMàgta,per(ciade liuoì di4 
fcepoli, non potcrfi haucre i celefti influfll, jièiabri* 
care altre Imagini> ò SuggcUìiichccCO^i mo20Q|iOBio«' 
dodaluiinfis^aeoàlóio': maco|ii]iedkno'jtaMÌoak 
OD non che yaap.«JliiÌtll<iupIice Idolatriai.e la vos:^ ^ 
• .j I 3 deli- 
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dcfima,che da i miièri è commefla nella fupcr/lirio^ 
la diuinacionc , cioè vcrfò cfTo Diauolo , e le creature 
celeftii cosi coltra di ciò vana, c ridicolofàafEitto, e 
per vero dire , quale (ciocchezza può egli imaginar- 
fi, eh a quella paragonar fi po(ìa,di coloro^chc fi dati 
jnoà crédere di potere à voglia loro rinchiudere ia^ 
vn pezzo di metallo i celefli influffi ? è chiara cofà > 
chenonpofTiamodal celefteSole traggcrc maggior 
virtù dì quella, eh egli, vbbcdcndo al lùpremo> e di- 
uin Sole,lpontaneaniente c'infonde ; e con leggi in^ 
uiolabili dcirincrcata Sapienza và quella per mantc-*^ 
jnimento dell* Vniucrfo compartendo à tutte le Crea 
ture , &: à ciafcuno indiuiduo , c tanto àpunto quan- 
to fa di mcftiero ali eflcrc, vita , e permanenza loro 
éi in forama quanto la natura di quefto y c di quelle* 
ricerca , c nulla d i più ; pcrcioche fi come 1 vniuerfal 
Natura non manca nelle cole neccflàrie , cosi noix* 
abondaiuperfluamente in qucUe.Influendo. dunque 
it Sole qua giù con determinato termine ,^ic limitata* 
proportione , ne potendo da noi in veran modo eC» 
iere violentato, iegue per conleguenza, che qualun- 
que ftudio,&operatione fi fàccia per accrefcere, od 
in metallo , od in quài altro (oggetto fi fia , dette fo- 
lari virtù, e raggi, tutto c Vano^infruttuolb, e di niun 
valore : Ne farà naturahnentc maggior forzain quel 
metallico foggettoliqucfatto, percoflo , & elpoltoà 
mille collellationi, di quello fi ritroui nell'altro i lui 
fimilc > nouamcntc tolto dalle metalliche vifccrc . 
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. Appr€i0p, ammcfià, c mjii<X)nccfla la da loro pre- 

i{\m^gioM^^ boiler nccuQm^itiQUeipiàib 

ftoin rozby C:dlu"P:itoi«tlk>,, chcirtisJtro foggctfo^. 
^conciofia, che s- egli è Vero, com c.ycriflfmo>chc gl*^ 

irKiìce , & ìgnobìlmcnce, eflendo che tuttd<^tidlo^ 

ch e ncciiuco vicii liccuuto , come aiJcrma Anllori- AnAob 
k# p»,»W¥Ì|^]dì5lia éof^ò chericeue diblfiOiGoii^ 

inijxifetti, impuri, c feculenti 5 conllCrrebbc perciò 
nccotJ^ijftaj^^iie atfcrmare , quella Imagiu^^febriCa» 

tillechetcftjnfli^nzci, <lena'itiécfcfima impcrfcitio*< 

ne; e con\<j jinìpc?fc(;ca,ò non oprarebbe, olici o mol- 
^Ql£Hj)^rfect^i^nte . Di quelbiùwp^iffertione, noi» 

gno^quandocidifTe, Cheli Piancd dalla IcauiJla-i ^^S"**- 
tione4c' iupijraggi, e dalle figure dciÌ4Ì9trQ.J:ifldliìcH 

<}uaie^)^^&nìkè4aliuOfTìn)il^ Così 
^^oiUno laiKo lcriuc,^cfli;r^ cvrf i:gli jdj^niiJUtkW 

9k^44l?««}H>«feono nelle debicti^WtrtiiKreyca 

i loro termini , e modi . . Diciamo dunqtic.iaii^mcA , > 
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però in attionc cotanto importante, e sì fubliriìc', 
' déurcbbc, kfciandofii metalli, ch'alito aos^foho » 
ch*iinpu»^ttiia con aoqua» niiftsiy eteggerfi la più 
nobile materia di tutte , ccjuella , cHc dello (pirite 
ccleftc è più abondante i del quale fpirico io&o i 

iMlftlk» i]mK>dcgUattb^ piaqi&> par- 

ricipanti; ' • .» e ):n ,;: - ,r 

La durezza j^ai imentedelh detti volgari metalli 
firebbeperleiokbaibnte àrendcre fimik^cova 
no; ptrcidcive non éftetidàle coft dorè ifttdà ^cuc» 
relecelcftivirlù, quindi nel magilìtro fi ricercano 
. primieramente la liquelattionc, dopo J'cftcnfJone, c 
' kicoifiifa^cioèl'iirprclIioné<^ . 
aè pocendoii tutto ciò hpt^ '^-ft itoli usétt itìtckmem^ 
pcs può ageuolifllmamcnte intanto auuertirc , li co- 
Marfiiio me atìcrma anco Marfilio Ficinó^mll'Apòlogia^ i 
'^^V- éihrXitAoihy Àcoftelktioiie fé ne'^ tafiiittaéi 
e i' QaàiktìtCy (ènm kaueri£f tea imprcflìone^ò penetra^. 
HWM:alcuna>;i ' i -.^ . ♦ ' 

ancli'ella foucrcjiia, e noif mèno dell- akr c cote vana, . 
. confiftendoreatlmeme tutta la forza) e virtù magica 
'* • iòk^ncUc&mnc^ e figtirc^ddib» ^ inuifibili > quaiv- 
wn(}ucàIcuii8^l8iMÌi dlÌMie^imjkrdBòtiffirend» 

Alberto nopalcfi, comctacccnra Alberto Magno. clpelTe* 
?liBfrve^amo> Icorgcndo ciitraà dunllìmi mar- 

a^cdilorealtrcfapprelciitàiio va Sacerdote , altre* 
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vnRcge>cosrlcopronfi forme di aiucrllanimaliir- 
f atioEoiii^di fiumi, iiiond> campagne» c cucceroiao: 
tnainicte:inflfa)0 pecfattaoieate fiivéggoiso jiiel*- 
Thcroica Pietra , come liiclla Prima parte s'è detto . 
^Pcj3àcoj;\diiudiamo cfimiCLÌbpra>^k^ tutto 
rimagini^:efimtli>che conàn^jfi riòor^smdjSiori del 
ntégicóMorido, come ibiìanatuRiItncnccVanc^ co- 
sì Ione lupcrftitiole, e; diaboliche, tanto piùcflendo 
i}ueilc:ax:coi^agnate dàiùpeiAkioie oraùoni» (ùfFa 

fatte fcelcraggini. • " f: . ir -ynt'^jfr'i 
1 j ! Dal! altro cantai cosi come i'hcroico MagOineiia 
Cina drJl'humane infe£tt)ièà9cfa'iCgIii(9Ql£mcntt^ 
ùeriàl cclcftc Qsrita cfTcnza , in cui tutte le terrene!, 
ecorporali mcdicuiocrainciftcmeine ^ bc in cclcilcr 

^IjgQtóre qùalunquci^^ noiW 

cttantcdarle tal volta compagnia dalcun*herba ,c 
£cnaplice medicina, àfinccnccoii'tói|xfimerli, c Tw 

fèhza ella tid^ & accreica à ìè le virm^c le Qualità del- 
hi medeiìina herba :xiò àacliic ^tolwc^l'Hcroe (a- 
«iace^koii^dcll^ febirdèDddiana, pet cià^CKrcnulM 
érannìjodé fua Quni 

ta efl'enza ; poicia ch'ella ha forza di {radicare, e fcac- 
ciarda iouerchia huinùiità, efiigkbtà^ pn^xctesitt 
^ daHaarippoaboiwbn^ 
humoie i^cmmaticoj c cagioni di dc,^u£ebre -> uoiir 
• ' . dime- 
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dimenobramando egli di ridurre ootal fiia medici- 
nadairvniueriàiirà à cena natura, c qualità partico- 
lari, appropiate foloalla cufatfcHa fcbre cotidiana^ , 
Se fimili 5 quello viene da lui agcuolmcnte effettuato 
co applicare alla Quinta eirenza rEuforbiòjò ilSam-i- 
buco, od altro fimigliante Semplice caldo in terzo 
grado, ó^attoà purgare lo flemma; dimodotalc*, 
che quanto la Quinta cflenza , per cagione di si fetta 
applicationc fi dilunga dairvniuerfalità/ua ,^.tantoà' 
punt;o vicncàparticolareggiarfi r &c àfarfi per con- 
ièqucnza più attiua , e più efficace in cotal cura i Noii 
al'cnmifintéauuiene all'iltcflb Mago nella fàbrìca dei 
le iiidcttc iniagini/uggcllij&ialtri ipercioclie volcn^ 
da far qucllidivniucriali particolari , à fiiic , che più 
urontamcntcopcrino quella^ o quell'altra parcico^ 
Lircattione v'aggiungci particolare influllb,D còlici 
latione delcelcfte Gioue-, di Venere , di Marte di 
qual fi vogiialaltro Pianeta s niun'altracofa inciò.^i& 
Icruapdojchc l'iiora della coftellarione loro: La qual 
collellationb, &:influflo ritrouando in quel punto 
tri le mani del Mago namrale il jcelctte Ic^getto di» 
i'pofto, e jt-cparato, e totalmente iimilcà-lcy in quel- 
lo, <^ual cadente pioggia nel Mare i cioè qual Ijmilc 
«ci luofinaile amorolamcntedilccndc, <&: ìlui indif 
Jòlubilmentc C tongiungc vriilce : & in taLguilk 
haucndo qiicl fùggello nouamentc riccuu to di van- 
-taggiof influllo:giouiale, con ragione vicn detto fug 
§cllodiGiouci> 0 cosi de gli aJ fri > E per epilogo di 
^r'j .} tutto 
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tutto ciò , mfiemccon gli antichi affemiiamo , cho . 
la Magia oanirale dalle Menti del Cielo cragge gl ia** 
fliiifihiVncbrpocdcAe^ChicUopofirki^ Aotku 
te, l'Aniim del Ciclo, e dctcocclcftecorp€xfitfiaii<>j^ 
^rhabbiamo dichiarato proliflimcme • ; • ; 
tj . Vogl io no jgli ancKT hi ijìyìciiti dtllsLinedeGxm» 
inbtaÌMclìfiiftMzadcU%naginro^^ 
Ite ipirico informata, de in quefto luogo da alcuni , * 
detta Elettro , poterfi diuerii altri ilromentij^iicaii 
xè digrzttéi&BàBfamm Fottàiiio |>ri- 

niieramente con sì fatca materia 'Arma tura di coiuli 
tione calciche non puod^ijualunque grauepcrcoi^ 
£i d'arfrii ifwàìda,6ihBàmùx^ dcUeJbombardtf i 
•flèfeÉèB!»tta>nèmacuktfiK'^Nèda altro fi accjuifla 
sì ftupcnda virtù, che dallcflcr ella dalle celcitilm- 
prdiuaifi coltellata » Ciò non crede l'ignorante voi» 

^^S^miofm^ gli i iÉ gÉ«tiJh W i itfiiwH^ . 

cfTere non altro, che loro fi trioni, ouero opra dc'fal- 
ù Dcaioiii,Iaoiidc4JiicantaCQ£JL luol quelle eh iamarp^ 

cnoncolbllatri^wtffifiÉ^ . 
coftcUate ; altro non cflcìido I Fato , che Pinuiolabile 
ordine delle Caufè i ò, fecondo i Platonici , relation tunù^, 
aedo i partiqplari'ittimmii ftipxincipa^^dtilclcu» 
fperev&itidàaUwAicieriàl^^ re^ 
golatiyc, fecondo alcuni , prodotti, 6c ad orni de (c- 

ini. PoffonfipàiirneiuefabricareStocchijScimittii^ « 
cranteforza^chc niuna cola, ^uautua^jnc didurilft, 
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iTìoacciaiOjpotràgiamaifarlororefiftenza. ApprcC- 
j(b fi fanno del magico Elettro molti , cvarij vafiatti 
all'vfo del mangiare , e del bere ) ne quali poilo per-. 
k aucntura veleno di qual ii fia qualità , incontuicntc* 
ludando, e fuori mandando non pic'ciolc macchie y ^ 
dannbcuidcntiflimo legno di quello*, òc inficme ico 
-tf*. prcndoln, lo {cacciano. Qijclto procede dall'occu Ita 
limpathia , eli cflo Elettro tiene con l'iiuomo , dìlla> 
virtù, efficacia, influenza de' Pianeti. 

Tali altresì furono già , come vogliono alcuni ; le 
famofc flatue di Mercurio Triimegillo , la colomba 
d'Archita Tarentino, il capo fabricato da Alberto 
Magno, la Campana di Virgilio, e l'altra a giorni 
no/hi vcdutafi in npagnaiConciolLacola,che difcen- 
dcndo (dicono i Platonici ) l'anime celclli nella ma- 
teria , comiencuolmcntc fecondo i magiciprecetti 
preparata , e del fauor celefte fetta capace , (ogliono 
à quella apportare con la virtù delli fpiriti loro certa 
marauigliola vita; c nitro quello procedc,percioche 
per la fimpathia delle coic diuinc, celelH, &c elemen- 
tari , la virtù ideale , & intellettuale nella ragioiieuo- 
jhtoni- p^fjando ( fecondo i mede/imi Platònici) non pu- 
re accrcfcc virtù ad efle anime celefti, ma lecollri- 
gnc inficme ad vnirfi à detta materia . Affermarono 
Orfeo . pu re elfi Platonici , ma anco i nfieme coagli an- 
Democn tichì Allròlogì Egittij# Atubi , e Caldei , Orfeo, De- 
Ariftot. mocrito^ Afiftotile , Auiccnna, & Aleazcle, le Sette 
Aigwcic d^'Pitagorici, Stoici , e Peripatetici, ilMondo eflerc 
• 1 ani- 
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animale ; empiamente infcgiiando , che non tanto i 
Cieii con cucci i ceiefti luminofi corpi, ma anco qua« 
lunque co(à creata venina informata dalla propia ani 
i ma intellettuale, e della diuina Mente partecipe, m^ 
noiiUuminati la Dio mercè dalla vera luce della di- 
uina> e chriftiaha verità > diciamo iniìeme con Ago. 
ftinofàntiflìfìiocotal dogma edere cuidcntcmen te 
fa ÌCo ned edere , dopo le pure Menti angeliche , aU 
ir'anima , che l'animahumana , ad imagine , e fimi- 
glianza del vero Iddio fitta, laonde che che la cieca 
Gentilità fi dica, ò creda delle fùdctte Statue di Mcr- 
curio^meritaméce viene ad eifere appo di noi foipec- 
co di iùperfticioneyCome quello eh ai parer noftraec 
cede i termini della naturata naturali! perche lafcian 
do il giudicio di quelle à làcri Theologi nolb:i,faccia 
mo ricoriiQi^bimag^che namraU no£r marauiglie^ 
FkbriìBtià^ finalmente del- nàmto Elettro orna^ 
menti militari, donnefchi, monili, annelli, fpecchi, 
monete» fi^ni^ & altre si j^cte coiè» le quali erano itu 
Ibmma quei potencifiimi mezzi,& iftromcnci da* na 
turali Magi Caldei , Perfi , Egittij, Indi , e da gli altri 
mtti via ti nelle loro marauiglioiè^ e fiupende opera- 
fioni 9 delle quali uon.ficciamo qui pai;ticolar mcn-^ 
tionc, si per eflcre quelle à molti ftudiofì note, come 
anco per euitar la molta proliflìtà, eh a (piegarle me- 
te farebbe di meftioro • Non tacendo però ^ che anco 
con fimili magici naturali aiuti ^ alcuni PriAcipi, 
cvaloroii Capitani hanno ^ guerreggiando control 

/ nemici 
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ucmicì dì finta Chicfa , fatto opre fegnalatiffimc , c 
riponaco gloriofe viccorie : come attefta l'Abbate^ ^ 
Trìtcmio edere con sì £icd mezzi crà glialtri auuenu 
toairinuitto Mattina Hunniadc Re dcirVnghcria^.^y 

Maquanti ronoxjuefiidomdailiberaiiilimo Id- 
dio conceiliall'Heroc per mezzo della naturai Ma« 
già, altrettanti, anzi di gran lunga più , tono in vcctf 
di quelli ruperfticiolamétc dali'aftuto Demonio in- 
fègnacij & introdocd per allacciar l'anime de curiofi 
fùoi (èguaci; di che rendeampia teftimonianzaynon 
pure la cieca Gentilità , ma anco le lacre Scritturo > 
Uientre ci vanno rammentando de Maghi dìFarao-* 
ne, e fitnili ; e ^uel eh e peggio al preiènte ancora và 
si de tcftabilvitio quinci, e quindi (crpcndo, c pul- 
lulando, li come mifèramentc dimoftra la cotidiana 
ilperienza» enu>ki de i medeiìmiabomineuoli ftro-^ . 
menti ; come , annelli &tti ricetto di nefimdifpixiti» 
i quali lotto pretefto di fcruire, & vbbidirealmilc- 
ropoflcflbred'clfiannelli, Hanno attenti^ e pronti' 
per precipitarlo, fi come il più delle volte per diuitia 
permiflione viene lor fatto, in pena, c caftigodisi 
grauc errore • Veggoiifilpccchi con diabolica lolen- 
nità fabricad» ne' quali i medeiimi Demonij ibtco di 
Uetièibrme, & apparenze, vanno ingannando gli 
huomini , con promellà di far lor vedere le pallàtc , 
preicnd j e future cofe . Vcggoniì j&eni , al fempii-' 
ce (cuìatere de tfasài il Demonio,preià icmbianza di 
Gaiialio,proucaii^cntc v^bidifcc. Vcdciidipiù chia«- 

ue. 
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ue fuperfticioiamcnce&na 2 àcui niuna ferracura rc^ 
fifte. Vcggonfi alcune monete di cai condidone»' 
che fpcfc , mai (cmpre fanno al lor primo pofTeflbrc 
) Ritorno Veggonii campne , al cui iìiono appaio* 
^ fiodiuttiMtmagìni>Spemifpréftigi)Cvifioni.Vcg- 
gonfì ccfte tolte da cadaueri numani , le quali à viùa# 
voce danno chiari rcfponfi. In fbmma , come non è 
poteftàfòpra la terra>ch a auelladel Demooioaggua 
gliarfìpofTa, fi come habbiamo dalla bocca delia^ 
Verità diuina in Giobbe; cosi fcno infiniti gl'ingan- Giobbe; 
xà, &ilaccii chogli illuibmmemc» e picfiigioia« 
mente ci tende. 

Gran parte di quelle marauigIio(c operationi, e i^l^ 
diquciilup^dieiiecci» che partorir fipofiono dalli 
fùdetti magici iftromend, può medefimamcnte far* 
il dalla Magia, con iftromenti ^e mezzi da quelli iiL 
fpeticdiuerfi; quantunque e gli vni, egli altri con- 
fiino de gli ftdOii principi;, e deriuino dall Vnìco fon* 
damencomaeico: equei^fbnole Gèmme, e Piètre 

J)retio{è, della cui celcfte forza, & infinita virtù già 
criflcro Orfeo, Arilloulc, Alberto Magno, Galeno, ^^J^ 
Diofcohde» Ptìnio, e molti alqiantichi, e moderni. Ait>en<» 
maniuno di loro volle , ò (cppe giamai apertamente 
(coprire , che le dette virtù , e mirabili prop^ctà fi ri- ^'^^ 
trouano, non nelle pietre prodotte dalia Namràper, 
la via ordinaria,ma(<>lo in quclle,ch cfTa Natura tor- 
ma per mano dcH'i-Ieroc, co'l potente aiuto d ella. 

Magia naaink j auueoga cfa'akuai y à cui non era tal . 

le* 
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iègitco cciaco, ciò occulcamentc accennaflcro^idkea ; 
do, dectcPiecre dliere elememati Stelle • 

Chele communi Pietre |>rctiofc non habbiano 
quell'alte prerogatiuc, -e quelle eflicaciflimc vmù 
che dilorofiniocUgrauiffiim Aufonprec^^ 
k^éxLÌxo s& euidente , eh ogni proua di ciò ^^xSò-^ 
bea fatto louerchia ; 6^ lenza dubbio haucndo quel» 
^ le sì marauigiiofe doti » non puie con sì fatto mexze 
i Principi y che di loro poflbtio , e. iògliono haitere 
• grancopia,{arebbonocompiutametcfclici,&àgui- 
u di Dei mi racolòfi in cuccel ac tioni loco ^ ma i'iftc£-> 
fòauuerrebbe à Mercanri di quelle ancora) ficoms. 
neirimprcffionldclle celefti imagi ni parimente in- 
rcrucrcbbcàgh Orefici , &:àFabri de gli altri metal-» 
liyS eglino fodero lapropia , cconucniente maceria^!, 
di quelle. Vuole pereflèmpio AriftotilccheloSme^ 
raldofiadipropictà tale, che portato, prcfcrui dal 
mal caduco. il medefimo Smeraldo, fecondo Albert 
Aibeitt» to Magno, con{èruala<:afticà9& è di quella calmene 
Mago* te amico, che dal gerente di lui violata, egli inconti- 
nente fi fpezza . ultra di ciò riilcfTo Ariftotiie affcr- 
ma , il Giacinto difendere il portatore dal contagio 
. della Pcftc ; e fì ( die egli ) eh egli venga da tutti Ko*. 

noraro , & ottenga da* Grandi quanto brama . Non-* 
: dimeno vcggiamo alcuni, di tallirle tre adorni,efIè^ 
non oflmiri quelle >epileptici, perir di pefte ^ 
lere incontinenti, fprézzati, &odiati dal volgo, c 
OH«o ^rcunacipreiToà Principi. Simìlinemc Orfcaa£» 

■ «r- 
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ferma, che'l Corallo, tra le molte fuc virtù, vale con- 
" tragli odi; domcftici , incanti , e pelle . Dicono ap- 

^ predo, ch'il Diamante fcaccia i maligni (piriti , i ve- 
V leni^ i timori,refifl:e à vcneficij,e rende chi lo por- 
\a vittoriofo,e vincitore di qualunque controuerfia , 
elite. Scriuc l'antico Zoroafte, che la pietra detta^ ZoroaHe 
Dafnia cura il mal caduco. Affermano,chc co'l mez- 
zo della pietra Cheloniafi preucggono le cofe futu- 
re; che la Bronia difende da fùlmini, c lactte ; che la 
Perla apporta caflitài che il Bolaflo toglie ogni noio- 
fo peniiero, raffrena laluflùria, concilia le difcordie, 
induce perfètta (anità, e difende inhno ài campi da' 
fìilmini , e tcmpcfle j che il Calcidonio rende vinci- 
tore, non tanto nelle ciuih liti,ma anco nelle (angui- 
nofebaitaghc, conferua perfèttamente la forza del 
corpo, e difende da qualunque auuerfìtà ^ che la pie- 

I tra detta Orfano conlerua i recali honori , e fccttri ; 
chela Ceraunia fafareacquiftodigran Città,Prouia 
eie , arhiatc , e fimili ; Che mediante la pietra detta> 
Auoltoio s ottiene mtto ciò , che fi richiede . FinaL - . r 
mente nella copiofà moltitudine di quelle niunavc 
n'ha, alla quale non venga gran forza , molta virtù, c 

' mirabile propietà attribuita jquanmnque poi la con- 
tinua fpcrienza ci afTecurijnoneflere realmente in lo 
ro alcuna delle dette propietà , non partorendo pure . 
ivn minimo effetto de gl'infiniti, che da effe s'atten- 
dono, fc non perauentura qualche picciola (cintilla, 
che più tofto può dirfi <>mbra di quelli . 

K Dai- 
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: Dall'altro canto farebbe indecente coia ili:redc--' 
vty .chcJifùdcm Arillòòk^ Alberto Magno , e gli al- " 
cri (crìttori di canta autorità haueflèrogiamai vola-:* 
to macchiare gli ferirti loio<di sì euidente £iUki« no J 
c0ciidpCQÌàa Sapienti piàodio(à4d^ ^ 
conukaedim^fliQetbk^i^oo non metMadiooiin 
to ; ma che , fcguendo^o ftilc da loro ofleruato (em- 
pffcndmttafc gU;occulttiiacurali mificri , tacitai 
lÀeiiteiocciidfl^lv^^ i prinoÌDMagidello 
Gemme tnaeicaméiitt£Jin^ an-^ 
ch'elle jcoftellate» e fatate, cioè ripicne> fircolmc de i 
iSiikftiJnfluifi «fqteiè meri ri«»ti»ritfy clcmcn* 
fariSteikr iiomio ^éttÈkC^eààzyM^i^^ 
tà^^he lor vengono aflTcgnatc; c poflono fenza vcruit 
liuUlio pprare mete lemarauiglie, che di queileii 
pron}taònp« Quindi è » che éi&ro i Plàtonici,>che 
tali virtù vengono in Jofo daUèldcc r & iiPeripate ti-^ . 
Aicflah- ci> particolarmente Aleflàndro Afrodifèo vuole^che 
quelle infìeme con le Pietre dcriuino da gli demeiH 
ti Gl'Iodi afièrmano >^ke pcocedono dsdle ^llc»e 
dalle Imagini celefti: E per vltimo Alberto Magna 
/ tienc^ . sì &tte virtù hauer origine da certa occulta.» 
Naaiià,dal grande Iddio {paria in mtte lerofei Qije- 
fte opinioni volgarmente intefè fono varice e non po , 
^o fràdi loro dilcordan ti; mala magica, e fbda intcU 
ligenz^^ HpD^Htre ^iimcate le accorda > ma anco 
moAiachiaiamence» chetutte tnvna lokinfidlìbil-' 
fiiente vera ^ fi rifoluono i ix come per quello che iku 
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Quiscdctso^ cdichìaraiDjfpDaà £K:iImeiittiiiteii* 
oereracciicaiDfhidiofi)^ ^ 

LctoagichcPictrcpretiofc Cono dairHcroc coiu 
VjVm^ftromciitomagko in trè fermaci; Il 

£^ ' rifnodc qualififìtralhùtówdoa liqudacto crìftal 
unqudlc, mediantcTmiìnarione , & vnione feco 
dcirhcroica Pietra ; Nd fecondo fi fanno per rdo- 
lurione ddk wjgari^cduttionc ndlalofo pritnamà 
Kriaj^&imprcgnadQiicddlecclc^ Influenze; Il ter- 
zo modo confifte nella generarione de limi d c(U 
Pietre> cioè dclli due loto originali principi), che jfo 
iioilieiim^clacxjtiea) &ìiidiiÌeUaloio propomò 
mta-oimpofittone, e perfetta co ttione . Parimente^ 
in cjucfto , c nel fecondo modo fi fàbricano le Pcrle'4 
Circapolciaà quello, eh appartiene alia'»bcUezKa>^ 
^ m O Kii àfi^ sxGtHcBii^dà queUe,afermiamo,che co- 
fileni virtù eccedono le volgari , cosi le fupcrano 
iieiralcrc qualità, e pcrfcctiouj i cffcndo quefte ittcfe 
£^rtr. ^"nd^Hti^cj^^ più jpcripicuey dì nwgw 
n^jHBàfenità , c ciò in fòmma di tan- 
to, quanto la magica Terra , di quefte produttrice^ c 
d eccellenza, e di perfe ttionc {ùperioie alla volgare , 
da cuinàicpiioraltrc. EpcrcpUogodi tutto 
chela Pèntaura,pietra del Solc,e da Apollonio Thia- 
nco ritrouata, haue in fe mirabilmente vni te le virtù 
di tuttolWtre: e queftaèrhcicica Ekerà , figlia del 
Soie, ooiheaiiaiitifièdimoftrato . 
. Intanto il Mago injfefjoak in ciò . concorre pari- 

K X meih^ 
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mente conia Natura ; conciofia, ch'egli pur figloria 
d'hauer le fuc Pietre iftromenti di marauigliofi efFct- 
ti : c per eflempio egli afFcrina , che la pietra Elitre- 
pio fia portcnte ì rendere chiunque (opra di fei^ re-^ J 
cainuifibile, e preftgo delle cofcà venire, ben è ve- 
ro (dic*egli) chepcrlefoJanonarriuaà tantalublimi 
tà; laonde conuiene» che tal virtù fia aiutata dall'her- 
ba dello fteflo nome , cioè Eli tropia , &c appreflb (8^ 
ecco laguato per prendere i curiofi ) con certe paro- 
le, (ufìirri , & incanti . 
lucìaito. Dicemmo nella prima parte inficmc co Luciano , 
seftufrut che l'Hcroe non è fblo huomo , nè foìo Dio, ma eh - 
cgh è giuntamente, e iVno, e l'altro ; il perche egli 
viene ragioneuolmcntc detto Semideo,e tutto ciò ri 
. ipettoallcccleftioperationida lui fatte in virtù del 
magico naturai talento, dalla fomma bontà diDic^ 
conccflogli , per Io quale egli fruifce certa participa-* 
lione della Deità , e gode molti priuilegi di quella./ 
come oltr* alli fopranarrati > e gli altri > eh appreflb Q, 
^ diranno, e il poter viuercfenza il communealimen- 
. co ; e ciò intcftrogli antichi Poeti per laffuntionc in 
Cielo d*Hercole, cioè dell'Hcroe noftro, e congiun- 
gi mento di lui in matrimonio con Hcbe, ch'èl'he^ 
loica Pietra, foggiungx:ndo,lei cflcre amminiftratri-- 
ce dell'A mbrolìa , e Nettare . Di quefto dunque gu- 
ftando eflo Hcroe , non gli è d i mcfticro niun altro- , 
cibo . e lafciando hora i mifleriofi figmenti poetici i 
a parte ^ diciamo apcnamente > che vno delli dodici I 

frutti 
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Slitti della M^iayòfbl Legno fecondo della viica^ è 
il potcrfi bui^ùnente i eireftlflEManoq bioia^hiSk^ 
cftì^^ a flcwaife fr t o i a linéit iA » d ^tiillù litfiéqfiro 

cibo^loilenrarc , c viuerc con molta prolpcrità , aci 
crocendapiiì lofto^dac fc^mapdoififoraccoipQia^ 

all'vltinia faa pcrfrtrione rrdotra , ma ancora la-foJa-. 
acqiiicapact&di lci,d£lja4juale habbiaiocxiunganìea 

ce ragioiiAipèiofiekMn^^ 

k nutrir rhùomo : e <}ticft^fBmaó vfimd^cuhi^agi 

prcncicndo^eà ralc effetto vna volta il giorno ^oiu 

• ' : Saiàfiebdèitiuta <]ucièi)::if>p^ là VDaggior ptàyoB» 

non mcnodirficilc à crcdcrfi, di quello fieno Itati gli 
altri efìetcìliiiijui narrati; nondimeno egli pv^iai<i^ 

jfjjuimìJiTifwir nfltfiftrri rpfiiiii ripugna puitasni . 

«ftooalla v<vigarRkrfòlì4nfWM 

comcinefFcrto, quella ptopo{jtioned'AriftotiIcy, 
€Ìoè9<iif noà^^UCfliamo di ^Qej^4co&^4idJ0^iaa}Ì 
&uì)oAdi;[ctòìfi9éiildh^ 

tro clementi : e perche l'hcroica Pietra è à punto vn.. 
tocnpollo di cili^idiGtroelcmenli^Comc riabbiamo 

tcaltiutrinfìcmodell'huomo . La terra volgare con- 
ila anch'ella di corpo, Ipirito^ &aiiima> % corpo è 

fònakvircà'^hMMìqudioììà(tdflli có^fiuk 

produce li £romcntpjtxùiibene lo ^uicf]^ e l'anin;^^ 

K 3 ch'ai. . 
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ch'altro finalmente non fono, che Sale; del quale ve- 
nendo efla terra priuara,à niun altra co(à vale. Di più 
il fro mento conila dclli quattro elementi ; e tah eie- 
mentrhanno parimente il corpo , lo fpirito, jT^ni-^y 
ma : il corpo è la vifibilc parte del fromento,lo ipiri- " 
to , e Tanimaiono la parte inuilibile , cioè la virtù , c 
reflcnza diqucllo : Però mangiato il Pane, non tutto 
fi conucrte in nutrimento, & in loftauza, ma folo la-» 
dcttaeflenza, paflàndo il rimanente , cioè il corpo» 
/cnza veruna vtilitìne gli cforcmenti. Solamente!* 
dunque nello (|>irito, c nell'cffcnza degli clementi 
coufille'la virtù vitale, produttrice , e conicruatrico 
dcJI'huomo , c di tutte le create cofc ; &: cflcndo daU 
l'Hcroe cotale cflcnza, clpiritp , mediante l'arte fpa-. 
girica, fatto di occulto manifcllo,e ridotto dalla po* - 
tcnzaall'atto,fuoIc all'hora riftrignerfiin picciolillì- 
ma quantità, di maniera tale , che quanto di quello 
larebbe d'huopo per ellenfificare,animarc, e dar ì'cC- 
(cr^advn lacco di ^rano, onero, e più propiamcn- 
ce, : a quanta terra farebbe dibifogno perlaprodut- 
rioncdi lui, non eccederà, giunto alla finale fuama^ 
giea pèrfèttionc,il pelo dVn pncia : e quello^ che del 
granò diciamo , intendiamo medefimamcntc de gli 
altri vegetabili, animali, e minerah. 

Hora pollo il fon4amcnto di sì fatta verità , niiu 
no di (ano giudicio faràgiamai > che non conlcnta/ , 
cfferc all'Heroe poflìbilc, anzi agcuoliflimo, lafcian-i 
dg cocalmciKc ogn'alti^ co^^ ^ il poter perfccumen^ 

te. 
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, e da cui riccuc Ipirito la volgare infiemc con 
meleiii^ti . quindi finalmence cnni^fk^ndai 

vergini, intacn, c fpirirualij eh ella porge viraù cucce 
le colc,c che 4i quclla.ildla&>rinò I^d^ iiprimo no 
lbx>Padie ; perciò più propiiiHdfitedkoiiOy<3be4iòì 
viaiamodiquellaTcrra , delfe'qualcfiamo formati . 
ìi^m confirma rione, che rimedio pofla perfct^jacn 
MirtucDecon la fèmplice eUcnza di quc^'^i^flÌBfcbwB|f 
te dtiìitfnàxildie colèni:^ ìeb fÌBÌont y ihmfigndojr 
mente alicrmano, che poflofi vn'liiionio co' i piedi 
ikatK^adla^^ ^li arbori 

GÌbo,quanco iuidimoraflfe; e rillcilo dicono gli aciffi 
xcbb^« co^u'cilcreauenuco ad alcuni diloraappare',^ 
iein vccedrcràV ègliibpfiukiliQilomail^ panB&# 
vnagi(gbj^dcllaifi ié ! ^'t^^ col ' 

murarla fcmpre mai verde'. /f ?^tfet7 ' ^ : > 
In^i^lo il Demonio , come capicalinemico del^, 

frigetUenus , non oftante la perfida fua emulatione , 
non tende rete alcuna., ^ • 

ttiiiitenoi?e , nemcno drquellrvntc , c marauijno» 
io j & è JbtRiapuaÙQnc^ &K^taurationcjdeirHeix>e^; 

• • • K 4 Oh?- 
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Qucfta è Ricupcratioiic delle pcrduccvirtù , c foiTio 
del corpo caduca, marèriale^c corrottibilejmcdian* 
te vn altro corpo incorroccibile, e cele Ile, ch'altro 
nonc>chc1cclcftcMefcurio, Quinta Eflcn^ni-, / 
uerfale, e primo Ente deiroro,la cui poflànza,e j3rro« 
. pietà e tale, eh egli ringioucnifce, c rinoua tutto 
quello, àcui fi vnilcc,non tanto gli huomini,ma an- 
' co inikme con gli altri animaliriierbe, griarbon,&'^ 
i frutti. Alcuna volta dunque vlando l'Hcroe detto 
primo Ente, non fblo Thamor radicale di lui eccitali 
te lo (pirico della vi ta,della quale eflo humore è prp- 
pia fede , non fi fccma , nè più oltra fi fininuilce ; ma 
&i bene ijli vengono da tal mezzo accrelciute mira- 
bilmente le forze ncl/aguilà^ checo'^i deuuti mezzi 
fuolbl accorto Agricoltore accrefccr quelle ali arbo^ 
ro, àfine eh egli più prontamente, & abondante- 
mente ifuoi frutti produca. FalTi propiamente co-^ . 
tal rinouatione, non dcll'himior radicale > òfpirito 
della vita , ma del material corpo da toro proceden- 
te, e con cflbiorovnito, non altrimenti,chc l arbo- 
re alle file radici, iVno de* quali non può fènzadeiral 
trohauercvita; peròrinouandofi il corpo, òlefue* 
memb ra col togl iere, e leuar da quelle tutte le fiipcr 
fluita, diciamo eflTere parimente rinouatoillorohu- 
mor radicale , e ipin della vita > c con eflò lo|:o le 
quattro compleflioni , ouer bomori • . • • 

finalmente detta rinouatione può dirfi edere tra-^ 
immcioae di quelle membra , ouero di quelleparci 
- . . . del 
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dclcorpa^ c hanno dalla fuperfluità il na(cimento 
loro ; come fono i peli, iVgnc, i denti, e fimili . Ca- 
dono qucfti in virtùdcl celcllc licore , & in lua vece* 
f in;|]caiiaxioui denti , nourvgnc , enoui capelli , ò 
*^li non più canuti, magiouanctti,e molli ,cosl co- 
me dalL'arborciogliono cadere i frutti , & i fiori, c 
poi dn cnpo rinouarfi ; oueroDellagui/à,cheinluo* 
go delle frond i dellarborejche lautunno paflato per 
mancamento deU'humor radicale diuenute canute, 
e vecchie cadcrono, fuole rinalcerne altre noue, ver- 
diii^.tencrelle. Cadealtresì la vecchia, e rugofa pel- 
le >& altra delicata nouamcnte appare \ di modo ta- 
le , che mutato l'Heroe dall'antica forma in vago 
a{pctto, e gioucnil lèmbiante, & haucndo parimen- 
te con lo Iteflb mezzo racquiftate le perdute forze , c 
lo fmarrito natio vigore, meritamente può dirfi rin- 
giouenito, e rinouato . Co5Ì ringiouenitofù E Ione 
da colei , che fu dal medicar detta Mcdea i cosi fé* 
medelimorinouò, come racconta Rogerio Bacco- Kof^mm 
ne , quel Kuftico , c'hauendo nel campo con l'aratro ^^«one. 
Icopcrto vn vaio d oro pieno di certo licore,e giudi- 
cando egli altro noaeflere, che ce Ielle rugiada, di \ 
quello bebbe,&: appreflo lauatalcne la faccia, incon- 
tinente rinouoffi non folo di corpo,ma d animo an- 
cora, eflendo infieme diuenuto fàpientilTimojdi ma 
niera eh egli di bifolco meritò efler fatto Aio di Olio 
Rè di Sicilia . Non altramente auucnne à quello , di 
cui si fatto Epitafio fi legge : 

Hic 
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fiic iacet edentu/us, qui canus , atque decanus >. 

Kurju m n 'igrefcit , dente fcit , & hic requiejcit . • 
E lafciando gli eflcmpi: antichi , hoggidi ancora fo- 
no alcuni daDioaggrariaridivederesiftupcnd^c ^ 
tamorfofij quanciincjuc ciò di rado auuenga , potcn-*^ 
dofi à pena fra vn millionc d'huomini riuouare vn-r 

vero, c perfctoo Hcroo. 

* « 

Diqucfta magica rinouationc rende ahrcsìam- 

f)ia teflimonianza, olrr à certi altri animali , Tvccel- 
o, Alcione detto, il cui naturale illinto e di ricrouar 
certi luoghi, ne* quali la natura hà pollo l'Ente pri^ 
mo dell'oro, e di quello fi nutrifce; laonde non tanto 
in vita, ma dopo la dia morte ancora, fcorgiamo fir/i 
in qucfto cotal rinouationc: Perciochcprc(cruato 
pcrdcttacclcfte aurea virtù dalla corrottione, cpa^ 
umeiite mantenendo cfla virtù entro di lui il radi- 
cale humorC)fògliono per molto tempo,come ^^ior- 
nalnicnte vcggìamo,lcpcnnc di lui à mal grado del- 
laniortcrinouarfi. 

Ilcommuncauucrfario non permette si grando 
effetto elTere fcnza la Tua emulatione , concioìiacofi, 
ch'egli purproponeà iuoi «redenti più dVnmodo 
per conieguirlo, quanmnque tutto lia vanojrilòluen 
doii la loro arte eflccranda non ifi altro, che in fello, 
ma paHiate , apparenze , -e forme prefligiolè ; ilche* 
con perdita delle milèrc anime loro erpcrimcntano 
tra gli altri le Icclcrate Streghei e così. fu mifcramcn- 
te Ichernito colui , che perluafb da fimil arte diabo- 
i lica. 
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licajfcfteflbvccifcjCbnfidandofi ( ma vanamente) 
mcdian tek corruttiooc di lui , eoa alcuneiii^rfti- 
dofeoireniàaoni À|Xe> dxmjiéi Quopp naicfi:^^ in 
ialmodorinouarfi. ' :v-^" • :r- 

•^^^Scl^enc ù,ymop confidcwittdogli cffccd,& i frut- 
ti dpLMjtgicoXcgno della vtts& y^dmitx.rtì^mkSt^^ 
4noote;rmcglinòalrmnon*{ònQ>Liiè aloó i»cano|> 
chela vicasiitefla ; laonde c ben ragione, che fruen- 
jdò l'Hef oe felice miK9mf>ai:AÌ;K|Je. ipai^i^à^J? dplce^ 
jSBfttii qudli), jofictfik«i|iei)(iè^ partecipi ^ e goda-delisf» 
Jìicdefima vitaaiicor^cipè vita cftraojrdinarjfi, vita.» 
ImgA, c trafiiifìndcncc i^hniimci: termini deU*huniana 
c<xòÉ^dxì^VftO90^^ jtòi;«:igimdai» 
celcfte Mercurip , vniuàr/^iyita.^ dppo^l'DiuÌDo ) di 
tutto y pcurciòelta vi^icoa&gaentemcnce iaiìcmc 

€mhìUlÈfqiMmà9^ .ir, 

creata Luce creata : e qucfta è Tifteflo celefte Spirito, 
QiuiUa cflcnza vniu^dàle> e primo Ente dclioró • - 

AlViiKx^nttoJaniomi jMQdd^oie doUa:i^c« concr'al 

natura! ordine comingente. b aueftain duefi diui-* 
de , cioè joelia mqas da Di o aU'liW>nio ordinata 

penadcl peccato^ e neiraio-ac^^pti^t^^d^iyi^^OtrQ^ 
tionede'^atehti ^ e dal mancaménto del propio booti 

reggimento , difficile, anzi impofTibjlc ì poterfi oC- 
ieruare, coniìllefìdocgUip moU^ c diuoic.cofè^chc 
fonoilmangiare^beic, doi-inir«>vc^hiare,nciraop' 
re, nel moto, nella cjuic^c , nell'cuacuatione, coftrit» 

tione^ 
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n^irta non póflòiìo, come afferma Giobbt, in vcruii 
' t^oio^^%^^^^^^ * ^^^^ ^^^^ quelli della iecoucia^ 
jfojio inpoteftà dclI'Hcroe j&jpi^ntè 7 te^alk magiéa^ ' 
j^cmàr^^ <Ji hlix leè» tl i<fa tefeggtacc,3^ yhfcfitffeT *^ 
Da c'fi^'Heroe dunque co'l cciclèe fuoco vccife'C|iie- 
{b/^e<^lidagelidamorte> potlÀ^i>f^-w^ 

- vita pàfàueiTf ura lunghiflima , ienòn quale fòauella 
d'AdatAO '3^ almeàio ìimile à^^pftclk di^molti , 'chedi 
granluinga^edàMio ùÀH»mm0lÌSài:^i^ 
chclat^ìina'òdi faa iiattìm^l i i m i c fai l ^Rrtppreilbi 
Janaturatòda principio creata con pnuilegiodi po- 
ter jperpetUaà3t|MÌeViuepe: laonde ella mài ièmpre 
èiaitia pcrirpetua C»n£»ytti3d0e delk^iìfdtf lei pto:^ 
dottfc . Ec^iiGo dopo la traigrcflìonc del primo no* 
Aro Padre puote l'iiuomo naoualaieiice viuereiìno 
attiUd^ceiieoànm : iaotideclMàiailtiMie^p 
breuita dello vita ( lanciando locctiltadf^oiitiondi^ 
uina) noivdaaltro ordinariamente procedere^ clic 
dall&ctagioni fudcttt , le quali potcndo^gltoimiiifc 

léuarljcoral effetto, & accidente, rfi-- -'^i'-- • . 

Non jfròflbno natùK^ipi^ce due contrari codUt^ 
lii/e ili vi'Ki'ftdIo fog^tiókkiùce deila Natura» Spi^ 
rirocèlxHÌe, primo Ente dell oro, è vira di tuttélc 
create cole ; ne altro è la vita, la perfcttione , la puri- 

e£uiità^i'iofi»iia moltitudine de gl'itldkiidtt^ - 

T anzi 
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anzidinittigllclcmcnii,dc Cicli, c de cclcfti cor- . 
/ pi, che Oro j £ come l'Hcroc non pure apcrtamcnco 
vedcyiiia quello ancora cocaLfì^ente palpa i IJBme pri ^ 
OìoxieiU'oiD è l^iftelfeocoinccallìco no^tnoor cogéla 
^RpflaPfùo {àle,ma foluto, e fluuidoi e perciò è viuo, c 
per cófèguci» di virtùsC valore ineftimabilc . Qucfto 
fiiiÈdfnaiieneirhaoaioàilpropioSpirtca^liavi^ 
• •'Qualunquevòlca dunque eflb vitale (pirico viene .* . 
dallecenebre della ièconda morte o(&i{cato>e titani- ' ' 
camchtcòpprdlbjpuoàqìicilol^^ col medefl- 
monoQO Spirito poi^enraicijb^concio&bo^^^ che fi 
come il fuoco vifibife ,''c materiale tanto à punto lì ^ 
con£:riia»e Q mantiene^qùatojgli s aggiungono nuoi^ 
uelcgnayod altni.ii3aiaeinattaad effe 
ta : così aggiungendo/] alla natura fuoco inufCbilc, 
nuottoiiumpr iadicale>.& indi «icquiftando per con^ 
fi^^aoAs^wbàhumQC^ 
miti puri^ e nèUtì ayaèàtoraia4iraionki ptéfòtóo 
ne , éc amicitia , ripigl ia efià natura nuouc forze , ^T* 
in£c|ne fruifccnuouo , e lieta corib di viu »• dima* 
nicra» che fatto dettiàSjsiEitò con iimilibccorfb po£» 
(ente , e forte , non fblo può arditamente combatte- 
re , ma anco può Tupciare , vincere > 6c atterrare la di 
ki mortale Aoueriatia^cdtnehauerla {ùpetatstmoln 
fi di qoe* Santi Piadri, atteflano ledere Scntnirct 
e le profime Hiftorie affermano , che oltr à mtti 
quelli j moltiffimi altri ancora con tal magico mez« 
M otteiueio si fcgnalaca viaocia > tra' quali Ar^ 

tcfio. 
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Aitefia tefey tiie , per quantóit raccoglie dkglMfeùri/n-. 
mi fcricti di lui, fìl contemporaneo , e famigliare del 
. primo noilro parente Adamo , (\^Ui3àsè9B^i§k$f;$ìài^ 
gì i aftnifi fiioHègr^ci y d'hatter yiniitó liMill'lKinù 
mille ;t venticinque annij e ciò riferifce panrticiko 
^ogrio RogQxio Baccone. Gosiicggcii, che Orfeo Trace vif- 
' iè nctbrifódi . Il Rè IiDpe^^c, {Msrrcelbaifl^ 
nofeme, viiTc o g D ccà t o ayini» &g tf figliadi Idi (èicen 
to. Parimente fcriuc il fudetto Rogerio Baccone nel 
libro della mirabile poiceftàdeU'Arce:i:t^lk Nacuk 
ra^ che^aJeiisìrc Papalitiacfie aScanaix>> C'haucndo 
vn Rede* Saraceni riceuuto in dóno certa medicina , 
& iiauetido c^ di q^l^y%(pirionc>, viplle j>riiiii^ 
rameQbd|>eritné1iwain vnlìio.icl3^iiiì>|ierAofaie 
deètd'illlÉiéÉII^ alqualefòda^ 
rogata la vita cinquecento anni . Apprefl'o rifèrilce il 
jnedefimo , ch'egli auucnnc in Iiignil terra, che cgr-- 
cin^i^adaina di Tormcri iii vn bolco vna cerwu 
lìfifticia > ritrouò certo vngucnto , del quale cflTendofi 
il Guardiano del bol^o vii to, tutto il coi|x> > fuor che 
nelle piante de* piedi » viflciclicemcnce cicccncoafH 
ni^nonpfouandointahcocempamun dolore, ce- 
cccto che in efli piedi . Sono moltiflimi i si fatti eC- 
icmpi ,.c'hor per breuitàii trala&iano.ì Nonlafcian* 
do intanto di direte hoggidiancoia li è veduto alca-* 
no con IVfb del magico Legno della vita hauer viuu 
tQcento^eottantaanni. :. ^, . 

' ' Cocal proio^donc non viene creduta fe non dal 
c 4 . 1 . prò- 
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propio Mago,ouero da chi lealmente kmitijàpco* 
ua; e quindi è , che Bliiìk»,«inJMUciido pomo giù 

ftato rÀnibrofla, c*l Nettare della miftica noftra He- 
be J)cy della Gioucmiì,ucga ^potcrfi produr l'huma* 
nitrita olir' al commun^tméi^e; Alriocancroaicti<^ 
nidegiiaiitichiMagì , tra'cjibfefiiràoHcrtneec^ e 
Platonc^allicurati non pure da tanti miracoloia cftct- 
ii>maancoda<pidchelpeculatiuaragicmg^fbn^^ ' 
mento ^ prometteuanaàfianedefimi còttcxt mezzo 
la peiciiiiita della vita: e rorignic di tal confiderà- 
tionc puotc pcrauentuia efTer quello, chciaiìmbtQli* 
ca loie Theqlogia del grani^dre Demogorgoi]|ea£fr 
ferma . Secóndo Lattantiò , quefto nome Dcmogor- 
gone è comporto dalla vocc2)cmon , clic Dio , òc an- 
co Sapienza %ni£ca»&da^ai|2^i^, che vuol dir terra : 
perciòDenaogorgoi^ ÌUMom^^^ dBuieilaj^ 
nella Latina , luonaà punto c|uanro Dio della terra^ , 
ouero Sapicn^di quella : il perche altro.inibmma^ 
non è De niQgd£gc^^ohcJft<&d^ca TmAu^rsù^é 
Incòhfèrmairione di chedioono,ch egli habita nelle . 
vifccre della terra, ch'egli è Bifàuo di tutti i Dei , e da 

niunogciierato; e peiqucilaicagione fingoiipgliik? 
iiò compagni il Caosie j'JEceiìiitiDetfaéaagìb^ 
ra habita nel centro del ccntro^da lei procedono tut- 
ti gli Dei, come Satui^Q,.Giouc , e gh altri, chciòao 
imagiciintellietti|,ei|Utti glialtri (piriti n^mtabi 
Non èda alcuno de ideiti fimbolici Dei generata^, 
poich' clja genera loro j IrjÌ4 d(ic comjgagoij l'vno de* 

ijuali 
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quali è il Caos, doccila c riftc(IbCaos,dcIcjuaIc tuu 
Kcic cofc fono fatte >comejs'c detto altrouc , c l'Eter- 
nità; conciodacofa , eh ella per la fomma purità, c 
(cmpliciffima fua natura > è veramente eterna^ npn^ 
dcuejidofineirvniucrfalcinccndio del final Giiibi- 
ciò punto coniiimarc la pura eflcnza de gli clementi. 
Hora^onfidcrando tutta quefto i fudetti Hcrmetc, 
Piatone , & altri , fi diedero ageuolmente à credere , 
ch'ella potcfle altresì comniunicar loro cotal lùa in^ 
corrotcibilc natura , &c eternità : ma ciò non vennc-r 
lorfetto; non cflendo quefta l'Arbore primodella^ 
vita, vnica Medicina perpetuamente prefcruantc, 
comcattefta la fiera Gene(ìal capo terzo : ne potcn - 
dofi paflàrc, come lopras idctto, quel primo termi- 
ne della vita da Dio prefiflfo all'huomojil qualccomc 
in molti può cifcrc lungo oltr all'humana credenza , 

f)uò nondimeno in alcuni altri elFer breuc : poiché, c 
a lunghezza , e la brcuità dipendono , non da altro , 
che da j^l'impcrfcratabili diuini giud icij*. 
. Finaìmcnte l'cflcmpìoiolo dell'Alcione addotto, 
& apprcflb , gli altri , eh addur fi poflono della rino- 
uatione, e lunga vita dell'Aquila, del Cerno, del Scr- 
pc,5«:altrì, fono bafteuoh peracccrtarc chiunque de* 
(acri magici mifterinon ha contezza , deità proroga 
lionc della vita eflerc poflibile all'Hcroe, in virtù del 
U creata Natura da lui pofleduta, c nella quale perfèc 
tiilìmamaitc conolcé quelle co(c,che riuocano det» 
coiAlciorjc,. Aquila, e gli altri alla perduta gioucntù , 
• '.j & ap- 
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& apportano ftri^orciinaria lunghezza di vita. 

Il Demonio parimente promette lunga vita, eco 
taleaftutia , & arte induce i fuoi feguaci in moltLcr- 
rgri^f^perfticioni, &: idolatrie indegne di eflcre ri^ 
corclate; e finalmente, non folo non con/cguono il 
bramato fine, ma inCcme con la morte eterna acccU 
lerano per auen tura la tcmìporale ancora . 

Non hà dubbio alcuno, che *1 Legno noftro della fruuo! 
vita farebbe impropiamcnte cosi detto , non óftanti 
i raccontati effetti luòi , scgli con la virtù fuaaaoiu 
fuflc anco poflente àcurarcirhumanc infinmita, ba- 
ftaiite à feacciare allblu tamcTitc tutti i mali òc atto à 
ritornarlafijgace vita a languidi moricnti. AfTcr- saiomo- 
ma Salomone nel trigcfimo ottauo capo delFEccle- 
• (laftìcojche laltiUìmo Iddio creò la medicina di Ter 
ta, e che ThuDmo non abhorrirà quella . Che per la 
detta Medicina s'intenda principalmemc l'jfteflo no 
ftro Legno della vita, fi può fàcilmcnto comprende-^ 
re datutto quello, clic fin quldifcorfo habbiamo; 
niia molto più chiaramente daciò,c'lK>ra in partico- 
lare fi trattari della medefima . 

La perfetta medicina e corpo flellare, dairinipu:-» 
to\^ crafTp elcmcntar corpo fèparai© . Còtal dcnni- 
tióne non pure conuìenc con quella del magico Le- 
gno, ma è realmente la ftcfià: airincontro , quanta 
oaale si fatta detiiiitionc conuengaalia volgare 
f immune medicina, agcuolmcmeìi diftcrnc j poi- 
chc<iuclla altro finahmcncc non è> che ^orpotcrrcd i 

ni , h impu- 
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impuro, craflb , c corrottibilc . La medicina vniuer-^ 
ialmentc in due fi diuide, cioè à dire, nella Prcfcrua- 
trice,e nella Curatrice^ le quali virtù^c propietà emi- 
nentemece fono nellVnica Medicina magica;il 
che è fra Magi vniuerfal propofitione , Che tutto 
quello , che confèrua in finità, può anco inficnic-» 
quella reftituirc. Di quello, eh appartiene alla con- 
(eruatione, hnbbialtioper hora baltcuolmcnte rngio 
nato di (opra . quanto poi ali apportare àgrinfermi 
la falsità., laqualecvna mcdefimàcofa con la vi ta^, 
diciamo primicramente;Che niunopuòdarc fc non 
iquello, che poflcde y Quindi fi fcorgc apertamente 
quanta fia l'humana mifcria , àcui di ueccflìtàcon- 
uicnc dalla flellà infirmità implorar Ja fanità , e dalla 
morte attendere la vita . Qual cola può ritrouarfi più 
frale, piùxadùca, e più alla corrottionefoggctta^ , 
della volgàf jnaedicina, si femplice, come compofla; 
poiché tenuta.alquanto tempo , non potendo fè mc-« 
defima,dalla morte difendere, in, poca, e putridi> 
poluc fc ne cade ? come dunque potrà ella recare al- 
trui lafanità,rincorrottibilità,elavita, effcndono 
per fc lleflà bifognofa, e priua^ . 

Diraflì per auentura , ch'egli e precetto , e regola-^ 
vniuerfale della medicina, che IVn contrario dcbb^' 
con l'altro curarfi ; ciò altro non è à dire, ic non, che 
la fame debba co'l digiuno icacciarfi , poiché niuna 
cofà è più à quella contraria, cioè ali'aflamato d'cllbi 
digiuno. La fame e mancamento di foftanza, ouc- 

10 
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it) acxiden(scagiouai»^damaacamenaxdi^ 
ondeknacomnnuoiicer; eiiiBfitiisiic ? féfòiKin ku ' 

,tal foccorfo confille ncllaiamminiftrationc delPali-, 
4i]itat3Q^ cmtriincmoconiÌM iieccÌD[arìo;ine«. 
^diancs'liqimki dèlia naoÉiajibaec»^ 
ftme , racquifta quanto perduto hàuea . Parimetìce 
la febrc tx)n.èp£Qpiamcntcimetnp6(ie deI|oipirito 
della vi{a,]m£accRÌaK^^ ' 
Spirito cagiònàto: eflèndo cbnq^c u vitale spirito 
ìodìipcilp^exiial'afiettQ^uelIofadi mcfticrodirct* 
tameiue ctirarc^ e non gli nunK>n>.caiicio(]ra cticpou 
co pjò iccarebbe «tPaidra i ie w fe im oj chcH-fanòìa^ 
vece di lui prcndcfle la medicina, ma ritornato io 
Ipiriea nelpri miero Tuo cciD|)osaincnto> ccfTa incoa- 
tincritc Ift WwDMirjtriiymcpuiM^^ 

« adeguanòjcfpaci&tno: L'incli^pofitiòne dello fpi- 
nccrnón dcriua daUa diipap tà^ ò nemiciEia de i quat- 
tro humòrìjjatiziralttradopC) la neniicickiierùifèr-- 
niitàiicgli htmiorì na(ce pfMicipalinéncèxlalkflcin 
peranza,&appreflòdalcon{uniamento, che dello 
ipihcoviuk» edell'liumor laicale fuol iàr ledace* 
tèmpo rpfiBÒmaticandoqiiefti ^tioiripafiònole vol^ 
gari medicinfc riflorargli , & aumentargli j anzi, co- 
inè loro contrarie, tendoao {èmpe^alia dilhutu<>« 
iiediqadU:nedelk £iialmco€earcio~p6£>n6 &te^ 
che cuacuare, refrigerare , & humcttare il caldo , òC^ 
il lecco dalla;febrc^Qcedcnti ; ma cu^ cictancora^ 
r * ' L * non 
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voti (ensa danno» t dccrimcnto della nauta . Laon- 
de c vcnìlimo , che in tal modofi curano i contrari 
con j^li altri contrari : il perche nel medicar de* mali 
fpellìflimc fiate auuienc, che detti humor radicale^ c 
fpirito della vita , ò> eom altri dicono , calor natiff a^ 
le, ch'altro in foftanza non fono , che la vita propiav 
noneflcnda nonpurcnc i bifoeni loro fouuenuti, 
anzi vie più opprcffi , & indeboliti da i vari veleni di 
si fette medicine > non potendo alla fine far più lun- 
ga refiftenza, loggiacciono : e quinci riuolandoeflb 
^irito alla natia ma origine , lafcia leflànimato cor- 
. po trofèo del la morte-». 

Conchiudiamo adunque,chc non perantipathia, 
maper fjmpathia curanfi perfettamente , elècura- 
mente le infirmiti humane i elTeudo naturale, e fàcii 
cofa,che iVno amico all'altro porga aiuto: e ciò vol- 
le dinotarci Democrito, dicendo, che la Natura-» 
Democn abbraccia, contiene, & aiuta la Natura, e di quel-i 
la fi rallegra . Quindi è, che THeroico Mago {oc- 
correndo allaNatura non con altro, checonlaflef^ 
fa Natura, la quale fòlo nelPhumor radicale, cfpi- 
rito vitale confifle , mirabilmente , e con incrediDi*» 
lepreflezza, e facilità, (caccia qualunque infirmi- 
li, ancorché allaltre medicine incurabile. L*huo- 
mo è alla fimiglianza d Vna lucerna ardente, il cui 
ogiio è efib humido radicale , e lo ftoppino lo (piri- 
co vitale y però mentre amendue quelte parti fi con-* 
icruano^ mantienfi parimcnccacceib illumcdeliai;' 
; . - viu 
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vita di lui > ^ mà mancando vna delle due » conuicne" 
^ iieceflaiisanenteY chc^nchi^ e &*eftiiigua il dcm 
Tttal liiiné : riondtmenoi fioóttieefti ngudndofi illu* 
/ijnc della real lucerna per mancamento deirogIio,fi 
^uòy flacncro t»aoiìa cocalmc|uc /pimto^coaag^tuiit» 
eerdieidi nupiibidiéttoas&^ikia ; omì àpiin* 

, .ito può fare il Mago dcirhumìina lucerna > cicè deU 
^4 huomoyàcui maaciiido pcf qualiì vciglia accidcn^ 
tercgliadcdfiuimomdkfti^ inciitilVÌG|lei|àiii)9 
rifkdc, può aggiuitgcrgfienerdelI*iAeflb^ jc canto ^ 
quanto baili à riaccendere» auuiuarc , e ritornare il 
morìbundo lumedfik^iatielphnue]? fiiofla^ c 
cosìliaiieiidoknactiiviicomfls^ il priftifio yigò^ 
re, tiene infieme forza di Igombrare velocemente^ 
Thorr ore della morte ^ oioiioiofè tenebre di qualuUf» 
ue iofinnidU ikhe fims non è baflaneela volgarme^ 
icina> non potendo ella allVitimo altro effetto par^ 
corir nell'huomo> di quello direbbe Tacqua, nella.lu- 
ctoniirveced'o^tio pofta , laquaicedeododelfiia^ 
co nimicd » abroDeiieficio non apportarebbe iqoeU 
la, che d'alquanto nettarla^. 

Nel magico Legno 4ella vita dunque , e Mondo 
tìofttQ Vcnnfifte ui ital dim dimciele iàfirrnhi i 

Gociofiaco{k,ch'egli è, comehabbiamo dimoftrato, 
. IVniuerlài Natura; e perciò puòaUàKiiiodeiéafitNa- 
' curaftccotrere: è la Vita vnioerfiib^y e luftiiniledi 
RKtc le cofc , e pertanto può riftorar la mede/Ima vi- 
ta; è Ciclo incorro€CÌbilc9XMulc^liipQ(Iaiteàprc« 

L 5 fcr- 
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fcruarc qualunque colà dalla corrottionc , c morcc/ • 

àittcle Éflènzc? c^fimKii maencych egli è vhìuér , 

/al Medicina, & in cfla fono confcgucnccmcntc cucn, ì 
ccleakmmcdicinevolgan, cosi animali, comcvè^ ) 
petali» emitntiùioicii 



baro, il Tiro, TOro , e l'alrre fpctic tutte, ma non a 
cor dal ccrreftrc , Se impuro lor corpo incarcerale^ ' 
«kbdikatc, &opprdreiiiÌKL^^ 
ipirìto, e la pura anima» cioè la prima materia*! 
te primole lalcmplicc>cviuaeflcnzadiquellc;il per- 
che la virtùloro prcuale,e (tiper^ptù che in nùiiccufi 
pia proporaofiejbrai)ttidi<|U8ntcib^ prodoercit» 
elTcrc dalla Natura. Etper efTcmpio fiail dcrtooio 
commuucxnétc chiamato orp potabile» per cllcr egii 
fluenie Iicore,non ancor»coiàesedettQ» dalla Natu-« 
ra coagulato , Qucfto cdmparato alloro metallico 
volgare^ quanmnque in licor riloluto , è ( hauuto ti*- 
guardoalle vinùd'amcBdtiìloi:a)Aonalaameiict/, 
che^iailibdo , e ttal corpo^ in compaiadòtic dcibu 
vana ombra di lui . Di tal differenza fa anco indù bi- 
<ata £m1c la prattica Magia; pcrctoche cauaca magi- 

camenceraninia latito daUVno, quanto daU'akitS'il 

corpo, e le feccie delloro nofljo rimangono nondi^ 

meno puro, e wo oro inetallico > ma ali incontro le 
feccie» & il ccM|H>tiel volgare, nbn in altro icfaenu 
vacua , &f inane cerni fi riioluonormaniftAo atgo^ 
meato deUlccccllcnza di deuo oro magico, aggiuo^ 
i gcfi 
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' gcfi à qucflolaproportioncdclPcib, dclNumcro, c 
ddiaMi&i»»iobalkNatiifaiiotav& ^ 
; poecrfi dall'arte ritrouare;cflcndo qucfti li tre occuk* 
y ViijErni ftromcnti idee , con le quali creò il Sora- 
lAmio Ópcficc l' Vnitierib: oade leggiamòiiell vndeci^ 

, lino della Sapienza , Omun» iiffofuip Dmr m mmero i saiom». 
T" jUf onderei & merlerà; e dalle quali li tre primi natura- "* • 
'li pincipij delle, cole hanno origine L'Vniu(;rlb 
comla di crè &Ài principi] ; ecome mtte le cieacuio^ 
fono dclli medcfimi ft)rmate,cosj ninna ve n'hà,chc 
ne in più 9 ne in meno poflù magicamente diuiderfi • 
Ilpsìmodiqiieftiài'igiKaSofianza» in cui l'anima ». 
il moro, e la vita de gli clementi è contenuta : quefta 
e radice della véca 9 calor naturale > Mercurio, &ac- 
. * qua i el aerea humidità» inclinata al terreo firddoi è 
' vili ca qualità di lei . . A qtiefta.(<^e l'aereaSòftanza , 
- nellaqualelonoilfbmcntodellavitaj clofpiritpdc- 
gli clementii è humido radicate» fethento della vira» 
lolfb» eCieldSlacui propia,& Innata qualità èl'ignea 
calore alla ficcità terrea inclinato . Il terzo principio 
|bno l'acquea , e la terrea Softanza iniìeme vnite , & 
&cto nome di Terra includenti ip iè il corpo de gli 
dementi . cotal Softanza' è conferuatione deHaltrc^ 
due dalla corrottione» è balfàmo della Natura» iale» c 
Terra^ .e pofledeamendue le qualità dell'altre ; non* 
dimenocon diuerfi riipetti,e confiderationi* lldiut--» 
noimperfcrutabilc Ternario adunque , creando nel 
principio il na^al Ternario » volic ancoin curte le» 

L 4 ^ coiè 



Digitized by Google 



igl. DEL MAGICO MONDO 

co(c il mcdcfimo Ternario ritiouarfi: di quello ia- 
difFcrcntemcntc conftano il Mondo grande» il magi 
co Mondo noftro, & il Mondo picciolo, ch'àlcro no i 
€,che rhuomo. Sono in ciafchedunodi loro gli ft<;|V'^. 
jfi tre principij,cioè il Mercurio, il folfb, & il lalc: ma/ ) 
' quantunque cjuefte fianotrè Softanze, fònonondi-i 
menovna fola indiuiftSofl:anza,ncpoflfono ire iVnap ' 
dall'altra difgiuntc , òfeparate, ma vnitamentc con- 
ftiruifconola mifteriofa Vnità , naturai fondamcn- 
to, e primiera origine del Mondo , e per la foa indi- 
uifibilitàfimbolo, come (crine Pfcllo, d'amici tia, di 
pace, e di concordia, e nella quale la vita di tutte lc> 
colè è perfettamente polla \ laonde altro non è il fi- 
ne della medicina, ned altro finalmente ella preten- 
de , che di ridurre l'infermo a detta Vnità , la qualc/ > 
incapace di moltitudine,c di contrarietà, per confo* 
euentc niun male ammette. 
. La primiera origine di tutte le infirmitada niun - 
altra cagione , che dal rcccflada detta Vnità proce- 
de; percioche,ficomc in quella la fanitàconfiile,co- 
si tutti i mali fono nel Binario comprefi, numero, 
s. Giroia ^^"^^ forine S.Girolamo contra Giouiniano,alla ma- 
mo. teria pertinente, infàullo , infelice, fonte , &c origine 
d'ogni impcrfcttionc. dcuiando adunque alcuna dei 
Jc dette tre qualificate Softanze dallVnità , deuefi 
dalla medefimaSoftanzaà quella ritornare ; per eC- 
fcmpio, partcndofi ncirhuomo il Mercurio dalla^ 
natia vnaria fuaproportionc , c fimplicità , egli con- 

uienc 
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/iiiene 4i nttouó riduclq aUa fùa prixmeià Vnióhc/à 
/proportìonc , & homogenenà, col ibeaREO delf i(lé& 

f io Mercurio cftrinfcco. fimilmcnte col (olfo , e fà* 
y^i^cftcriori il curano > &anatizano grinccrioci j oo- 
^ ' ^ col ricorno loro aliVnifà fertincad nel primo 
temperamento , repentinamente , e con facilità mi- 
.rabile icacciano la confuià , 6d impura Dualità ^ 
^-cioè qualunque indUpofirionc i benché giaue » e 
mortale'. 

Pcrfimpathia dunque, e con fani>&liomogcnci ^ ' 
corpi , ne* qualiJa vitadc^li hubmini coniìfte> nei 
modo che lavica de' rami e pofta nelle ràdici dell'at* 
boro , curanfi magicamente i corpi infermi, (occor* 
rendo all'hu mor radicale , alio ipirito della vita » dd^ 
in(bitnmaallafteflàNacura,noh conalcro ychecoo;* 
loro medefimi.Oltra di ciò cotal coftcllataSoftanza, 
non pure è otunio medicamento , ma inficmc^ e nel 
medoimo iflance come cibo nutrifix di natrimén- * 
coincomparabile.Pervltimo niuna ragione per aue- 
tura meguo conferma la felicità > c nobiltà di que^* 
ilamedicina , che'l vederla libeìniy c Iciolca da tuc- 
tequelle infelici imperfetrioni, che vengonoali'aU 
tmattribuicc da quel fiio gran profèlfore Hippocra- 
tenelfuoprimo A&riiino^ ouc dice: Vitahreuis^ ciatt« ' 

dìffàle; Laonde s'egli della magica haucfTe hauuto 
nocicia^ chiara colà e ^ ch'egli naurcbbe anzi detto : 



Digitized by Google 



. /ro' DEL MAGieO MONDO ^ - 
4l^40dUbm fiàle^Cfmtfiuoìt più conibnanti allsià 
yèddt. tra non pcmetuie oaftiii aliar cogninoae di 

<jucfl:a 5 nè meno Galeno , nè gli altri Etnici loro Ce- \ 

Ì^uaciy cfTendo quelli per auentura troppo iatcnci^-«^' Is 

uertiti , ch'e({aiclal*huoniòclairhuonia>edal Soie^ 
generato > conucniaaioro ncceflàriaoicnce non taa| ' 
toconofcere imét^amenteil di^iiuonibyii^^ 
cresi il Sole ì non poéendofi iti modo vcrunòcotiie-» 
Nguirc la cclcftcMcdicina (cnza rcffcntialc, &: intrin- 
^cacqgtii tiene di cilb Sole in vnaeflenza ( come di- 
<^eitaiò) iiifìiiàMaélÈàpGi^^ oodda 

-fi pcruiene all'attuale acquifto de* fuoi influffi, cdcl- 
"-"bi viuificalùa luce, e virtù , che ibno la propia magi- 
Jìà Softainza>e Medicina gratiofàmente dal iègceiijU- 
RioTeroario fblattdònataairHeroe 9 di nnnieia tat^ 
le, che non gli è d*uopo gir quella cercando nelle par 
ci Orientali; ilcbe, come nou Eatio» non auieocdd- . 
bvplgar medicina. Nondimecio, notioftancc^uanù 
to s'è detto, egli è voler di Dio, che la detta volgar 
medicina vcn^a vniuerialmcnte eircrdutaicompia- 
. dehdofi 9 che itando l'alcca > cioè la màgica» occuIcbd 
ne gl'immeiTiicefòri dell'increata (ùa Sapienza^à po- 
chilhmi lemprcfìacommunicata. 

l'ArborcmagicodcUa vita è veramente manmì^ 
gliofiffimómcdtcamenco» conciofia, che fi. cornei 
raggi del ccleftc Sole con IVnica loro attionc oprano 
cfleccidiuerij» diseccando nel medefimo tempo il 

luco. 
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l^to j c dìfCcl&ado il ghiaccia > cosi egli ^ quanmn^ 
quc (cmfJice, conlWciiba amone coglie vnioer^ 
j ikmence^&aflblutaniàiirnknji^^ 

Jànabili àgli altri medicamenti, e proucnicnri da di- 
. .^.jVucrlc*, ccontrarie cagiotti-^manifcllo argomcntcH 

icbcglicgidpyiiiiict^ltt^in^^ 
^ Ktellc, eli quattro (bmmi clementi per cflcnzafiii- 
^•wouano* quindi c, chcxonincrcdibile vehcmcnzai^ 
icacda^picor^u^ velcaeisAftÉit/ 

come vegetale, e minerale > e tanto lemplice,qLunto 
coti\poiio; c pigliato auamiipreierua, rendendo natf 
ièo^ &iixi^oKncciognififtiR^ 
non pure cura le filìchc, 6c intrinfcche infirmità, 
4pa ancoguariioc » e mirabilmeme lana coaJa llcila^ 
^^anifbMàf^mé^ qualunque siale topito!»; &C 
-^xìaCcco , fia ftrita , piaga , vlcera , od altra fpo^ 
tic . Con lafcmpliccapplicatione della Mumiadcl- 
iUinagicaiTcrtiai4itQe^cl MMCiiriO: dolce, vengor 
tidìttftnlcéiklbkc velc/vkbteve<^^ gli^kjDiaib- 
jrurgici mali, dall'arido , e forte Mercurio, conipe- 
Ùainomc in quclioiuogp detto pr^fCj;\^ittivio,Wiar- 

egli ali iui niar.a natura il perduro balfamo , fenza la^ 
quaiiciUquuoiick a)ag{^£ 
iirende'.: ■ - j •'•jì;:x- -i 

* * Volendo gli amichi Poeti dimoftrare recceUcfi^ AmicU 
M della ilcllar iioft» medicina» anzi la ccleftc Éd^ ^* 

eden* 
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eflcnza , diflero , che di quella fu Apollo inucntore'i 
&adalm piacouc dire, che non Apollo , ma Ghiro- j 
iie(>iitatim],ucaipadiriuSamm / 
lo , c dcUaTcrra , primieramente la ritrouò , c da cuL; \ 
pofcia Elculapio, figlia dell'iftcflb Apollo,rap{)i»Ic: ^ \ 
&iiiciò^ccl«DaJiiii^^ \ 
ciiioo fi (copre. T 
. Chiuderemo qucfta parte col dire f chc^uando^^ * 
rhuoinoim vna,ouer piàfiie iofènnitàyò mpiudVh 
graue pencolo diiuaTtift ^ bàniBf^riceix^ 
cclcftc medicamento la defidcrata (alutc, (ara bea* 
ancol^louere» che venga va giorno qucii'hora , dal- 
iarifbidnafitiPiBiiidmiza diuiiia prefiaim.:^! viuer di 
<:ia&uno; ondagli OG>nuenga , non òftante così po{Ir 
iènce aiuco> cedere alla morte: perla (|ual coià,quaap-' 
dò l3ciferiiiQÌuHiiecày{àto il Legno noftror deUaJvia;^ 
/dile tcè^rolte , fiootserà ncirvidfna indi^ 
fjX)fitionc houcrnc riccuuto più che tanto notabil 
giouàmcnto > aU'iiofia^ con^rmando il Tuo volere' 
•^'i pùu^ei SigBoi^diOyé ti»gvatìaikblodeil'al«> 
HTC dilatipni ortcnùtCjConoica d'ciTcr airioato à (juci 
•fecfifltiiCyCbe non è lecito di trappaflarc . • 
oi>fSMòhaici^^esidiuetfiimocti^ fidfiI>emoaiÌB« 
«l^OÈtti a\fùoi (cadaci per rifenarc Thumanc infermi 
^^^a.pomvagsaii' volume potrebbe quelli capi"» 
re , anzi f] come ognVno è biamofb di racqoiftare \x 
'fiiiàm&i'lkflità«ìcod^èinfinitòiI numèrotleila plebe* 
crrcci-lxmncrtb^ & in uiuoa coià hàperaucn^ 
-n. ; tura 
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' fora il Demonio si gxaapaise» come in queìflo^^ per- 

ciòehe ipe&fiace véggiamoakuiii 
ni, &clonmciuole > itjuali , qaancànque^iTità^paiay 
& innocente , ritronanfi nondimeno in mano deir- 
;iubedàrìo legati con Ja fune delie |fiiperllitioic ma« 
ciievè»daloiooflèniace ndkcii»de'jnali:fiià que^ 
^ e peggio, altri pofcia, non come li primi igne* 
•i:aatemente> ma con eipreilà^e diabolicamalitia vià^ 
ncrptiblicainence > come» per idaabne idi Scràbo^ SariMme 
né > viàtrano già gl'Indi , sì enorme modct di medi^i^ 
care , col porre à rifchio i milcri infermi di perde- 
^.cdueflo loto letcnia iklute deHanima ^ menerà^ 
vanamencr, e.coh offelà del km Creatóre da dia^^ 
bolici incogniti caratteri , fuggelli , imagini , fo- 
ipcniìoni » l^anire y inuocationi , abufàce orauoni > * 
e panile non fenifiGand'i lej^piaU» ^ 
Giouanni Griloftomo fàntaynon (ònogiamaifcn- 
za fuperltitioni» ftanno attendendo la iàlute tem* «o. 

coImodeU'hainaha'milèrìasa'r^riungcairiiK Deamo 



colmo dell'hamama'miferìa s*2.^ ^ . 
finità de' mali naturali, a quali l'huomoè ìbttopo- 
flp> alcraibne d'infermità» da cagióne non nata-« 
falle ptouenience, enonmeno ddralcrepernittofiuc' 
, cqucfta confìfte , &hà origine da gl mcantefirai, 
gregarie j oialie , maleficij , fàlcinacioni , e ikni«« 
li fireleraggini dalDemonioiniegnaceàgliliuoim* 
ni iniqui, & empiamente da loro vfàte ( ancorché" 
per ^liuÀiia pcrmi£[k)ae ) in detrimento del proifì mo 

loro» 
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loro, co'l dare con sì fatrc iniquità tirannicamente il 
ipoiTeflb nel corpo dtiuialio ftefTo Demonio» eoa 

Paolo mcntare . Paolo Burgenlè , infiemc con molti altri^ 
Burgcfe. ^ij3ioAj;aiapercamfintc,chc oltr^àiiaaàc^ » 
i qualftia tiNkoulcAMa^^ primo luogòy ppflbnfi 
ancora coirpàbzzinarDraliy (enfibili»^ maceriali^icà^x 
ciarc gllmmondi fpirifi daglihumani corpi , da loi' 

qùedttU ^rìd I^Mi^GaLao po^^iiahira Soggetti allo 
cofc iriferiori , nondimcnòinHvtndctta della diuina 
Giuftitiao^icne ,ch a qucllci^>^|j|^^ 
vafièml^ & inp^^Som loro &g^iéti^ài|oi Qacft» y 
iSèìc^àùiikài pdDèhrndk loflsnza àngdka fia qìieU 
J^^la potenza {cniitiua , non carnale y ma fpiritualc , la-» 
quale afFecma Agoftinoiaoto nel libro dello Spirito* 
^ cdeirAnima^ dìèiiO'ti^o^iriiD ddriiuoinodópOL 
la feparatione dal corpo, perla quale egli (bggiacc^ 
all'actioni, epaflTionidcUcmedefime cofècorpora^* 

li» e (èniuali: diche rende indubiQua(£xieklac^ 
Scrittura , mentre in Tobia al- fcfto capo rifcrilcc, 

che ponendo Tobia per commandamento dell'An- 
gelo Rafeelle vna parte del fegato dVnPeiceiòpra# 
le bragie, ilfiunodi quelb^fcacciò il Demonio dt> 
Sarra; &appreflo,inlègnò Tifteflo Angelo, chVna 

Ì)aixicella del cuore d e0b Felce poftaiopra^U. acce* 
i carboni'» era poflènce* à (cacciare ogni ione di Dc^ 
monij, COSI dagli h uomini, come dalle^d^^jno-. 
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Di van taggio oonfecnur dò J cfièmpiòdì Da6id ^ il- 

quale co*l mono dellaCctra, come fi legge nel pri- 
mo de' ai ièftodecinip capo j iblleuaua Saul dalia 
ve(IàtÌ0Oe9e tzauagliò' dell'immondo rpirifio» ctàt 
profimi Soìhori smrma Gio(èfi> ndrottauo déY^ Giofefo. 
Antichità giudaiche, che neirEffercitodiTitoVe- 
ypafianovntalefcacciaUiaiDemonij da corpihunia ' 
^niiiivirtiulicenaPicfta» chegli porcaiiainvn^ 
nello. AppioneGrammaticQ parimente, còme li- G^amm» 
fcrilcePiiiyo nel trigefinio libro al capo fecondo > 
vuole» che certa h^ba^ dagli Egimj dctsÀOùMi 
diri tutte le malie ; àHemcmdo di più , chèifonL» 
quella cgh coftrinlè detti rei Ipiriti à douergli pa- 
lefiu;o noaiìuitoila patria d'Homero; ma infieme>il 
I^rè^ e-i^maidre dcììlìAc&y. Aieri Cogliono , la me* 
defima forza hauere ancora l'herba Hipericon,e per* 
ciò alcramen te jFiì^4<^i»0»«i9» detta . Di più lì legge » 
aknini antichi. haiier per efperieozaitiquàto > che» 
fpmz^ia la ct& del langue, oucro del fiele d Vn cane 
negro , iubico jfiiggono da quella gl'immondi ipiri- 
djejfidiilblueqfaalfiuogliaiocàntamento*. ' 
• SedunqiK'è vero ì come laolti.trfFérnòanovchéi - 
felfi Demoni fono ad alcune cofc^ènfibili,e materia-c 
li iòttopoili ^ e che cali cpiè hanno virtù di {cacciare/ 
, e perconìèguentedi guanrequd > che da lo- 
ro fono vedati 5 è anco vcriflimo,chc ninna delkcrca 
tccp^ j>pcràgiamai con tantaforza, nè con tanta e£.' 
&aciapanoriiiimùl' c&ccOibcMaae&iàJacofleUàui; 

npftra 
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176 • DEL MAGICO MONDO 
noftra Medicina : c ciò conmoltó ragione, cflcndò 
realmente in quella non folo iHipericon , rofiritc, 
c tutte lalcrc herbe infiemc , ma anco tutte le pietre,' 
tutti i minerali, metalli, & animali. E perche dette 
fpetie vi fono, come altroue s è detto , folo fpintuaU 
mente ; perciò la loro virtù e infinitamente maggio- 
re di quella delle ipetie corporee. Oltra di quefto^ ^ 
ella contiene ancora neirifteflo modo le celefti Sfc-' 
re , & i loro kintillanti Lumi, fra quali tenendo nó- 
dimcno il Sole il principato , perciò non pure è Me-» 
dicinafolare, ma èrifteflb Sole; ilqualeperciochc 
per lo lum'e fuo è più di mtte laltrc creature à Dio fi- 
mile,quindi fegue,ch anco per tal ri/jietto detta Me- 
dicina fia ^grandemente dal Demonio abhorrita , efi 
fendo cj^li capital nemico della Luce, & appreflo del 
k virtù, propictà , e qualità lolari , & amando (opra- 
modo le cole tri (le, melanconiche, ofcure, tenebro- 
iè , c participanti la natura , e compleffione di Satur- 
no, e di Marte, fi come (anno i fiiperlìitiofi Incan- 
tatori , a' quali conuienc nelle loro malefiche opcra- 
tioni ofTeruare le collcJlationi delJi detti Pianeti . Pe- 
rò riduccndo la magica Medicina nell'huomo quel- 
Tortima temperie, c perfetta difpofitionc , che (opra? 
ixdiflcy fa ancora dibilogno, che nel medefimo iftaa 
tcfgombri dairhuomoVhumor melanconico, l'atr^ 
bile,<Sc in fomma ogiii impurità,ogni fètore,&: ofcu- 
rità, dall'infelice influflo di Saturno cagionata; le 
quaicofchaucndo fimilitudinc con ic miferie del- 
j.-. l'in* 
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Ul^rno, lònada gi'immondi fpinti amate ,€ Éttto 
kitpix)picJìabintìoni,entdi^cosinr*t:orpil^^ * 
come Riori, Airinccmcro, eglino odiano, e fuggono 
il Obelo>cxutco Qucllo^cherapprefcncaic celcdi^edi-- 
ìl2GDftb(c>èkgiona<ÌelPaiad[j^ labellezsa» 
kboncà,lKlil^kÌfflitcà,la pacchia ptifhà,l'dl^^ - 
-«t^za>la macllà, cfimiliqualicà, oucro effetti de'lolari 
**iiiflu^7tattippi|0 magico Sole , cMedicinaconfe- 

tclVn nemico inCennie con laltro fàrÌQggiorno,pcr- 
ciò couukncalDteìDDp^gudiflipaiOLU 
cfa'«aal£ió|pDMlo«b^ peiò ìooii ^pàcopi 

qael coq>o perdiiiino òc>ixiinandanrìèDto;a>ncìofià^ 
cc^,che in cai cafo cdcndo Iddio pri(niera cagione > 
pitaancò &cobh1o'ì1 luo (ànto benepkcitoici^dcr ^ 

' SiwmeilSerpente iiifeniale eìnucntorc ditan* ^ 
raJ&eleasaggii»: » cosLC£[lìpciruade a' (Iiqicijodci^ 

virnrdeH'ahroDeinonio: & àtal'efiFcccocivainfè^^ 
giKUidpaicune co(èfuori della traditianedelblS^ 



Amali** 



fcftodecimo dell'Hiftoria Romana; ned altro alivi- ff® 
timo (onoydieinuQcationi, ò udigi»Qd cjyàflb<i^ 
iiTicdtiìàki&emijéì v mcfeoìncògniti itu^^ pa^ 
rolce nomi non fignificancì , che conrctigcòib caciii 

pattico»iigUÌtefli>>A^ qu4ic^ ^^j^ 
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17^ DEL MAGICO MONDO 
ingannare gli {ciocchi,fingono, come alFcrmaTarià 
Tatuo»* ^ alcuna volta dVbbidirc , dalla virtù di (juclli 
' aftrctti, quantunque realmente fiano di niun valore^ 
nèportcgpno forza alcuna, ne diuina, ne naturale^. 
ThdecK Non fìi (ènza miflero dalla Gentilità detto iì Dio 
«IO frac Priapo (imbolo della creata vniuerlal Natura , eflcrc> 

Dio degli Hortijnè volle ella perquefto inferire,chc^ >^ 
dalla Natura fiano Therbe^e le piante prodotrc,comc " 
fono tutte laltre cole ordinariamente , eflendo ciò à 
tutti chiari/fimo ; ma gli antichi (àggi Poeti vollero 
per qucfto dimoftrarci,che quantunque il Mago na^- 
turale partorita in tutti trèli gaicri mediante detta 
Natura mirabili elFetti , nondimeno eflo DioPriapp 
più facilmente, e più breuemete oprai miracoli luoi 
naturali nel genere vegctalei Ciò è adire in fomma^j^ 
che oue per la produttionc .de Ile marauiglie ne iduc 
generi, animale, e minerale , conuiene cne*l magico 
Mondo fia giunto allVltimo^rado dipcrfettionc* ò 
almeno da quello poco lunge fi troiii, maflimamen- 
te per la forte metallica natura ; aiririconrro, nello 
piante poflbno farfitai marauiglie vn pezzo prima^ 
di detta perfcttione,e con incredibile celerità, e non 
mediocre ftupor de' riguardanti, il perche firriucil 
gloriofo Tomafo d'Aquino nel libro dcirElTcre, c 
fiT"^* dell'E(renze>poterfi per artificio, mediante la Natu- 
ra , trarre nello, fpatio dVn'hora dal Icme d Vn cucu- 
mcrolefoglie^iiiori, & ilfrutto:& in confcrmatio» 
ne di ciò , cglrlbggiunge qiicfte formali parole , Per* 
} w.'. ciochc 
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^jninarfivn ciglimelo ih 'cerea prepafàta Tecra con^ 
aCJJlilJtfipnfcttionata irrigata, & inconrincritr n V/ci* 

uqì màngiauaihodi qudli . QucftcTcrra , Aracqua^ 
^ ^s^ìito non fonoick^il primo, 6^ il iècondoi^clo ma^ 

ti , TEnce primà dctt'OiSDivo^are > in cui ritror 
H^panmcnce il piimo Ente del cuciitnefo, cagione 
|lffifiili0lp4i ^ ndbil c&iCQJ^cpcrcihenoh taiieò quÉ^ 

gctal>ili>quindiè, che quello, chcdél cucumerofi 
dice , (ègue tUcdciiaiamcme de gli altri aita : laon* 

quali»ii^nonaelJx^iijiìQ>atio dVn^hòra,ri(pec- 

l9aUe diuérlè nacurQ<icIile piante, e degli arbori, òC 

•aliK^dQalla maggiorerò, minor preparatiene « 

atcìiarione di deoo Ertoci^ HiUi sì bctlé V4bbttuìa di 

molto il tempo del parto loro , di modo tale, che nel 

mefè di Maggio (I poilì^cr^l^uerc Vua perfetta > Po« 

mi, Meloni» & inibamiamttigliala:ifiumpct6i-» 
tamence maturi « , . tit.^*^!.,^ 

Olcra^i ciò gli arbori, già;vecchi d^cnud» & all# 
l|H>i^VjfCÌnÌ9poflon/ì di nouo riftorài^, e ritpftiare^ 
aJtagkni^Qtàj Deirifteflamodo ychedcfl'huettìoj'^ 
detto. Medcfimamente la vira di quelle piantc,ch*oc 
diiwia^nce.&oi€iaj^dfcodun>nno HiUwj.YÌeneda 

^ M 4 si 
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SI fatto mezzo portau aitanti , & à qualche tempo at» 
lungara . Così finalmente dall'Hcroe può fàrfi Giar-- 
dino>od Horto>che di gran lunga fupcri gli horti fà- 
mofi , e celebri d'Alcinoo Rè de' Pheaci , di Scmifa- 
misin Babilonia, di Lucullo, e di Mecenate inRo- 
ina: conciofiacofa , ch'in quello , mal grado dcUin- 
tempcrate ftagioni, fi può vedere , e lietamente fi^iìV/)^ 
re, non pure vna dolciffima perpetua Primauera^par 
tendo iuì tanto negli eftremi freddi, quanto negli 
cccefllui ardori della State, eflcre firefchc, verdine te- 
nerelle herbettc, vaghi,&: odoriferi fiori ,di bellezza^ 
cdifi"agrantiacccedenciglralrri,^ ma anco inficmc> 
vn continuo fiiittifero> e (oaue Autunno,ilqualc ia^ 
ogni tempoindifFerentementej&inabondanza por 
gaguftou, e delicati fi:utti> la cui virtù > dolcezza, e 
Jbauità grandemente quella de eli altri (ormonti.Nà 
altronde vengono tali marauielit> chedaireffuberaft 
za della Natura, quiu i fatta dai fàggio Heroe, e cjueU 
la è> fecondo gli antichi Poeti ^ 

E tal fe me è il magico (angue del quale habbiana 
fetta mentionev e di cui inteic Alberto Magnomcn* 
tre dille , cbel (àngue huraano gettato ne' campi 
quelli mirabilmente ingra(Ià>c rende oltra modo icr 
lih, e fecondi 

Il Demonio anch egli vedere a* Cioi amici ame- 

niillmi 
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niflìmi Qmrdini fatti in vno illantc,nc quali fi fcor- \ 
gono tutte Icdelitic , e vaghezze poflìbili ad imagi- 
narfi jmacomciònoinvn'iftamcapparfi, cosi in vn ^.^ ^ 
m9raentò fparifcono , con dcrifione degli fpettato- 
ri , comciànno i diabolici Preftigiatori , e Streghe^ . 
"j lUftaàitiìattarc dcUVltimodelli dodici frutti , 
'^cffeotidelfodondò Jlcgno della vita, al quale habbia- ^ 
moàftudiò dàco IVltimo luogo ; e ciò per dinotare, «• . 
che quantùnque gli antichi Magi fcceflcro non me- 
no ftima di cale effctto,chc di qualunque altro; aon* 
dimeno quanto èglino haucuano in pregio quefto, 
altrettanto fprezzauanó. quello che da lui procede/ , 
giudicandolo apportatore di vane, e noiofecure', -^n.a 
origine delle per curbaòoni dell'animo , e nemico,si '^^ 
della quicte,comc della Sapiema.e quefto è il poten- ^ 
tiflìmo metallo dell'oro , cotanto vniuerlàlmento " ** 
^imato,c ricercato, come quello, che aU nicotro è dal 
mondo ftimatò vnica cagione della mondana felici- 
tà. E mai3Ìfefto,fi come apertamente s*è dimoftrato, 
lacoftcUata noftm Medicina cflerevniucrfale i laonr 
de conuicnc,i:he la celeftcfua virtù domini , & hab- 
biaatdone nellVniuerfità di tutte le create cofe,nelli 
rrè generi gencfalirllmi diftiute j òc h^uendqnoidi . 
già ragionato àbaftaaza dcHaJce fue operationi nel ;: ^ 
genere vcgctale^&animalc, folamentc rimane , che • 
fauclliamodfcl minerale^ &in particolare delJi me- 
tallici corpi si volgari , come magici , c moftriamo 
come ancn eglino da quella vengano dalle loro in- 

M 3 fcr- 
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fcrmità , c dalla morte accidentale liberati , e cùnfc^ 

guentcmenteinpcrfcttiffimo oro ridotti, 
natone . Afferma Platone nel Timco> la materia de* metal- 
li efTere non altro > che certo humorc craflb ^ pcrja-» 
qual cola egli chiarpa detti mctalli,acque fufiU . Ari- 
ftotile parimente vuole nel terzo della Meteora , che 

' tal materia CacfTalatioiiéhumidajfottoJaxtraflayeyV^^ 
- (coià terra colmezzodol freddo congiuntila ta,& in- 
duraw ne gU ftcflì metalli . Di più fcriuc riftefTo nel 
quinto della Metafifica, che lacqua oiìtuofa inttinfe 
camente è lamateriadi tutti Uiquabili.Mgran Padre 

Hfrmete Hcrmctcdicc , gli metalli cflete compoftì de i quat- 
Dcmoai tro dementi. Democrito lafciò fcritto,che i compp- 
^ nenci effi metalli crailb non altro ^cheja calcc,e la li-^ 
Alberto {cia.Sccondo Alberto Magrio,ì metalli cóftanodVn 
Magno» liquido humido, cioè acqueo ontuolo incorpo 

rato . ma detti liquido:humido , la calce , e la hfcia > i 
quattro clementi, I acqua ontuo{à,rcffàlàtione humi 
da , e rhumorcraflb , altro magicamente non fono > 
che (Inonimi fignificanti il /blfo,e J-aigtnto viuoila- 
Auìcéna. ^"^^ apertamente dìflcrojAuicenna nella Fifica,Ge-i.' 
Gcbro^ bro,Giouàn Tomaio Frigio>ilPanormitano, emoU 
mafo Fri tiffimi altri, sìantichi, come moderni i chel Iblfo , c 
frpanor 1 argento vii^o , erano i primi ptiricipy di'tutti i mc- 
■niuno . j^Uj. e quefti medefimamente altro Bofeho,che Thu 
mido ai terreo vnxto,in cui parimente il caldo, e*l (èc 
cofi ritrouano . e quello e queiriftcflb/chc nella pri- 
ma parte nominammo caIdo^& humidO;fblfò,& ai-* 

gcnto 
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gento viaògiprolliini pnincipij de* iiaccalli^&finalnMiat 



iria del Mondo. Qmnci n-ianifeflamcnte appare-';^ 
filanto dig*ci4iiuii^a s inganni il volgalcioccQ^cre* 

r- r . Hora cqnttando i fette raeulli dc-gliilclli princw» 
pij > e perciòidl^ndoijacUi^oacnaiien^ ^ e foAsmsisif^ 

peraccidentéieperpcrfèttOjòciinperfccco fra dilo- 

IO diAerìicailOi^Tall neri de n ri rniwh/ì-/^n^ aifill arìTin i|j. 



oncichiayoacr j>oca,c non compiuta d igeftio* 

ne, cdccottiope de gii ftqfli metalli ; onde polci-tfò- 
pdhyertgnten doro diiieifc i mpr i4^rrhrnii i nferptrà^ ^ 

floniptflbikiScik'xnaàiR^Q^ 

cjuc arnficiofa medicina > ccccttojièhc dalla naturai 

ma giffl > ifiittl n>cDtcJ'acadgntt^c oiiello^ i Ignial e può . ' 

ftrarckmcTanzkimoflòsdalm^^ , non 

iolo la ibi taiiza metallica noU'iii^CQXUjp&j^ma quale ' *: 
infomcHlaélQrrifcroìnalc igrauawiP"'"' " ' 

prema bontà . e già habbiamo al troue detto , che lo^ 
MagÀisacurale chiaramente, e (perJQp^ dire jtaxmr^ 

p'tìricà'ilicjaalunquccofà creata altro non e, chcoro } 
& appofcychcìi' vn \ ng'jàic.if iplice Mdx^monclilì^- 
rrn ~ * M 4 ^ «ita 
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nità fua è parimente oro reali/fimo : il perche codini: 
diamo, eh eflendo il piombo, e gh altri imperfetti 
metalli in eflenza vnamedcfima co/à con Ibro^nè aL 
tramente differendo quelli da quefto, che per acci- 
dente,' però togliendoncperfcttàiiicntcciroac'cidcii 
te, rimpcrfcttione, l'infermità, e Timpur^y rimarrà 

perconfcgueiìte, e ftnza dubbio dcuno, lapara,e. L 
perfetta aurea loftanza, &r oro metallico. . 

Da quefto fi fcorgc haucr hauuta origine la fcntcn 
za dì quelli antichi, che diflcro, limerallL'tutti eflertf ' 
■d Vna loia fpetie , ma che eflfì fiaho fimili z figliuoli 
nati da gl'ilèefll Padre , e Madre , tra quali l'oro Ibla^ 
mente ha la perfetta forma , e /nnicà., rimanendo di 
altriinfcrmii cquafiaborti, fenzala figumdeUa prc** 

Anaffa. P^^^P^^'^'^al fcgretofu parimente intcfoda Anafli^ 
gora . gora^entre difle, che ciafcuna cofacrà inciafcunaJ" 
Hcrmcte cola. L'iftcflo vollcro inferire Hcrmctc, & Empcdo- 
tmpcdo clc,affcrmando,chc 1 piombo nel (uo profondo,ò di 
dentro,è oro,& all'incontro, che l'oro nell'occulto e 
piombo, e co5Ì d ogn'altro metallo-e per vltimo ciò 
li vien confermato dal Panormitano neUibrodc'Sor^ 
tiiegi al capo fecondo , ou cgh Icriuc , che per gl in^ 
Jufliccleftifìa poffibile naturalmente con herbe, c 
pietre, nelle quali è pofla grand ifTì ma virtù (e qucflc 
fono non altro, che la magica Pietra ) ridurre vn me 
tallo in vn altro più pretiofo. e ciò (dic'egli) per effe- 
re tutti d Vna fola fpetie, hauendo origine dall'ifleffo 
principio , eh c il folfo , c largento viuo . Lo fcopri^ 
•* • ? ^ " mento 
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mèntpLiiungue ^ <c Ììm^ìC^I iqua^ de gli ucciémi £ fì^ 

lié^iirtrhiiliidtioik cFvna in vn'altrai}:)ctie , fi come 
gli huomiai CQmniuncmauaiCcedqna ; non cramtA 
calHcroc con la ccloAc^^ 
fialicpcricoJrfed^ 

f iVLigno , cdcpurapci(Io^Bci:aUadaogmcorrotcionc'> Magna. 

Amiin^knwot^ccfafpcrfcccaianiri, vitim^ icopodcl 
Mcdico^cjd^lasMedicJUMjii^li^^ !. 

•confrg^BCfirc nodh^icne fottb la definirionc dell'Ali * 
-chimia , auucnga che non hguendo queiiiuaobiiiflì*- 
Ona parte della M^^^à4mi^ìrf^ià6sL .daal*. 
4nihi(bttàtaltcHx.jfbcadcr ^; 
iaondc noi per diltinguere il reni corpo daUbmbi a^ ^ 
WucpdalletcncbyDCjclavcrttàdallamcni^ ' 
inJÌamoquc(h,noniiiikmoMgl^l^^ 
lri«fl©ifciplinaiCOiacrifcHfcc Giouanni Pico, cfTcn- g.I'iImI 
do quello nome più tolb generica^ xjiic:lp€Ciiic©i 
ima con peculiar vocababv£ckasB|te 
Ai|tniiifc Amiferaic > • > ; ( làb^^^ ^( H 

^ L'Alchimia è definita, cfTerc Arte tramutatoria>. 
de* nacuUi» |^uantun(juc fallàmcn tc,nòn chc^ifnproi 
fiamente^cic^dccRrte,- cóciofiacolsÉ^jdhei'At^ 
•wmtiaftnMiy^nc virtù di tramutar realmente IVna^ 
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che forme metalkichc^ cjtìcftoaiv^ota non (cmz dc^ 
tximento deireflcnzad'em metalli : ilchc*Vicnc con- 
fermato da quella fenren:ia d'Ariftotilc > ò circonda 
Albeno Magno,d*Auiccnna, cioè , Sappiano gli A^ 
chimifti lefpeticde' metalli non poterfi traraùtaro 
dVna nellaltra jpoflono bencjlcuando alquanto dcU 
la fuperficial fua imriyondczza, tingere IVna con 1 aK L 
tra, conV à dire il bianco cui niflb,ò ca'lcitrino,à fi- 
ne eh egli oro. appaia ; ouero poflono biancheggiare 
il rame in gui(a,clie fcmbri argqito: main ogni mo - 
do il rame rimane> cornepriraajramc ilpiombo 
piomi)o,jc.cosìglialtri tutti . quindiappammanifc- 
ftruncnte^ l'Alchimia eflTcre arte lokmente apparen*- 
tejfoflfiica;^ cdclufbria , fi come ella medefima afFcD- 
ma i perciochc t^ilsrocc , Alehimia , hebraicamento/ 
fuonanon^ltro i fecondo Agoftiiio Panthco nclla> 
Voarchadlimfia, che fermento di vano conhglio : & 
apprdio jòlla è cjosìdctcada qucliamolìlllmoamico - 
fofafta,.Alchimoch^amato. .li..' 

ChepofciaiGotal profcflìòncfia vana , e di niuna-r 
(ufliftenza'^nonèalcredernoftro bilbgno prouarlo 
altramente (niàflimamcntc noacflendo quefti brcui 
difcorfi capaci di difpute ) che con lacotidiana ilpe- 
ricnza) pcrcioche chi è He grinfihiti, ch'in ogni par* 
te del Mondo Cono ingolfati njcU auidor^ e calamito* 
lo pelago dixjuella 5 che veramente polla gloriarfiyc 
Cnccramenteafermarc d'eflcre alcuna volta peruc-' 
nutoal defiato portoaureo , oucro argentpa ? niùno 

certo 
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rabilf (Quegli y cbt non meno ridicolofàmentC vcho 
fàlfànien^iì vantano djipoceriace, anzi d-hauccgìà 

gboil in »d macemiufeó^^^ 
I rattontamiocertc loro finte niftoric , che recano a* 
- ^,fcniplieii^^he lor credofsò^oftpocaammiratìoùe^, 
& ìttAfitlc fenyia (pefsflaupdi c<>iKgiHf per tinààò di 
. (quelli 1 intento loro , e di potere in fommain brcuo 
trarfi riheftinguibil fciiedipdbcaaucoaro. Ma mirai» 
bileo&éooèioil vedeiOyi éhlccon mtco bheièniprc» 
tali {j)cf anzc Ce le porti il vento, e eh ogn'hor piò l*e- 
iperimento fìxiimoftri iàliace,nódimeno negli fteifi 
Àlchimi(tiyAÌliloixicrsdtiii£m 
lod iimiìifc^ìa^fénSifi^k^ piatte primsu 

animofijC forti, atrribuedo la colpa 4cl patito naufta 
£Ìo adog« altra coià,fìior che ali nauer cgiino(come 

fonde procellofc cotr al naturai corfòjCÓ nuónoifpc 
riméco- s accingono à ri£ircire la fdrulci ta nauicella • 

t^inalméacemoltopiùmiiabile^edimaggiorfta. ^ 
póteèdegino ilconfidttdre«;Ghcpglivni,egIiaIcri 
lìano,ò dairauaritia,ò da qual fi voglia altro affetco,c 
. paglione di matlierapriuati delia tùéùdlùCty c^cs*io 
ducano ftoltamente a credere di poter «cm Mte lo* 
ro vada generar oro , & argento j quello che in niun 
modo coniloro mezzi non fh; ne volendo potrebbe 

fae ja Nanih iftcfla^Co ciofci roi&jcbgdctta Nanna 
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ssi DE'L MAGICO MOrJD.O 
iiiunafpctic produce, fc non mcdianci i primi,proffi 
mi , &: immediati fuoi.principij, clic fono laCaufiu 
.efficiente, la Materiale, & ap^rcflo il Luogo à ciòac- 
commodato, &c atto. Gocorre ndJa gcneratione deU 
rhuomo il femcdeiriitdfojcome cagione efficiente^ 
il mcnftruato (angue della donna, come caufa mate- 
riale, & il ventre della mcdcfima, come vnico luogo 
à ciò dalla Nacura ordinato : Così gli mcdefJmi fi ri-^ 
cercano,& intcruengono nella generationc dell'oro, 
cioè il lolfo caldo, e fecco, femc mafcolino, fbrma,c 
caufàefficiente,rargento viuo, materia, (cmc fcmini 
no, freddo,& humido, c caufa materiale^ & il deter- 
minato luogo nelle vifcerc della terra , fenza'l quale 
li due principi) non poflTono ridurfi all'ateo. 

Dall'altro canto egli è chiariflima cofa , che l'arte 
imita la Natura, anzi nó fblamentc conuiene nell'ar- 
te Heroica, & Aurea imitar effa Natura cómuncmcu 
te,e fuperfìcialmentejcome l'imita la Pittura, e fìmi- 
li,maradi meftiero imitarla eflentialmenteje perciò 
fare è bifogno, no tanto conofcer quella intimamen 
te, màanco interamente pofTederlai eflcndochei 
principi; di lei f ono parimente principi) di detta Aa 
rifera arte,fi come affermano Gcbro , e tutti gli anti- 
chiSapicnti, enoi habbiamo dimoflrato . Dimodo 
tale,ene ilando quello fodo,e real fondameto,comc 
fiagiarnai-poflìbile , xhc l'Alchimifla arriui al fine* > 
eh'ei pretende, nó hauendo in effetto pure vna Icin- 
tilla di cognitionc d^ si fatta verità, cioè déll'alma^ 
. » madre 
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madre Natura ? c non pure egli nón la conofe ; e pdt 
conl^icnza non è dilei imìcatpre » anzi fprezzaiido 
tinxMlé^fm leggio apefum^ki&iì^éhian fe6 
della Icfe Maeftà diqucl]a,-ecomc mbcllo cotìtf à 

^ ia Moiiarcbia luainai fcmpre itiachinaado : & benJ 
«moièfìre Colui puàdùfimaéh|nà 

^ ^^r»»& cfTeriedbeUUilqlude tidìf haiiendo demi Còfi 
^tezza della Monarchia , cioè della (aera Vnità<Ji lei ^ 
*iacui vnicamciìtecelanni namraUprincipij'^ teneb 
»oA iblcmmMOibaai co dìiieifiiC quafi itmuhi'pritw 
<ipij fofifticij &alla detta Vnità contrari , d'emulare 
"ad efTa naiura fieUagcntràtiohe , e perfetta riduttio* 
liede metaiii.'£ non alcrililòod^cheièfiiflè po^ 
j^jenerare, {ktìak i dtieièmi httmatii , Thuomo con aU 
tra parte deiriftcffo huomo,&: i metalli conaltri me- 
talli iènza il loix)^ mecalIiiK>^^%^ 

foralàrnc ranimale,Vanrioliberàmete,&: indinèren**^ 
lenente pigliando per li loro fbndamétali prin^ipij 
lantolelpodeafiitnalij iftf&lolev^talisé minerali t 
iiónoflani£chéchiaramthtcfvéggano>chelaN^ 
laentrode- monti mmerali di ninno de* formati in- 
diuidui tìiSuMftt la pròduttione delli fteflì aimlli» 
Nè meiioiinpoifibile è àU^Alchimifta ìat^M^ 
tiónedelmetaUtì^ rilpcttoal mdncamento^eljuogo 
prefiflb. £ quaniMn<}U(sAriftotile> parlando nei 
codelk MtteoM d^lfelgH^ 

lucila inipiirta^he <]ucll6 iicnoiàttejò in vafi nàtdrài 
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li, ò artificiali, mentre che v'inccruenga la medefima 
caùfa da produrjjc i qucfto nondimeno niente gioua 
' loro,percioche,ò detto Ariftotilc non intcfc di fimi^ 
li cottióni,ouero,c più vjcrifimilmente, egli non heb 
bc nòtitia dell'Aurea Icienza . E s cglino,perfiftcndò 
nella loroerronea,opinjone,per auentura replicano , 
che oue fi tròni la materia difpofta , e preparata co-1 V 
caloi; digerente , c'I freddo adunante , iui polla fàru 
vera genera rione , lenza riguardo più dvno, chc/ 
d'vn'altro 1 uogo, come fi vede fàrfi , tjó {blamente di 
ouegli animali brutti, i quali nafconoda folaputre* 
fattiphc>cpme Vc(pe, Scorpioni,Rofpi,Ragni,BafiU 
fchi,Viperc,Serpenti,cfimili, ma anco dell'huomoi 
adducendoin confermatione di ciò il tefiimonio di 
Giulio Giulio Camillo Dclmimoj ilquale nell'Idea del Tuo 
Dcim!*" Teatro (crine, vn'amicofuo per forza di lambichi ha 
«10. uer generato vn fanciullo > e quell'altro da non rifc- 
rirfi lenza roflbre , di che fi vantano alcuni empi fii- 
perftitiofi, cioè , che pofta certa materia , che ragie* 
ncuolmcnte fi tacc,in certo vaio di vctro,c con calo» 
re artificiale fatto nel modo, eh effi infegnaiio,fi ge- 
nera vn fanciullo compiuto , c perfcttaiikntc orga- 
niza^,quanrunqucdi picciolimma Aatufaì eperciò 
doloro Homonculo d^tto. . ; j ♦ ii-^'f 

Efijvianrpàgli anjpiali -dalla putrcdiaeprpdocci^ 
^ diciatnpipflcr vero , chpfi come in virtù dèlia pucrc- 
fatdonc poflbnogenc^arfida^materia, C)princiJ)ij re- 
mqtiflipiijCome dairhcfba dctu b^filkp lo fi^prpicK- 
. ^ * ne, il 
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•LIBRO S^^ECONDO:^ />/ 
ne , il Bafilifco dall'impuro /àngue mcnftruo della* 
donna; cosìnon hanno alcuna differenza diluo<yo: 
ma cjLicfto fecondo modo di gènerationc è dato dal- 
la Natura fblamenrc à si fatti animali , e non à metal- 
li, nè allaltre fpctic 5 & è, rifperto al primo, grande- 
mente imperfetto-lidie tcflifìca anco la breuevita^, 
che viuono c]uelli,che fono in tal guifa nati,&i cjuali 
più propiamente pofKMìo dirfì Moftri,c veJenofì ne- 
mici dcH'humana natura . Moflro parimente era il 
fanciullo da Giulio Camillo raccontato , e quindi e, 
che jCom ci rifcrifce, viflc^ ò tenne il fiato folopervn 
momento; e conicqueftò era Moflro di Natura, co- 
si (juell altro Homonculo detto, altro non è, cheMo 
Ziro infernale, cioè l'ifleifo Demonio -y auuenga chc> 
vogliano i fuperfliriofj, ciò farfi per certa occulta vir 
-tu, efimparbia.Etch eglifia<?òfk diabolica,fìfcorgc 
anco dal fuo fàlfò nafcimcnoo ;.ilcjùale viene accom* 
pagnato dallo flupro , che in quel punto fi fa d Vna^ 
vergine, fatta dai fcelcj:atF complice di tal delitto; 
Hjuantunquenon dalventredS lei, ma dall'artificiale 
vafo di vetro eglicfcain luce, come dunque fono ta- 
Ji cffempi inualidi , & fconueneuoli ; così è impoffi- 
bile airAlchimifla, non pure il generar metalli , ma-» 
ancolofpogliar ^'imperfetti da gh accidenti, e li- 
berandogli dalleloro imperfettioni,&: infermità, ri- ' 
durali al perfetto Itato folarc ; poich egli procede , c 
và f cmpre, come habbiam detto, nelloperationi fuc 
contro alia Natura^ . 

Que- 
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Quefti , quantunque fia in alcune cofc degno di 
riprenfioncjinciò nondimeno merita più torto per- 
dono, che caftigo ; sì perche , mentre con vane prò- 
merte và altrui burlando , inganna infieme fe mede* 
fano ancora; sì anco perche per lo più fimili errori 
procedono non da altro, che dall'ignoranza diluì» 
nelle cui tenebre fenza vn minimo raggio della vita! 
Luce della Natura dimorando, e temerariamente^, 
conforme à quello , Chi nulla sà di nulla dubita, leg- 
gendo i mifteriofi libri de gli antichi Sapienti , ftol- 
ramente fi dà à credere d'efler capace de gli altilfimi , 
c recod i ti {enfi,ch*iui (b ttol fùggello di diucrfi enim 
mi,metafore, e dell'altre figure , tutte fono ripofti, c 
celatià gl'indegni, &:à quelli che non fono chiamati 
al cclefte talento. Laonde da cotal temeraria prefiin- 
rione o come da viuo fonte, fcaturifconomtti gì* in- 
ganni, gli errori, le fàlfità, e brcuemente quanti ma- 
li fogliono accompagnare'! mifero Aicliimifta. Ne 
altronde hanno hauuto origine Tinnumeratili ricet- 
te falfe, ittromenti di detti mali , che dalla varia voU 
gare, efiniftraintellig^za^ c contraria in teipreta- 
rione de imedcfimi Libri . e pcreflèmpio^leggono 
gli Alchiniifti,che laTheorica delle cofc fifiche dcU 
h medicina , e fimili , trahe l'origine foa dalla (àcra^ 
Genefi, fi come le leggi dal Deuteronomio,dal Lcui- 
tico, e da gli altri; e parendogli cauarfi da dcrto (acro 
hbrojche la prima materia dal grande Iddio di nien- 
te creata, e della quale egli formò i'Vniuerfo, fotto 

forma* 
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OGM»1M3<SSCONJDO-1 C 4fi 
fimiia di Tcf rafi dimoftrafle, cófermàdo andoriOcir 
f(4faV>pfttttie^tmf*ntTr xìtì terzo <leir£ccjena(te feri- 

dhc.parìmeiitc cucce in quella ricornano : Di ptó vc»- 
diSnda»chc4>ic^ndofi da' Magi, & i(ponatido/i ca^- 



xT ERnùim RJdìorum: " 

iiai[uiakinfieine conti 'Hcjtoica fcienza di lei figlia^ ^ 
éàasi^o ahtoiniòfiaza^chc DepiuadqoedtluiTer 
u^radeiMiìeme dà tdàod^^ 
fev ciocj chela Terra è prima materia > natio ricetto 
ddiaNatuca» c priiBordial Pnncipio diqakatoai> 

làmcn ccperruajG^chc rimpura,c fccciofa terra wlga^ 
se da tutaxalpc&acaifodc qaclk jtnedcfiaìa pdmdr^ 

ueggbnoalla fine non bene nauer inttfo; Laondc^la-» 
fciata cfuellayCQmctQcdbicafeal loro magiflcro ino* 

audgoiio iJl^àkie vi^^ 
mcdcfiims to^litilcéaàole ancor qxicttc non meno 
della prima. vime> feaza accorgevi , ohe i ignoraiiza^ ' 
lofo &cagionc>che non penemnorquci miiitfìipcrH 

«9iU!aà^QachiudonQ>l(^iermcùte> murata lapiL- 
:.: N mie- 
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«ilcra (cntcìiza , nondoucrfi oltrarrtcaiicìhrcndctó 
' - <juclla edere realmente tetra j maffìmamenteefTeUdò 
' ' rfla troppo vniuerfale, cfccondo loro,materia remo 
tillima; machcconuicne (otto tal iiomc com^ren- 
dcrfi altro fogge tto ; & in tal madoigomentatiiprò- 
uanGcfTcrverojclielaTerraèdcttadalrerrore, cho ^ 
ella pone à chi temerariamente cerca ipogliarla do 
gli occulti fiioitefori,. ^. 

Imprudentemente dunque fmarrità la tramonta- 
. na, e perciò abbandonando , e (prczziando IVoica, c 
yeiace ftrada dell'humana felicità, s'incaminano per 
le intricate, e confu(cvie,chc conducono al lo ftcrik 
deferto della pcrditione del lor bramato fincjliauca-^ 
do affatto chiufc l'orecchie à qualunque magico dcC 
to }X)tefle deuiarli da si dannofo camino & in ciò fi 
Dein€ "^^^^^ fcntéza di Demetrio Falereo, ilquale foher 
trio Pale ncndogìì Mchimì(iìydicc: ^odi/iìs^ cdf^tnjum et MC 
mimmi atperunt > amtjèrunt quod vofsidekam. Laonde^ 
vdendo qucUo^trà gli altd nòtaDìliflìmó^ciocr 
tahis interiora Terréty reEltficmdo inuemes oceultam Lapi^ 
dem , 'veram tJ^edicmam j ne prcndonoin vece dcHa^ 
midolla la (cmplicdTcorza •> Condofiacoià,chc ritro- 
uandojchc le capolettcre di qucfto formano la voco 
F'x/y/Wi^w,vanamenie Itimano L'Autor di sìiicu fen** 
tenza hauer voluto con cale artifitio^ infètire , che )à 
primi naturali principi; fianonel volgar vitriolo ri- 
polli y e che in fomma egli Ha la fopradetta occulta^ 
Terra : Non auiiàndoii intanto eilcrui ilmagico vk- 

, criolo 
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vcdefimilc al vitriolo volgare; Cosi ipaiictcndòfi ca 
laliftjcantaitc la voccK«//aAaw> chiaramciujcfcfco-. 

^ Itia cofk inferifce, chcr.. ; . . j q r. ■ i r . jr ? .^\r> •{ om 







i7?| 





mirabile virtù,cibrza de i celcfti lumi . r. . ^ wir/o ri 




operatore d ogni mirabile clfccto; & à quello aggiu^. 
gedo qucUoictc Jafcuni mifterioiaméte diffcroy ctóè^ 
che Adamo recò Ceco iìiori del Ptoidiib iterd^J^M 
dprindpiji &alpini altri più chiaramére,^:lie l'huo- 
mo e mincrià di quellijc finalmente {àpendo,chc egli 
àvja MicrocoftiliDi^echoper confegucncciiiUuùfe^ 

teria dcHc lòroopcrationi gfiRMS Humani ead^iic^ 
r4.all<^ando in corroborationc di cosi ftrano capricn». 
da AIbcao Magno yikfOMkàSBuazettm 
i»^gMè.vjrtùjntincialc; e quindi efrcnfi tall'horari- 
troiiaco tra denti de* cadaueri pcrfettifllmo orof o 
così letteralmente intendendo ;c ftordgrifi, che lio- 
inoderiiiada^«cMNi> cioèdella^crra , ^lla fine fpcri^ 
n)€niaBo in loro ftefll, quanto Ca l'ero quello, cuaa- 
dip mq^cftaalc^flinaa. ib«c^ei»mral&i«nza>chc« 

N » Pacjo 
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XtÈt hv Paola /anco diflèddkdiuiiiaidoc^oJaiettcs^ 
* «ido> ciò ipiricovìi^ca^ .'j 
Alh^^iifeiaÉido'tàttoilòiM (neffasD paghi 

del langue tratto da detto huomo ; credendo c|ucIlo 
cflicioiliiKikfimQÌànguchiiiiMn^ 



moiagfoiiaMaeUft|MiiiM . . 

Altriinfcn/àtijeggcndojchc nello (pcrmahuma* 
nolonoi principi idei magico Mondo, inhumana* 



ti dalla cieca temeritaiòrovla<}ualeiantoltrearriua 
che ne anco dilcerne Taggcttiuo humano > non da-» 
Jiuomo i OKbdahtUBQoJbiauer l'origine (iia -, G comafi 
diiTedelj&nguc hi iiimUì 1 1 I^Sfftgandofi icabahfliqa«>< 
mente la voce Sperma, viene la deiinicione dileià 

t • . • • 

. }• j .*' . " . I «ir j 

y y, ,S fiera P £ Rjicief$s JZf^^ini^. ^"''"^ 

AlcunialmpazzamfimspioadonQrorìna; non 
fmdoi ch&da Sapienti e ìntBiaroniia detf faiaioiiK» 
magico, del quaIblbd>biaQniotàicGim:'e cHe^iiiÀiefi* 
mamcnre Vrina è detta da 'uw^,che ardere fignifica; 
c&ndoelkyctamcnte licore ardoate . Ma da ulno» 

ficabalifticamente fcflcnaifiia» m& 



tsiprecandou 

ned ella e altro à punto , che rifteflb fuoco, naturai 
viu dclxnondo clcmenurc • Cosi alai ^ inttindend» 
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r LIBRO SECONDO.; e rpz 
fuperficialmeotc^liHeródti fcritti, pigHano,non pa 
re gli altri cfcrcmcnti, d'altre fuperfluità deU'huo- 
mo , ma quafiinfiniti altri indiuidui ; non recando 
lorpuntodi noia ladiuerfitadc' generi , cdellefpc- 
tic. in ciòafficurati dal cieco, c torto fentimcnto, 
J ch'eglino danno al magico detto, affermante, che il 
Mercurio vniuerfale fi ritroua in tutte le cofe ; e ch- 
cgli è infiemc animale ^vegcralc , e minerale .e pari- 
mente fenza hauer o{Icruato,ch'cfIo Mercurio è chia 
mato co'l nome di tutte le medelìmc cofe , per cflcr 
tutte in Jui potenrialmcnte> <}uaBtunque poi egli no 
habbianomepropio, e particolare ; e quindi nac- 
que, che i mifteriofi Egittij Ibleuanopur icnza nome 
adorar eflb Mercurio, 

Ma per colmo della iciocchezza loro (oglionoi 
medefirai Alchimifti , dopo hauere indarno tentato 
di peruenircàsiflibhmecognitione, tutti afflitti, e 
ftanchi ritrarfiadietfo; ecomcfofTeroda profbndid 
fimo fonno defti, moftranomaraui^lia,e pentimen- 
to d'hauer co tanti incommodi cercato <]ueJIo,ch'in 
niunmodo, fecondo loro, non fi può dtrouarc : z 
xjuindi d'irat e di/dcgno colmi , maledicono la loro 
credcdità ; bcftcmmiando gli antichi, < moderni Sa- 
pienti, con gli feri tti , c libriloro inficmc ; e temera- 
riamente giudicando, tjucllinon cflcrc veraci, ncim 
ceri: ned eflcre fimilmente l'heroica Pietra altro, che 
mera,& cfprcflà vanità.DaH al rro canto bramofi pu» 
jcdiriftorarfi de' patiti danni, fi riuolgonoà cerco 
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fnc imaginacc, fiate >t [óB&ichc compofìtioni> cioè 
àcUrcchimiftiche medidiiey.cUlofQadciimanclacc/ 
(Kiraco]3ri^nmi>&akiocinonchij oonilexpisli (Ipto- 
mettano potere in poclu giorni veder k cocanto de- 
lìaca mecamoifoiìaurca, ouero argcncea : non auèg- 
gendoiitmatiiD $ chcda gli'fteffi nomiili pardcola* 
re^fatnojC riónco, fono ai noiiaticondmcrlà , d bn- 
dcctianziionoinfiuttuoiamcnte partici ; perciocho 
&ixMiot^iioini daàtcunidc' paflact ^Hecoi poftiaila 
magica Piìétia,TÌdotta in bfemtempoÀ oereamcdio 
ere pcrfettioncr con modi, reggimenti , opcrationi^ 
& vie da loro mirabilmeucp tti}]eiiftite;>abbreaiac^ e 
diiicrfediiiia pii]nkia^piicm^& vniiériàle; E pec^ 
che ncll'hcroico magiftero, Ownis accurtatio, efi dim-^ 
mm k urf^ktam i perciòia magica Pie tra> iàbricata^ 
pQTikiuiktcé'VipycbisiihàiTO come la prir^ 

ma aflòititamente , & in ateo mete le yirtè , ni come' 
jquelia, hà forza vniueriàlc fo^ curtclecofèdiqdc 
già^^piatioiQ<|tte ambedue codftino de gli ftdfi jm4 
gid principi j^c ddkiiineddiina vjtiica fòflaim cjaiti 
eie, che qucfta fu chiamatairon nome di particola- 
re , & in£cme di ccooco ^ c di ramo ; valendo perciò 
ìofomt» che, ficomc il aoncxiyiScifami.deU'arboco ^ 
procedono dalfc fuc radici > cda quelle hanno Teflc- 
neccia vita,e foao finalmente in eiTcnza vnamedcfi- 
fiiiacoiàs cosiàpuncoiìatìoquefiims^ci, conie£ie 
mdici i cioè con la nagica tercifi • Accorafiaihaiqiicf 
gli Alcl^mifti > dopo lunghe , c j&cicoic c/perienze* p 

I 
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d iiauercaicresì inqucfta , namcno, che nella primai 
fila opinioné^ vanamente perduto, e loglio» eroiklay 
daiifi€ifinalmenceiidiii4thfiriScoglioy di gran lunga 

più JoncaiK) dal porto dclli due primieri ; e di ìotc^ 
più {cioaxvcpiuridicolofbzconciofia co(à,c*haucn-^ 
fctotfltiecQDrappogliHeroiiyixè tSmìt vic^ perle^ 
^uali fi peruicnc alla bramata perfcttione déllneroi-» 
co magiftcro, & alk&ukton&iie i jg;ratiiEmi^iiQÌ 

da brcue, e la terza (èoiibf^nfi^ cpànmdDloro Icduo 

cllcre fallaci, e vuote d'ogm biion* cfictro, à tentooc» 
encLbuio deirignocanza s'ìnctnEBfekiaoo/nellatemui 
dandoiràcredcrcjdi pòterxjtriiMrih breui giorni, aok 
zi in poche horc5con{cguir rintétoloro.& in quella, 
correndo ciascuno à briglia (cioltalày omc viene.da* 

clriortttijiÉcpii^ò a'findao&hri^c principi^dikiiìFi 
giornalmente facendo mille cfpcjùnaenti^imakresi^ 
GÒmr^li akri>vani,e delltaipenaco-fine priui: meic^ 

di queftc, e dell altre humanefnarauigliei^gli fi va 
Qgfii'hor più da <]uella dtlungado: laonde ei può dirij^ 

^ianasa'di qucHemplice agriiCDliof 

cjualc^&nTathaucrgcctatoil debito (cnficneHa,coii-' 
uenichtctcrra^iciQccamcntcfpera, òc attchdeilgjcaF; 
t<i rarcoltò;Credc$pQ(;eiIèmpÌQrAlchtmiib4^ 
iiuidlafiidctcavldtnacìàflW diferofiace^òr 
com eidic^ di fillàr lai^éto viuo j &i iaul modo ri-i 
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j»» DEL MAGICO MONDO 

durlo in perfetto oro , & argento : e nonsà il mifcro, 
che fcnza l'heroica Pietra folaméte quell argento vi- 
uo,che dalla magica Terra e tratto , può realmente 
prendere laurea , ò l'argentea forma ; come quello » 
ch'ancora e informe,& indeterminato, egli parirrié- 
tc cerca cauar l'argento viuo dal piombo ; credendo ^ \ 
che quello fia atto à tramutar/] in oro; ma non inten- 
de tal piombo eflcrc il magico, cioèiliccondomagi 
co Caos, così diuerfamentes af&tica>eflenta,per co- 
porre certe (ue mincre artificiali j non cflèndoglino- 
tocche folo la magica Terra può partorire si fette mi- 
nere y fi come le volgari hanno altresì dalla medefi'- 
ma origine. appreflb,egli vni(cc roro,e l'argento vi-, 
uo volgari j la qualcompofitione ei fiiol cniamarc 
Amalgama ; e mediante ladecottione, con certi fiioi 
imaginatimczzi^indarno fi perfiiadc deuer detto ar- 
gento viuo diuenir finifllmo oro :. e ciò perche non-., 
gli è auifb che folamen te Toro, e l'argento viuo ma- 
gici , fono poflcnti igenerar il perfetto oro^metalli- 
co ;cflcndoqueIIrcrudi,eviut: &: in fomma la pro- 
pia formale materia del medefimo.finalmcntcda fi— 
mili, quafi innuraerabili loro abufi, & errori, viene 
come dicemmojl'infinità delle falle,c fofiftiche ricct 
re , da gli Alchimifti ignorantemente compilate ; 
pcracquiftarlorfede, autenticate eoa quellalufin-^ 
ghiera voce,Approuata: oue pcrcommun bene con— 
uerrebbepiù tollo,che potcrfcro con verità afferma- 
re, quella eflcrc con l'efperienza verificata. 
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Intorno à sì fatti abufi , c fàJfità, cfl&egcrai' Abba-» 
te^rttemio> dicendo: L^AdeptaFtloiona^Uqualc^ 
bnàmiolaxìc ptiocipìy deila^Naciiitt^iàneUàfu^ 
purità,c fimplicità fi ftaua, viene al preknte ingom- 
ptatiy e confuià da tante noccoogne^da tante ioipuri 

f tàteda3Ìfàtciii^aim,ftheniiiiK>v'hà»c^^ 
IiQtelIigenza di quella>s^egli pcrauéntura no è di 
niera inllrutto d amendue>cioè della verace della fai* 
£i,chagei]okQente vaglia difccrnere IVna dairaltra-^ 
indi£bggiunge : Quanti hòioftBflò.conQfciatb io^ 
ciò errarcaquantufique nel rimanente foflero huomi 
ni icientiati>e dotti ^alcuni de* quali^ipead^aiiQ ilxcr 
jpo^eie iuxìd hoU'Alchtaai«^haimom»bw 
tato infruttuofàmente Ivno^c Tal tre jaltri inficme c6 
le facoltà perdono nii(crameatck.viu;Aicribxa{no- 

. lì'diilcarr^^dacaàNfag^^ 
lunghe &acà€^^e?^ofibs*aÉloggon6 
operato 5 Altri inuelligando le aftrufiffirae ^ c (cgre^ 
tiifinie cagiooi d.i unti marauigliofi eiFeeti» nó.poflb 
iioaUVidiMpemèQifibad akunaefj^rà Altiri- 
finaInientc,gforiandofi della predi ttione delle cole 4. 
venirci! fallo in vece del vei;Q iqglionQpiQaunciarc* 
Gosiinéotre quefticali icgiionok variclocoopioior 
ni , ignoiaiicemcniej&onò sì > che Imperfette y e reali 
cote ne' veraci libri cótcnute > e nó puntoda loro in- 
cefc,trifte»vaiie,e bugili d^ appaiano akrcuu Sin qui ii 
Tricemio • Cosi noi ooncbiaderemo queA^ fWtf 

' con quel] aurea ièntcnza deiriftefroTiitca^iO) cioè à 
^ due: 
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2$x DEL' M<^iGiGO MONDO 

éìtc : Aickfimtci operantes in cerporihus compojttis errdnt > 
^' / \ ^Uhnfwr,(S^decipiuniopmes,àquilnisItient^^ 

éii. (oggìùt^eodoappreflo : Vobmtimkm nmurém^ 
f!^ facere pmrMfiùdfibu^fivmHeìfiJiì, cùmradicem 

' *vtrtutis natura non intelltgant:àzno veramente iàggib, 
cmiftcrioiòrEioalnacnccodanilpnidentefùocQi^ \ 
glio: T^cnjK^yàfim injlpimtifsimis Akh^ 
niam fatui Junty fimiarum Sfitpuli , hofles natura, ^ 
€igUfliumcontemptores; jine^mrummdb^^ 

' fUHihiUAAklùmU* 
< Reftino dunque i mifcri Alchimifti , poiché cosi 
\ox piacc^riitijC vagabondi nel còfaio labirinto do 

^oMfei»deI r^^dà}]epn>pie£K:oItànuil^iribi^^ 

-to raccolgono m guidardonc della loro ofHnarionc i 
che quews^nque F^àzit loro dal Nazzaoi,che ibtac^ 

FèMe^fieddoyfitùryjmica'^e filmo. ^ 
laonde merita mente da Papa Giouannivigefimofe- 
Agofti- condo fik co tal profcffioiic,comc nferilcc'l Panthco, 
Thco!^''"' dàrinataf^ e prdhibiOi tò qu6Uax(lmuagame»cbieco^ 

fìiincia: Spondent^uatnmexMemdiuitiaìpauperefjfU 
ch/mift^i a' quali (olo rimane per loro Simulacro quel 
là defoniiC|C diflcai V€cchia,tu tra dai capo alk pian-» 
tefi^tspre'IamataconmimbilemifidO) cuirkdi^ 
mente adorna, e verte manto di mille vaghi colori 
conccfto, c fregiato di varic,ma iofilticiie gomme > e 
d'òcój e^i]eitaÀlaMen2c^na,&p]a voà paUa»òpio^ 
«a tondàpofta: la qual coia &ccuano gli aiuichi> per 
» dime* 
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LIBRO SECONDOi 29s 
dimbftrare la varicrà,& inftabilità di lei.Conuenen- 
dopcrvlrimodire, eh eglino non pure non hanno 
contezza del cciefte Mercurio, no (enza ragione daU 
lantica Gentilità riputato Dio della verità>ma ne an- 
co nelle loro natiuità hanno Tafpctto del medefimo; 
f ilcheèpotilCmacagione, fecondo Tolomeo nella^ Tolomeo 
propohcionefettuagefima, che gli huomininafco- 
no {ciocchi, fènzagiudicioj&infcnfàti. ^ 

Hora fecendo ritorno all'Aurifera (ciéza, e riftrin 
gendoin pochifllme parole la gran moltitudine , c 
diuerfità de* Simboli, metafore, enimmi ^ e fjmilitu- 
dini , fotto delle quali ella viene da* fàggi Horoi trat- 
tata, riduciamo il tutto à i tre primi capi delli tre ge- 
neri generaliflìmi,efrendo,che come vuole Ariftoti- 
le, quella cofa,ch e prima in ciafcungenere,è mifura 
dell'altre nello flcflo genere comprcie . Tutte le voci 
dunque,© nomi d'animali, có li quali allegoricamétc 
è nominato il celellc Mercurio , Quinta cflènza vni- 
uerlalc,c prima Materia,come Huomo,Donna,Leo- 
ne,Drago, Aquila, Auolfoio,Rofpo,Bafìlifco,e fimi- 
li finonimi, fono da noi riferiti all'huomo; poich- 
cgli , come più degno y nel genere fuo tiene il primo 
luogoi cosi come,efl'cndo l'oro fra metalli, minerali, 
c mezzi minerali,il più perfetto indiuiduo,à lui rifc- , 
riamoqualunquefìnonimo minerale di detto Mer- 
curio.efìnalmete quegli altri aVegetaliappartcnéti, 
végono da noi polli lotto delLi Lunaria, la quale no- 
dimeno ci piace in qucflo luogo chiamarc,nó Luna- 
ria, 
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i#f ETEt MAtSrCO MONDO • 

riarma infkine cbnHomciD herba.MoU.c perche di 

giàhìAbbiamo^cmcisCDakhmimagìcii^^ 

fiuti ifoh tanto (otÉcfl noim d'huònio , quanto anco 

lòtto di quello ddlaLunaria, c dclloro inficine > pe* 
rò , kfciando pcrbreukàil tratcare bora più olba d 
pnttm,iid(ydiiemoaiamalaao^^ \ 
neccflària à fpicgarfi, per apportar pcrfctu luceal 
prc(en te di fcoriò • > 

' (^iamidbiMagtnian'altcacoikiiudkroperl'her 

ba Moli,chc il magico Pion:d3o,cosi come il Piombo 
mccailico , c volgare , che dal primo riceue l'cikic^ c 

Cicd da*Gi€ddcnoMoUbdos>£cQmequeftoèlbct(^ 

iiatoalpianmdiSat6mò>oodeeglièSaturndchÌB;- ^ 
mato j cosi il magico Piombo viene à punto , e real- 
mente ad eflerc Satutno illcflb. Secondo i Thcologi 

lattina de Geciii,eilb SacutMÒ figUo^comeicrtiie LattatiO'» 
del CiclojC della Terra . Parimétc Fulgentio afferma, 

Fnigtao. ^jj»^gj j ^ Saturno derto daliàturaméto, cioè dalla ti'^ 

tiets^c^eto* 1 fitaàcì<ielkieiuà 
> d.&OpialtresrdiiiliMogfó^eSoreIlayVc^ioodo^ 
effcr chiamata dall aiuto,c ibccorfoach'ella à gli at 
(amati porge . Amenducduoque fono vna ftcÌ&co^ . 
Ìà,nèdi altro in &auiialoiiaSinibob> chedeUn pti- 
ma magica Terra(perciocbc tre (ouo le magiche Ter 
teiavnaibla cflcnza voice) dacui prende vita la vok- 
gare,e dsl ttti po&ia I^tonaderiua: t qucAr^^èilpKU 
pio Mercurio volgare degli Heroi, Quindi c,cfcdif ^ 
ièro, SaturnaclTere generato dal Cieio^ e dalla Terra» 

eden** 
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«fièndoVcnimere la ^etor Tetta ftglii' dd Ciclo fupd 
fiorone dalla vo^ar tecntcócepuca.FmaliBomejSatui 
iKS^pijil Piomoixiiiag^ 

dall'tlcroc tratto vn*al tro Mercurio y eh c il magico 
/ Giek^^ l acquea partocom^onence il magico Mon^ 
dÌ9i epropìainaNcr dìtti»<xx3oliaA^ 
rei . e con cai ccleftc vchieolo fi trahc l alaoMcrtu^ 
rio,do6 il firtnamento magioo^panoiècoodai^ii del* 
coiHcàioico Mdiidot c<j|«^ 

ceMerciirìòcauatOicIabPìliiilbo.' h , ' !!'J Ixj 

•? QócftamiftcrÌQ(à Triade: fàffinclkùiccanica'^ .e'- '/ 

gia}& il riCQÌho)d!i lei ali Vni(à^dcmd*élkiodgiad[u 

tc&Homero, memrcicriflc^ che laMoliiCiélta^da Homo»; 

Mercurjpàfidataad^VjlPfetffeii^gtt- 

clkàcàuàWdallaXcri^ 

ditfairfìjcioè'dà iìnoQarftfpécbl^ dioémo ndìi 



•IMI 



dich^lubhiamo kngameiiiei^^oiB^ 

Cm^d ha U foretti iaradicenefra. ^ ""r 
Laj:adiceèriflcira Moii>^io&la prima magicaTicr^ 
tz , Sanirnoiutttnieip./ ccetiebiòib ^^l^Qi^denà 
Terranegra^e da glÉHcro i co murrcmcn te eh ia m a ro, 
9it£rSmphusmgr0i Piombo negro, carbone, e limili^ 
& èqueU'antifltindigeftaMole, denada Ami%ofà Anasw 

" ' luce, 



) 
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DE C M A G rcO <MjO«SIDO 
lucc,c calore i 11 fipre bianco pofcia c,non il magico 
Modo a[ perfetto ilaco lunare ridottOjfi come alcuni 
hano finiftramcntc interpretato , prcdendo il ftùrta 
* per lo fiore , ma è il latte vergine, & anco il firmarne-^ 
ro>amcndue dìquella immediatamcte proucriichti, 
c di bianchezza al candor della neuevguali. Et con- \ 
ciofiacolò^chc tal bianchezza appare fimilmcte nel- 
TiftcfibiDempo di coloi 'rubicondo,& aureoj però al- 
tri de antichi diflcro, che il fiore dell'herbaMoli • 
cradi colore luteo, e tale habbùimo dclcritto il fiore 
della Lunaria , che vna ftcflilcoià con la Moli ^!5^ .>! '^^ 
Virgilio. '■'TmtO'qucflxitollc dinotar VirgiUct^ggiò^ 

Iato imitatond'HomcrOjCon il fàticfico Ramò d oro, 
afFermadocgli^oral Ramo effcrcnó (òlo difiìeilcda 
jnfB >M cflere Icacpitd, 'mainij:)ollibilc» eccetto à quello , cui 
li Fati chiainann , cioè alla cognitione di loro llclli % 
Nonpotcìidofi in niun modo hauer notitia di detto 
Ramo, fc prima non è conofciuto ciò , cheeflcntial- 
fiìcnte -1 Fato fi fia ; e già habbiamb altiouc definito , 
quello cfl'crei'Ordinc delle caufi: fuperiori, e relation 
nedciparticolari Seminari à i principali delle loro 
Ipere^e da quelli allVniuerlale, dal quale fono molli, 
c regolati. Habbiamo alacs; dicliiarato ciòcche quc-i , 
M . >f .. fto gran Seminario fia: e per apportar maggior lume 
" ' in paflo cotanto importante^aggiungiamoicheleiu^' 
periori cauielòno cosi magìcamcntedctte da Caos , 
i • ' Caula materiale di tutto I-Vniuerlo,Principio di tu t- 
Wì/ te le cofc , cbmc anco aftcrma.JHcllodo nella ThcTO^ 
f' . nia. 
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riia.Pcrò chianquiipenicrràalkYCiim^Ulg^ di si 

ttl Rauìo^ KidoDiàcSdiìci^kCc nafcc,c crefcc j perciò* 
che kCorpicclfcffii^ftidopcrtCÓfcn^ 
tvxa^in cóciiuioxirerii^ 

ÉÌik£oììdGtKìndk^m loroftcjHarrinflucmciC 
mwn. dixoral moto intcfc Arilloale,mctr egli di/Te, 
^bfi lettorato motu yi^noratur natura. c costcvcro , che Arifl«* 

JP.qùiIfus per fuas mfluentias omnia produci t in tfp, 

Hora cotal Piombo , e Sacuroo , Odetto Padre de» 
^iraUri Dci^^cioè de gJidaiiiiiaffi^^ 
•WÌftlll^(^U6os)tipripcipfo)fe^ entro di lui ce 
Jftii:tna nella fabrica dei magico Mòdo cleono iiUui* - 
cc)«fichdo dallHeroe c5 arce.^^^ écttlii^ifii* 

«hkdndojc ipirirualeiGiouc apparciin forma di ci.. 
dida,e cralparenteTerra^vedeliappreflQ la bella Vtffe?. 
jneie fotto iciiékiifai^r^Bi^if^^ fpi^fliti^ 
lèidaodiitódorc Vitóbiwichiff^ \ la Lin- 

iia pariniJrc ii Icoprc alla (ìmilitudme di licore, notì 
guipirKuale,ina,fiiIo,&iiEitoobi^ .-n. 

dipirttiolb licore di color di porpora, liflb, cfcrmo . 
£ jaonloloveiigQoo in tal modo coniìUcnfi i-icrtfc * ' 
.P^cdndrhcix>iai|M^ièei»^iiidm c 
diucrfi^conferme à i diuerfi accidenti , di/pofitionc, 
^Majjità j e propicfà dcii^ÌKUokQ icg^TO . .cMc^ 

auuiene 
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29f . DEL^W'AGtCQ M.OT^DO 
«uiiiene de gli altri firmamcntali lumi,cidè degli al* 
cri numcrofi fpiriti , detti magici minerali»; che pani 
mente fono progenie deU'iilcfro Saturno, de* quali 
tutti no intendiamo al prefente difflifàmente difcor- 
rerc,maffimamentecflendo,eglivni,cgli altri,eccec 
to'! Sole, non aflblutamente perfetti. Laonde fìdi 
melHero quelli fpagiricamentc,e con arte pironomi 
ra ridurre alla pcrfcttilfima aurcità folarc , la quale è 
immediato principio dell'oro metallico,final cagié>. 
ne dell'Aurea fcienza , fi come Tigneità, tratta dalla> 
pietra, è principio del foco volgare . 

Et perche il perfetto di tutte lecoic altro iiimrè_^ 
che oro-, però fpogliadofi i magici metalli, i minerai 
li,c: mezzi minerali,la Moli^ctutti i vegctabili,ódani 
-mali infiemcjdalli loroaccideti,impùrità,& hctero-»- 
gencità, tutti confeguentemcnte fi riducono ad efla 
bomogenca aurcità , òc aurea homogcneità , fi come 
-fopra s'è déttb de i volgari metalli: Laonde qualuquc 
cofa, magicaméce dilpofta^e preparata,vìenc neecrtk 
riamcnté lottala detta Aurcità, 6c ella è rAnima,c là . 
Vita dcirifteffe cofe. Quindi è,chc diffcro gli antichi* 
Magi. Mai;i,ncirói*o effere naicoftagrandidìma Sapiéza ; c 
Platone, ch'ella è,come afferma Platonc,ad ombrata lotto i ùr 
uolofivelamijemiftcri dell'antiche religioni. Qw- 
F^''"" fto ftelTo volle inferire Marfilio Ficino nel libro del- 
JaTriplicc vita, dicendo qualmente ne imetaUi> c 
^ellc pietre, cioè otlla Moli,ftà celato,&: iui dalla in- 
dic;cfta molcdclla materia viene opprcflo IpiritovU^ 

quale 
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^uale rettameli re, cioc fpagiricamete diui(b,e fcpara 
ro, 6^ applicato ci materia del fuo genere, egliqual Tc- 
miiiaria virtù farà polTibileà generar altro fimilc à 
fc. e tutto queftoè il celefte Mercurio, l'Iieroicà Pie- 
tra,il magico Modo , il (ccódo Legno della vita,vni- 
ucrfal Medicina , e forma di tutte le cofe naturali. 
rrNon^hifciaiKlo anco di dire qualmente ladiuiiii. 
Bontà si largamente cóparte^airHéroe gli alrifuoifii 
uori,òjb"egli nel picciolci /patio d'vn giorno ^ nó tàn- 
to da gli auajrr,:e precipitofi monti , ma anco datjim- 
lunquc altro Jaiogo può có certo fuo magico iflromé 
to, e cori incredibile facilità cauarcabondannflrma^ 
quantità di.oroy c di aj*^cnto . Ne dcue altri flupire^ , . 
vdendo , chcda tutti iluoghici pofla naturalmcnto 
trarre cotanta pretiofità > cóoiofia,che qucfto e il più 
inarauigJiofo,& il più recoodito legreto di tutti 
greti Naturali, dalronnipotcza di Dio celato nel prò 
fbndiffimo Santuario dell vniuerfal madrc'Natursu , ' 
in Cui vnicamére confille la bafci& il foridamento di 
rutta la naturai Magia. Et:auucnga,che si facco'òro al 
tatto^&: al vedere fia in tutto fìniile al volgare; nodi-i 
meno egli c digrandiflìma lunga più di quello vir- 
tuofòjC perfetto : cperciò gli Hcroi,inon loiamente^ Hcroi. 
oroiì)agico> ma anco oro di Dio Ibgliono quello 
chiamare. Laonde da tata eccellenza gli viene probi- 
bitol'eflere.fpendibilei e ciò con molta ragione,non ù* 
cflendo punto conuene'uolc , ch'egli si ballamcnic, e * * 
si vilmente venga impiegato .Finalmcte Ca per fug- 
' \ . O gcllo 
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gello di tutto il prcfcntc aftruCflimo miftcro , cioè l 
che l'anima di detto oro, è la propia, c rcal Pietra he- 
roica, &: all'hora il corpo dcirifteffb, quantunque eC 
{animato, &:in comparationcdeiranimafccoiofo, 
& impuro i rimane nondimeno pcrfettillìmo oro 
metallico,c volgare. E non pure egli tale rimane, ma 
d auantaggio ci diuiene ancora, con alquanto.di tcin ^ 
po vaga , e preciofa gioia^ . 

Cosi dunque eflTcndo cflà hcroica Pietra no altro ^ 
come altroue se detto , che vn eflùbcrantiflimo cu- 
mulo , &: aceruo della forma dell aurcità > forma pri-' 
, micra dcllbro volgare , e di tutte le creature ( cccer-* 
tuando l'anima ragioncuole) deirVniuerfb;potrà aa 
co (cnza vcrun dubbiose fàciliflìmamentc , no tanta 
ridurre grimpcrfctti metalli volgari all'aurea pcrfcc-» 
rione, ma appreflb partorire ruttigli altri maraui- 
gliofi effetti da noi narrati, e gli altri infiemc trala* 
Iciari per breuità,(S: anco per no dar perauctura occa 
fionc di (cadalo alFignoran te voIgo,totalméte indc^ 
gno, & incapace de i detri miftcriofi efictti ; e perciò 
incredulo delle più alte,e recondite marauiglic della 
gran madre Natura: E fimil metallica riduttionc,c 
conuerfìone viene in vn iftàte effettuata, merce della 
celcftc ,& incomparabile virtù di detta heroica Pie- 
tra > la quale è tanta , e talc,come anco fcriue Aurclia 

Au^re'r Augurellonelterzolibro della Chrifopei^, 

^® * ' che gettandone in moì^piccioU parte , ; 
^^§lwmdolmar tutta^viuo argento fiffi. 
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Volgerfi'mttàtinor ^fMAht Umore , ; ' ^ 

Qmndii^^aBtkiuiicntsilcd^Mei^^^ fudec 

to Dio del guadagno , e per ciò fignificarc , i Corin- 
tliij, %akrtii'di|>ingcuano,come narra Paulania, co 
FcoQrejdlompdylcquali (òik> iimbolo delle licchcSK 
ae.cos2Zeie$iactontaiieUe Ht{b che Amoìico^ 
Alio di VliflTc , di poucro , ch'egli era , con l'aiuto di 
Mercuria xicciui&mo diuenne . Finalmente perJa^ 
laedefimacagioiicegUcd^Qi&odetc^/'^^^ j 

Sciogli tor de le cure, ilqiiale in mano A \ • 
TiendgUpaceilmncolfahilJcudo , ./'^ 

Nè&mbiiemerifiellà ]iKì^^ ^ e hton« 

darione farà mafageuole ad eflere dal volgo creduta , 



il 









(cmpio,ranima da ceto oncic di detto oro , & in vna 
ibiaioocia riibeua, Quefta pofcia dinaouagcttatal^ 
pld'dcràciairóttiecailotmpe^ ^namoiul'oto > 
da cui e& anima fi trafle , e dopo tale cflanimationo 
rimafto terra inane, & inudlcp quello in perfetto oro 
Ifklmce. CoDchìudiamo danque à quelli, che non (b« 
no inidaci ne* magici mifteri, che le qucft anima tie-. 
ne si fatta forza,tutto eh clla,à petto ali altra dell oro 
njagico j poilà dirii morta , anzi più coflo ombni di 
quelIa;cosi conuietietiecei&naniente, che nelTaurea 
anima magica,infieme collaltre , Ca cminentifli ma^ 
iuemelavirtùdiiùxùleuducàofle> fi come per ho^ 

O * la 
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lahabbiamofofficicntemcnct dimoftfato.^ " * 
: Eflcndo rAlchimia^ come haiskcun'^tmo^^é/ 
Iblamchte apparente , e (bfiftica y décaidltio poru 
,i . deriiia> e fcaturifcc, che fraudi, Vcinità, mìf^io , 
À inganni ì cllaperconfégucnceèlappopiaj^croi**. 
^ca>& Aurea iaenza^dégUenipi^o&mfi^ 
inficmc è mezzo cflScaciffirao ^ od'1 cjuale detti ftau^ 
dolenti ìnduconoieFr^nte Setta chimilhca^ non iò^ 

lo negb errori raccoiitatijtm ili infiiim altri àncora^* 
■ e qùindi nel! ofièfà del Greatorey.rfidalmeiitc nel 

• precipitio dell'inferno. ' \ ^ . * . 
- . ^HorapenjcnuticoldiuinoaiutoaUlitied^eibfco 
^primeato deili dodici principali^dfetcfyefiutci'del 
Magico Legno della vira;fc perciò potendo noi lieta- 
mente dire inficmc conHernicte , CmfietumeH , 
amidsxiJeofnratmeSelfs ; idamenteinTeccdi^pi-» 
fogo riferiamo quello, clfeilcclcftc Mercurio prcflcx 
Orfeo. Orfeo promette à coloro, chedal fmocé di lui otter- 
ranno Centrata nelfHiceAniiodcU'iflefiD, e dielc^iisi 
f le £icemmo Ha principio meiitìónè.' ' ' j 

' Qucfti primieramente ( dice cfTo Mercurio ) noa 
iàra gramai moleilato^nèoppceilbdaqualunqueii 
iìainnrmità. . . . - 1 : » 

» Di più (àià virtoriofofcmpre conrrade'fuoi ne- 
mici j end poi uerofb certame valorofàmentecom*. 
bartendo,non fia chi Quello vinca»ò fuperi. 

Nè meno con cflb rài contenderà chiunque farà 
della vittoriolà palma bramofb - 

Di 
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r(ipiàtràle crudeli fiere il &rò, qual ho^endo 
UxMie ) 8c a' popoli fimilcad vnode gl'Iddi; ; 

Farò, ch'egli inficine co*i rcgij Allcui dell'alto 
Giop^ venga dalle flrauiere Naùoni hoDorato ; egli 
Heioi,c SoKàiUi di niai (èmpré lìiKtcainèiiic abbzac 
ciarlo brameranno. ... 

' . Apprci]ò>lev«^Ke, &:araòfó£:£LfìciuIle ardente!^ 
mente anieraflQoiltliJiltctxreo nupdaliecco. 

Le ^u(b pccicì^m di qufiUo ùassaioo da. gl'Iddij 

cflàudicc. » ' 

Egli no cenierà puro luaco^c turbato Marr>c coin« 
4e«w) piede afidi:is]tttttcià« quindi l'ampia cena gi« 
^ando, ficuro,quàtunc|Uje folo, dagli federaci Pirati ♦ 
, Da miaiititi iuoi farà^oo eoa ièmtie^ma con Elia^ 
k-afictìbiii&ttiecMlefiiecQi&ca^^ : 
Intcnderàipcr quamo glitè daOio oonceflbjin yic 
lù dclcclcfte dono>tutto ciò , eh aiui (ara di piacére^ 
e qitUfHQgU huominiai^aiino occultamente cotta 
di quello machinaiidc^Qlcfa;di ciò intsii^^ doU 
ce canto, c roccoIc9, e vario garrire de gh augelli. 

,y P^ùpenccegUiaràpo/Tentead elHngucfciimorf*. 
ijjRroyeleoodbgliiìdrribiUD^ « Ptak 

irà riiànare qualunque iunaidiOp^e mondare perfotu* 
mente iLcprofi» V 

' £cfiiialmeieiiaurà^n^^e viiaoìdifìda 

li', cioèdiritoraare lafàni^a' modbuhdi . Sin qui 

Mercurio . Quefti (foggiungc Orjfeo) Se altri in- 
numcfabiii » cera > e diuiiii .doni iì idcrouano nel 

O fclicct 
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felice, c beatifico Antro di Mercuriò. * 

In corroborationc di tutto ciò odafi ancora 1 anu-* 
chifliinoArccfio, menti cidUk^ che Veri J^Jtàmt 
omnem fcitnticm ah iffa datura : la qual Natura ^ lui 
aluramétc detta Mcdietà^Egualità, Acqua,&£4cuza 
vincolo de gli clcméd > è rifteflb da noi Cianaio £sg->. 
getto nìagico.ma poM'ognVdcfa éoia nodfì,& oflèr- 
uifi diligétemctc qucllo,chc nello fteflb luogo il me- 
dcfimo lcguc,cioè àdirc:T{onper ipfam 9faturam mi^ 

Deo omnia pienone conjiflunt; in fe ipfe,^ perfe ipjùm:fed 
tn crecuurAfuAÌUiQmmACùgMjcuntt$r -y non per creatwrmh 
feàperCjnttlii^ftiiiv.%^^ /bggiungC/ri^ 
ideoyfihahefmsimne pientmHiiAtpfkiTeMmraprofpeBa, 
non creaturéthown-etfedCreaton creattir^c triimsmiés . Per4 
che dùque eglièpiit vero quelloych'anco in alcfa par- 
te il-gtà detto Arcefio aSBtm^ydi^doifféecJrstftS^ 
pienttlrtiSy& DeU timentthus reuélanda tantum : peirtanto 
refla (blo^per condimento di quanto se detto^ch*aU 
quanto piudiffiiiàmete defcriuiamo quale eflète co-* 
ucnga colui , che no indarno può all'entrata di detto 
CM. AmroaipicuTC^DitTeroiSapiétiCaldeiy che la forma* 
dfttucialainagka virrùdipetidìàdaUVùiinM^ft^ , e 
no cadente. L anima cadete è queUa>la qualc,la(cian« 
do le iempre cHìftéti diuine bellezze , nelle fallaci vo 
luttà, e nelle lordure de icnfi s'iniinerge9& in cai gui^ 
làm^iatt^ce cade nel piecipidodé gli abomìneucv 
li vim,& errori. Dall'altro cauto quella anima ftantc 

OIUIC* 
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diukncj quàlhor fprezzsido i icnfuali piaceri > e fug- 
gendo i dilcrri traniitorì di queflo materiale inimon 

do Mondo, 6c' in lommaallcncndofi dalle graui offe ... _ 
le dìjl^c) Creatore» tutta nella mentaliua voità ri- 
ftiètca,fivDÌ(ce; &vnitafiftà conlaiupiona-vnità 
(àpicnza diuina , c Verbo incarnaw) , nel quale fono , ' 
come fcriue il gloriofb Dottor delle genti , Qmnes ^ 
fetenti^, ^ fipientkt thefittri é^fconSù • Tale adunque 
auatiri à cutre i altre coic conuiene > che fk raiiiin«« 
delI'Hcroefuturo. 

. L'Abbate Tri temio volle parimente ciò inferire , ^^^'"^ 
mentre diflè>eflère d'uopo, per arriuareallafùblimìh 
tàdclfàmofo Antro, difcaladi diece gradi compo- 
fia> il primo de* quali è lo fhidioì da cui poicia la co« 
goitione procedere quella partorìlceramoie ( & effi> 
amore la nmilitudinciquindt viene la frcqueza,oue-i 
ro la communionc^ò famigliaritàj dalla quale la fida 
eia deriua; & ella genera la virtà»la virtù lonna la di^ 
gnità ; da quefta na(ce la potenza ; e la potenza il mt« 
racolo immediatamente produce. & à quello iog- 
giunge dicendo : Hocitervmmmad fimm nuigicArum 

arcetur, confunditur procul omne fuper Zittìo fum^pr sì 

Jiigiofum, atq; cùdo/icum. Cotale icala non può in mo- 
do aliano aicendere l'anima cadente ; e perciò dice* 
uà il Santo Apoftolo Giacomo: Si^msindiget fapien- 
sia, petatà Domino datore lumimm. 

f inalme te , come detta anima cadete poflà anima 

O 4 ftantc 
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ilantc diucnire,c per confeguéza iiiéaminarfi nel di- 
ritto fcnticro dell ctcrnaj& humana felicita, ci viene 
Hcnucte chiataniétc dal grand*Hermcte Trifinegifto infcif^na 
toi affermado egli,ciò poterfiagcuolméte cófcguirc, 
co'I cacciare da (è quelle dodici nemiche d'ogni be- 
nché cotrarie alle gloriofc dodici herculec fa tiche jon 
de co gli altri hanno origine , onero cfcono all'atto,! 
dodici da noi narrati effetti , e virtù del magico Le- 
gno vi tale,an2Ì d'onde l'ifteflb Legno è prodotto.c ta 
li nemiche fono le dodici vltrici Furie, dairifteflb 
Trifincgifto raccontate nel Pimandro,cioè l'Ignora- 
zaja Triftitia,rinconftaza,la Cupidità, l'ingiuftitia^ 
la LufTuriajla Decettione,rinuidia, la Fraude,rira la.» 
Temerità,e la Mahtia.Et conciofIacofà,che no intea 
. diamo al i^refcntedifcorrerc di queftcin particola- 
re, ballerà per bora (àpere,ch*elle tutte altro in lòm-. 
ma non fono,che la bruttezza,e la fedita de* vi tiofi, c 
deprauati affetti del fenfo ; & infiemc , che fono così 
Furie dette dal furore, che'l trauaglio intrinfcco, ca- 
gionato dalla Sinderefi ncHliuomo ingiufto, e foele^ 
rato,pioduce in vendetta dell'ingiuftitia, e fcelerag-- 
gine di quello.c quindi co ragione danno à quelle na 
me divltrici,ch'alrro,chc vindicatricinon infcrifce* 
TuU. Tutto ciò apertamente conferma Marco Tullio nel- 
l'oratione per Sello Rolcio Amcrino , mentre dice' : 
Nonvogliateperfuadcrui, fi come fouente leggete-» 
nelle fàuole,che quelli , i quali empiamétc, e Icelera- 
tamcntc hanno qualche iniquità cómclla > fiano agi- 

caci> 



Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. ztr 

ùti, c ipaucncad cUlIc faci delie Furie: chiunaue ini* 
quamcnieopra^vieneadcilèieciauaeliato dalla pio» 

f)ia^raude9 dalfiio propio terrore, d^l'iftdfe iuo de*^ 
ictcij c mentecattaginc j quelli viene fpaucntaco da i 
•mcdeikni iuoimali peniìeri^e dalia propia conicieo»- 
za . Laónde , prcffo Euripide » dimandacoilsniièco j^^^ 
Oreftc dalle Furie crauagiiato, 

CheinJirmtkt^gii^chetMÌihmi' 
.lifpondc egli ' 
La le fa confcien^ mi molefla ; 
perche ho commeffi moke co fi enormi . 

Msl6 come l'^noiaiiza nell'ordine di dette vitrici 
tiene il primo luogo^cosi ella pxòveramentedirfi di 
tutte loro capo, e fonte'. 

Due (òrti d'ignoraza fi ritrouano^lVna èquelia & 
cni,e doctilBma%noraza^cSocmeallèrma>eflèfe 
certa fcié2a,eprincipiodella vera Sapienza^ la quale, S»"*^ 
come pariméte (criue il Cardinal di Cu(à/oi fa cono- 
Ìcere,ch*c0èndokveritàdiuinainfinicàpmeifi»noa 4iciift« 
puòdalnoftro intelletto finito edere pili intela, che .. v 
il circolo fia dal Poligonio vgualmétc riceuutoxchc • 
fi come dali^appreh en fio ne delia verità naice la Sapie 
ea; cosj,no potendofi ella capire,pertonleguento co 
nolciamo d'eflcrne ignoranti : la qual cogniqonc/ 
d'ignoranza vuole il dotto Alellàndco Farrainfiem« Air/ran. 
€onmoltialtri»elfereiòmQaa{apiéza,perdoclie(di^ 
c egli ) co*l mezzo di quella fi viene à quafi toccare-^ 
inatUDgibilmcntc rincompiéiìb^^&inacciugibilc 

nata- 
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natura del vero, maffimo, infinito, &:a(Ibluto , onde 
poicia dcriua rilluftracione dcirintcllecto noftro ^ 
vnicomcwodeUVnaiedieUaicrafelidcà. i 

AirincontrO) Paltra,ck>è Ilgnomnzavlcrìcc^oè 
altro, che cfièr priuo della detta cognitionc, c della-» 
noticia di iè ilcilb: ignoraza veramente inimica della 
fci enza,& amicale figliuola della tootttic pecà haue 
Henne» do Mercurio COSI interrogato Pimandro: Deh per- 
che peccano tato gl'ignoranti, che perciò fiano priui 
deirimmortalità? rìfpoiè Pimadro: OMercurio,cgU 
pare, che tu non habbia à pieno intefo quanto ti diC 
lì j percioche di (opra faaueua detto , ciie l'amore del 
co^o è cagione dcUa morte» quafi l'amor del corpo > 
cioè la profonda immcrfiione , e Timperìo del fcnCo, 
fìano, & ignoranza , e cagione della morte . Quindi 
Or£:o la dimandò inferno , e di più difle : 

C/ftui mtro alberga il popolo de fogni . 

e l!oicurità di tal In fèrno ii ttoua nobilmente deicric 
Homo, jn qu^j yei^ d- Homeio : 

Oi*^ fin le Cimeriey ofiure grotte , 
£ i pQfoli tn perpetui nebUe fi Ite ^ 

. I^uaiimémdo^itrammtmuhilSak 

■ T^on vede mai , che lor iofcura notte 
Sonno, t0 horror mìfiramente ingombra^ . 
Hcmcie Dì quefta ignoranza parlandoalttoueMercario, dU 

ce à Tatio: Se taHgliuolo non hauerai in odio il cor«. 

• / ' poj 
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pb, te ftcflb amar non potrai, ma fubito,chc, non te,- 
nia Iddio amerai, onenerai la meme, e cóeilà iubico 
acquifterai la {cienza,à coi è^txasia rigiioranza.Et 
nel pf imo Dialogo del Pinjandro , dopo che cflb Pi- 
mandro fi ricii:p nel numero delle diuine potenze, 
eiclamò Mercurio ^ dicendo : O popoli , òliuomini 
dalla terra nàti > òhe voi ftdfi v'kaofece dati aU'vbrio^ 
chezza,al lorino,&r all'ignoràza, viuete Ibbriamente,'- 
afteneceui dalla lalciuiadol ventre. Et piùolcra : Per-^ 
che>ò huomini terreni^precipicoiàinenttiheUa moi>i 
te vi gettate ? reuoca te voi ftcfE, che dalla inopia Cete 
afflitti , e nelle tenebre dell'ignoranza inuolti , partii 
tcui dall oicuricà, abbracciate rimmortalttàicriiiggi^ 
te la corrottione. Et nel (èttimo Dialoeo grida : Do* * 
uc corretc,ò mortali vbriachi? i quali nauete bcuuto 
il vino dell'ignoranza ? no potédolo più ibpportare , 
vomitatelo, viuete lobrij^ mirate.coiigli occhi dolla 
mente, e fc non tutti, almeno riguardino quelli, che 
polTono^chc la Pelle dell'ignoràza rouina tuttala ter 
XSL', e raniiiuune legami corporali rincfaiu&còrmmii 
pe,nè la{cia,che cìh poflà troùar la viadella (àlu te.no 
vi laicia te fbmmergcre nel Lago della corrottione^ c 
della morte^ reipirate b0mai>ne(pìiatr»e rìcotrtteal 
ibnte della vita,&abbracdace qucUò,che v'introdur 
rà nel Icgreto della Verità ; iui è lume fiilgentiflìma, 
co niunc tenebre mcfcolato; iui ninno per vbriachez 
zaimpazziflè: ma tutti £>brij, e vigilanti co gli occhi 
della mete (juello^che vuole clTer veduto , acutamete 

veg- 
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vcg2;ono. Qucfti (cioè Dio)nè con l'orecchie fi capi- 
fce,iiè con gii occlii£ycde,nè col parlarescrprimc: 
k mere foia il coaoécey&cfla ilceicbia: ma fdmuaoLM 
mcticc bifognai che tu ciipogh della velie, ch'i^itor- 
uo porci,cioè del veftimenco doli ignoranza» É^QidA* 
meco di póuìttyVt^Colo di oooDcmuie^viclamc epa « 
co, viua mon)c,(enficiuo tadauero, iepokro portati* 
Icyciadroidomcftico, il<|uale meacre» che ci vezzi, 
c*hÀin odio»xnétm ci odiarti porta inùidia. cale e iom 
biacoU^chcti cc^rc,che^.fendo&cx»ti ttahe » per- 
che cu per auencura {coprendo la bellezza delk ve- 
rìt%&il boa proflìmo^non ponga odio alia tua praui 



tà»'enbiiicopraleioitflic9Cncegli cnnrimianfientcti 

ordìfcc. c]uelto l'acucezza degl'incerni fciifi debilica, 
e con gialla maceriaafibga» & cbria conabomineuo*- 
Icy^e^tidiofandittcà» pcrcliemnona&old , encMu 
vegga queUc cofc^chc ci i ragione dei vedere^ Se vdire 
inanzi à cucce TaltrcSin qui Hermecc.Cosi Orfeo nel 
Lapidario eilàggerala medefìmaignoranzxj dicen* 
éee Ma i mifèri mocialif c|iiai fiere, indottile priordi 
configlio^non hanno ricorlo al diuino aiuco,vero da 
CQr de' lumi» ne ineno per cagiono della loro iniaaca# 
inabcia , e pemetficì » pregiano il fburaceiefie dono y 
eiicndo la mehtat luce loro da oKcurifli mo nembo of 
^jfcaca si ;i&ccamente,che nò poflbno inuiar£i nel 
ciliffimoycfiorico calle delia virciL : » «. -^ 

Non poréiìmile ignoranza dunque , ma apprc(& 
cucce Talcre vlmci iruric di me/licro^icacciare à 
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^ "- LIBRO SECONDO. 2£t - 
Ottàlùnq^ difarHatóliià (Htc è deifìofb. £ ciàMì ine 
dkfsii ir&dtdiknatìo dénHhrritricchè l'irtù, e diui 

ne pbtcnzcjal duodenario d'cde vltrici contrapofto • 
c (ono tali p'oltnze,fccódo Hcnnctc,prima la cogni- Hcn»»' 
mneibDior^ilGaudio^bTéptrà "^v 
la Giiìllitiayla Libcralitàjla Verità, la Cotcmptarione • - 
del lommo bcne,rHumihà,è l^Purità-quindi l'ittcC- 
ùx ìj&m0C<M:0i^chiadeidlténddf Cia(cuho dùnque, 
cfaèipèrbeiiiglfftàdeHf&i^ratio (ch'altro non è, 
chciibcrationc dtìlftófcrieirà d efle Furie , e conuer- 
fjoneà Dio) 4a(cia il fcnfo del corpo , conofoe se mo- 
dofimvòompoftodi ct>tè^diuiné,efàcto fermò y^lld 
cadente perdiuini potenza con tutta la mente fi ral- 
legra. £ péròPiugora-diceua : Ma tu confidati, per- 
ciodiè ^ioim genemtìdhe'èrflè gUhèomkiiià i qu^it 
la (aera hJatura, da loro proferita inidce, tu tre le cofc 
diinoftra;3Gotal regcneratione intele altresì l'Abbatd ^^^^^^ 
Tritemroymeàtrencllà Pòiìgrafìa diìle^cke J^ensU TriKo» 
fAàdt^grAnJisA p(f$éS^\ «f'Pkttino nel libvo delle virrà 
afferma, che l'anima purgata diucnta vno di quelli 
Iddij,chc-/eguonoil primo Dio. Fuìalmenteilme- 
ét£mo*Tmt&\\o nelle Quiftit^ni icrìue in tal propo 

fitòqueftc ifteflTc parole : Sunt qui dicànt, mentem,/ìue 
Jfiritumjy/ms^'ominiS poJp naturalfter miranda facere ^ 
modé'jaoife^mmi'Adìuèfi)^ fi ipfùtnjùprapnjum' 
m^tMOmpeuccare /iPtoarfiamo noi dunque di (è- 
guire, ed'vnircialvero, mafllmo, & ottimo Gio- 
ue ^ daPlatoae> Pitagora) Parmenide > Socrate^ , 



« 
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^' 2ZJ, ^ DEL MAGICO MONDO ^ 
GuHiaiiiùTmemìo,& altri, inteifopcrf Vnità,Vnicà 
diuina,dalla quale, nella quale > e per la quatq j gorar* 
HaitM. fcriucrifteflb Platone nel Pamieiiide>;^ootudele! 

cole , cirendoeUapriiicmio, iiìàEzo» cfi^ 
fio w <iuinci diccua Dionifio fanto Arcopagita,ch'iii<iucii 
paglia . la ogni numero ù ritroua^e eh ella in iè ftefb jognimi 
jtnccD vnicamence coprcndc,e che tum i numeri (ò^ 
no neUVnitàcongìutm.rvnico,e cófoftantial Figliò 
della quale ci viene miAieamente ;^donibrato daffò^ 
pra raccontato hierp^ljyÈi^^ 
ftc, elTendoelIb.Ve^o eterno ildtuino Mercurio, 

Anima prima dell Yniucrfò , /buracelefte ,& cceciiQ 
SoWllaLunadcUahiupanitànoIlrahìpoftaticame^ 
te vnitcseconfitBdfiipmladaiiifiina , p aiutar Cio« 
Cc,àciò fpintodairardentiffimo jfbcodelfuo diuino 
;imore..Cosi per npi£u;endoi^icnza alcun dubhioac 
terremo la bramata cornicione della crota vniuer-» 
iàl Nafura,pojch egli cTadiuina, creante, e gran Na- 
lurajconfeguiremo lume per chiamare in luce laLu^ 
cedi detta Natura , poich egliièlume dp*luim»)C db* • 
cuori noftrL e finalmente pmieHuti al cclefte Dono, 
«6 (ènza ferma rifolutione di partieiparne per amor 
fuo co'i milèrelli afflitti,bcnignametìte.citerà finire 
i giatilfi mi,e dolcifimùFrucci di qndlojpòich'e^ è 
mifcricordiolò Padre dc'poueri , eliberalifllmo da- 

tor de dom,& apprciro.«i&r4pprgratiadQnQ<leUa 
gloria eterna^. 

"^tiìì^r ^^r^^l Secondo, & ultimo JJiro . 
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